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M i chiedo: chissà cosa pensavano ieri mattina ie 
decine di migliata di dipendenti Fiat tornando 
a varcare i cancelli per una nuova settimana di 
lavoro. La gran parte di (oro, probabilmente. 

_avrà tratto dalla sospensione del processo a 

Romiti, Figurati, Maanabosco e Omodei la ri* 
conterma di un'idea già da anni inttoietaUa: la Fiat è intoc¬ 
cabile, è dawerò un super*potere cui • se si vuole lavorare 
- blsc^na adeguarsi senza disciiterio. 

Qualche giornale, domenica, ha manifestato stupore ed 
esecrazione. Ma sono parole che scivolano vìa in fretta, ba¬ 
sta che ritorni il lunedì. Cd il messaggio lanciato dall'aula B 
delia pretura di Torino è di quelli ìMirìzzati direttamente a 
toro, ai lavoratori, prescindendo dal momentaneo imbaraz¬ 
zò che può manifestarsi nella pubblica opinione. Non pote¬ 
va esservi conferma più clamorosa: quel sistema dì recipro¬ 
co scambio e di complicità subalterna fra singolo dì^n- 
dente e gerarchia aziendale su cui si fondano le relazioni 
irtduslriaTi alla Fiat, non tollera interferenze dall'eslemo, 
duand’anche {'«intralcio* sia costituito dairamministrazio- 

pe della giustizia. >> 

•Klcoào, più di due anni fa, quando un operaio a Torino 
mi consegnò un ateneo di lavoraton il cui infortunio era sta- 
trrderubricato e occultalo in uno dei reparti più moderni di 
Mlrafiori, la lastróferratura. Un po' imbarazzato, mi pregò di 
tutelare il suo anonimato. Credo che invece abbia poi deci¬ 
mò di fornire nome e cognome agli ispettori de) ministro 
Inimica e al pretore Guariniello. Ma oggi si domanderà, a 
cosa à servito espormi? 

Di certo Invece non perdono tempo a chiedersi. I lavo- 
fatori Fiat, chi mal abbia spinto il capo della polizia Vincen- 

f a Parisi a farsi interprete presso il procuratore generale di 
orino di un presunto allarme sociale venuto a determinar- 
si attorno al processo. Tanto ovvio appare loro che il potere 


dello Stato. 

Varrà la pena di conservarla, l'istanza del procuratore 
generale Silvio Pieri, come un documento storico rivelatore 
sugli anni che stianto vivendo. Sebbene la sua prosa invero¬ 
simile ricordi piuttosto certi rapporti prefettizi che scandiva¬ 
no (I confiiUo sociale d'altri tempi. Sa di antico quel nferi- 
mento alla Flom Cgif. «la cui capacità di Influenza sulle 
masse operale ò ben più rilevante*. Il cenno preoccupato a 
«uno stato di notevole tensione nelt'ambilo dell'ambiente 
Fiat ed In genere nell'ambiente operalo torinese*. Revoca¬ 
zione di «grandi assèmbramenti, sul quali facilmente po¬ 
tranno aver presa l'discorsi estremisti degli esponenti del 
gruppuscoli*... Ritratto tanto più caricaturale se jh pensa 
chp vorrebbe essere la lòtograiia di una Torlrto 1989 minac¬ 
ci* dalla sowenrtone. ^ , ' . , , 

Molli hanno CHató KlirècedMto zearidalbad del pfocce- 
so i^r le'364.077i6nM8tuie Fiacjlirich'as^ allontanato da 


sodi di questa riotura, si rinisce per stendere un veto di 
oblio. L’avvocato Bianca Guidetti serra - oggi membro del 
collegio di parte civile nel processo Romiti • scrisse un bel 
libro rievocando la. vicenda delle schedature. Quando or¬ 
mai era Imminente la sua pubblicazione, la casa editrice Ei- 
itaudi lo bloccò pel^hé versava in cattive acque e coniava 
(inutilmente) sUlsosiegr^odi ambienti finanziari influenza- 
btll dalia Fiat. Son cose che succedono, aTorino. 

S enza indulgere, in vittimismi, constatiamo che 
la situazione non è cambiata di molto. Tale è 
oggi l'assetto delsistema dei mass media, scon¬ 
quassato da conflitti d'interessi fra gruppi con- 

_ trapposti, che i'«allarme sociale» (questo si, 

***** giuslllicato) per delle presunte Colazioni dello 
Statuto dei lavoratori in tema di infortuni, finisce per venir 
considerato alia stregua di una sortita moralistica. Sicché se 
su di un giornale ci si preoccupa di indiare quale sìa la si¬ 
tuazione dei diritti dei lavoratori alla Fiat, in troppi si preoc¬ 
cupano anzitutto di controllare quale sia la prppnetà dì 
quel giornale. Perciò la condizione operaia vìené conside¬ 
rata (ultimo dei problemi all’Ordirie del giorno. 


^ ^a oggi la clamorosa' interruzione del processo di Tori¬ 
no evoca questioni ettirienti direttamente lo stalo in cui ver¬ 
sa lademocrazla nei nostro paex, cioè di nlevànza più ge- 
barale che non la stessa condizione operaia. Ricordo cne 
un anno (a la Cgiì annunciò l’intenzione di promuovere ap- 
bósIO pomltatì di intelletluaU e giuristi, al (ine di vigliare su 


gnare il proprio nome in una tale iniziativa. 

Beco, io penso che oggi quella proposta tomi più che 
mai attuale. Dovrebbe costituire un punto d'onore iwr tanti 
giuristi, giomalistì, intellettuali amanti dello stato di diritto, 
vigilare affinché il processo Romiti si possa celebrare come 
se si trattasse di un qualsiasi altrd processo. Anche se pur¬ 
troppo non potrà più celebrarsi in tempi normali 


Imponenti manifestazioni e arresti in massa a Lipsia, Dresda e Berlino Est 
A Budapest Nyers è stato eletto presidente del nuovo partito socialista 

La Rdt in pia^ 

Llfngheria verso libere elezioni 


I giovani della Rdt sono tornati in piazza ieri per 
chiedere «libertà e peresttojka». A Berlino, a Lipsia 
e a Diesda, a decine di migliaia hanno affrontato 
le cariche della polizia. Il bilancio, ancora fram¬ 
mentario, parla di almeno duecento nuovi arresti. 
Intanto a Budapest il congresso del Psu elegge 
Nyers presidente. Elezioni democratiche, pluripar¬ 
titismo, Stato di diritto nel programma del nuovo 
partito. 


■H Non si placa la protesta 
dei giovani tedeschi contro il 
regime di Honecker.A decine 
di migliaia, ieri, sono tornati 
nelle strade delle principali 
città della Rdt per chiedere un 
programma di riforme politi¬ 
che La polizia ha represso an¬ 
cora una volta duramente 
ogni accenno di protesta Di¬ 
versi feriti e almeno trenta ar¬ 
resti a Berlino, dove i ragazzi 
si sono concenuati di fronte 
alla chiesa protestante dei 
Getsemani Altri duecento ar¬ 
resti a Lipsia quando le squa¬ 
dre antisommossa hanno cari¬ 
cato un corteo di diecimila 
persone Contro I «provocato- 
n* il potere non ha perso tem¬ 
po. ^no già iniziati i processi 


per direttissima per i giovani 
arrestati nelle manlfestazioiU 
di sabato scorso. 

MenUe Berlino risponde 
con la repressione alle richie¬ 
ste di rìnnovamente, l’Unghe- | 
ria imbocca decisamente la « 
via delle nlorme.A Budapest I 
1279 delegati al congresso dei 
nuovo partito socialista un- 
glterese hanno eletto Rezsoe 
Nyers presidente con solo 9 
voti contrari. L'unità è stata 
cosi ritrovata al termine di una 
giornata tesa, nella quale era¬ 
no emersi contrasti tra gli stes¬ 
si dirigenti rifoimatori.li pro¬ 
gramma del* Psu afferma 
con chiarezza l'obiettivo di 
realizzare uno Stato di diritto, 
pluripartitico, basato sulla de¬ 
mocrazia pariamentare. 


(SERVIZI 



Efiritto di sdopero 
In Urss 

approvata la legge 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBROIOSIRQI 


■p MOSCA Per là prima vol¬ 
ta rUrss ha una legge sugli 
scioperi. II Soviet supremo 
l'ha varata al termine di un di¬ 
battito molto acceso, ma alla 
fine li consenso è stato am¬ 
plissimo: soltanto 12 i no e 10 
le astensioni. Ora lo sciopero 
è legale, e sono (issate proce¬ 
dure specifiche da rispettare 
nel caso emerga un conflitto 
di lavoro. Innanzitutto è ne¬ 
cessario un preavviso di 5 
giorni durante i quali una 
commissione conciliatrice 
tenterà di compone la verten¬ 
za. In mancanza di un accor¬ 
do entrerà in scena un ufficio 
di arbitrato che dovrà emette- 


(I pr«$kM (M Psu RezsNRym 


Al Csm è iniziato il «procèsso» al magistrato palermitano accusato dal collega 

«Sono solo 

^^;ala à cUfenci, ^ Pi|a ^ sfl lavoro 


Nessuna macchinazione contro Albeito Di Pisa. Lo f 
ha sostenuto, recando le prove, il giudice antima¬ 
fia Giuseppe Ayala «processato» dal Csm. All’esa¬ 
me degli «inquirenti» di palazzo dei Maiescialli an¬ 
che i guai giudiziari di un suo amico, il giornalista 
Toti Palma. Ayala se ne sarebbe occupato. Intanto 
Cosslga, in partenza per gli Usa, ha raccomandato 
il Csm al «supplente» Spadolini. 


FABIO INWIHKl 


M ROMA Si é aperto ieri 
davanti alla prima commis¬ 
sione del Csm il «processo* 
contro il giudice antimafia 
Giuseppe Ayala. Accusato da 
Alberto di Pisa dì un «com¬ 
plotto* ai suoi danni, Ayala 
ha confutalo l'addebito e la 
tesi secondo cui si sarebbe 
servito a tale scopo dell'ami¬ 
co giomalisla Toh Palma. Pri¬ 
ma dell'articolo scrìtto da 
quest'ultimo, sul «corvo* era¬ 


no infatti apparsi servizi su al¬ 
tri giornali che indicavano in 
un magistrato l'autore delle 
lettere anonime. Intanto, ieri 
mattina, dopo due mesi e ' 
meizo dì ferie «diplomati¬ 
che*, Alberto Di Pisa, sospet¬ 
tato di essere il «corvo*, é tor¬ 
nato ai lavoro alla Procura dì 
Palermo. Nessun colica ha 
voluto parlargli. U suo nome 
non è stato inserito nel turno 
delle udienze. 



CiBziano diìede 
j danra al pretore 
Salta il processo 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIIROBKNASSAI 


■i FIRENZE. Il processo sul 
«fischio amianto», che si sa¬ 
rebbe dovuto aprire ieri a Fi- 
jienze. sembra destinato a se¬ 
guire le orme di quello torine¬ 
se in cui è CDÌirÀ>lla la Fiat. 
Anche questo pare incontrare 
molli ostacoli. Appena inizia¬ 
lo è stalo subito rinvialo a 
nuovo ruolo. L'ex presidente 
deH Avellino calcio Elio Gra¬ 
ziano - rtoto soprattutto per il 
suo coinvoigimento nello 
scandalo delle «lenzuola d'o- 


VINCENZOVASILE PAQIMAT 




APMUNAtl 


Cossiga 



La prima volta 
da presidente 


II presidente Cossiga (nella foto) vola a Washington per la 
sua prima visita in Usa come capo dì Stato Domani incon¬ 
trerà George Bush alla Casa Bianca e a lui chiederà un 
gno pieno e convinto al movimenlo dì riforma dell'Est. «An¬ 
diamo a riaffermare ì tradizionali vincoli di amicizia*, si leg¬ 
ge nel comunicalo de) Quirinale. Ed effettivamente 1 giorni 
delle accuse reganiane aH Ilalia «troppo morbida* nei con* 
fronti dei nemici degii Stati Uniti sembrano essere definitiva- 
mente dimenticali. _ apaq»na <1 


CIdinOrOSd panico tra i turisti tedeschi a 

HAèlvIa* Taormina, dove sono stati 

ralM nulKla» raggiunti dalle lelefcmato al- 

Cdidnid tarmato dei loro familiari. La 

AAHtA pAmnAi hf tedesca ha infatti dato una 

vPIIItS rUinpef Incredibile notizia, secondo 

la quale Catania era stata 
evacuala perché minacciata 
dal fiume di lava sceso dall'Etna. Ma non à tutto. Una setti¬ 
mana fa, in Gran Bretagna, la mitica Bbc ha annunciatoche 
un terremoto collegato all'eruzione aveva distrutto l'aeio- 
poilo delta città etnea. Potenza della suggestione di Bampel! 

_A PAGINA 11 


re un verdello nell’ateo d’una 
settimana. Se anche in questo 
caso non verrà trovata una so¬ 
luzione, le maestranze avran¬ 
no diritto di incrociare le brac¬ 
cia. Dunque i) provvedimento 
del parlamento sovietico lega¬ 
lizza lo sciopero ma contem¬ 
poraneamente lenta di scon¬ 
giurarne il più possibile l’effet- 
Ilvo uUliuo da parte del lavo¬ 
ratori. Resta rigorosamente 
vietato scioperare nelle indu¬ 
strie strategiche, nel trasporti, 
nei corpi dello Stato incancatl 
di garantire la sicurezza dei 
cittadini, e in vari altri settori 
importanti della vita economi¬ 
ca e sociale. 


Hat insabbia Ieri a Torino sono stati scelti 

H nvA/«AccA i giudici cui affidare la deci- 

Pa . sione sulla istanza di ricusa- 

fi intdntO Vfinclfi zìone presentata dalia Fiat 
A 9 ÌAIIÌ A Currìsk verso il pretore Guariniello. 

azioni a VUvUa j Marcorh 

già hanno delineato altri CA>^ 
***"^^"^^^^*"" villi che rischiano di far si»* 
tare il processo aH’infinlto. Ma non è questa la sola notizia: 
dal bilancio di Mediobanca, infatti, si scopre che Agnelli le 
ha ceduto il 23% delle azioni delta Ifi, la «assaforte di fami¬ 
glia». Ma le ha vendute a Cuccia o... a se stesso? ^ , 
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IntfiSd SindfiCfitO intesa fra sindacati c Fammi’ 

Crhlrnhaml nistratore straordinario delle 

dCnimDemi Schtmbeml. Tante 

Lfi FS le cose previste dall'acco^ 

-jf* no triennale d’investlmenll 

IZWIIw IHlHfiroi che porterà l'ente a spende- 

“*■*■“■■“■"*"***" re ben dodicimila miliardi in 

un triennio. Ancora. Schimbemi s'è impegnato a chiudere* 
il contratto dei fenovieri entro la fine dell’anno. Durante l'irt’ 
contro di ieri s'è discusso anche della Uaslormazlone delle 
Ps in spa. Il sindacato ha mostrato interesse, apaoina Ifi 


Premio Nobel 
aOa lotta 
contro il cancro 


Tutto americano il Nobel di quest’anno per la Me¬ 
dicina. Il premio è stato assegnato a due ricercato¬ 
ri dell’Univeisita di California: Michael Bishop e 
Harold Varmus. Circa dieci anni fa i due scienziati 
scoprirono che una particolare classe di geni, bat¬ 
tezzati proto-oncogeni, quando vengono alterati si 
trasformano in oncogeni e sono in grado di lndu^ 
re lo sviluppo del cancro. 


FLAVIO MICHEUNI 


ro» e imputato in Toscana per 
violazione aggravala della leg¬ 
ge sulle lavorazioni pericolo^ 
• ha ricusato il pretore. Non 
solo, ha chiesto 40 miliardi di 
darmi per la chiusura della 
sua azienda, la Isochimica, 
dove avveniva parte deila bo¬ 
nifica delle carrozze ferrovia- 
ne coibentate con l'amianto, 
negli ultimi quindici anni ha 
già UCCISO 6S lavoratori impe¬ 
gnali nella «pulizia* dei va^ 


■■ «Era un premio Nobel 
aspettato da tempo*: cosi Re¬ 
nalo Dulbecco commenta la 
decisione del comitato del Ka- 
rolinska Isiitute. 1 due ricerca¬ 
tori, inlaUi, con il loro lavoro 
hanno portato alla scoperta 
degli oncogeni. Oggi cono¬ 
sciamo una cinquantina di 
oncogeni e questo ha una n- 
levanza enorme nella lotta 
contro il cancro. Ma Bishop e 
Varmus * prosegue Dulbecco 
- hanno aperto un vero e pro¬ 


prio capitolo nuovo nel «am- 
po della biologia moMcoTare. 
C'é solo un qualche rammari¬ 
co nella comunità scleniifkii 
intemazionale: che il rkono- 
scimenlo non sia stato esteso 
anche a Bob Weimberg, colla¬ 
boratore dei due califùrnianl 
C’é infine anche chi rivendica 
a sé il merito di quella ^cope^ 
ta: il ricercatore del Pasteur 
Dominique Sthetin che Invoca 
giustizia. 


DULBECCO A PAGINA 1« 


Singolare annùncio dell’agenzia sovietica: trovate pietre di un altro pianeta? 

La Tass: «Sbarco di extraterrestri 
a Vonmez, nel cuore della Rus^ 


Cambiare nome alla storia 


non hanno sognato. Le analisi 
compiute nel luogo indicalo 


Tre aliefii alti alti e con la testa piccola,piccola di- prove che i lesiiraoni oculari ; 
sceJndono da un Ufo e fanno un giretto in un par- hanno sosnato. Le wali» 
co: non è una storia da fumetto, è successo a Vo- Sraiiàdin"1he pa“sèfg“a™° 
ronez nella Russia centrale, e le testimonianze dei nei parco hanno mostrato 
palanti sono state autorevolmente confermate un circolo di venti metri di 
d3%ttore del laboratorio di geofisica della città, diametro, con intaccature nei 
Ulfe ha accreditato la notizia, rilanciandola da- 

mqiosarnente in tutto il mondo. impressionante, sui posto so- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

--SBROIOSIRQI 


un circolo di venti metri di 
diametro, con intaccature nel 
terreno profonde 4-5 centime- | 
tn. E, quel che è ancora più 
impressionante, sui posto so¬ 
no stati trovati dei calcan di 
colore rosso scuro che, secon¬ 
do le analisi, non possono es¬ 
sere nntracciati sulla terra. I ri- i 
sultati a cui è giunto il profes- 


■I MOSCA, Il dispaccio del- duti da un minuscolo roboi, sullali a cui è giunto il proles- 

l’agenzia sovlelica è di quelli che gli taceva da scorta Han- sor Silanov, informa la Tass 

che tanno storia; uh Ufo, a no fallo un giretto sull'erba, che accredita senza esitazioni 

torma di banana e munito di come a volersi sgranchire le la notizia, sono basali sul me- 

segnale luminoso i atterrato gambe, e poi sono riparlili sul todo della biolocalizzazione, 

di sera In un parco di Voro- loro disco volante. Fantasie per poter risalire alte tracce 

nez, davanti agli occhi attetriti collettive? No. assicura l'illu- degli alieni .Confermalo lo 

di numetosileslimoni Una sire professore che dirige l'isti- sbarco di un Ulo a Voronez., 

volta a terra, la .cosa, ha ore- luto geofisico dr Voronez, è il titolo categonco del di- 

Genrikh Silanov, ci sono le spaccio dell'agenzia. 


volta a terra, la .cosa, ha pre¬ 
so una torma rotonda e, tra lo 
sgomento dei presenti, he so¬ 
no discesi tre esseri, Avevano 
leste piccole, erano alti circa 
quattro metri, ed etano prece- 


Davvero eoa stupidi? 


ALBCRTO MASANI 

L e fonti delle notizie più fantastiche relalìve agli esseri 
intelligenti che cortono nello spazio ÙLcerea di altre 
intelligenze, o anche solo di piaitatomte oosmiche 
da ^plorare, sono tuti'altro cne tipiche dèll'epbca 
attuale: sono sempre esistile. Bisognerebbe» potò, 
“**" rendersi conto, quando si parla di Uro, che non è da 
persone inteillgeniì pensare che esistano degli esseri, più o meno 
umani, tanto capaci da aver risolto gli enormi probiemì che com¬ 
porta un viaggio in una astronave della durata di centinaia e mi¬ 
gliaia di anni, e che, una volta realizzalo ròbiettivo. decidano di 
atterrare furtivamente di notte, uscire dall'astronave per qualche 
minuto e ripartire subito senza avere scoperto mente Non sareb¬ 
be da persone intelligenti La ricerca sena di esseri inteiiigcnti è 
un’altra cosa. Non avvengono con i volt di fantasia, ma m termini 
assai più realistici mediante la tecnica dei segnati elettromagneti¬ 
ci In tal caso le ricerche sono già assai impegnate, anche se fino¬ 
ra con esiti negativi. 


■■ È davvero - una svolta 
storica quella che a Buda- 
«pesi ha visto la nascita del 
partito socialista ungherese, 
«siamo probabilmente di 
fronte ali'espenmenlo più ra¬ 
dicate di riforma in un paese 
di ■socialismo reale*. La scel¬ 
ta ungherese non è solo la 
consapevole rinuncia da 
parte dei comunisti al mono¬ 
polio del potere, ma l'avrio 
di un processo di rifondazio¬ 
ne in senso pluralista dei si¬ 
stema polilicQ e della conce¬ 
zione stessa dei socialismo. 

t desolante che, nei no¬ 
stro paese, tutto questo, an¬ 
ziché suscitate'Urta riflessio¬ 
ne sena sui grandi muta¬ 
menti che scuotono l'Est, dia 
luc^o semplicemente ad 
una nnnovala campagna 
contro il Pei e ad una pole¬ 
mica provinciale sul nome 
del nostro partito. Che c’en¬ 
tra il Pei'^ Il Posu decide dì 
cambiare nome perché vuo¬ 
le marcare una rottura con 
l'esperienza di un regime a 
partito unico, con un certo 
modello di socialismo. E non 


MASSIMO O'ALEMA 


a caso, nel momento in cui 
compie questa svolta. ìndica 
Ira i suoi punti di riferimento 
anche il Pci. Una grande for¬ 
za democratica deila sinistra 
europea che da lungo tempo 
ha sviluppato una critica ed 
un nHulo di quei modelli. 
Non vorrei che apparisse im¬ 
modesto sostenere che il 
movimento di riforma che 
scuote i paesi dell'Est è an¬ 
che un risultato dell'impe¬ 
gno dei comunisti italiani. Di 
un partito che non ha mai 
pensato che il socialismo si 
identificasse con la proprietà 
statale dei mezzi di produ¬ 
zione, che non ha atteso 
Gorbaciov per dichiarare a 
Mosca il valore universale 
deila democrazia e che. so¬ 
prattutto, SI è battuto per co¬ 
struire in Italia una società 
democratica e le condizioni 
di un reale pluralismo politi¬ 
co. Questo soprattutto è il 
nostro passato. Perché mai 
lo dovremmo «buttare a ma¬ 
re» come ci SI chiede elegan¬ 


temente dalle colonne del 
■Corriere della Sera»? 

Credo che non ci sìa in 
Italia un altro partito che, co¬ 
me li nostro, rifletta in modo 
aperto e con spirilo critico 
sulla sua storia, sui momenti 
oscuri, sulle battute di ane- 
sto delia nostra politica auto¬ 
noma e ongmaie. t chiedere 
troppo che vi sia una pari 
onestà intellettuale nei nostri 
interlocutori? La storia del 
nostro paese sta 11 a testimo¬ 
niare che l'esperienza del 
comuniSmo italiano, a parti¬ 
re da Gramsci, é del tutto di¬ 
stinta e peculiare rispetto a 
quella dello stalinismo e del¬ 
l'ortodossia marxista-lenini¬ 
sta E che anzi noi abbiamo 
criticalo e combattuto quella 
concezione che è oggi giun¬ 
ta ad una crisi storica. 

Ma questo è fin troppo evi¬ 
dente Come chiaro é l’Inten¬ 
dimento dì chi vuole, con 
una campagna arrogante e 
strumentale, m realtà colpire 
non uno «stalinismo» italiano 


che non c'è, ma l'unica 
grande forza di opposizione 
democratica, per negarte lé- 
gittimilà e ìmirèdire una pro¬ 
spettiva di alternativa. La cri¬ 
si dei regimi dell'Est viene 
usala per puntellare I) regi¬ 
me democristlanQ. In un 
mondo che cambia e che si 
apre a prospettive, che serri- 
bravano impossibili, di tit- 
sformazione, da noi la poM» 
mica politica toma al Ioni | 
agii aigometrtì degli aniiì_^«^ 
Quegli anni nei quali 
giovanotto (quel tale che w* 
levano (are vicesindaco # 
Torino) poteva sbarcare ift 
tonano andando ad msultare 
I comunisti e percependo 
25.000 lire a contumelia. 

Leggendo gli scritti dei si¬ 
gnor Vertone verrebbe da 
pensare che l'unico cambia¬ 
mento da allora sia stato 
Taggiomamento delle tariffe. 
Ma per fortuna non è cosi 
per una parte grande de) po¬ 
polo italiano. Almeno a giu¬ 
dicare - non lo Sì dimentichi 
“ da quello che è accaduto il 
18 del giugno scorso. 
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COMMENTI 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Peres al bivio 


MARCBUA KMILIANI 


1 i kippurt tradizionalmente una ricorrenza di 
preghiera e meditazione per gli ebrei di tutto il 
mondo. Per i sei ministri laburisti del governo 
Shamir deve aver rappresentato quest'anno 
mmm Una soTta di via crucis di fronte a un dilemma 
ormai ricorrente e incancrenito nella politica 
israeliana; ritirarsi dal governo di unità nazionale, provo¬ 
care un'inceitisslma e pericolosa crisi politica o subire il 
ricatto e Tinlransigenza de) Likud? Come è nolo a dividere 
i due schieramenti è il piano di pace in dieci punti propo¬ 
sto dal presidente egiziano Hosni Mubarak a metà set¬ 
tembre, una proposta che. pur se porta la firma del rais 
dei Cairo, è diventata nel breve volgere di Ire settimane 
una piattaforma di dialogo vera e propria tra Israele e i 
palestinesi, vista di buon occhio dagli Stati Uniti, dall'U¬ 
nione Sovtetica e dalla maggioranza dei paesi arabi, li 
leader laburista Peres, dopo il no secco di Shamir al piano 
Mubarak ha preso tempo e dovremmo conoscere in setti¬ 
mana la posizione dei suo partito. Ma dai giorno del «gran 
rifiuto» (il 7 ottobre scorso) ad oggi, Peres per cosi dire 
non è stato lasciato solo alle prese col suo dilemma; sa¬ 
bato ha ricevuto l'invito a recarsi in Unione Sovietica e sa- 
%à dunque il primo esponente governativo israeliano a ri¬ 
mettere piede a Mosca dai tempi della guerra dei sei gior- 
'ni nei 1967. Al Cremlino - è evidente - si punta su di lui 
come uomo della pace, un'indicazione di non poco peso 
nell'attuale Impasse della politica di Israele. L’unica indi¬ 
cazione che il leader laburista ha voluto dare, à racchiusa 
in una dichiarazione fatta a caldo tre giorni fa; «Non im¬ 
porta tanto restare nella coalizione di governo, quanto far 
avanzare II processo di pace». Le sue buone intenzioni 
parò devono fare i conti con la politica spicciola di tutti i 
giorni, con calcoli elettorali che potrebbero avere la me¬ 
glio lugli ideali e la lungimiranza. 

Eppure e proprio Peres l'uomo che oggi può evitare il 
peggio ad Israele. Qualora la proposta di Mubarak fosse 
lasciata cadere, l’unico piano di pace, se cosi si può chia¬ 
mare, che rimarrebbe in alternativa è quello formulato da 
Shamir, universalmente rifiutato. È evidente infatti che nel 
momento in cui gli Stati Uniti hanno caldeggiato la ripre¬ 
sa di consuHazioni tripaTtUe Usa-Egiuo-lsraeie, l'hanno 
(atto peichò convinti della praticabilità delle proposte di 
.Mutarak. Wa^ington dunque non può fare marcia Indie- 
troi leonfeisando il presidente egiziano e tutto il mondo 
arétjo che lo segue. Marcia indietro non la può fare nem- 
iméno Mosca che per dimostrare il suo impegno per la pa¬ 
ce per bocca di Shevardnadze ha invitato Israele al dialo¬ 
go diretto con l’Olp in Unione Sovietica. In seri pasticci 
peraonaii si verrebbero Infine a trovare I due leader del 
paMto laburista; oltre a Peres, quel Rabin che é In prima 
linea nella (otta rUCIntlfada come ministro degli interni, 
colui che pio di ogni altro ha sostenuto il piano Mubarak. 
andando persino a parlare col rais al Cairo, (n altre parole 
la vera sconfitta per i laburisti sarebbe rappresentata pro¬ 
prio dal lasciar cadere la proposta egiziana, col carico di 
consensi intemazionali che ha aggregato, per consegnar¬ 
si ag^^kttransigenza e aHOstinazione mlopedl Shamir. 

tinterrogativo altora hon^piO ss i laburisti 
^ I debbano ritirarsi dal governo di unità Raziona- ' 
il. le. ma come fare a convincere il Likud ad ac- 
cettareJI maggior numero di puntt possìbili 
contenuti nel plano Mubarak, Il piano Shamir 
- lo ricordiamo - prevede elezioni nei territori 
occupati senza alcuna supervisione intemazionale, ele¬ 
zioni finalizzate all'unico scopo di evidenziare una lea¬ 
dership palestinese con ia quale discutere in seguito del 
futuro di Ciagiordania e Gaza. Non di Gerusalemme, i cui 
abitanti arabi sarebbero esclusi dal ricorso alle urne, li 
piano Mubarak. per contro, include nelle liste elettorali i 
residenti di Gerusalemme est, esige II ritiro dell'esercito 
tsiaéliano ad almeno un chilometro dai seggi, prevede ia 
supervisione Intemazionale alle votazioni, chiede la so¬ 
spensione neH'insedlamento di nuovi coloni nei territori, 
impegna gli Stati Uniti a garantire che il governo israelia¬ 
no rispetterà la sostanza del piano di pace stesso. Consi¬ 
dera Infìne, è questo II punto più qualificante, le elezioni 
stesse come parte di un negoziato più globale di pace an¬ 
corato nero su bianco ai binari posti dalle risoluzioni nu¬ 
meri) 242 e 338 dell'Onu che garantiscono parallelamen¬ 
te il diritto all'esistenza dello Stato israeliano, ma anche 
quello palestinese airautodelerminazione. 

Quando mesi fa Shamir arrivò ad accettare la sola idea 
di chiamare i palestinesi dei terrìiorì occupati alle urne, 
l'idea che racchiudeva il bozzolo dette intenzioni di pace 
verso II Medio Oriente deila neonata amministrazione Bu¬ 
sh, era già arrivato ad un’idèa di negoziato ma come ave¬ 
va già fatto tante volle in passato, ogni suo presumibile 
passo avanti sarebbe costato fatica, divisioni e infinite 
consultazioni a lutti. Anche nei confronti del piano di pa¬ 
ce di Mubarak si sta comportando alio stesso modo, cer¬ 
cando di sfiancare il mondo intero per costrìngerlo alle 
sue condizioni, Peres questo dovrebbe ormai saperlo e al¬ 
lo scoccare del secondo anno dell intifada dovrebbe fi¬ 
nalmente farsi coraggio del pieno appoggio che vogliono 
dargli Usa, Urss e tanto mondo arabo. 


.Intervista a Giuseppe Vaaa sul suo ultimo libro 


Con il nuovo corso lUrss abbandona la «logica di campo » e mette 
al centro deUa sua politica il mondo «uno e interdipendente» 

Noi, Cknrbaciov 
e il programma mondiale 


II tuo libro si schiera aperta¬ 
mente dalla parte di Corba- 
cfov. in polemica con chi ve¬ 
de nel «nuovo corso» sovieti¬ 
co nieot'altro che un «ritor 
no» al capitalismo Analmen¬ 
te trionfante, deAniscI la 
■perestrojka» il «più anllto 
progetto di rtfondazlone del 
socitdismo e del comuni¬ 
Smo». Non al tratta di una te¬ 
si un po' azzardata? 

Rispondo con una domanda è 
mai esistita una forza «di sini¬ 
stra» con l'ambizione dì pro¬ 
porre una strategia mondiale? 
L'Urss, da Stalin in poi, si è 
comportata come una poten¬ 
za prima regionale, e poi mon¬ 
diale. ma sempre alCintemo di 
una «logica di campo». Ora in¬ 
vece C^baciov allarga l’oriz¬ 
zonte e scardina lo schema bi¬ 
polare; al centro della sua poli¬ 
tica c'è il mondo «uno e inter¬ 
dipendente», c'è il rapporto 
Nord-Sud, c'è la «casa comu¬ 
ne» europea. 

Ma le difficoltà di Gorbaclov 
sembrano essere soprattut¬ 
to Intene. Qual è relemento 
•socialista» della perestro)- 
ka? 

Intanto è bene ribadire che (1 
socialismo non è un modello. 
Averlo pensato (e praticata) 
cosi ha portato ai guasti che 
tutti conosciamo. Il socialismo 
è piuttosto un lungo processo 
storico, un passaggio. Nè si 
può credere che socialismo e 
mercato siano anUteUci; al 
contrario, T\or\ si può petrsaie 
un'economia senza il mercato. 

Il punto è; come possiamo de¬ 
terminare democraticamente 
il mercato in un modo diverso 
dal capitalismo, che è soltanto. 
una delle possibili economie ' 
di mercato? Questo è lo sforzo 
di Gorbaciov. E rmtreccio - 
stretto fra riforma economica e 
riforma politica punta a ride- 
terminare I soggeth possibili 
della democrazia. 

Iiulfto neU'oblezlone Inizia¬ 
le: GortMidov sta Moprendo 
oggi quella democrazia che, 
bene o male, hi Occidente 
esiste già da tempo? 

Pensare che Gorbaciov si stia 
apprestando a fare «come noi» 
significa continuare a ragiona¬ 
re secondo uno schema bipo¬ 
lare; di qua il capitalismo (o la 
democrazia), di là il sociali¬ 
smo. Invece la grande novità, 
che Gorbaciov ha colto appie¬ 
no, sta nella •trasversalità» dei 
processi, sia involutivi sìa rifor¬ 
matori, che percorrono i bloc¬ 
chi e ridisegnano il mondo. Il 
necessario legame tra le rifor¬ 
me in Urss e il mercato mon- 
diale non annulla le dliferen- 
ze, al contrario! Nella defini¬ 
zione strategica e neU’articola- 
zione programmatica Gorba¬ 
ciov cerca di liberarsi dello 
schema bipolare e presenta un 
•programma mondiale» molto 
più articolato della politica sta¬ 
tunitense contemporanea. E il 
permanere nelle mani dello 
Stato sovietico di leve di co¬ 
mando decisive è una carta 
importantissima per l’econo¬ 
mia e la società dell'Urss. 

Nel libro parli di «modemlz- 
zaziooe passiva» da parte 
delle classi dlrigcotl euro- 


li libro si intitola Gorbaciou e la sinistra 
europea. Scrivendolo, Giuseppe Vacca 
ha voluto contestare un’opinione ricor¬ 
rente, secondo la quale in Urss si sta¬ 
rebbe lentamente tornando al capitali¬ 
smo. «No - replica il direttore dell’Istitu¬ 
to Gramsci - laggiù si sta cercando di 
rifondare il socialismo e il comuniSmo». 


Ed è proprio il nesso tra la peresirojka 
sovietica (di cui Vacca propone una 
lettura in chiave gramsciana) e ii rinno¬ 
vamento della sinistra europea che sta 
a cuore aU'autore. Il quale non rinun¬ 
cia. net corso del volume, a sottolineare 
l'originaìità teorica e politica dei comu¬ 
nisti italiani, da Gramsci in poi. 


pee. Che •IgnUlca? Qual è U 
ruolo della alnlitra? 

È in Europa che si gioca la par¬ 
lila decisiva. La sfida della sini¬ 
stra è {'«unione politica euro¬ 
pea», e cioè ta capacità di ride¬ 
finire il concetto e la funzione 
della sovranità e di indicare 
nella transizione al post-indu¬ 
striale gli indirizzi di governo e 
le classi dirìgenti di un assetto 
mondiale che non può non es¬ 
sere multipolare. E un passag¬ 
gio politico delicato e cruciale. 
Se ii progetto fallisce, può pre¬ 
valere una deriva verso la di¬ 
sgregazione. l'ingovemabilità 
crescente. Oppure può passa¬ 
re un'Integrazione economico- 
corporativa, prevalentemente 
finanziaria, del conUnente eu¬ 
ropeo. E. com'è ^ià accaduto 
negli Stati UniU, il movimento 
operaio come soggetto politi¬ 
co scomparirebbe. 

La «teiiira cuopea tl pare 
all'tllctza della sAda? 

(o vedo a sinistra una sfasatura 
Ira agenda formate e agenda 
reale. Mi spiego: l'unione poli¬ 
tica europea è il perno su cui si 
gioca l'avvenire del movimen¬ 
to operaio e della sinistra. È un 
.obiettivo iporqple^ e tenden¬ 
ziale, naturalmente. Ma è un 
obiettivo discrimiriante. E Iftve- 
Aèllà aué'' 


Marnilo RONDMINO 

•agenda reale» la sinistra sia 
ancora una forza nazionale. E 
Insufflclenie, nel lavoro quoti¬ 
diano, lo sforzo di drenare le 
risorse necessarie a raggiunge¬ 
re questo obiettivo. 

È Mcbe queite OB aspetto di 
queU’aattefidloMi Mi eoa* 
froett di Goritadov che de- 
auBclMlbbre? 

SI. Le ragioni sono molteplici. 
Prima fra tutte il fatto che dalia 
morte di Lenin {'Una non è 
mai stata una fona effettiva¬ 
mente intemazionatlsta. Con 
due sole brevi parentesi, peral¬ 
tro mal assunte nella foro pre¬ 
gnanza strategica: la coalizio¬ 
ne antifascista c U XX congiev 
so del ^ua, Ma con Breirtev e 
prima ancora con Krusciov, 
dopo aver indicato II tema del¬ 
la coesistenza». l'Uiss, anzi¬ 
ché assumerlo come premessa 
per una ridefltdzfone comples¬ 
siva del rapporti mondiali, si 
adatta alto schema bipolare e 
persegue una politica di po- 
tenu. Mentire r«awerurfo». il 
grande capitate, è per defini¬ 
zione una forza «Intemaziona¬ 
le». 

Ora Invece Qorbactev paria 
di «latcfdIpeBdeua» e oltre- 
pana U bl poi ai i steO i vTapa- 
raiped U «otfo^iKMo di 


Cbealgalfica? 

L'interdipendenza è una con¬ 
cezione della politica non più 
fondata sulla coppia amico- 
nemico. Dopo Hiroshima Tu- 
manità non 6 più immortale, e 
una guerra porterebbe alla di¬ 
struzione di sé insieme a quel¬ 
la deH awersarìo. Si tratta, 
quindi, di creare le condizioni 
politiche che ci costringano» a 
collaborare. In questo quadro 
il concetto ottocentesco di ri¬ 
voluzione non ha più senso, 
mentre quello di «riforma», che 
vi si sostituisce, è paradossal¬ 
mente molto più impegnativo: 
•vince» chi appronta un pro¬ 
gramma accettabile anche 
dairoawersarfo». Questa é la 
teoria della politica come ege¬ 
monia di cut Gramsci parla nei 
Quaderni e che Togliatti ha 
empiricamente sperimentato, 
seppur iton nella sua Interez¬ 
za, a partire dal dopoguerra. 

Gniiisd lasomma come 
Biaeitradllioiteidffv? 

Sono steuramente tanti gli ap¬ 
porti di cui si è nutrita e si nutre 
la peresirojka Ma probabil¬ 
mente ce ne sono alcuni che 
vengono dairiniemo della sto- 
ria.del movimento,operaioi, 9' 
ha questi a me pare che ve ne 

•la^anch? uno «he dal 

caposdplte di uri Afone origl- 
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naie de) marxismo: Antonio 
Gramsci, Del resto, su un altro 
versante, anche la Bozza di Ir- 
see della Spd si nutre di Gram¬ 
sci, direttamente o indiretta¬ 
mente, per esempio quando 
indica nel metodo storico la 
criticd più forte aH'economici- 
smo, recupera la storia nazio¬ 
nale, ripropone un intemazio 
nalismo al di fuori della logica 
di campo. 

Veniamo alien al nel li¬ 
bro ne pnrtt n lugo. InfUiin 
In questi mesi nnndlacniié» 
ne sulle indld» del comuni- 
amo italiano, sugli «eirort» e 
sulle •corrroponaabUttà» di 
Toniti, sul cantteri orici- 
nall del «nuovo cmoo». Tn 
Invece rivendichi con nettei- 
in l'ori^neUtà dd Pd t In 
coerenza della fun slorla, dn 
Gnmsd In poi. Tl consideri 
nnacontlnttlsta»? 
intanto vorrei dire che I) dato 
da cui partire dovrebbe essere: 
perché esiste li Pei? CI sarà pu¬ 
re un motivo se nel resto del 
mondo i partiti comunisti sono 
praticamente scomparsi. Ora 

10 vedo l'originalità del Pei, 
perdona il bisUcefo di parole, 
nelle sue origini, e cioè in 
Gramsci. La ricchezza di que¬ 
ste orìgini consiste nell’aver 
consentito quattro grandi di¬ 
scontinuità, quattro ■rifonda- 
zfoni» del partito: nel '2$, con II 
congresso di Uone; nel '4S, 
con il «partito nuovo»; con la 
aegreteria Berlinguer e ora con 
U deegno del nuovo corso. 
Non tutto, naturalmente, va ri¬ 
condotto alte origini: questo sì 
sarebbe continuismo povera¬ 
mente storicista. Ma non il 
spiega la riuscita di queste, ira-^, 
sform'azioni senza la straordi¬ 
naria rìcchezu di quella gene- 

’:sl.''n Pei è rinato quatto volto 
senza mal dissoNeisJ. Perché? 

U questione Insomma è «1- 
foBdanllBtettpouttte»... 

Nd '26 e nel '45 cl damo rifon¬ 
dati in tempo utile. Su ciò che 
è accaduto dopo e sta acca- 
derido oggi il giudizio è ovvia¬ 
mente aperto. 

TonlaiM al tema del libro: 
ebe deve lare D Pel di fronte 
nGoriwdovT 

11 Pei deve prendere sul serio 
l'agenda che deriva dal suo 
congresso, deve feria vivere 
nella politica quotidiana. Non 
c’è un futuro indefinito davanti 
a noi; l'unione politica euro¬ 
pea va fatta in tempi politica¬ 
mente utili e la dimensione eu¬ 
ropea deve dunque esaere pre¬ 
sente in modo quasi ossessivo 
negli obiettivi quotidiani. Co¬ 
me altrimenti pouiamo rico¬ 
struire l'autonomia program¬ 
matica del movimento operato 
italiano? Quanto a Gorbaefov. 
dobbiamo prendere sul serio 
la «casa comune europea». 

Pensi anche te nd nn'Enrapa 
•daU'AltenticoniU lindi»? 
Non è necessariamente l'unica 
soluzione. Il punto è che in un 
mondo in cui tramontano ì 
vecchi sistemi di regolazione e 
il nuovo ancora non nasce, 
l'Europa, che è il più grande 
serbatoio di risorse del mondo, 
ha un ruolo cui non deve ri¬ 
nunciare. 


Intervento 

Perché non condivido 
quella proposta 
del governo ombra 


snaiooAiuviNr 


T asse e tariffe 
vanno usate 
per contenete i 
consumi inqui- 
mmmmmm nanti, ma te¬ 
nendo conto 
che, senza alternative tec¬ 
nologiche e di prodotto, 
aumentano i costi ma non 
correggono il modello dei 
consumi. Nel campo dei 
trasporti, che è patte es¬ 
senziale dei problemi am¬ 
bientali ed enetgelicl che 
ci travagliano, percombat- 
teie l'Intasamento, l'inqui¬ 
namento e lo spreco ener¬ 
getico, bisogna accrescete 
capaciti ed efiicienza di 
leiiovie, metropolitane, 
traspoiti pubblici, naviga¬ 
zione, e spostare la trazio¬ 
ne dal moloti a combustio¬ 
ne a quelli elettrici. Ci vo¬ 
gliono grandi Investimenti 
e programmi coraggiosi, 
da mettere subito in can¬ 
tiere. per soluzioni in gran 
parte elflcacl solo più 
avanti nel tempo. 

A questo line l'auto deve 
pagare. Ma la misura di 
questo contributo « un 
problema, insieme eviden¬ 
temente alla concretezza 
di programmi e investi¬ 
menti da linanziaie. Biso¬ 
gna tenere conto che l'au. 
mento del prezzi degli 
idrocarburi non d in grado 
al presente di contenere il 
baspotto su gomma, la cui 
crescita non t stala com¬ 
promessa nemmeno dal 
salto del prezzi all’eliaca 
della crisi petrolilera, e 
prosegue anche nei paesi 
ove sono più evolute altre 
reti di besporio. Inolbe le 
lasse sugli Idracaiburi rica- 
dono su basporii che si 
realiiiano in una vastissi¬ 
ma base sociale ad eeono- 
mlcq, e che sorto compo- 
nenK imporianle di cMI 
pioduttM e distributivi, e 
dellf famiglie. 

Quiniii la moderazione 
neiruso della lèva fiscale 
su prodotti come gli idro¬ 
carburi mi pare la acelta 
giusta proprio per ebeneie 
l'Indis^sablle sostegno 
sociale a una politica che 
miri a correggete II model¬ 
lo dei conaumi, coUegan- 
rio tasse e tariffe a un pn>- 
gramma di invesllmenll, a 
politiche tecnologiche, a 
divieti, no folte puO essere 
invece l'uso della leva fi¬ 
scale e tariffaria per sco¬ 
raggiare pradusfoni inqui¬ 
nanti ed energovore che 
possono già oggi essere 
realizzate con albe tecno¬ 
logie meno Inquinanti e 
con uso pia raeionale del- 
l'eiteigla; • questo un pto- 
cesso avvialo con la crisi 
peboUhiB all'inlifo'degli- 
anni 80. liia che si à quasi 
fermalo negli ultimi anni, 
con la caduta del prezzo 
del pebolio. 

Non ho quindi condiviso 
la proposta avanzata dal 
governo ombre di un im¬ 
mediato e radicale aumen¬ 
to delle lasse sugli idrocar¬ 
buri. né che ia si possa giu¬ 
stificare in parte per com¬ 
pensare la proposta di una 
riduzione quasi generale 


dell'lva, la cui ricaduta te¬ 
mo sarebbe tanto incerta a 
vantaggio dei consumato¬ 
ri, quanta certa a vantag¬ 
gia dei profitli commercia¬ 
li. MI pare che. In allemali- 
va, una analoga disponibi- 
lilà per investimemi nei ba- 
sporti la si potrebbe ricava¬ 
re, rinunciando a Ipotesi 
riduttive dell'lva, con au¬ 
menti ilscall sugli Idrocar¬ 
buri pari a un terzo di quel¬ 
li cosi tpollzzall, e senza 
rincarare metano e Gpl, 
che sono i meno Inquinan¬ 
ti che pesano nel bilanci 
laminari. 

L'essenziale é che alia 
manovra fiscale risponda 
un programma di investi- 
menti nei Irasporil, che il 
governo ombra ha pro¬ 
spettato come priorità del¬ 
la linanziarla, precisando i 
contenuti, settore per set¬ 
tore, e Indicando la neces¬ 
sità di investimenti aggiun¬ 
tivi nell'ordine di 4,000 mi¬ 
liardi, Una linea che si 
conbappone nettamente a 
quella del governo. 

La finanziarla presenta¬ 
ta al Parlamenta taglia pro¬ 
grammi d'inveslimento già 
contenuti in leggi operanti 
o prospettate anche In 
progetti governativi, nel 
settori deelsM'. lenovie. 
basporii urbani, poltualltà 
e mtermodalllà, mebopoll- 
lane. Pia I tagli, spicca la 
tobile eliminazione di In- 
veslimenti ierroviori per II 
Mezzogiomo, già contenu¬ 
ti, nella misura di S.OOO mi¬ 
liardi in pia anni, nelle leg¬ 
gi precedenlemente pro¬ 
poste del governo e appro¬ 
vate dal Pariamenfo. 

I l commissario 
sbaordiltarlo 
'dellefi,i»cui 
"AigéttMiè ' non 
he rietcmlnetoi 
ceno più efli-' 
clenza del servizio, non so¬ 
lo ha taglialo programmi 
aziendali decisi a auo lam¬ 
po, ma ha aospeso opere 
In corso,, puando penali 
deU'orditie di centinei* di 
miliardi, con il paradosso 
di spentiere per non fare. 

Il govemo.'non ha pre¬ 
sentalo come .leggi di at;- 
compagnamenUw della fi-. 
nanzlatia, progetti di rilon 
ma tanto jìtgenli quanto di 
Imporiarna . decbiva, in 
avanzato «*ame da parie 
del Pariomento. In questo 
modo a gotreriio ha rinvia¬ 
to ancora una volta il vifo., 
della riforma delle penò- 
vie, la revisione della legi¬ 
slazione sui trasporti urba¬ 
ni, sulla portualità e sul- 
l'aufobasporto, la mfosa, 
legge perle metropallràne, 
Nella crisi dei lraiì»ni il 

governo ha cosi gettalo II 
peso di una Inerzia e di 
una fuga dai problemi, che 
sono la pia pericolosa del¬ 
le politiche, contro la qua¬ 
le, in base alte proposte 
del governo ombra, é 
aperta una vera e propria 
battaglia politica e sociale. 

•mjitisiroiKrls 
intpastrultureesgwiMi 
del governo ombra 
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CcrtHIcato ^ 
n.l4ÌlM4/4/ÌN9 


■1 Venerdì scorso il supple¬ 
mento di La Repubblica si 
apriva con la lettera di una ra¬ 
gazza diciottenne, particolar¬ 
mente arrabbiata di subire, 
per strada, in un cinema, su 
un mezzo di pubblico traspor* 
to, i pesanti apprezzamenti 
maschili sul proprio corpo, sul 
suo modo di vestire e cammi¬ 
nare. Da sola, anche oggi, una 
donna trova molte difficoltà a. 
viaggiare, uscire, frequentare 
luoghi pubblici. E se è vero 
che li passaggio dalle parole 
ai fatti, per fortuna, è raro, è 
anche vero che l'atmosfera di 
intimidazione che si addensa 
attorno a ogni donna finisce 
per limitarne la libertà. La let¬ 
trice, Sabina Scarpelli, di Imo- 
la (Bo), esprimeva con chia¬ 
rezza tutta ia sua insofferenza 
a questo stato di cose; «Non 
mi venite poi a dire che la li¬ 
bertà manca solo in Sudafrica, 
in Cile, quando poi una ragaz¬ 
za anche nel sesto paese più 
industrializzato del mondo 
deve solo pregare la sera di 


non trovare qualcuno sulla 
sua strada: la privazione della 
libertà di una persona non si 
ha soltanto nel momento vero 
e proprio della violenza, ma 
in (^ni istante, perché la men¬ 
talità di questi maschi retro¬ 
gradi e insoddisfatti crea in 
me in quanto ragazza una cu¬ 
pola di paura che a volte ha il 
sopravvento e mi farinunciare 
a uscire, mi fa rinunciare a vi¬ 
vere». 

Ia brefve risposta di Scalfari 
alla lunga lettera di Sabina era 
quanto mal deludente. Le di¬ 
ceva pressappoco che aveva 
ragione, che era del tutto 
d'accordo con lei, ma non sa¬ 
peva proprio che fare per 
cambiare le cose. Per fortuna 
non tutti gli uomini sono co¬ 
me pensa lei. È una piccola 
minoranza, anche se fastidio¬ 
sissima e spesso pericolosa». 
E cosi slamo sempre daccapo 
sulla tesi della psicopatico, 
dei mostro, quando invece 
qualsiasi processo per stupro 
ha dimostrato che i violentato- 


PERSONALE 


ANNA DEL BO SOFFINO 


La paura 
delle dexine 


ri sono per lo più bravi ragaz¬ 
zi, amanti della fam^lia e del 
lavoro. S potrebbe anzi dire, 
paradossalmente, che lo ^u- 
prò é la punta dell'Iceberg; ta 
parte risibile (agli uomini) 
della loro legittima minoranza 
sulle donne. Ma ciò che agli 
uomini sfugge, è proprio ciò 
che Sabina descrive: il sospet¬ 
to. poi il dubbio, infine la ce^ 
(ezza che ogni donna raggiun¬ 
ge, dall'adolescenza in poi, di 
essere una preda che deve 
fucile, nascondersi, farsi tute¬ 
lare da una guardia del corpo 
0 dal gruppo. E (e prede non 
sono libere, anche se «magni¬ 
fiche» come Marilyn nel film 



omonimo. Quanti e quali sfor¬ 
zi fa una donna per sconfigge¬ 
re, dentro di sé, la cognizione 
delia paura del mondo? Eppu¬ 
re, per studiare, lavorare, co¬ 
noscere. deve farlo: ma sem¬ 
pre a partire da un gradino 
sotto il livello della libertà. Ed 
è un gradino situalo molto in 
basso. 

Ma ta lettera di Sabina è 
una testimonianza incorag¬ 
giante: occorreva che molti 
anni di autocoscienza femmi¬ 
nile fossero passati, e che nel¬ 
l'evoluta Padania si sviluppas¬ 
se una cultura dell'emancipa¬ 
zione perché si arrivasse a 
una desenzione così precisa 


del gallismo e del maschili¬ 
smo come oppressione Ilmi- 
lante la libertà femminile e 
non, magari, come lunsin- 
ghiero apprezzamento («che 
rimpiangerai, mia cara, quan¬ 
do non te lo rivolgeranno 
più»). 

E non a caso parlo dì Pada¬ 
nia, perché la sera stessa di 
venerdì seguivo Teldono giaU 
h, una trasmissione che di¬ 
venta sempre più appusio- 
nante. non solo per la tensio¬ 
ne dell'indagine e l'impegno 
civile dimostrato, ma anche 
per gli spaccati che ci fornisce 
della società italiana contem¬ 
poranea. la vicenda inquisita 


era una torbida storia radicata 
a GtUalina, in prenda di 
Lecce, dove un settantunen- 
ne, falegname e un po' ntago, 
venne trovalo, neU'82, con la 
^la tagliata e un colielfo con¬ 
ficcato nel collo. Non si è mai 
trovato l'assassino. Il morto 
ammazzato aveva tre figltei di 
cui due felicemente rituale e 
sposate altrove e una. provala 
dalla sorte, che vive tuttora 
nella stessa Galatina. Questa 
signora, sposata con un uomo 
praticamente disoccupato, é 
madre di quattro f^li. Quando 
gii inquirenti hanno indagalo 
sul genero, in un primo tempo 
sospettato deiromictdio per 
ragioni di danaro (che lui non 
aveva, mentre il suocero si) e 
hanno cercato di controllarne 
gli eventuali spostamenti not¬ 
turni. hanno accertato che 
moglie, marito e i quattro figli 
dormivano abitualmente nello 
stesso letto. E la signora, inter¬ 
rogata, ha ammesso che ne) 
sonno ie era difficile accertare 
se qualcuno andava e veniva, 


tanti quariti erano lutti Insie¬ 
me. 

Il morto ere noto per te sue 
tendenze galanti (cosi ri dice¬ 
va nella trasipissfone), In real¬ 
tà pare approfittasse delle sue 
doti di mago per portarsi a lei- 
to tutte le donne che ^11 capi- ' 
lavanò a tiro, intenogata In 
trasmissione se fosse a cono¬ 
scenza delle tendenze pater¬ 
ne, la figlia ha risposto sorri¬ 
dendo tranquilla: «Olì uomini 
sono fatti così, sta alle dtHUte , 
difendersi». Testuale. Questa è 
l'altra Italia, oquesta ò la con¬ 
vinzione di tante donne, an¬ 
cora. Ma vivere in difesa non t 
un vivere libero. Cosi, veden¬ 
do tutti quei tedeschi che fug* 
gono dall'Est verso l'Ovest in 
cerea della libertà, che è care 
a loro, ma anche a noi donne, 
mi chiedevo verso quale mal 
punto cardinale dovremmo 
fuggire in massa per raggiun¬ 
gere un luogo dove, tra le li¬ 
bertà raggiunte e da raggiun¬ 
gere. ci fosse anche quella 
delle donne. 
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NEL Mondo 


Nuove proteste a Berlino, Dresda e Lipsia Kohl deplora la violenza, invita Honecker 
La polizia si scatena contro i giovani ad avviare un progr^ma riformatore 

che chiedono «Libertà e perestrojka» Continua Temorragia dei profughi 
Decine di feriti, almeno trenta arresti Altri 500 hanno raggiunto Varsavia 

Rdt sotto l’assedio dei Rovani 


Processi per direttissima, condanne. Ma amfhe 
nuove, imponenti manifestazioni a favore delie'ri- 
fomie politiche. Nella Rdt si rafforzano i segnali di 
una crisi alla quale si continuava a rispondere con 
la repressione. Settantamila in piazza a Lipsia. 
Cortei a Dresda e Berlino. Le autorità mettono al¬ 
l'indice t giornalisti occidentali, Kohl invita Honec¬ 
ker a varate un programma rifonnatore. 


• '':à . 


■i BERLINO. U chiesa prote¬ 
stante dei Getsemani 6 diven¬ 
tata il porto franco dei giovani 
berlinesi. È li. sulle scalinate 
di uno dei più importanti tem¬ 
pli evangelici di Berlino, che 
un piccolo esercito dì ragazzi 
è tornato a chiedere «libertà, 
riforme, perestrojka». li primo 
sit-in si è svolto nella tarda se¬ 
rata di domenica. E come sa¬ 
bato, quando i giovani aveva¬ 
no cercalo di sfondare i cor¬ 
doni della polizia per raggiun¬ 
gere il palazzo della Repubbli¬ 
ca e,lanciare a Goibaciov il 
lofo grido d’aiuto, gli agenti 
non hanno avuto scrupoli. 
Squadre speciali antisommos¬ 
sa e agenti con i cani lupo al 
guinzaglio hanno respinto 
nelle strade laterali clnquemi- 
ia dimostranti. Ragazzi isolali 
e pestati suirasfaifo, trascinati 
nelle auloblindo per i capelli, 
cariche indiscriminate. Il bi¬ 
lancio è quello dei testimoni 
perche la polizia non ne forni¬ 
sce; molti feriti e almeno tren¬ 
ta arresti. 

La Kena si è ripetuta ieri 
mattina ma con una novità 


non secondaria, Per la prima 
volta gli agenti hanno impie¬ 
gato nuovi automezzi per il 
corttrollo dell'ordine pubblico: 
sì tratta di autocarri sulla cui 
parte anteriore è stalo monta¬ 
to una specie di grande rostro 
simile ad uno spazzaneve. Ma 
piazzalo ad altezza d’uomo e 
ricoperto di plastica. Avanzan¬ 
do lentamente gli automezzi 
hanno diviso la folla di ragazzi 
mentre ai due lati agenti a^ 
mati con gli sfotlagente li han¬ 
no dispersi. Erano un migliaio 
quelli che avevaix> potuto rag¬ 
giungere lechiesa ritirando ab 
traverso i blocchi che la poli¬ 
zia aveva preparato attorno 
alla Greifswalderstrasse per 
impedire la concentrazione. 
ragazzi hanno aguzzato l'in¬ 
gegno aggirando i picchetti at¬ 
traverso i cortili dei vecchi pa¬ 
lazzi o dileguandosi nel vicoli, 
La dimostrazione di ieri era 
stata preparata da atthisti del 
movimenti d’opposizione per 
chiedere la liberaziohe di tuttè 
le persone arrestate nelle ma¬ 
nifestazioni di stòato scorso. 

Contro i mille fermati nella 











nottata di sabato si è messa in 
movimento la macchina del 
potere. A Berlino e nelle altre 
città al centro della protesta - 
Dresda e Lipsia - sono iniziati 
i processi per diretfissima. Su 
questo fronte le informazioni 
sono pochissime. Secondo 
fonti della chiesa protestante, 
i più esposti sarebbero quelli 
che la polizia ha individuato 
come incitatori delie proteste. 

Ma il vento della protesta 


divampa, nonstante la repres¬ 
sione. nelle màggiori città del 
paese, (eri sera a Lipsia deci- 
fw di m^Uala d( persone 
(70.000, dicono fonti prote¬ 
stanti locali) sono scese in 
piazza per chiedere riforme e 
maggiore libertà. Al grido 
«Gori>y. Gortiy» e «Noi siamo 
la maggioranza, rwi siamo il 
po^lo». i manifestanti scia¬ 
mavano fra le quattro chiese 
di Upsia, compresa quella di 


San Nicola, dove è più attivo il 
movimento di opposizkme al 
regime. Secondo le fonti pro¬ 
testanti. «migliata di piriiziolti» 
insieme a «gruppi di k^ta del¬ 
la classe operaia» fronteggia¬ 
vano i dimostranti. ^Khe a 
Dresda ieri sera c'è stato un 
imponente assembramento. 
Alla testa del corteo il vescovo 
delia città, monsignor Hempe. 
Parecchi esponenti della chie¬ 
sa protestante hanno rivolto 


Due giovani si 
abbracciano di 
fronte ad un 
cordone di 
polizia della 
^ Rdt 


alle forze dell'ordine un ap¬ 
pello, con un documento inti¬ 
tolato «Quattro preghiere ur¬ 
genti», diffuso dalla televisione 
di Berlino OvesL L'appello in¬ 
vita anche I tedeschi dell’est 
ad esercitare «sin da ora e 
senza timore la loro libertà di 
pensiero affinchè possa in¬ 
staurarsi it dialogo sul nostro 
futuro». 

Sulle giornate di Berlino è 
intervenuto il cancelliere Kohl 
che ha voluto deplorare la 


violenza con cui le forze di 
polizia della Germania est 
hanno represso te manifesta¬ 
zioni. Ma Kohl ha anche fatto 
capire che si aspetta un se¬ 
gnale di novità chiaro dal go¬ 
verno di Berlino. Bonn - dice 
Kohl - potrebbe decidere di 
incrementare i suoi rapporti fi¬ 
nanziari con Berlino se si ma¬ 
nifestasse la disponibilità di 
quesl’uttimo a varare «riforme 
decisive di natura politica, so¬ 
ciale ed economica». «L'esodo 
dei profughi, la repressione - 
aggiunge Kohl - sono simboli 
di un rigido sistema autorità- 
no che cerca di mantenersi al 
potere isolandosi dal resto del 
mondo». 

L’emorraggia dei profughi 
non si ferma. Sono trentamila 
i tedeschi dell'Est giunti legal¬ 
mente in Austria da quando, 
un mese fa. Budapest ha deci¬ 
so l'apertura del suo confine 
con l'Austria. Altri arrivano in 
queste ore. anche se lasciare 
la Rdt diventa sempre più dif¬ 
ficile per 11 «sigillo» imposto 
dalie autorità alte frontiere. È 
di ieri la nòtizia che cinque¬ 
cento nuovi profughi si trova¬ 
no in Polonia in attesa di po¬ 
ter raggiungere la Rfg. Uno di 
loto, privilegiato dall'appar- 
lenza alla Filarmonica di Dre¬ 
sda, ha chiesto asilo in Giap¬ 
pone. È un violinista venlino- 
venne in tournée a Tokio. Dal¬ 
la capitale giapponese è ripar¬ 
lilo ieri alla volta della Germa¬ 
nia federale. 



Resta però una serie di divieti nei settori strategici del paese 

Ora anche rienUrss lo sdopeto è l^e 
Lo ha 4edlso ima del Sovid sapremo 


- % vf i- I 


ìPerita .prima volta, la legge sqyq s^ppfp è 
; realtà 'W Unione Sovietica. E stata approvata, a 
stragrande maggioranza, ieri sera dal Soviet supre¬ 
mo con soli 12 voti contrari p IO astensioni. Il di* 
vieto nei settori strategici dell'industria, nei traspor- 
Iti, neH'aviazione, nelle comunicazioni e nella dife¬ 
sa. Autorizzate le sottoscrizioni per il sostegno del¬ 
le lotte. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

snraiosnai 
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Ung riljitione del Soviet supremo deli'Urss 


I B MOSCA C’è stata una 
j maggioranza schiacciante ieri 
j sera al Soviet supremo del- 
, .i'Urss quando si è franato di 
I approvare, per ia prima volta 
; nella storia, una' legge sui 
I conflitti sul lavoro». Ma, a di¬ 
spetto del voto (soltanto 12 
contrari e dieci astenuti). il di¬ 
battito su una normativa che 
entra nella storia deli'Urss co¬ 
me uno dei primi atti parla¬ 
mentari del Soviet supremo 
rinnovato dal processo di pe- 
restrojka è stato mollo acceso, 
ha confermato, come rileva la 
stessa «Tass», una «pluralità dì 
vedute» all'interno del consen¬ 
so, e lo scontro che già di¬ 


vampò la scorsa settimana a 
proposito delie misure di 
emergenza per il ripristino del 
fraffico ferroviario. 

La legge, votata da 373 par¬ 
lamentari, bandisce ogni for¬ 
ma dì sciopero nelle industrie 
strategiche e nei trasporti. In 
particolare, gli scioperi sono 
retati in quei settori che po¬ 
trebbero mettere in perìcolo 
la salute deila gente (defini¬ 
zione un po' generica di cui 
qualcuno si è lamentato). nel-',, 
le ferrovìe e nei trasporti citta¬ 
dini (bus e metrò), neU’avìa- 
zione civile, nelle comunica¬ 
zioni, nelle industrie eneqeti- 
che e della difesa, nei corpi e 


■tóló Sia. 

to a cui è affidalo il compito 
della sicurezza. Ai lavoratori 
di questi settori la lègge garan¬ 
tisce ù possibilità di rnetgersi 
ai SoNìet supremo deli'Urss o 
delle rispettive repubbliche 
per difendere 1 kHO diritti. In 
caso di astensitme dal lavoro 
nei settori vietaU. la legge giu¬ 
dicherà sulla base dei conci¬ 
to dì «violazione delia d’iscipli- 
na del lavoro» e si darà vita a 
procedimenti per ac^rtare la 
materiale responsabilità. 

La legge stabilisce una spe¬ 
cifica procedura prima di am- 
vaie alla proclamazione delio 
sciopero. Ci sono, innanzitut¬ 
to, cinque giorni di tempo du¬ 
rante i quali una apposita 
commissione conctliafrtce do¬ 
vrà tentare di comporre la ver¬ 
tenza tra 1 collettivi di lavóro e 
gii amministratori delle azien¬ 
de. Se non verrà raggiunto un 
accordo, la frahativa » sposter 
rà nell'ufficio''deU'arbitro deb 
lavoro il quale dovrà dare una 
risposta nel gito di una setti¬ 
mana. Solo se anche in que¬ 
sta eventualità iK>n sì perverrà 


ad iin’lQtesa. si^pobà pcpneie . 
alla forma deilo xlopeto. Si 
fratta di un sistema che tende 
a xongipr^,. per quanto 
possibile, le astensioni dal la¬ 
voro ma che introduce, per la 
prima volta in Unione Sovieti¬ 
ca. il diritto di xiopero. Che. 
però, come è intuibile, non 
potrà in nessun caso essere 
esercitato al fine di «sovvertire 
o cambiare il sistema sociali¬ 
sta» o per mettere in pericolo 
l'uguagtianza etnica e delle 
r^ze. E passata questa formu¬ 
lazione su un emendamento 
Che intendeva, in ogni caso, 
vietare qualsiasi sciopero 
avente un carattere politico. 
n>i, come di fronte ad ogni 
legge, avrà valore l’interpreta- 
zìpne che si darà agli articoli 
perché qualsiasi manifestazio¬ 
ne potrà essere classificata co¬ 
me volontà di iQOvveitiie lo 
Stato». 

E una novità anche l'auto- 
^ rizzazione a costituire fondi 
materiali per l’assistenza agli 
xioperanti. I colieltM di la¬ 
voro», sono infatti autorizzati 
dalla legge ad effettuale delle 


soHosGrizioni volontarie per 
raccogliere soldi o altro pur di 
sostenere la lolla. È possibile, 
persino, costituire un fondo 
assicurativo per garantire alle 
famiglie ilei lavoratori in lolla 
una sicurezza delle entrate. 
Anche perché, virtualmente, 
allo xiopero non viene fissalo 
un termine dr durala salvo che 
non lo stabilita il Soviet su¬ 
premo deli'Urss o il Soviet su¬ 
premo di una repubblica i cui 
organismi possono emettere 
un ordine di sospensione sino 
a due mesi. 

Le opinioni dei deputati sul¬ 
la legge poi approvata sono 
stale disparate. Ad esempio, 
Vladislav Shapovalenko, di 
Oremburg, se ha riconosciuto 
la «necessità» della le^, ha 
tuttavìa lamentato ia lista «ec¬ 
cessivamente lunga» dei setto¬ 
ri in cui permane il divieto di 
xiopero. fi deputato Krsin, di 
Mosca, è dell'opinione che gli 
Scioperi «sono entrati nella 
nostra vita* ed è necessario 
che vi sia una legge che ne re¬ 
goli l’attuaz'iorìe sulla base di 
una normativa legislativa. 



Ceausescu 
visita 
i mercati 
di Bucarest 


Nicolae Ceausescu (nella foto) ha compiuto una visita a 
sorpresa dei poveri e semìvuoli mercati di Bucarest nell'In¬ 
tento di tamponate lo scontento e la disperazione di un po¬ 
polo alla fame. Ceausescu ha annunciato «miglioramenti» 
nei programmi alimentari del governo, «l'obicllivo del buon 
approwigionamenio della popolazione deve essere esteso 
e ampliato» scrive l'agenzia ufnciale Jn Romania carne, fari¬ 
na, olio e pane sono razionati, introvabili frutta e verdura; e 
a partire dal 1° ottobre i prezzi dcirollo e dello zucchero 
hanno subito un ulteriore aumento del 20 e 15 percento. 

Slld&friCd Walter Sisulu, Il più lmpo^ 

I prigioniero politico In 

LIDciIa Sudafnea dopo Nelson Man« 

in dela, potrebbe essere libera- 

III ,q jfa breve insieme al più 

per SÌSUllir anziano esponente del mo- 

^ vimento militante «African 

national congress» (Anc) 
Oscar Mpheta. Citando am¬ 
bienti governativi il quotidiano di Città del Capo Cape Times 
ha scritto che Sisutu, 77 anni e Mpheta 80, potrebbero essere 
rimessi m libertà pnma del 18 ottobre, data d'inizio del verti¬ 
ce dei paesi del Commonwealth britannico a Kuala Lumpur. 
Questo per «favorire» il primo ministro britannico Margaret 
Thatcher nella sua posizione contraria all'Imposizione di 
sanzioni al Sudafnea. Sisulu, in carcere come Mandela da 
oltre 25 anni, ha ricevuto nella prigione di massima sicurez¬ 
za di Pollsmor, vicino Città del Capo, la visita della moglie 
Albertina, una delle copresidenti del movimento legale 
d’opposizione airapartheìd «Fronte democratico unito». 

L’oUinPiOniCS Anche KatarirtaWitt,(acam* 

li/ift, pionessa olimpica di palti- 

iMiarlnd Vviu« naggio della uermania co- 

«Rprlino dPVP mumsta, ha preso posizione 

«Denino neve g, sun-gsodo deVeonha- 

rionali verso ia Repubblica 
Federale. A suo giudizio le 
autorità della Germania De¬ 
mocratica devono meditare 
sulle ragioni airorigine della fuga di massa. Parlando coi 
giornalisti, la Wiu, due medaglie d’oro alte ultime olimpiadi 


L’olimpionica 
KatarinaWitt: 
«Berlino deve 
meditare» 


giornalisti, la Witt, due medaglie d’oro alte ultime olimpiadi 
mvemati, ha definito l’esodo un fenomeno «triste». 


La Rdt Le autorità di Berlino est so- J 

no disposte ad assumere 
aSSUin€reDD€ SOmìla lavoratori cinesi, per 

fiOmild supplire alla carenza di ma- 

wviiiiiH nodopera venutasi a creare 

operai cinesi con la «rande fuga; In Occi- 

dente di migliaia di lavorato- 
ri specializzali: è quanto , 
scrive l'autorevole qviotidià- 
no austriaco DerStandard. Secondo la fonte, le autorità del¬ 
la Rdt sarebbero anche disposte a pagare parte del salario In 
valuta pregiata a falegnami, sarti esperti di macchinari, pa* 
ramedici e veterinan, le categorie nelle Quali la crisi è più 
acuta: li giornale scrive che è negli ospedali che si avverte 
più acutamente il problema. 

NCOilUSft L'ignoranza regna tovnna 

^ giovani americani che 
Ulldiga frequentano l'utiimo anno 

rianoranZA d umversltà: il 24 per cento,. 

I ignoranM non ha la minima idea di 

trd UnlVCrSltdn quando Cristoforo Colombo 

scopri l'America, il 60 piar 
cento non sa dire sono qua- 
■ le presidente fu combahuta 

la guerra di Corea, il 74 per cento non sa che Dostoevski 
xnsse «Delitto e castigo^. Il sondaggio ha interessato uh 
campione di 696 college seniores» e na mèSsò In lucé che ' 
persino la famosa guerra di secessione •« sfondo di molti film . 
di Hollywood • si perde nella notte del tempi; più del 40 pei 
cento degli intervistati non è in grado dì datarla. «Se $i doves¬ 
se dare un voto alle risposte, più della metà dògli sludehU 
dovrebbe essere bocciala», avverte il rapporto ■Neh* e mqké ' 
che un laxltdindo sù’^Quattrd'àttribUlsèeM 
stituzione americana il celebre motto di Karl Marx «da cta- 
scunqsacphdo-k sue capaegàra ciascuno secondo il suo blw 

i-M'. imh' m .*-,'1 «tr’-'r- ' fijvf&b B 

Anni Un grosso.quanlilativo d) 

cii 'ni ® munizioni è stalo sco- 

SU eiiconero peno durame il fine settime¬ 
lli aiuti na su un eilcolleto carico di 

Nagomo-KiwbaR 

al Naoonio* Ui. Lo ha reso noto ièri Te- 

If » vsKskk genzia Tass citando fónti dii 

lyarapaiin - ^b.01trealla farinai bIK» 

altrezzature tecniche inviate 


Negli Usa 
dilaga 
l’ignoranza 
fra universitari 


Armi 

su elicottero 
di aiuti 
al Nagomo- 
Karabakh 


nella regione da un'associazione armena, sui velivolo c'era¬ 
no fra l'altro, una cinquantina dì granate di fabbricazione ni- 
dimeniate. 150 detonatori e centinaia di munizioni. Secon¬ 
do la Tass, il comandante delfelicoUero, G. Maltsev, ha di¬ 
chiaralo di non sapere nulla delie armi ritrovate a bordatili 
seguilo alla xoperta te autorità hanno deciso di Intensifice-, 
rei controlli in tutti gli aeroporti armeni. , < , 

A Parigi un Boeing ^7 di Air Alg(^ 

DAainìn 797 ^ atterrato ieri all'aeroporio 

DUPIIig/£/ parigino di ()riy senza una 

attfiira seim carello. Lo ha arvi > 

««r «.«Si nuncìaio la direzione deL 

una moia raeropono che si trova alla 


pénferìa sud della capitale 
francese. 11 veltvQlo, con a 


bordo 129 persone, è stato 
precisato, ha perso una delle sue sei ruote nella fase di de¬ 
collo dall'aeroporto di Algeri, i seivizi dì sicurezza dello xa- 
lo parigino sono stari messi in allerta, ma il loro intervento 
non si e reso necessario perché il Boeing è atterrato poCo 
prima di mezzogiorno. 


VIRQIMIALOm 


La richiesta è contenuta nel programma del «Fronte popolare» della repubblica baltica 

La Lettonia chiede Tindipradenza 
lyfo non sulrito, intanto più autonomia 


«Informazioni sul cercasi» 


L’indipendenza è l’obiettivo del «Ftonte popolare let¬ 
tone» che ieri ha tenuto a Riga il suo secondo con¬ 
gresso, Dna nupva sfida per Mosca, dunque, anche 
se it fronte non chiede che questo obiettivo debba 
essere realizzato immediatamente.# perle di una fase 
di transizione in cui bisognerà conquistare maggiore 
autonomia economica. Neirimmediato non c'è il rì¬ 
schio di un braccio di ferro con il governo centrale. 


a MÓSCA L’obiettivo del- 
l'indipèndenza delia Lettonia 
fa parte del programma del 
•Fronte popolare lettone»: Io 
hanno deciso ieri a Riga ì 
1259 delegati che partecipa¬ 
vano al secondo congresso 
deirorganlzzazìone. Non più 
solo autonomia dunque, ma 
nei progetti del Fronte vi è l’i¬ 
dea di un vero e proprio di¬ 
stacco dairUrss. Una posizio¬ 
ne radicale, una sfida che vie¬ 
ne messa in campo all'indo¬ 
mani delle decisioni prese dal 
plenum del Comitato centrale 
del Feus che, a metà settem¬ 
bre, aveva appunto affrontato 


lo spinoso tema dèlie nazio¬ 
nalità. Ma, a ben guardare 
non sf tratta di una posizione 
di vera e propria, rottura. Il 
programma infalti nón paria 
di indipendenza «imrnediata», 
quanto deirawio di una fase 
di transizione - la cui durata 
non è chiaramente shecifitata 
-riel documento- In cui ì’óbiel- 
tivo da raggiungere è quello 
deU'autonomia economica: 
proposito che rientra piena¬ 
mente negli orientamenti 
emersi durante il plenum del 
^us e che ora fanno parte 
della piattaforma politica dei 


comunisti sovietici. 

Ma se, almeno neirimme- 
dialo, si é voluto evitare un 
braccio di ferro con Moxa - 
ma anche a livello locale, per¬ 
ché il partito comunìsta.Mto- 
ne. che pure è su posizior)Ì 
fortemente autonomistfche, 
difficilmente potrà aderire a 
una piattaforma politica dove 
si parìa di xparazione dall'U¬ 
nione -, tuttavia, secondo 
esponenti del «Fronte», già si 
cominciano a fare i conti suite 
possibili conseguenze econo¬ 
miche dell'indipendenza. Co¬ 
me è noto, la Lettonia, cosi 
come la Lituania e l'Estonia 
dipendendono, dal punto di 
vista deirapprowigionamenlo 
energetico e delle altre mate¬ 
rie prime necessarie a manda¬ 
re avanti l’apparato produtti¬ 
vo, dalle altre repubbliche 
dell'Unione. Una eventule 
•rottura» creerebbe dunque 
problemi gravissimi di ordine 
economico. In una dichiara¬ 
zione nlaxila al Finanaal Ti- 


mes uno dei leader del fronte, 
Amis Kalnis ha detto che in 
caso di necessità, difOcìlmen- 
te «l’Occidente farebbe prestiti 
alla Lettonia, perchè i governi 
occidèntali non vorrebbero 
rompere \ km tipporti,' che 
attualmente sono in vìa di mi¬ 
glioramento, con I'Urss». 

Ma una Itoea -radicate in¬ 
contrerebbe altre difficoltà. 
Come è avvenuto in altre re- 
pubblìche^ baltiche, >c'è il n- 
xhio che le popolazioni di 
ongine njssa.rche in questa 
repubblica raggiungono il SO 
per cento dei residenti, po¬ 
trebbero reagire con xioperi 
e proteste, creando un clima 
politico e sociale incande- 
xente. In Lituania dove era 
stato approvato dal soviet re¬ 
pubblicano un progetto che 
toglieva il diritto di voto agli 
immigrati di altre repubbliche 
- essenzialmente russe - m 
seguito alle dure proteste de¬ 
gli «exlusi» e alla dichiarazio¬ 
ne di incostituzionalità emes¬ 


sa dal soviet supremo del* 
I'Urss - ha dovuto fare marcia 
indietro. 

In ogni cax nel program¬ 
ma del «Fronte popolare» si 
parla di introduzame di una 
moneta convertibile lettone e 
si chiede i'exiusiva proprietà 
delle terre e delle risorse natu¬ 
rali. Nella legge, dte è Iti'di- 
xussione in questi giorni al 
Soviet suprerrm, sull’autono- 
mia economica ^ dice invece 
che la terra e lerisorre natura¬ 
li dovrebbero restare proprietà 
dello stato sovietico. 

Ieri all'aeroporto delia capi¬ 
tale della Lettonia, Riga, è da¬ 
to ncoiKixiulo lo status dì ae¬ 
roporto intemazionale, con 
un decreto del governo sovie¬ 
tico. Lo ha annunciato ieri la 
Tass. Già oggi i’aeroporto di 
Riga è collegato con Berlino. 
Hannover, Roma, Stoccolma e 
Milano. Ed è in progetto per il 
1990 l’istituzione di un colica- 
mento tnsetUmanaie Riga- 
Stoccolma. 


■1 NEW YORK. L’annuncio 
è comparso per la prima 
volta venerdì xorso sul No- 
voye Russkoye Slavo, 50.000 
copie circolanti, la più diffu¬ 
sa delle pubblicazioni in ci¬ 
rillico che si rivolge alle cen¬ 
tinaia di migliaia di emigrati 
russi a New York e si vende 
soprattutto nella ■piccola 
Moxa» di Brìghton Beach a 
Brookiyn, dietro il gran lun¬ 
gomare di Coney Islarid. 
■Tra di voi - dice, su un 
quinto di pagina interna, 
con testo sormontalo dallo 
stemma del Federai Bureau 
of Investigarion - ci sono 
emigrati che per una ragio¬ 
ne o l’altra hanno conoxen- 
za diretta dei melodi e delle 
operazioni del l^b. in Urss o 
all’estero, specie negli Stali 
Uniti. Se siete tra questi, e 
desiderate recare un contri¬ 
buto importante al vostro 
paese adottivo, xrivete o te¬ 
letonate per cortesia al più 
vicino ufficio dell'Fbi». 

Segue il numero di telefo¬ 
no: (212)-5532700, interno 
3037. È quello della xzione 
controspionaggio. Rispon¬ 
dono m russo. Nei pnmi due 


«Cercasi russi disposti a fornire infonnazioni sul 
Kgb. Si garantisce discrezione». Così l'inserzione 
dell’Fbi su un giornale in lingua russa pubblicato a 
Brookiyn. Si è convertito alia distensione Le Carré. 
007 americani e sovietici fanno seminari congiunti, 
a Mosca fioriscono iniziative per «umanizzare» il 
volto del i^b. Ma a questo modo di reclutare le 
spie non ci aveva ancora pensato nessuno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNDQINZBERO 


giomi hanno ricevuto sei 
chiamate. 

AU’Fbl di New York, dico¬ 
no che l'iniziativa è stata ap¬ 
provata da Washington. «Gli 
abbiamo spiegalo la logica e 
hanno pensato che fosse 
una buona idea». Gli era ve¬ 
nuta, aggiungono, dalle la¬ 
mentele di transfughi recenti 
che sostenevano che la 
maggiore difficoltà per loro 
era stala entrare in contatto 
con ì'Fbì. «Gii abbiamo spie¬ 
gato che il numero dell’Fbi è 
sull’elenco del telefono. E 
loro: "Ma come si fa ad en¬ 
trare in possesso di un elen¬ 
co del telefono?’’». 

Al signor James Fox. diret¬ 
tore dell’ufficio Fbi a New 


York, il New York Times ha 
chiesto se non temono che 
all’inserzione rispondano 
soprattutto gli agenti veri del 
Kgb. Lui, con un candore 
degno della più limpida già- 
snost, risponde: «Sappiàmo 
benissimo che il Kgb cerche¬ 
rà di mandarci dei doppi 
agenti, siamo preparati a 
questa evenienza». Anzi ag¬ 
giunge che l'obiettivo è ap¬ 
punto anche in parte quello 
dì attirare alcune di queste 
spie per smaxherarle. Pur¬ 
ché le spie vere leggano so¬ 
lo il russo, perché se appena 
appena leggono il New York 
Times che non è poi così dif¬ 
fìcile da trovare, avranno già 
mangiato la foglia e si guar¬ 


deranno bene dal cadere in 
trappola. Anche se per al¬ 
lentarli ii capo deli'Fbì foca¬ 
le dice che possono chiama¬ 
re anche se non hanno 
granché di informazioni da 
dargli sul Kgb, perché l’Fbi 
ha bisogno di gente che 
sappia bene il rosso e quindi 
«gli possiamo sempre dare 
un lavroro». 

Questa nemmeno Le Ca^ 
ré, il romanziere dello spio¬ 
naggio della glasnost, fave- 
va ancora Immaginata. Solo 
qualche giorno fa Ray Cline, 
trent’anni di onorato servizio 
alla eia. pensionato coi gra¬ 
do di vicedirettore delle ope¬ 
razioni. aveva raccontato* 
sulla Ubs/iington Postde\ re» 
Gente seminario a Sapta Mo¬ 
nica in California con i ge¬ 
nerali Feodor Sherbak e Va¬ 
lentin Zvezdenkov, colìeghì 
del Kgb. Cline è unQ della 
Cìa aìl'antìca, un duro che 
ha gestito dalia guerra di Co¬ 
rea alia crisi dei missili a Cu¬ 
ba. Eppure la sua conclusio¬ 
ne era stata che II seminario 
era un serio messaggio sulla 
volontà di combattere insie¬ 
me il tenorismo. 
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Re Hussein ieri a Roma 

Andreotti e De Michelis 
d’accordo con il sovrano: 
«Israele sblocchi la crisi» 


■iROMA. Positivo l'esito del* 
la rapida visita di re Hussein 
di Giordania a Roma. Neli'in* 
contro con il presidente del 
Consiglio Andreotti e il mini* 
stro degli Esteri De Michelis, 
che si è svolto a villa Madama. 
|1 sovrano ascemita ha riscon¬ 
trato identità di vedute sui 
principali nodi della crisi me¬ 
diorientale. 

All'indomani del no del go¬ 
verno Shamir al piano in dieci 
punti del presidente egiziano 
Mubarak, re Hussein e An- 
dreolti hanno deciso di tenersi 
<in stretto contatto* per i^ni 
iniziativa che possa contribui¬ 
re sbloccare la situazione di 
•empasse» nelle quale si trova 
la crisi israelo-palestinese. 
Hussein ha commentato con 
parole chiare la risposta nega¬ 
tiva di Israele a qualsiasi pro¬ 
posta di pace: «L'Olp ha or¬ 
mai rinunciato a tutte le pre¬ 
giudiziali. Ci chiediamo cosa 
traete vuole di più. Tutto il 
mondo si sa che senza la par- 
^ipazione dei palestinesi 
ix>n c‘è soluzione. L'iniziativa 
in dieci punti del presidente 
egiziano (con il quale Hus¬ 
sein ha detto di aver avuto 
contatti prima di partire p» 
Roma ndr) andava nel senso 
giusto. Adesso * ha prosegui¬ 
to il sovrano {UK^emita - è 
Israele che deve trovare 11 mo¬ 
do di sbloccare la situazione. 


Non SI capisce bene - ha con¬ 
cluso - se ciò potrà avvenire 
neU'ambito dell'attuale coali¬ 
zione 0 attraverso nuove ele¬ 
zioni*. 

Un'analisi che il presidente 
dei Consiglio Andreotti ha 
detto di condividere osservan¬ 
do che il punto fondamentale 
è oggi sapere se Isreaie ha op¬ 
pure no l'intenzione di resti¬ 
tuire i territori occupali. L'inli- 
fada, la ribellione che da qua¬ 
si due anni è in atto in Cisgior- 
dania e Gaza - hanno conm- 
venuto Andreotti e Hussein - 
non è servita a risolvere politi¬ 
camente i problemi sul tappe¬ 
to, ma ha consentito di lar co¬ 
noscere al mondo e soprattut¬ 
to agli Stati Uniti 1 reali aspetti 
delia questione palestinese, li 
ministro degli Esteri De Miche- 
lis ha detto che già mercoledì 
prossimo, nel corso della visi¬ 
ta negli Usa con il presidente 
Cossiga, intende attirare l'at¬ 
tenzione dell'amministrazione 
di Washington si|i due «grandi 
nschi» che incombono sul Me¬ 
dio Onente dopo il nfmto 
Israeliano e cioè la possibilità 
che rintifada si trasformi in 
una ribellione più radicale e 
che, ncli'Olp prendano spa¬ 
zio, come reazione, gli estre¬ 
misti. Altri temi dei colloqui 
con Hussein (poi ripartito per 
il Canada) sono stati il Ubano 
e le relazioni Iran-Irak. 


NEL MONDO _ 

L’eccezionale avvenimento Alti quattro metri, 
segnalato dalla Tass piccole teste e un robot 
Uno studioso di geofisica di scorta: è l’identikit 
accredita le testimonianze descritto dai passanti 

Tre alieni sbarcati da un Ufo 
a passeggio nel parco di Voronez 



■ t| 


La Tass scuote il mondo annunciando l'atterraggio 
di un Ufo a Voronez, nella Russia Centrale. Gli 
alieni sarebbero stati, forse, tre, aiti sino a quattro 
metri e con la testa molto piccola. Il direttore del 
laboratorio geofisico della città conferma l'awlsta- 
mento e dice di aver localizzato il luogo dell’atter* 
raggio attraverso analisi particolari che hanno 
coinciso con il racconto dei testimoni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SiROIOURQI 


■i MOSCA Nel deio era a 
forma di banana e mandava 
un segnale luminoso. Giù, nel 
parco, era una palla grande, 
un disco. Ha girato In aria per 
un po', come a scegliere it 
luo^ dell'atterraggio e, alla fi¬ 
ne, si è poggiato davanti agli 
occhi di aUemti pernii che, 
ancora dopo tanto tempo, 
non riescono a svenire fuori 
dalia paura. L'agenzia sovieti¬ 
ca Tass ieri ha messo in allar¬ 
me mezzo mondo descriven¬ 
do non solo l'oggetto non 
identificato che avrebbe toc¬ 


cato il suolo della città di Vo 
ronez, nella Russia Cehtrale, 
ma anche i tre esseri che ne 
sarebbero tuorkisdli e che 
avrebbero ccmipiuto una bre¬ 
ve passeggiata. Il lutto sareb¬ 
be stalo preso con sufficienza 
se la stessa agenzia non aves¬ 
se dato credibilità alla notìzia 
attraverso le dichiarazioni del 
professor Genrikh Siianov, re¬ 
sponsabile del laboratorio 
geofisico della città il quale, 
senza tentennamenti, ha nferi- 
to di aver localizzato il luogo 


dell'atterra^io attraverso ana¬ 
lisi il cui risultalo ha perfetta¬ 
mente coincuo con le 
monfanze dei cittadini che 
passeggiavano nei parco con 
gli inattesi ospiti. 

C'è imprecisione mÌ nume¬ 
ro dei visitatori spaziali, esseri 
alti da tre a quattro metri, con 
la testa molto (riccola. i quali 
sarebbero venuti hion - cosi 
dice la Tass riferendo Q rac¬ 
conto di testimoni - da uno 
sportello, una volta compiuto 
Tatienaggio net parco. Gli 
alieni hanno fatto una breve 
passeggiata attmno al loro 
mezzo, come volessero sgran¬ 
chirsi le gambe. S. perchè a 
quanto pare avevano anche le 
gambe, insomma erano esseri 
a immagine e somiglianza de¬ 
gli uomini terrestri. A prende¬ 
re la boccata d'aria, prima di 
riguadagnare il disco, gli àie- 
ni erano accomp^nati da un 
un piccolo rc^ cte anzi li 
precedeva, come una specie 


di scorta. Secondo i testimoni 
oculari, il gmppetto avrebbe 
visitalo i luoghi, nelle ore 
buie, e per tre volte. 

Il professore Siianov si è re¬ 
cato sul luogo dell'atterraggio 
descrìtto dai testimoni e ha 
compiuto le sue rilevazioni. 
•Abbiamo potuto individuare 
un circolo di venti metn di 
diametro ed erano chiara¬ 
mente visibili delle Intaccature 
nel terreno profonde 4-5 cen¬ 
timetri ciascuna con un dia¬ 
metro di 14-16 centimetri. 
Questi segni ^ trovavano ai 
quattro punti di un rombo do¬ 
ve abbiamo recuperato anche 
strani pezzi di pietra*. Siianov 
ha aggiunto che le pietre sem¬ 
bravano "a prima vista dei 
calcari di colore rosso scuro. 
Ma le analisi hanno rivelato 
che questo tipo di sostanza 
non può essere rintraccialo 
sulla Teira». In ogni caso, ha 
detto Siianov. •farenro delle ri¬ 
cerche ulteriori per arrivare a 


migliori, definitive conclusio- i 
nl>. 

La Tass titola il suo dispac¬ 
cio in modo categorico («con¬ 
fermato l'aiteiTaggio di un ufo 
a Voronez, i testimoni sono 
impauriti») e fa sapere che le 
analisi del professore Siianov 
si sono basate sul metodo del¬ 
ia biolocaiizzazione per poter 
risalire alle tracce degli alieni. 
Secondo l'agenzia 1 testimoni 
non sono stati informati del¬ 
l'esperimento ma la strada da 
essi indicata come quella se¬ 
guita dagli esseri spaziali nel 
parco ha coinciso perfetta¬ 
mente con quella definita dal 
professore Siianov. L'agenzia 
sovietica rileva che i testimoni : 
hanno raccontato di aver ve¬ 
duto nel cielo un oggetto a 
forma di banana. Del tipo di 
quelli descritti nella rivista 
americana «Saga». Commenta 
la Tass; «È del tutto improba¬ 
bile che i ciitadini di Voronez 
possano mai aver letto quella 
rivista». 
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Per la Regina LONDRA. una cugina delia 

CIUahAfttA Regina Elisabetta avrebbe ri- 

CllSalieiM vol»o un disperalo appello alla 

un nipotino sovrana perchè l'aluU a tenere 

«dtllAAlHlmA» illegiHimo che sta 

IllOglttlniO aspettando. Lo riferisce il quo¬ 

tidiano Today. Marina Ogitvy 
(nella foto) figlia ventitreenne 
della principessa Cassandra e di 9ir Angus Ogitvy, starebbe 
aspettando un figlio da un coetaneo. Pau) Mowatt. I genitori - ha 
dichiarato nell’inteiyìsta - Tavrebb^ro posta davanti all'alternati¬ 
va tra l'aborto e un rapido matrimonio. Immediata la replica al- 
l'miervista della nobile coppia: «Siamo molto luiball», hanno det¬ 
to. Ma Marina rincara. «Invece di essere felici, hanno reagito in 
modo ipocnta». 

Andreas Papandreu rinuncia 
La Grecia alle urne 
tra quattro settimane 


Ancora attentati dei boss 

Bogotà conferma contatti 
con i narcotrafficanti 


«Notiae fentastiche che ricorrono 
Bastono ricerche seri^ tutte native» 


■i BOOOTA Una bomba 
esplosa a bordo di un autobus 
urbano ha provocato l'altra 
notte la morte di sette persone 
e il ferimento di altre nove. Si 
tratta di uno dei più feroci at¬ 
tentati compiuti dai narcotraf¬ 
ficanti dairinlzio della guerra 
•totale e assoluta» condotta 
contro il governo colombiano. 

. L’esplosione ha compieta- 
mente distrutto l'autobus ed è 
avvenuta poco dopo cheillj 
presidente Virgilio Baico ave*^ ^ 
va insediato tre nuovi ministri. 
Con questa strr^e i boss delia 
droga Hanno compiuto, dal¬ 
l'agosto scono. 148 attentali 
nella capitale nel tentativo di 
cosfilngere 11 governo a scen¬ 
dere a patti. A Medellin. il 
centro dei narcotrafficanti, 
iriottre è stata uccisa la segre¬ 
terìa privata del comandante 


la piazza militare della città. 
Non c'è stata alcuna rivendi¬ 
cazione, ma la polizia è con¬ 
vinta che si tratti di un nuovo 
omicidio ad opera del boss 
della droga. 

li governo colombiano, in¬ 
tanto, ha ammesso di avere 
avuto contatti con i «baroni 
della droga*, ma ha anche te¬ 
nuto a sottolineare di aver re¬ 
spinto la loro offerta di abban- 
(mare ogni qt|Mfà; illecita, in 
Mmblo di' una abrogazkme 
della legge sull'estradizione. Il 
governo di Bogotà, nel rifiuta¬ 
re l'offerta, àveva suggerito ai 
boss di rivolgersi direttamente 
agli Stati Uniti, ma l'Iniziativa 
non ebbe alcun risultato, spe¬ 
cialmente dopo l'assassinio ! 
del candidato liberale alle ele¬ 
zioni presidenziali colombia¬ 
ne. 


ALBERTO MA8ANI 


■1 Le notizie più fantastiche 
relative agli essen intelligenti 
che coirono nello spazio in 
cerca di altre intelligenze o 
anche solo di piattaforme co 
smiche da esplorare sono tot- 
t'altro che tipiche dell'epoca 
attuale, in cui ha preso corpo 
concreto la conquista dello 
spazio da parte della nostra 
umana cMità. 3uno sempre 
esistite, e io ìtesso^df^bn;i'4’ 
una di queste uno dei motivi 
determinanti che mi spinsero 
a indirizzare la mia vita sulla 
strada deH’astronomìa. Ero 
appena uno studente uscito 
dalla maturità classica, iscritto 
alla facoltà di scienze fisiche 
deirUniversità dì Firenze, 
quando fui colpito da una no¬ 
tizia più o meno analoga a 
quella di cui si parìa. 
Pensai allora che tosse veritie¬ 


ra, forte dell'indicazione pre¬ 
cisa dell'osservatorio da cui la 
rfotizia perveniva e del nome 
del suo retalivo direttore, an¬ 
che se a me erano entrambi 
del tutto sconosciuti. Mi nvolsi 
pertanto all'allora direttore 
dell'osseivatorio di Aicetri. il 
compianto professor Giorgio 
Abeftl, flducioao di avere la 
conferma di gna tanto rivolu¬ 
zionària ’iKivitl^«‘'ndiri*dico 
come rimasi vergognoso di 
me stesso quando il professo¬ 
re. sia pure con la bonanetà e 
la comprensione che lo distin¬ 
gueva, mi fece osservare che 
rosservatorio di cui si parlava 
era un osservatorio privato 
che non pote^ riscuotere al¬ 
cuna Rducla scientifica. Non 
che gli osservatori privati sia¬ 
no tutti cosi caratterizzati; 
molti sono condotti da perso¬ 


ne di alta serietà scienllfica 
ma non tutti, e quello da cui 
proveniva la notizia che mi 
aveva entusiumato apparte¬ 
neva alla seconda categoria. 
Bisognava affrontare l'astrono¬ 
mia sollecitati da altri interessi 
quali quell] che i'astroTiSica of¬ 
friva al giovani studenti decisi 
a dedicarsi allo studio serio e 
approfondito delie cose del 
cielo. Fu cosi che iniziai gli 
studi astrofisici e a rendermi 
, conto dep'ìQgeni^ .* nella 
quale ero caduto: non è da 
persone ìnteiiigenii pesare 
che esistano degli essen più o 
menoumani tanto capaci da 
aver risolto gli enormi proble¬ 
mi che comporta un viaggio 
in una astronave deila durala 
di centinaia e migtiaia di anni 
(anche Con riferimento a stel¬ 
le vicine) fmo ad approdare 
sulla Teira, e che, una volta 
realizzalo l'obiettivo, decida¬ 
no di atterrare furtivamenle, di 


notte, di uscire daH'astronave 
per qualche minuto e di ripar¬ 
tire subito, senza avere sco¬ 
perto niente. Tanta intelligen¬ 
za per nulla sconfina eviden¬ 
temente nella stupidaggine e 
fa dubitare del corvetto funzio¬ 
namento delle capacità intel¬ 
lettuali delle cKiltà extratenre- 
sin che si impegnano sul sen¬ 
tiero dell'esplorazione spazia¬ 
le. 

L'esplorazione diretta dello 
'spialo edit uomNli bórdo è 
certamente una cosa seria, 
tuttavia per il nostro attuale li¬ 
vello tecnico è appena pensa¬ 
bile realizzarla per Marte, 
mentre è da ritenere proibiti¬ 
vo, se nferìto, a eventuali pia¬ 
neti diversi da quelli del siste¬ 
ma solare.'La nceica di esseri 
intelligenti (oggi si può dire 
extrasistema planetario sola¬ 
re) si presenta invece in ter¬ 
mini assai più realistici me¬ 


diante la tecnica dei segnali ! 
elettromagnetici e m tal senso 
le ricerche sono già assai im¬ 
pegnate anche se finora con 
esiti negativi. Qualche scien¬ 
ziato (Frank J. Tipler) ha 
pensato all'alternativa di in¬ 
viare astronavi con a bordo si¬ 
stemi robotici, ma sono molti 
gli scienziati (fra i quali io 
stesso) che ritengono tali pro¬ 
getti, almeno per il momento, 
parti di fantasia sia dal punto 
4 Lviita tecnico chp^a queUo r 
economico (si parla di valuta¬ 
zioni di migtiaia di miliardi di 
dollan), e forse anche da 
quello del ritorno della possi¬ 
bile informazione scientifica. 
La notizia odierna ci lascia 
pertanto assai più che scettici: 
se la fonte da cui ha avuto ori¬ 
gine merita una qualche fidu¬ 
cia, riteniamo si tratti di un 
evento anomalo giunto alla 
stampa con caratteristiche dei 
tutto deformate. 


M ATENE. Andreas Papan¬ 
dreu, capo del Pasok, ha ri¬ 
nunciato airincaitco di forma¬ 
re un nuovo goiremo. La Gre¬ 
cia andrà alle urne il S no¬ 
vembre prossimo, tra quattro 
settimane. La rinuncia di Pa¬ 
pandreu era scontata dopo le 
dimissioni dal governo di tran¬ 
sizione di «Nuova democra¬ 
zia» e del ‘«Kke», il partito co¬ 
munista greco. 

Il preàidente della repubbli- 

^ a^Chf^qii $àrt|ieM^- “ 

sto punto, passerà alla «quarta 
procedura* che consiste nella 
possibilità di formare un «go¬ 
verno dì consenso» ohe possa ^ 
coniare sull'appoggio unani¬ 
me del partili rappresentati 
nel parlamento. % anche 
questo tentativo dovesse falli¬ 
re, come è probabile, il presi¬ 
dente della ltepuU>Uca nomi¬ 
nerà un «governo di lerylziò» 
che rimaira in carica fino al 5 
novembre prossimo.; 


Si conclude cosi un tormen¬ 
tato periodo della vita pubbli¬ 
ca greca che ha visto rinviare 
in tribunale Andreas Papan¬ 
dreu per lo scandalo Kosltolas 
(quello della Banca di Creta) 
dove è Implicato il vertice de) 
Pasok. L'impossibilità per il 
Pasok di formare un gm«nio 
dopo le elezioni del aiugno 
scorso, ha permesso alla de¬ 
stra (Nuova democrazia) e 

fi «o™# 

Kxe) oMiram un giMmio* 
tetmine. allo Kopo di portale 
in tribunale i teapoiuabili di 
otiq anni di malgovenio.. „ .. 

Conche < .tàUi larta e Chi 
he peiiTieaip elle coalitlone 
di dare le dhnlHlonl per per. 


Grecia II witert per una mai. 
gietanachecaiuenui di uicl< 
re delle crisi. 






Nuovo Motor* Enwgy 1390 co.: 80 ov, 
rapporto p**a/pot*naa di 13 Kg por ov. una 
ripraaa aeoaslonala. Valoolt» masalma 
173 Km/h a oonaumi oontanuU, 10,9 Km oon 
un litro di super oon o sania piombo. 

La forza di Renault 19 oonHnua. oon-gH 
altri potenti motori ad alta Innovazlona tao- 
nologles della gamma: 1237 po.. 1721 cb. 
benzina e 1870 co. diesai. 


l_fa forza dì una 
struttura più solida. 


Struttura della aoooea più rigida oon 
lamiera più apaaa*. Tutto, par garantii* mi¬ 
nori vibrazioni, maggior* sllanslosltà a te- - 
nuta di atrada. I montanti a I longheroni 
dalla aeeeca sono laallzzati coma ll.roll-bar 
doHe auto da eoiaa, formando un guaolo di 
proteziono crttomo sH'abltaeolo. Poiché In 
Renault ig o'é anche la forza daH'aaperian- 
za di anni di competizioni aulomoblllaUeha. 




l_fi forzfi di gamnzìo 
più estese. 


La Ibiza della Renault ig é anoha afll- 
dablllté, fondata su garanzia ooneiala. Par 
' Il motora, nlanta oonbolll né lavlalonl lino al 
10.000 Km. 

Par la eanrozzeria un trattamonlo pie- 
tattlvo a anUeorroalvo In più fasi. 4 abati, 
par uno spoaaot* totale di 100 n.: la forza 
dairanllporroalona garantita per 6 anni. 
Renault 10 da L.M.«SlMO chiavi In mano. 
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Pluralismo, democrazia, Stato di diritto 
nel programma approvato al congresso dello Psu 
Il neo eletto: «Non sarà un dramma 
se le prossime elezioni andranno male» 


L’Ungheria cambia 
^^yers prÈàdente del nuovo partito 


Il congresso del Partilo socialista ungherese ha 
eletto a larga maggioranza (8656) Rezso Nyers 
presidente del partito. La presidenza, 25 membri, 
è composta in gran parte da peisonalità nuove an¬ 
che per il pubblico ungherese. Tra i nomi noti Im¬ 
re Pozsgay (indicato dal congresso anche come 
candidato a presidente della Repubblica), il pre¬ 
mier Miklos Nemeth, il ministro degli Esteri Horn. 


ARTURO BARIOLI 


H BUDAPEST II Partilo socia- 
lista ungherese quale si è an* 
dato dellneando in questi 
quattro giorni di dibattilo (il 
(congresso era ancora in corso 
ieri a tarda sera) si configura 
più che come un partito, co¬ 
me un movimento della sini¬ 
stra^ una federazione di piatta¬ 
fórme che hanno però tutte 
alla loro base una concezione 
democratica ed europea del 
socialismo. Ma ci sono mode¬ 
rati e radicali, c'è chi guarda 
con simpatia al Partito comu¬ 
nista italiano e chi guarda ad 
un tipo di socialismo craxia- 
no, chi propone come model¬ 
lo la socialdemocrazia tede¬ 
sca e chi sostiene che nella si¬ 
tuazione ungherese non si 
possono importare modelli 
esterni e che il partito sarà lut¬ 
to da Inventare alla unghere¬ 
se. È stata avanzata la propo¬ 
sta di adottare come simbolo 
del partito la rosa in pugno. 


Altri hanno risposto propo¬ 
nendo il tulipano che almeno 
ha il merito di essere il iiore 
nazionale ungherese. C'è un 
passaggio ancora intenso di 
delegati da una piattaforma 
all'altra o dalia «paludci (cioè 
dai delegati senza corrente) 
in qualche piattaforma. SI so¬ 
no sciolte le correnti centnste 
e molti dei loro delegati sono 
andati ad ingrossare la piatta¬ 
forma dell'alternativa demo¬ 
cratico popolare. 

Ci vorrà pazienza e tolleran¬ 
za, il costume la mentalità de¬ 
mocratica e pluralista - dico¬ 
no molti delegati - non si ac¬ 
quisiscono automaticamente 
c da un giorno all'altro. Ieri 
quattro Ira gli esponenti rifor¬ 
misti più influenti: Pozsgay, 
Nyers, Nemeth e Hom sono 
stati chiamali a chiarire le toro 
posizioni e le eventuali diver¬ 
genze ad una seduta a porte 
chiuse del Congresso. Pare 


che divergenze sulla rapidità e 
il radicalismo delle riforme 
siano nmaste solo tra Nyers e 
Hom 

Nonostante tutte queste 
tensioni (molte delle quali so¬ 
no destinate a ridursi dopo 
che sarà stata eletta la presi¬ 
denza) si è giunti alla presen¬ 
tazione di un unico candida¬ 
to, Nyers, alla carica di presi¬ 
dente del partito e alla pre¬ 
sentazione di una unica lista 
(venticinque nomi, molti dei 
quali praticamente nuovi sulla 
scena politica ungherese) per 
la presidenza dql partito. 
Nyers è stato eletto a larghissi¬ 
ma maggioranza (solo 9 voti 
contrari) dal 1279 delegati. 
Tra i nomi noti della presiden¬ 
za, quelli di Imre Pozsgay, del 
primo minisi Miklos Neme¬ 
th, del ministro degli Esteri 
Hom. Fra gli esclusi Janos Ba- 
rabas, portavoce del partito, e 
il conservatore Karoly Grosz. 

Il Congresso ha approvato i 
documenti fondamentali del 
nuovo partito: il programma, 
lo statuto e la riflessione stori¬ 
ca sui 40 anni passati. Il com¬ 
promesso tra le varie anime 
del partito è stato ulteriormen¬ 
te cementato. Il programma è 
chiaro nelle affermazioni ri¬ 
guardanti la necessità dì un 
cambiamento di modello e di 
un passaggio pacifico e gra¬ 
duale al socialismo democra¬ 
tico. È chiaro e comprensìbile 


sui punti essenziali del sociali¬ 
smo democratico: Stato di di- 
ntlo. suddivisione dei poteri, 
pluripartitismo, democrazia 
parlamentare, trasparenza del 
sistema, autonomie locali. Un 
po' meno chiaro, stando a 
molti delegati, sui modi e gli 
strumenti per assicurare il ca¬ 
rattere socialista del sistema 
sociale, per la stabilizzazione 
economica e la costruzione di 
una economia mista che sap¬ 
pia coniugare redditività, effi¬ 
cacia, progresso tecnico ed 
esigenze sociali. 

Senza contrasti invece la 
parte riguardante la colloca¬ 
zione intemazionale dell'Un- 
gheria interessata a buoni ed 
amichevoli rapporti sia ad Est 
che a Occidente, rispettosa 
delle alleanze (Comecon e 
Patto di Varsavia) delle quali 
fa parte, ma decisa ad agire 
per una toro trasformazione e 
in prospettiva per la liquida¬ 
zione dei blocchi contrappo¬ 
sti. Il nuovo statuto appare un 
convincente strumento per as¬ 
sicurare democrazia e plurali¬ 
smo al partito. Fra i del^ati 
molti ritengono che anzi si sia 
andati un po' troppo in là. Si è 
voluto cioè, in evidente rea¬ 
zione al passato, uno statuto 
che fosse una diga net con¬ 
fronti dell'apparato di partito. 
Ma secondo certi delegati il 
desiderio di restituire il partito 
agli iscritti rischia di fame un 





Un momento dei lavori al congresso del nuovo partito sociatista ungherese. In alto. Poszgay e Nyers 


partito assembleare nel quale 
sarà difficile e complicato 
prendere deciskmi. Liquidalo 
il centralismo democratico e 
liquidalo it OxnUato centrale 
come organismo eletto ogni 
cmque anni dai delegati al 
Congresso, il partito sarà ora 
diretto da un Consiglio nazio¬ 
nale di un centinaio di mem¬ 


bri eletto direttamente e libe¬ 
ramente dagli iscritti e da una 
presidenza con funzione di di¬ 
rezione operativa costituita da 
un presidente, due vicepresi¬ 
denti e una ventina di altri 
membri. 

Due ore dopo la sua nomi¬ 
na, Nyers ha ricevuio le con¬ 
gratulazioni da (Sorbaciov. Ai 


giornalisti il neo presidente ha 
detto che non sarà un dram¬ 
ma se il partito non dovesse 
ottenere buoni risultati alle 
elezioni parlamentari del 
prossimo anno. Se ciò acca¬ 
drà ha dichiarato andre¬ 
mo alla ricerca delle cause e 
dei responsabili, come si fa in 
ogni partito. 


■ Rivelazione della «Washington Post»: le proposte di Bush all’Onu non erano in buona fede 

In realtà gli Usa intendono continuare comunque a produrre i cosiddetti gas «binari» 

chimiche al bando? Soltanto una bugia 



\ Gli Stati UnitPnon hanno alcuna intenzione di rìnun- 
Giare a produrre nove armi chimiche, anche se en* 
«n basse in vigore un trattato per bandire quelle vec- 
chie. lo rivela la «Washington Post», ricostruendo ii 
^ modo tortuoso in cui Bush era giunto,a formulare la 
^ ' ' proposta avanzata il 25 settembre scorso dalla tribù* 
na dell'Onu. «È come pretendere di avere botte pie* 
na e moglie ubriaca», dicono alcuni esperti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBQMUNDQINIBCRO 


George Bush 


M NEW YORK. Bush questo 
non l'aveva detto nel discorso 
aU'Onu. E c'è chi sostiene che 
del particolare non era stato 
ìhformalo nemmeno il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico She- 
vardnadze. Il particolare è che 
mentre il presidente annun¬ 
ciava la disponibilità, degli 
Usa a distruggere tutte le scor¬ 
te di armi chimiche, se anche 
t'Urss e gli altri paesi capaci di 
produrne fanno Io stesso e 
sottoscrivono un trattato per la 


messa al bando dì questo tipo 
di armi, aveva già deciso che 
comunque gli Usa avrebbero 
continuato a produrre, anche 
dopo l'entrata in \igore del¬ 
l'accordo, la nuova generazio¬ 
ne di armi chimiche «binane» 
quelle in cui i composti diven¬ 
tano letali solo se l’ordigno 
viene attivato. 

Un memorandum segreto a 
(ìnna del presidente, che cir¬ 
cola solo tra 1 principali colla¬ 
boratori di Bush, contiene 


esplicitamente la decisione di 
continuare a produrre le nuo¬ 
ve almi chimiche. Lo sconcer¬ 
tante particolare è stalo rivela¬ 
to ieri dalla «Washington 
Post». E che questa sia «linler- 
prelazione conetta» della pro¬ 
posta americana vìenesoslan- 
zialmente confermato sia dal¬ 
la Casa Bianca che dalle di¬ 
verse agenzie governative in¬ 
teressate, a partire dal Penta¬ 
gono. 

Ecco percM net discorso di 
Bush aI[X)nu c'^ano (ante 
tappe e (ante percentuali di¬ 
verse: distruzione de]r80% de¬ 
gli arsenab subito, dai '98 en¬ 
tro 4 anni, del 190% nel 2000. 
Non solo per ottenere un ef¬ 
fetto retorico ma perché que¬ 
sta scaruione gli consentiva di 
accontentare coloro che vo¬ 
gliono continuare a produire 
te nuove armi chimiche «bina¬ 
ne» anche dopo che è iniziala 
la distruzione dì quelle vec¬ 


chie, che comùnque è impo¬ 
sta per legge dal Congresso. 

Una possibile giustificazio¬ 
ne per Bush è che per formu¬ 
lare la proposta sùl bando to¬ 
tale delle armi chimiche (cosi 
come per lormulàre l'unica al¬ 
tra proposta cìamcTOsa, di au¬ 
dacia «gorbacioviana» fatta si¬ 
nora dal successore di Rea- 
gan, quella sulle riduzioni de¬ 
gli eserciti convenzionali in 
Euoropa avanzata da Bush al 
vertice Nato di Bruxelles in 
giugno), ha dwuto imptowì- 
saria con i suoi più stretti col¬ 
laboratori, aggirando le resi¬ 
stenze che venivano da molti 
degli «addetti ai lavori». 

I vertici del Pentagono ad 
esempio erano ostili ad una 
proposta di bando totale e 
preferivano che Bush sposas¬ 
se la posizione francese: nien¬ 
te gas tossici del vecchio tipo, 
ma si a quantità limitata di 
nuovi agenti tossici «binari», 
che tecnologicamente posso¬ 


no essere prodotti solo dei 
paesi «ricchi». E comunque 
avevano posto il velo al cessa¬ 
re la produzione delie nuove 
anni finché non fosse comple¬ 
tata la distruzione di tutte le 
vecchie armi in mano ad altri. 

Ma altri esperti giudicano 
che il compromesso cui si è 
dovuto piegare Bush per poter 
fare ugualmente un annuncio 
clamoroso, sia assurdo. «È co¬ 
me volere la botte piena e la 
moglie ubriaca. Non ha senso 
meUere a repentaglio te possi¬ 
bilità dì un bando totale solo 
per salvare le nuove armi bi¬ 
nane», dice Methew Meselson, 
esperto di armi chimiche del- 
rUmversità di Haiward. «E una 
scelta pericolosissima, che 
fornisce ai paesi del Terzo 
mondo Tincentivo a sviluppa¬ 
re anche loro una generazio¬ 
ne più avanzata di armi chimi¬ 
che», rincara la dose Elisa 
Harris, specialista di gas tossi¬ 
ci della Brookings InstiluUon. 


Giovanni Paolo II in Indonesia incontra Suharto 

n Pàpa al ^eande appuntamento 
con la realtà deU’ldam 


Giovanni Paolo II è da ieri iirimerso nella realtà del¬ 
l'Indonesia, per larghissima parte islamica. Su 178 
milioni di abitanti i cattolici sono 4 milioni e mez¬ 
zo. Primi incontri con Suharto e con la popolazio¬ 
ne. Attesa per il colloquio di oggi con i leader reli¬ 
giosi. Sollecitata dal Papa la realizzazione degli 
ideali di giustizia in un paese progredito negli ultimi 
anni ma contrassegnato da vaste aree di povertà. 

i- 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

alcbstbsantinì 


■1GIAKARTA Per la prima 
Volta Giovanni Paolo 11, dopo 
Paolo ^Vl che vi arrivò nel di¬ 
cembre del 1970, si trova a vi- 
aliare da ieri il più grande 
paese islamicp dei mondo. 
l'Indonesia, che con i suoi 178 
milioni di abitanti è al quinto 
posto per popolazione dopo 
Cina. l'India, l'Urss e gli Sta- 
b ilnlti. Il Papa è giunto a Già- 
te|tta-alte J4 (ora locale), do-, 
tò '^tte ore dì voto da Seul,° e 
h'd celebrato una messa nello 
atadio davanti a 150.000 prer- 
Sone (in Indonesia i cattolici 
aono 4 milioni e mezzo) ed 
ha'avuto due incontri con il 
presidente della Repubblica, 
suharto, che dal 1967 guida 
questo grande arcipelago di 


13.000 isole con lo stile di un 
monarca illuminato. 

Il presidente Suharto. che 
ieri sera nel «Merdeka Palace» 
ha offerto un sontuoso ricevi¬ 
mento al Papa, al suo seguito 
ed al mondo diplomatico, 
avrebbe’voluto avere Giovanni 
Paolo il ospite, durante it sog¬ 
giorno In Indonesia, nella sua 
residenza per raggingere due 
scopi: dimostrare ai musulma¬ 
ni (che sono l'85% della po¬ 
polazione) che si trattava es¬ 
senzialmente della visita del 
capo dello Stato Città del Vati¬ 
cano e sottolineare, di fronte 
ai cattolici, che tributava gran¬ 
de onore al capo della Chiesa 
cattolica. Giovanni Paolo li. 


propno rispondendo ieri sera 
al cordiale benvenuto del pre¬ 
sidente, lo ha ringraziato per 
•la sua gentile offerta» ma - ha 
aggiunto > «data la natura 
principalmente pastoiale del¬ 
la visita non posso accettare». 

Questo passaggio del di¬ 
scorso dà la chiave di lettura 
di una Nisita che deve tener 
conto delle suscettibilià di un 
popolo prevalentemente mu¬ 
sulmano e patriottico al tem¬ 
po stesso ma che, svolgendosi 
su un piano pastorale, potrà 
consentire al Papa di esprime¬ 
re dei giudui sulla siumtone 
sociale, contrassegnata indub¬ 
biamente da grandi realizza¬ 
zioni. ma anche da forti dise¬ 
guaglianze nella distnbuzione 
del reddito, da disoccupazio¬ 
ne e da una conuzione che va 
allargandosi Nel 1984 lo stes¬ 
so governo annunciò che it 
40% della popolazione viveva 
al di sotto della soglia della 
povertà, ma, da allora, le cose 
sono peggiorate. I van piani 
economici, fondati sui massic¬ 
cio aiuto finanziario estero e 
sull'apporto di tecnici ameri¬ 
cani con conseguente indebi¬ 
tamento del paese, hanno tra¬ 


sformato l’Indonesia, tanto 
che la stessa Giakarta è dive¬ 
nuta un grande centro com¬ 
merciale. Ma tale debito è 
giunto ora a circa 40 miliardi 
di dollari e, nello stesso tem¬ 
po, i due settori principali del- 
i'economia, li petrolio e la risi¬ 
coltura, sono in crisi per la 
competizione intemazionale. 

Ecco perchè il Papa, con 
molla diplomazia ma anche 
con molta chiarezza, si è au¬ 
gurato, rivolgendosi a Suharto, 
che «venga il gkfmo in cui gli 
ideali che guidano l’azione, 
siano pienamente realizzati 
nella vita dì tutto il popolo». Il 
Papa ha pure elogiato la «Pan- 
caslia» (i cinque principi posti 
a fondamento della Costitu¬ 
zione e che alfermano «la fe¬ 
de in un unico Dio supremo, 
umanità giusta e civile, unità 
dell'lndonesià. democrazia 
guidata dalla saggezza, giusti¬ 
zia sociale pertutlo il popolo» 
e garantisce pure il riconosci¬ 
mento delfuguaglianza a tutte 
le religioni monoleiste». 

Non è stata cosa facile te¬ 
nere insieme un popolo for¬ 
mato da 300 distinti gruppi et¬ 
nici che parlano 2501inguaggi 
e dialetti imponendo, come 



Giovanni Paolo li appena giunto nella capitale dell'Indonesia 


denominat<^ comune, la lin¬ 
gua «Bahasa indonesiana». Ma 
oggi gli studenti, i giovani che 
sono cresciuti in un relativo 
benessere rispetto al passato, 
e che non hanno conosciuto 
la colonizzazione, né vìssuto il 
grande scontro con Sukamo e 
i) massacro dei comunisti nel 
1965, reclamano più demo¬ 
crazia. Come ci diceva ieri un 
giwane p^^nte allo stadio 
per la messa del Papa, «il no¬ 
stro movimento vuote orienta¬ 
re il paese verso maggiori li¬ 
bertà politiche ma senza vio¬ 


lenza». Gli altri movimenti 
asiatici, fra cui quello sfociato 
nella tragedia di piazza Tian 
An Mert, in Cina, hanno avuto 
tra I giovani indonesiani una 
forte influenza, anche se ne è 
stato contestato il carattere 
violento «Vogliamo allargare 
gli spazi della democrazia con 
un processo lungo, su) model¬ 
lo coreano». Perciò, la stessa 
Chiesa indonesiana, che favo¬ 
risce questo processo gradua¬ 
te, non vuote scontri anche 
perché per la sua espansione 
punta sulle sue 4.660 scuole 
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DaH’intemo di Solidamosc 
critiche al nuovo governo polacco 

Ga;iemek esorta 
Mazowiecki 
a fere presto 


M VARSAVIA lì capo dei de¬ 
putati di Solidamosc, profes¬ 
sor Bronislaw Geremck, ha in¬ 
vitalo il governo del primo mi¬ 
nistro Tadeusz Mazcmdecki ad 
•accelerare» il processo di 
cambiamento in alto, soprat¬ 
tutto garantendo alla società 
una adeguata informazione 
sulle attività dell'esecutivo. 

Ne) corso di una conferen¬ 
za stampa. Pur definendo «ec¬ 
cezionali» le trasformazioni in 
atto specialmente per quanto 
riguarda il «sistema di esercita¬ 
re il potere», (teremek ha am¬ 
messo che «al tempo stesso si 
ha l'impressione che esse sì 
realizzino troppo lentamente». 
In particolare Geremek ha au¬ 
spicato che Mazowiecki man¬ 
tenga pienamente la promes¬ 
sa fatta di «lasciarsi guidare 
dalla verità, e dalla necessità 
della verità»; assicurando ai 
polacchi una completa e 
comprensibile informazione 
sulle attività del governo affin¬ 
chè la società comprenda 
rehe un miglioramento è pos¬ 
sibile». «Abbiamo il diritto dì 
attenderci da parte del nuovo 
governo che ci sia una accele¬ 
razione univoca di questo 
processo», ha affermato Cere- 
mek, rilevando che se questo 
governo «può molto di più» 
dei precedenti «non è grazie 
ai mezzi di cui dispone ma 
grazie alle speranze ed'alle 
aspirazioni della società». 

Facendo un bilancio dei 
«cento giorni trascorsi dalle 
elezioni» (teremek ha dello 
che «si può dire che da una 
parte (quello che è stato fat¬ 


to) non è abbastanza rispetto 
a ciò che si voleva, che voleva 
una società stanca. Ma dall'al¬ 
tra sì può dire che è davvero 
mollo per questi primi cento 
giorni». 

Parlando delle trasforma¬ 
zioni in corso di realizzazione 
(teremek ha citato in partico¬ 
lare quelle relative al nuovo si¬ 
stema di giustizia con la crea¬ 
zione prossima dì un consi¬ 
glio incaricalo della nomina 
di giudici indipendenti dal po¬ 
tere politico. La liberalizzazio¬ 
ne dei mass media dal mono¬ 
polio e fa creazione dì un'in¬ 
formazione obiettiva. La vo¬ 
lontà di depoliticizzare l’eser¬ 
cito e la polizia liberandole 
dal controllo del partito co¬ 
munista. «Questi processi ao¬ 
no eccezionali ed hanno ca¬ 
rattere rivoluzionario - ha det¬ 
to ì) professore - ma al tempo 
stesso si ha Tippresslone che 
si realizzino troppo lentamen¬ 
te». Come prioritarie fra te atti¬ 
vità legislative, (teremek ha ci¬ 
tato quindi le riforme deH'au* 
iogestlone locale e del siste¬ 
ma elettorale. 

Le critiche di (teremek alla 
lentezza con cui starebbe 
operando il nuovo governo 
fanno seguito al monito di Le- 
ch Walesa alcuni giorni fa. Il 
premio Nobel aveva ipotizzato 
uno scenario drammatico, l’e¬ 
splosione violenta della prote¬ 
sta popolare, qualora te spe¬ 
ranze suscitate dall’avvento di 
Solidamosc al governo del 
paese venissero fnistrate dal¬ 
l'incapacità di realizzare rapi¬ 
damente riforme efficaci. 


Conclusi i lavori Nato 
Un ufficiale italiano 
vicecomandante supremo 
del fianco Sud 

','r ■ ,. •? li:, iW u “‘i-' E ‘t'hi'' 

L’Italia ha superato gii esami. Ora, agli occhi degli al¬ 
leati, è un paese «affidabile» e sarà quindi un genera* 
le (o un ammiraglio) italiano ad essere nominato vi¬ 
ce comandante supremo delta Nato per il sud Euro¬ 
pa. Lo ha comunicato, alla fineriei lavori romani del¬ 
l’Assemblea Atlantica, il segretario della Nato, Man* 
fred Woemer. La creazione di questa carica era fino¬ 
ra ostacolata dal contenzioso greco-turco. 


cattoliche, sulle sue 24 univer¬ 
sità sempre più frequentate da 
giovani provenienti persino da 
famiglie musulmane. Nello 
stesso governo ci sono 5 mini¬ 
stri del partilo nazionale catto- 
hco. tra cui quello deH'Econo- 
mia e dell'Industria, Radius 
Praworo, ed il potente mini¬ 
stro della Difesa, il generale 
Leonardus Benny Murdani. 

Oggi il Papa incontra i lea¬ 
der religiosi a loiakarta ad 
un’ora di volo da Giakarta 
mentre lo attende it delicato 
appuntamento nel Timor 
onentale. 


■iROMA Stalin? «Non sa¬ 
rebbe mai stalo fennato se 
non ci fosse stato il Patto At¬ 
lantico». Questa assoluta cer¬ 
tezza viene dal presidente de) 
Consiglio Giulio Andreolli che 
in tal modo ha voluto celebra¬ 
re la sessione romana, che si 
è conclusa ieri sera. dell’As- 
semblea parlamentare atlanti¬ 
ca. Di più: senza la Nato, se¬ 
condo Andreottì. «sarebbero 
mancate te premesse per la 
pereslrojka sovietica e per le 
straordinarie avventure demo¬ 
cratiche odierne della Polonia 
e deirUngheria». A parte que¬ 
ste valutazioni un po’ storica¬ 
mente forzate, il discorso del 
presidente del Consiglio è sta¬ 
to tutto ancorato a) «clima di 
grandi speranze che viviamo 
oggi in Europa grazie ai cam¬ 
biamenti radicati ed impreve¬ 
dìbili in atto nei paesi del¬ 
l'Est». Andreottì ha, quindi, in¬ 
vitalo a «non aver paura del 
nuovo» sostenendo che «le oc¬ 
casioni dì pacifico progresso 
sociale possono presentarsi 
una volta sola» e che quindi è 
necessario «saperle cogliere e 
sfruttare fino in fondo» per 
propiziare il definitivo passag¬ 
gio delle relazioni Est-Ovest 
dal confronto alla cooperazio¬ 
ne». E l'evoluzione in corso in 
Unione Sovietica c in altri 
paesi dell’Est europeo la 
premessa del radicale riorien¬ 
tamento delle relazioni i^te^ 
nazionali che la Nato intende 
perseguire con ferma volontà 
nel senso di una prr^ressiva 
demilitarizzazione dei due 
blocchi». 

11 segretario generale della 
Nato. Manfred Woemer, è sta¬ 
to molto più cauto del presi¬ 
dente del Consiglio italiano da 
lui definito «uno dei più devoti 
e capaci sostenitori dell'Al¬ 
leanza». Casa comune euro¬ 
pea? No, grazie, ha detto 
Woemer. «La maniera miglio¬ 
re per aiutare rOrìenie a rige¬ 
nerarsi - ha affeimato Voer- 
ner - è presentargli un model¬ 
lo di alleanza occidentale for¬ 


te e unito». E a questo propo¬ 
sito il segretario della Nato ha 
ricordato quelle «sfide nsVO- 
nevoli» che l'alleanza ha lan¬ 
cialo al Patto di Varsavia: la ri¬ 
duzione delle forze in Europa 
per evitare ogni possibile at¬ 
tacco improvviso, riforme eco¬ 
nomiche per introdurre il mer¬ 
cato. rispetto del diritti umani, 
cooperazione con l'Occidento 
per risolvere i problemi come 
l'inquinamento, il terrorismo, 
le crisi regionali, la prolifera¬ 
zione delle armi chimiche au¬ 
spicando una «Europa indivi¬ 
sa» dove tutti i popoli possono 
esercitare il diritto all'aulode- 
terminazione. 

Nel suo intervento II mini¬ 
stro ombra delta Difesa, Gian¬ 
ni Cervetti, ha dato un giudi¬ 
zio positivo sui lavori deil'As- 
sembica, sui risultati e suH'ln* 
contro che vi è stato tra il ge¬ 
nerale americano (teirin e 
quello sovietico Lobov. «Ge ' 
non si tiene conto di un inve¬ 
teralo gruppo di nostalgici 
della contrapposizione e di tU- 
cune punte propagandistiche» 

( e il riferimento qui era per 
Andreottì e Woemer) i pro¬ 
cessi di distensione e di dialo¬ 
go, i negoziati, gli sconvolgi¬ 
menti democratici ad Est. la 
riconosciuta Inlerdipenderaa 
«suscitano nell'animo dì cia¬ 
scuno di noi nuove ceriezze, 
molte speranze». L’esponente 
comunista ha poi avanzato tre 
proposte: l'estensione al Me- 
diteiraneo delle misure dì fi¬ 
ducia concordate a Stocco 
ma, una nuova riflessione sul 
tema degli F16 «che può UO» ^ 
vare composizione a Viennà 
ed essere oggetto di ^dialogo 
parallelo: la soluzione è possi* 
bile), la questione della pnv-. 
duzìone delle armi e della ri- 
conversione detrindustrìa mi¬ 
litare». Infine, c’è da dire che )) 
deputato comunista Antonio 
Mannino è diventato vicepre¬ 
sidente di una delle cinque 
commissioni dell'Assemblea 
del Nord Atlantico. È la prima 
volta che ciò avviene. 
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Politica Interna 


Un maestro ed il discepolo si sedettero in un caffè 
e parlarono di Li^to, della Bnl, dei casi di Palermo 
e di Cirillo, di Ustica e del vagabondare di Celli 
«Sogno un grande corteo contro le bugie di Stato» 

I del «Bel Paese» 

Dialogo immaginario sul sistema delle trame 


Una catena 
di misteri 



Dialoghetto immaginario sul sistema dei veleni e 
delle trdme tra un vecchio (ilosofo scettico e ap- 
pa^ionato ed un discepolo: parlano di Ugato. del¬ 
la Bni, del caso Palermo, di Ustica, del processo 
Fiat. Il filo del ragionamento non si spezza. «Ci vor¬ 
rebbe un sussulto di popolo, dire basta alle bugie 
di 3tatQ che intossicano la chàie convivenza e met- 
fono in pericolo l'assetto democratico». / 


VINOINSOVASIU 


Il maestrp e il discepolo 
acdiSero per discutere un (avo* 
lind bar, uno di quei caffè 
che airesiero chiamano •ali'ì* 
tatiapa*, e che in Italia quasi 
non si trovano più, 

- È più di un mese che non 
èi vediamO' Eppure avevamo 
decito di rltrovaìrci più spesso, 
e l'ultima volta mi avevi racco¬ 
mandalo: «Leggi i giornali, ve¬ 
drai. il re sarà sempre più np- 
do«. Ed avevi aggiunto: «Biso¬ 
gna evitare di far la fine di Mi¬ 
tridate». Che intendevi dire? 

-Cercherò di spiegarlo, an¬ 
che te iV mio ragionarnemo, ai 
solito, andrà controcorrente. 
Vediamo, Sembra un secolo, 
ma appena un mese fa i gior¬ 
nali erano pieni delle indagini 
suiromicidio deit'es presiden¬ 
te delle Ferrovie, Lodovico U- 
flato. Segna questa data: 27 
agosto .1989, li giorno del de¬ 
litto di Reggio. NeH'arta tù sen¬ 
tiva già qualcosa di minaccio¬ 
so, cl oscuro, ed arriva quel 
killer al buio dopo la cena tra 
enfici in villa. , 

- Ricordo solo tante piste. 
Troppe piste, troppi «mister 
X«. Perquisizioni a Roma. In 
Calabria, giorni e giorni di bat¬ 
tage giornali, rivelazioni, 
ihteryjste, stnentiia. ^ alla fi- 
lie .^rimasto, mpita'^pnfuslqt 


potere in almeno ire regioni 
d'Italia, che qualche mese pri¬ 
ma illustri commenialcm ave¬ 
vano esorcizzalo come setta¬ 
ria propaganda del «nuovo 
Pei*. U vittima è uno dei loro, 
un ex frequentatore del Palaz¬ 
zo, dove la politica suol mani¬ 
festarsi ovattata. Note d’agen¬ 
zia, veline, indiscrezioni. Un 
giorno irrompe il delitto in 
quelle stanze. Meglio volger lo 
sguardo altrove: il Re è nudo e 
insanguinato. 

- Eppure, anche questo 
non è nuovo: il delitto e la po¬ 
litica avevano già celebrato 
pubbliche nozze al tempi del¬ 
la «scoperta» della P2. Vi fu in¬ 
dignazione. Impegno. Denun¬ 
ce. 

- Ma c*è ima generale scar¬ 
sa memoria. Come se ogni 
volta si dovesse cominciare 
daccapo a spiegare la perico¬ 
losità delle trame: quel Celti 
circola Ubero e felice, si fa in¬ 
tervistare. ^rive libri e chissà 
quali altri messaggi? Poche ri¬ 
ghe e via, archeologia. E cosi 
sfuggono particolari davvero 
Uluminantl 

-Per esemplo? 

- Come quello riwlato In ri¬ 
sposta ti comunista Macls, 
dal ministro Vassalli, nell'au- 
tdi2Ìoneydel'26vS*Udn)bte alla 


«piste» non erano poi tante. LI- ‘ come Socrate Incitava I suoi 
gaio ucciso per «affaria roma- adèpti a partecipare sempre 
ni. connessi al suo vecchio alle assemblee dell’agorà. Q 
ruolo di presidente delle Fen ai chiedeva corna mai la libe^ 
rovie ed ai segreti.di un suo tà piowiscnia fosse stata con- 


fantpmallco memoriale. Op¬ 
pure Ugalo - più probabil¬ 
mente - aibmazitato per 8ba^ 
largii la rentrée négli «affari» di 
Catàbrià. 

- Se non è zuppa è pan ba¬ 
gnalo, vuoi dire? 

» Voglio dire Qualcosa di 
più. £ di peggio. Che le socie¬ 
tà realiste da Ligato poco 
prima della morte avevario un 
ben preciso obiettivo, l'appro- 
priazione di miliardi pubblici 
trasferiti al Mezzc^iomo ed al¬ 
la Calabria. Sarei curioso di 
lèggere il resoconto parla¬ 
mentare della seduta che con¬ 
dusse a quello stanziamento. 
Sta sicuro che dai banchi del 
governo si sarà battuto il nobi- 
liisimo tasto del superamento 
del divario tra Nord e Sud. 
deli'economia legale che 
scaccia la moneta malavilosa. 
Mentre Usato era già dai no¬ 
taio a redigere atti costitutivi 
delle sue società-sanguisuga. 
Contemporaneamente, anzi: 
Ligaio e i suoi assassini. Dicia¬ 
mo; da due notai diversi, In 
una corsa che non si vince so¬ 
lo sui tempo Perché il punto 
è questo. Vittima e carnefice 
sono espressioni concorrenti 
dqllQi stesso sistema, vantano 
rappmti in alto. Molto in alto. 
Noi poteri legali. E in basso tra 
i poteri crimmali. E le cose va¬ 
no in modo che Ugalo deve 
morire. E di Ugato, dopo mev- 
to. non si deve più parlare... 

' - In effetti, è piombato un 
gr^n silenzio. Ma i giornalisti 
si giustificano dicendo che è 
un meccanismo naturale, og¬ 
gettivo, quello che costringe i 
mass media a consumare gli 
eventi vejtocementB: notizia 
mangia notizia... 

- Sarà che sono vecchio e 
mÀlfidafó. Ma quando s'è 
compreso che il suo partito, la 
Oc. tranne quel gentiluomo di 
Sijiaifaro, intendeva digenre ed 
archiviale r''evenlo», allora 
ap^he il ricordo del povero Li- 
gaio è stato seppellito in mo). 
le ledazioni. Hanno passato 
parola. 

T Con ciò SI può conclude- 
re.che i delitti e i silenzi anche 
se piovono dairatto, non pio¬ 
vono dal cielo. Ma non sem¬ 
bra una grande novità. 

- No, c'è qualcosa di più m 
quel 27 agosto. Cade un velo: 
salta agli occhi tragicamente 
la criminalizzazione della po¬ 
litica da parte del sistema di 


cessa per motM di salute ad 
un uomo che appare arzillo 
come un cardellino; «A neri 
consta che il giudice Istruttore 
non sia mai stato animato da 
sentimenti di particolare favo¬ 
re verso Celli, Pensiamo che 
la sua azione sla stata motiva¬ 
ta da un convincimento serio 
concepito, anche su moriva- 
zioni erroneamente fornitegli 
delle condizioni di salute», ri¬ 
sponde Il ministro. Capilo? 
Una perizia quantomeno so¬ 
spetta consente rìndlsluibalo 
girovagare per l'Italia del capo 
di quella loggia massonica 
che il Parlamento ha definito 
come una delle più grosse mi¬ 
nacce al nostro ordinamento. 

- Perìzie truccate... tutto già 
visto... 

- Ma non s'era ancora visto 
che da un pulpito tanto so¬ 
spetto potesse partire, pratica¬ 
mente indisturbata, una cam¬ 
pagna destabilizzante come 
quelia^he l’ex ammalato Cel¬ 
ti ha potuto lanciare contro gli 
inquirenll delta strage di Bolo¬ 
gna. 

- Cih, intendi parlare della 
storia di quell'avvocato Mon- 
torsi, che s’incontra con Celli 
ed abbandona la parte cibile 
delle vittime della strage. An¬ 
che qui roba complicata, un 
altro rompicapo che sembra 
latto per respingere l’opinione 
pubblica nell’indifferenza. 

- Bravo. Ma non «sembra» 
fatto. È fatto per generare 
oblio, disimpegno. Eppure, se 
guardi alla sostanza delle co¬ 
se. coglierai che anche in 
questo caso è caduto un altro 
velo ed il «Re» di cui stiamo 
parlando è ancor più nudo. 
Comunque siano andate le 
cose, un fatto è certo: una 
campagna che mira a delegit¬ 
timare gli inquirenti della stra¬ 
ge di Bologna - un'agenzia di 
stampa ha addirittura inventa¬ 
to la notizia di due trasferi¬ 
menti -vede agitarsi in prima 
(ila Licio Celli. C’è una sca¬ 
denza immediata, il 24 otto¬ 
bre, quando inizierà il proces¬ 
so d'appello. Ma tutto si Uene, 
a Bok^na, come a Roma, co¬ 
me a Palermo. Ascoltami: nel- 
l'italia degli anni Ottanta, con 
le autostrade, la teleseìezione 
ed i «fax», sarebbe illogico 
guardafé ogni frammento iso- 
iaiamenle. 

- Allora sei d’accordo col 
sindaco di Palermo, Orlando, 



che ha denunciato come pure 
nella sua città si senta puzza 
di P2 e di serwzt segreti devia¬ 
ti? 

- Un lezzo ammorbante; 
questa trama iniziò proprio da 
li negli anni Settanta con i de¬ 
litti politici della maria. Quan¬ 
do vennero decapitati tutti i 
vertici istituzionali, il procura¬ 
tore della Repubblica, il capo 
della polizia, il giudice istrut¬ 
tore. ii prefetto, il capo del¬ 
l'opposizione, il capo del ^ 
verno regionale... Anche allo¬ 
ra c'era uno strano signore dal 
capelli bianchi che circolava 
indisturbato per la Sicilia e 
chissà dove con un codazzo 
di piduisti e di mafiosi. Si 


chiamava Sindona. E se vuoi 
continuare con le coinciden¬ 
ze, il giudice messo sotto sco¬ 
pa a Bologna dalla cerchia di 
Gelli aveva appena mandato 
a Palermo, al giudice Falcone, 
carte scottanti sul delitto Mat- 
laretla. Ed in quegli stessi gior¬ 
ni è entrato in ebollizione 
contro il pool antimaiia il Pa¬ 
lazzo dei veleni. 

•> Altra storia infinita da per¬ 
derci la testa... 

• Ed invece guarda al noc¬ 
ciolo duro delle cose, metti tra 
parentesi l’inessenzlate, ed 
elencai fatti certi. 

- TI sfidò a trovarne uno, 
un solo latto ceno, in quel 
cortile di comari in toga ed er¬ 


mellino. 

- E invece un fatto acclara¬ 
to è che a giugno è stato sven¬ 
tato per puro caso un gravissi¬ 
mo attentato alla vita dei giu¬ 
dice Falcone. Che nort è sok> 
un giudice coraggioso. Ma 
che è un altro magistrato che 
non s'accontenta di colpire, 
come ha fatto, l'apparato miti- 
tare della mafia. Mavttol capi¬ 
re chi c'è nella cerchia dei 
mandanti, perché i grandi de¬ 
litti piovono dall'alto, e non 
dai cielo, Fallisce la bomba, e 
subito si trova un Bolgia che 
sa distillare veleni per raggiun¬ 
gere, se non Io stesso scopo, 
obiettivi analoghi.., 

- Dietrologia, la gente non 


sì raccapezza. 

* Ma che dietrologia, figlio¬ 
lo. Io Ruardo I (atri che stanno 
II dispiegati davanti a noi. co¬ 
me la lettera di quel racconto 
di Edgar Mlan Poe. che sta 
poggiata sul caminetto in bel- 
t emenza e nessuno la scor¬ 
ge, perchè siamo portati a tia¬ 
re più MUmti ai corvi che grac- 
chUmo sullo sfondo e non 
scorgiamo gli sciacalli in pri¬ 
ma fila. E II dirimpetto ai no¬ 
stri occhi c’è un delitto archi¬ 
tettato con cura. La bomba 
deve scoppiare ad una certa 
ora. quando Falcone ha un 
ceno appuntamento sulla sco¬ 
gliera. Di quelVappuntamcnto 
sapevano in pochi, ha dichia¬ 


rato il giudice inteivislaio. 
Quindi, dove sta il giallo? Il 
dietrologo, semmai, inteiviene 
dopo per confondere le ac¬ 
que. per sollevare un polvero¬ 
ne che serve a non far notare 
come, due più due fa quattro, 
e Falcone dot» l'attentato 
corra dalla polizia e dica: •bo¬ 
nificate il mio telefono, bada¬ 
te che non ila stelo messo 
sotto contiolto». Ed a control¬ 
lare I telefoni dì solito sono 
appositi apparali dello Stato, 
un^attra polizia. Non la solita 
romanzesca «piovra» evocata 
dal titoli del gioffiaU... 

• Delitti di Stato, vuoi dire? 

- Il tennine è iiwecchiato, e 
non rende il fatto che anche 


BORMIO - VALTEtLINA DALL’11 AL 2l GENIIAIO 1990 


Dopo quanro.anni, e dopa le ealamlià 
che nell'Batate '87 hanno soonvdto la' 
Valtellina, la Fasta nazionale da l'Uni¬ 
tà sulla neve torna a Bormio. Coma-al- 
lora, e più di allora, dieci giorni ,,d| 
sport, di cultura, di spettacoli: dall'll al 
21 gennaio 1890, con posalbllitt di sog¬ 
giorno per tre giorni, daini al 14; set¬ 
te giorni, dal 14 al 21; a pgr diaci gior¬ 
ni, daini al 21, appunto. Quello di 
Bormio e del limitrofi comuni di Valfur- 
va, Valdidentro e Vatdisotto 6 un com¬ 
prensorio turistico di grande praaliglo 
internazionale. Qui, nel gennaio '85. si 
svolsero i campionati mondiali di sci 

INFORMAZIONI 

PRENOTAZIONI 

A CHI RIVOLGERSI 

Comltala organizzatore: 
c/o Terme bormiesl - Bormio 
Tel. (03421 90S234 
Federazione Pel di Sondrio 

via Parole 36. 23100 Sondrio 

Tal. (0342) 511092 
oppure 

Unita Vacanze • Roma 
via del Taurini 19. tal. (06) 40490345 
Unita Vacanza - Milano 
Viale Fulvia Testi 75 - Tel. 02/6440361 
Stand della Festa Nazionale de l'Unità 
sulla Neve, presso la Festa Nazionale 
de l'Unità di Genova (agosto • settem¬ 
bre) 

0 presso ogni Federazione provinciale 
del Pei. 

OFFERTA TURISTICA 

8KV-PASS: 

3 giorni. L. 40.000 

7 giorni. L. 60.000 

10 giorni. L. tOO.OQO 

SCUOLA DI SCI: 

6 giorni di corao collettivo: 

due ora, dalle 9 alle 11 . L. 50.000 

due oro, dalle 11 alle 13. L. 60.000 

Corsi di tre giorni: 

rispettivamente, L. 35.000 e 45.000. 
Durante la Festa verrà allestito un ser¬ 
vizio di noleggio materiali a condizioni 
estremamente vantaggiose. 

BUONO PASTO: 

Per gli ospiti domenicali e per chi uau-i 
fruisca delle mezze pensioni o del ri¬ 
storanti in quota sono previsti -buoni 
pasto» scontati. 

TRASPORTI: 

É Istituito un servizio di trasporto pub¬ 
blico gratuito per gli ospiti nell'area 
della Pesta (Bormio, Valfurva, Valdl- 
dentro, Valdlsotto). 


alpino; qui si estende II territorio del 
Pareo nazionale dello Stelvio; qui si re¬ 
spira ancora l'atmosfere, appena scal¬ 
fita dall'Insediamento del nuovi santua¬ 
ri del turismo di massa, di una terra 
ricca di tradizioni e di storia. 

La Festa, con II contributo determinan¬ 
te degli operatori e della gente jdel po¬ 
sto, vuole essere momento di valoriz¬ 
zazione di questa risorsa e vuole favo¬ 
rire la loro fruizione. 

Prezzi contenuti per il soggiorno negli 
alberghi e nel residence convenziona¬ 
ti, visite guidate dal centri storici, 
escursioni nel Parco, gite nel dintorni. 


una vacanza 
diversa 
sulla neve 
nel parco 
dello 
Stelvio 


Saint Moritz e Livigno. E ancora, tarif¬ 
fe agevolate par gli impianti di riealita, 
per le scuole di sci, per l’uso del com¬ 
plesso termale. 

Ma, accanto alla fruizione della risor¬ 
se,del territorio, agli ospiti della F^sta 
verranno offerte anche altre opportuni¬ 
tà. Spettacoli, dibattiti. Iniziative cultu¬ 
rali, giochi, animazione, rientreranno 
nelle proposte di ogni giorno. 

E non saranno dimenticati neppure t 
temi dalla tutela deli'emblente e della 
rinascita di un territorio duramente col- 
pitp. 

... Arrivederci a Bormio. 

PREZZI CONVENZIONATI 



ALBERGHI 

3 giorni 
11-14/1 

7 giorni 
14-21/1 

10 giorni 
11-21/1 

il 

fnerza pens 

97 500 

190 000 

266 000 

y 

pens cpmpi 

129 000 

250.000 

352 000 


mezza pens 

111 000 

21S000 

305 000 

y 

pens compì 

147 000 

285 000 

405000 



126 000 

245.000 

34BOOO 

n 

pens compì 

159000 

308 000 

432 000 

y 

mezza pens 



447 OQO 

y 

pens. compì 

192 000 

375 000 

530 000 

Or. 

mezza pens 

192 000 

376 000 

520 000 

m 

pens compì 

223 500 

435 000 

600 000 

y 

mezza pens 

231 000 

450 000 

620 000 

y 

pens. compì 

267 000 

520 000 

720000 


Sconto del 10% per il terzo e quarto ietto. 
Sconto di L. 1.600 per persona al giorno in stanza 
senza servizi 

Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni. 
Supplementò del 15% per camera singola. 


RESIDENCES 

7 giorni 


10 giorni 


categoria 

3/4 pax 

5/6 pax 


3/4 pax 

6/6 pax 

R 1 

285 000 

385 000 


400.000 

640 000 

R 2 

320 000 

430.000 



607 000 

■a 






m 







Sono inoltre disponibili appartamenti presso privati. 


Falcone, anche Orlando sono 
lo Stato. Come lo erano Gae- 
tatto Costa, Rocco Chinnicl. 
Mattarella, Palla Chiesa. In 
questi anni si è instaurata una 
dialettica dentro te istituzioni, 
una battaglia grande, sangui¬ 
nosa. ardua, di «nonne porta¬ 
ta. E dopo il silenzio che per 
anni ha avvolto queste trame, 
adesso è sopravvenuto un fra¬ 
goroso rumore cui i) sistema 
dcH’inlormazione, ma anche 
le forze democratiche più av¬ 
vertile non riescono a tener 
dietro. 

- ^pure, ammetterai che 
la vicenda palermitana è af¬ 
fondata in un pantano di pet¬ 
tegolezzi e meschinità. 

- Ma tu devi dirmi come 
mai, e per quali meccanismi 
oggettivi teli meschinità siano 
assurte a fatti nazionali, men¬ 
tre un po' tutti cl siamo scor¬ 
dati, per esemplo, che gli 
obiettivi che si proponeva il 
primo anonimo calunnioso 
redatto dal Coivo valicavano 
Palermo. Ed erano obiettivi 
nazionali e desiabllizzanli. 

- Nazionali e destabilizzan¬ 
ti? 

- Il Coivo si era inventata, 
ricorderai, tutta una stona di 
delitti di malia commiisionali 
dallo Stato: I mandanti non 
etano oolianlo I pwtiX Falco¬ 
ne ed ^ala, ma figurava tra 
gl) altri niente meno che il ca¬ 
po della polizia. Un siluro. Se¬ 
gno che. oe II Coivo è un ma¬ 
gistrato del Palazzo palermita¬ 
no dei veleni, doveva avere 
arK:he un suggeritore romano, 
interessato agU equilibri più 
delicati del' Viminale: quelle 
calunnie non piovevano did 
cielo, nè nascevano soltanto 
dentro al corridoi ddia glMsli-° 
zia palermitana. C‘è stata 
un’opera di intossicazione 
dell’infoimaxione: I'ha4ichia- 
rato lo stesso capo della poli¬ 
zia. E non sembrava che ri ri¬ 
ferisse a gente con la coppola 
ed II fucile caifcaio a lupara In 
spalla. E l’unica differeriu tra 
H Palazzo di giustiria d| Pihn^ 
mo ed altri Palazzi è che sul 
primo, In periferia, opnal ri 
sono accesi I riflenorl. Mentre 
ancora ri attende che un fa¬ 
scio di luce faccia chiarezza 
sui palazzo dove abitano 1 bu¬ 
rattinai. . 

- AKoltandoti mi par di ve¬ 
dere un pentolorte in ebolli¬ 
zione, scoperchiato, che man¬ 
da fumi irrespirabili 

r È la pentola dove l’ap- 
prendisia stregone ha gettato 
nel tempo un miscuglio di ve¬ 
leni senza eurairi delle dosi 
Ed adesso la reazione chimica 
procede impetuosa, senza 
controllo. Ho letto un palo di 
edltoriBli molto allarmati di 
Giorgio Bocca. Denuncia co¬ 
me una parte delle classi do¬ 
minanti abbia ormai inUoiet-- 
lato nella propria pratica e 
nella propria cultura la con¬ 
vinzione che con la malia non 
solo si possa, ma ri debba 
•convivere», si possa, si debba 
«trattare». Ha ragione Bocca. 
Ma bisogna aggiungere che 
questa è storia vecchia per la 
nostra Repubblica. Che, neo¬ 
nata. offri compieta impunità 
alia mafia in cambio della 
consegna del cadavere del 
bandito Salvatore Giuliano. La 
prima Antimafia pubblicò un 
documento sconvolgente: il 
dettagliatissimo rapporto sot- 
toscmto da un colonnello dei 
carabinieri che era a capo di 
un oiganismo speciale anti- 
banditismo (ogni epoca ha 
avuto il suo alto commissario) 
sull'inseguimento e la fuga di 
«Tundclo» per ì cortili more¬ 
schi di Casteivelrano, il con¬ 
flitto a fuoco, l'ucdsione. 
Grande letteratura, bugia di 
Stalo per coprire l’assassinio 
ne! sonno di un uomo die sa¬ 
peva troppo. Un uomo con 
cui lo Stato (una p^e deito 
Stato che in quel momento 
sembrava solo il residuo del 
vecchio regime, ma che 
avrebbe partorito negli anni 
della Repubblica gli uffici de¬ 
gli affari riservali e i servizi de¬ 
viati), tra una strage ed un se¬ 
questro di persona, aveva 
convissuto e ripetutamente 
«trattato». Anche in quel caso 
la venlà ri cominciò a capire 
quando un giornale rifiutò il 
polverone dei Coivi di regime 
e valonzzò i fato semplici, duri 
e veri, scrivendo: «L'unica co¬ 
sa certa è che Giuliano è mo^ 


u».., 

- Trentanni dopo a Napoli, 
secondo il pubblico ministero, 
non sta più in piedi neanche 
quel che sembrava certo; cioè 
che per l’assessore Cirillo si è 
■trattalo* tra De, iseivjzi», ca¬ 
morra e Br. 

- Non hai letto bene. (I pub¬ 
blico ministero Barbarano ha 
detto che la De non mandò i 
suol uomini a trattare con Cu- 
loto al carcere di Ascoli per¬ 
chè, secondo lui «non è tod- 
co» pensare che tali visite sia¬ 
no state coperte da una 
«omertà generale». 

- Complimenti al dottor 
Barbarano... 

- Lascia perdere, non spa¬ 
rare alla Croce rossa. È quel 
«non à logico» che ti invitò a 
soppesare. Ricorda le mie le¬ 
zioni di logica formale. Il sillo¬ 
gismo aristotelico è una mac¬ 
china indistnjtttbile, un orolo¬ 
gio che non $1 scarica. Se So¬ 
crate è un uomo, e tutti gli uo¬ 
mini sono mortali, Socrate è 
mortale. Ma si può dare astrat¬ 
tamente il caso che tutti gli 
uomini siano immortali. E al¬ 
lora la «logica dell'inferenza» 
comporterebbe l'Immortalità 
per il nostro antico maestro. 

La logica, cui ri appella il dot¬ 
tor Barbarano, voglio dire, 
parte da piemeue date. E la 
premessa del caso Cirillo, co¬ 
me quella del caso Palermo, 
del caso Ugato, del caso Oelll, 
è (finora) rimmoitalità delle 
panzane e dell'omertà di Sta¬ 
lo. «Omertà generale». Altro 
che! Lo dicono le stesse carte’ 
deirinchiesta su Cirillo che 1) 
pm ha messo sotto i piedi in 
quella sua requòltoria da àn> 
tologia.HìD conferma la vleen»- 

‘ da BMhlaeèlanle di Dstleri!^ 

' - ul1« vollS, li' 

’ spunteto 9 ihàresciailo Carico.' 

> E romertài'è infranta... ' ^ 

» iri’èrlertio bene. Ma lo di-' 
ce che oècorré dar coraggio a 
dieci, mine maresciàtli Caricò. 

E dar loro vece. SI tratta di U(^ 
rrtlni in carne ed ossa. Cosi 
come uoiriini in carne ed usia 
sono stati stritolati da Questa 
macchina delittuosa. <^ort» 
ha fatto bene a pubblicare 
neiraltro numero quell'elenco 
di nomi delle vittime del De 9 
bombardato dal missile. Ho ri- 
cimoKiuto la prima lista forni¬ 
ta quella sera dall’Alitalia al' 
cronisti a Puntaltalsi. Un eleri-' 
co ancora pieno di enori, di 
imprecisioni, teli da attizzare 
speranze, acuire il dolore, col 
familiari che le la strappano 
dalle mani queHa lista e-pol 
sbattono la testa a muro, 
rrfentre l’altoparlante ripete 
che ulteriori notizie saranno^ 
fomite al più presto, lo dico 
che ancora non è venuto alla 
luce questo grosso grumo di 
dolore nazionale che sta die¬ 
tro alle trarne e,at grandi mi¬ 
steri. E li dkb che sogno una 
manifestazione come quella 
che s'è latta l'altro giorno coi 
neri a Roma, per far uscire 
dalle conventicole degli ad¬ 
detti ai lavori e del cinici corri 
dì regime queste verità in fon¬ 
do così semplici, e chiedere 
che si faccia piazza pulita deh 
le bugìe. Semplicemente. Ik- 
sta con le bugie. Sctthò soiio 
convìnto che ci tocchefà la 
sorte dì Mitridate V( Eupatore, 
re del Ponto, che convive coi 
suoi veleni, ingu^itati un tan¬ 
to alla volte, in dosi progressi¬ 
vamente alte. £ (i può capitare 
che la più grande banca italia¬ 
na scivoli sulla buccia di un 
traffico d’armi verso quel Gol¬ 
fo dove mandammo centinaia 
di nostri ragazzi a rischiare la 
pelle, tra fanfare ed értiCQlè!i* ^ 
se da vergognarsi,. E può suc-^ 
cedere che il presidente dei 
nostri misteri s> elga a difesa 
del suffragio universale e mi-. 
nacci. ingrato, una stampai 
che per la verità sembra voleri 
dare sempre meno fastìdi Ed 
accade che per far saltareiun 
processo in pretura contrò gli 
intoccabili vertid Fiat, un pro¬ 
cesso sulla salute dcH lavorato¬ 
ri, un procuratore generale, 
evochi spettri quarantotteschi. 
Quanto veleno, goccia' do^w ’ 
goccia, premessa logica «ìtn*' 
mortale» dei nostri misteri cosi ‘ 
poco misteriosi! Forse non si 
muore - Mitridate VI insegna 
- ma che vite è queste, figlio 
mio?, quasi gridò il maestio, 
appoggiandosi sul suo basto*' 
ne. e poLagìtandolo con rab¬ 
bia verso il cielo. 


6 l’Unità 

Martedì 

10 ottobre 1989 









































































































POLITICA Interna 


Gela 

Nuovo 

appello 

aCossiga 



A palazzo dei Marescialli 
si è indagato sui rapporti 
tra un ^omalista 
e il magistrato antimafia 


Smentito il «complotto» 
contro Alberto Di Pisa 
Il «processo» continua oggi 
AlFesame il conto in banca 


Le amicizie del Sudice Ayala 
nel milino del Csm 


Giuseppe Ayala ha confutato davanti agli «inquiren¬ 
ti» della prima commissione de) Csm 1 accusa di aver 
complottato per far cadere in disgrazia i) collega Al¬ 
berto Di Pisa utilizzando un servizio dell amico gior¬ 
nalista Toti Palma E ha prodotto a sostegno articoli 
usciti in date precedenti su altri giornali Lo stesso 
Palma è stato sentito sulle sue disavventure finanzia¬ 
ne cui Si sarebbe interessato Ayala 


FABIO INWINKL 


■IRONIA Nuovo SOS contro 
la mafia dai giovani di Gela 
la città dove le cosche hanno 
aperto una falda che colpisce 
indifleTenlemente malavitosi 
e gente qualunque Questa 
volta però a differenza del 
passato I giovani della città 
siciliana non chiedono aiuto 
per loro e la loro terra ma si 
appellano al presidente Cos 
siga perché intervenga su una 
questione che riguarda tutto 
il paese la battaglia in atto ai 
Csm Al termine di un assem 
blea che ha coinvolto tutti gli 
studenti medi della città i gio 
vanì hanno espresso la loro 
solidarietà al giudice Ayala e 
la loro preoccupazione per 
t atteggiamento di quei magi 
strati che hanno deciso il tra 
sfenmento di un giudice «che 
ha rappresentato insieme 
una speranza e il volto nuovo 
della giustizia in Italia» I gio 
vani chiedono a CossIga d in 
terveriire per impedire che «si 
azzeri il patrimonio despe 
rìenze che alcuni magistrati 
hanno costruito con il rischio 
della propria vita» Infine n 
cordano che la Pretura della 
loro città SI è praticamente 
^vuotata per la fuga dei magi 
^raU e che i tempi per I aper 
tura del tribunale vanno a n 
tento Tutti questi temi saran 
no alla base di una giornata 
di mobilitazione che si svoi 
gerà oggi 


■■ ROMA Sono I guai perso 
naii di Ioti Palma un giornali 
sta che collabora all Europeo 
dopo aver fatto il cronista al 
Giornale dt Stalla la «carta» 
dell accusa contro Giuseppe 
Ayala il magistrato del «pool» 
antimafia da leii sottoposto al 
Csm alia procedura per un 
eventuale trasferimento d uffi 
CIO 

Palma ha avuto grane giudi 
ziane di ordine patrimoniale e 
la pnma commissione del 
Consiglio supenore (o me 
glìo la sua maggioranza «col 
pevolista») vuol sapere se 


Ayala suo amico di vecchia 
data se ne è in qualche modo 
interessato 

Così len le audizioni istruì 
lorie SI sono aperte con la de 
posizione di Giuseppe Pigna 
tone sostituto della Procura 
palermitana (come Ayala e 
come I altro inquisito Alberto 
Di Pisa) È stato infatti titolare 
dell inchiesta a carico del Pai 
ma fatto segno ad un avviso 
di reato per bancarotta frau 
dolenta dopo il fallimento di 
una sua società immobiliare 
Lo ha anche arrestato su de 
nuncia della moglie la baro¬ 


nessa Annastelia Bordonaro 
che lo accusava di appropria 
zione indebita (il giornalista 
toma in libertà dopo qualche 
ora e sarà infine prosciolto) E 
ai commissan Pignatone nfen 
sce di un interessamento di 
Ayala - siamo per la stona 
nel 1982 - all andamento del 
te indagini 

£ poi Palma ad essere inter 
rogato «Mi hanno sottoposto 
ad un terzo grado - dirà alla 
fine ' mi hanno chiesto di tut 
to un sacco di dettagli molte 
banalità Una parte della com 
missione faceva domande tra 
bocchette per cercar di fr^a 
re Ayala E una strategia del 
discredito nei suoi confronti 
Io ho ricordato che cosi si gio 
ca sulla pelle della gente che 
molti delitti ejcceltenti furono 
preceduti da campagne diffa 
matone» 

L audizione di Ayala - que 
sta volta in veste di «imputato* 
- chiude la serata 11 giudice 
antimafia confuta I accusa di 
aver ordito una macchinazio¬ 


ne per far allontahare Di Pisa 
da Palermo servendosi dei 
servizi giornalistici dell amico 
Palma Sono le date a conter 
mario f^lma scrive insieme a 
Giampaolo Rossetti sull Euro 
peo dei 29 luglio che il «corvo* 
delle lettere anonime contro 
Falcone va nntracciato tra gli 
addetti ai lavon Ma pnma di 
lui altn giornali hanno già 
pubblicato articoli m proposi 
to Sulla Stampa del 23 giugno 
- due giorni dopo l attentalo a 
Falcone - si paria assai piu 
e^licitamente di un m^i 
strato E altn sanati nello 
stesso senso vengono da seni 
ti apparsi su Repubblica e su 
/ Unità Sarà poi Epoca a fare 
per pnma i! nome di Alberto 
Di Pisa 

Come SI vede la parte so 
stanziale delle accuse ad Aya 
la non regge Recano le mal 
dicenze sulla sfera privata 
che torneranno in campo sta 
mane quando a palazzo dei 
Marescialli sara ascoltato Car 
melo Picizza direttore della 


sede palermitana del Banco di 
Sicilia 11 funzionano sarà 
chiamato a nfenre sull esposi 
zione debilona di Ayala e del 
la sua ex moglie la baronessa 
Piny La Lomia in concreto 
un mutuo acceso per il restau 
ro di due immobili garantito 
peraltro da proprietà temere 
di valore ben supenore 
Esaurita I «istruttoria* la 
commissKine procederà al de 
posilo degli atti Dovramto tra 
scorrere dieci giorni (proroga 
bill di altri dieci su richiesta 
deli «inquisito») pnma delia 
formulazione della proposta - 
Irasfenmento d ufficio o archi 
viazione - da sottoporre alla 
votazione del «plenum» 
intanto nel pomeriggio di 
oggi li comitato Antimafia del 
Csm avvierà - nei quadro di 
una venfica dei problemi degli 
uffici giudizian di Palermo - 
una sene di audizioni dei ma 
gistrati del) ufficio istruzione 
del capoluogo siciliano Si co 
mincia con il consigliere 
istruttore Antonino Meli si 


chiuderà giovedì con Giovan 
ni Falcone 

Dopo il significativo mter 
vento compiuto nei confronti 
del Csm - rapidità e traspa 
renza nel) esame e nelle deci 
sioni sul caso Palermo» - il 
presidente Cossiga ha npro- 
posto questi problemi len a 
Giovanni Spadolini il presi 
dente del Senato ha Infatti as 
sunto la «supplenza» per il pe 
nodo di assenza dall Italia del 
capo dello Stato che parte 
oggi per una visita negli Usa 
Spadolini secondo quanto si 
apprende ha dichiarato di 
condividere perfettamente la 
posizione del presidente Cos 
siga sulle questioni della ma 
gistratura e del Csm e sulle vi 
cende di Palermo 

len Ayala ha precisato che 
la somma fu ottenuta ai tassi 
correnti senza alcuna condì 
zione di favore li magistrato 
palermitano ha aggiunto di 
non poter esibire I estratto del 
proprio conto corrente in 
quanto i) conto è intestato 
con la moglie 


Palemo 

Assassinato 
un piccolo 
imprenditore 


Il magistrato sospettato di essere il «corvo» è rientrato a sorpresa nel suo ufficio 
ma nessuno dei suoi colleghi gli ha voluto parlare dopo le sue dichiarazioni al Csm 


Di Pisa toma al lavoro e si barrica 


ip PAlfRMO I carabinieri sq 
nq impegnali nelle indagini 
per (are luce sulla uccisione di 
un piccolo imprenditore Giu 
seppe Manobio 53 anni 
«Empiuta I altra notte ad Alta 
villa Milfcia a20chilometnda 
Pfteqno I killer hanno atteso 
la vittima designata pei plessi 
(^1 suQ garage Giuseppe Mar 
tqbig^a elzalo la s^r^ifiesca^ 
e poi é risalito a bordo della 
sua «Audi 80» per parcheggiar 
la in quell Istante i sican han 
no (atto fuoco con una lupara 
Giuseppe Manobio lyan ha 
qVuto scampo Titolare di una 
piccola impresa di costruzio 
ni Giuseppe Mairobio aveva 
diversi precedenti penali per 
rissa detenzione di aimi e 
munizioni danneggiamento e 
lavoreggianìento 
i carabinieri stanno cercan 
do di stabilire un eventuale 
collegamento tra lomicidiQ 
della notte scorsa « > numero¬ 
si altn delitti compiuti nel co 
siddelto «triangolo della mor 
te» compreso tra Allayitìa Ba 
ghena e Casteldaccia È la 
Stessa zona nella quale nei 
mesi scorsi fu caiiurato il 
pentito Salvatore Contorno 
che aveva trovato rifugio nella 
^Ita bunker del cugino Gaeta 
no Grado 


Il sostituto procuratore Alberto Di Pisa sospettato 
eli essere tl «corvo» dei Palazzo dei veleni é tornato 
len mattina al lavoro dopo due mesi e mezzo di 
«ferie» Ha evitato contatti con giornalisti e fotogra¬ 
fi E I Suoi colleght gli hanno tolto il saluto li suo 
nome non è stato inserito nei registro dei turni e 
delle udienze Anche nei prossimi giorni resterà 
bamcatQ nella sua stanza la numero 42 


VlNGCNild VASIIB ^ 


■i ROMA Guarda chi si rive 
de Alberto Di Fisa il sostituto 
procuratore di Palermo so 
spettato di essere il Corvo au 
(ore degli anonimi contro Fai 
cone À^ala ed il capo della 
polizia Pansi Siccome il Csm 
ha scélto prima dell interven 
lo di Cossiga di traccheggiare 
e congelare i tempi del trasfe 
nmento scaricando su uno dei 
calunniati Ayala inaspettati 
fulmini disciplinari la vicenda 
avuto un esito spettacolare 
len a Palermo Di Pisa infatti 
è tornato dopo qualcosa co 
me due mesi e mezzo di feoe 
«diplomatiche» nel suo ufficio 
al secondo piano del palazzo 
di giustizia stanza 42 
Erano le sette e venti di una 
mattina gngia e piovosa e le 
cronache registrano a quell o 
ra soltanto il custode i carabi 


meri del servizio di vigilanza 
cd alcune donne delle pulizie 
nei corridoi bui del «Palazzo 
dei veleni» La levataccia servi 
va a Di Pisa - volto teso giac 
ca blu pantaloni chiarì era 
valla «regimentai e passo 
svelto - ad evitare la moisa di 
cronisti e fotografi La porta 
s è chiusa alle spalle di Di 
sa e due guardie dì finanza 
sbarreranno poi il passo ai cu 
riosi 11 capo della scorta co 
prirà col suo corpo il campa 
nello impedendo cosi persi 
no visite al giudice Ma in ve 
nia tranne i cronisti nessuno 
vuol vederlo 

Ostentata freddezza se non 
ostilità segnano 1 atteggia 
mento di molti magistrati «Co¬ 
me*^ Non va a salutare jl suo 
collega^» chiedono i giornali 
sti ad Agata Consoli che corr 


re verso la sua stanza «Non lo 
saluto e non lo saluterò* è la 
risposta che non lascia dubbi 
sul tenore delie accoglienze 
che DI Pisa riceverete nel 
caso che si volesse cimentare 
m rapporti sociali coi suoi col 
leghi che per la ventà evitava 
anche dello scaodalp, 
affidando le sue confidenze 



fia palermitano come quelli 
dell Alto commissanalo 


Impossibile farsi ricevere 
dal sostituto procuratore più 
chiacchierato d Italia Baltica 
to per telefono pronuncerà 
solo qualche frase un po si 
billma «SI sono tornato Ma 
ancora non so dt che cosa do 
vrò occiiparmi con precisione 
in questa brutta stopa si sono 
innescati alcuni meccanismi 
strani» Il suo qtomo ha creato 
solo grande irnbarazzo II pro¬ 
curatore delta Repubblica 
Curii Giardma che sin dal 14- 
agosto scorso 1 ha estromesso 
da) nuovo «pool anlimatia» 
non ha msento il suo nome 
nella lista dei turni per le pre 
senze m aula e per gli mterro- 
gaton in carcere e quindi per 
lutto ottobre Di f^sa potrebbe 
in teona restare con te mani 
in mano 


A sorpresa alte 1010 pro¬ 
tetto dai due «finanzien» ha 
attraversato il comdoto ed é 
entralo nella stanza di Curii 
Giardma Già c è chi pensa ad 
un «redde ratkmem» il capo 
della procura ha dichiarato al 
Csm di avere subito pensato a 
lui, come autore degli anomi 
mi e Di Pisa ha definito queste 
dichiar^ioni <»|esponsabili» , 
Ma nnrontro non avviene 0!^ 
Pisa ha soltanto scelto un 
ascensore interno per guada 
gnare i uscita L unico incon 
Ito che le cfonache immoria 
lano è quello algido con I av 
vocato Frascesco Oesciman 
no uno stimato penalista pa 
lermitano che difende i) vice 
questore Saveno Montalbano 
che il st^tiluto procuralme ac 
CU8Ò di aver favonio i tdller 
dell agente Natale Mondo per 
essere poi sbugiardato in Cot 
te d Assise 

Infine un Alfetta bianca 
«sgommerà» lasciando i cnHii 
sU ed I fotografi con un palmo 
di naso Amebe i carabinten 
nneorreranno per un un po d 
magistrato poi nnuiKeranno 
un «finanzieFeB inciamperà tra 
I fili delie telecamere £ fmita 
ma la scena penosa con ogni 
probabilità si npeterà ogni 
mattina Nessun magistrato di 



Alberio Di Pisa mentre entra nel palazzo di giustizia di Palermo 


Palermo vuol nlasciare com 
menti su questo strano ntor 
no c è chi gli ha «tolto il salu 
to» quando hanno Cominciato 
a circolare le lettere anonime 
C è chi dopo aver manifestato 
qualche solidanetà sè mdi 
gnalo per I astiosa audizione 


dèli altra settimana al Csm 
Nessuno crede alla lesi del 
«complotto» colro Di Pisa che 
a Roma la maggioranza del 
Csm ha fatto le mostre di 
prendere in considerazione 
•congelando» la posizione de) 
sostituto 


Presidenzialismo 
Amato crìtica 
le tesi di De Mita 
«Da ignoranti 
0 per ignoranti» 



«Non è un buon conttibuto al dibattito istituzionale criti¬ 
care I ipotesi presidenziale del Psi perché servirebbe a 
concentrare tutto il potere nelle mani di uno solo Que¬ 
sta è una caricatura che o è fondata sulla ignoranza <IÌ 
chi la fa (e non credo che qu^ $ia il caso) o sull i- 
gnoranza di chi I ascolta» Cosi Giuliano Amato (nellìi 
foto) ha commentato le critiche ad ipotesi presidenzia* 
liste mosse da De Mita nel suo discórso di ChiancianO 
«Il nostro problema oggi non è il rìschio dell autontarl- 
smo - ha aggiunto (esponente socialista - ma quello 
della frantumazione e dei mille poten di veto» 


{redattori 

dell’Ansa 

annunciano 

querela 

contro Sbardella 


Le accuse di Sbardella? 
•Gravi e infondate» conte¬ 
sta il Cdr dell agenzia An¬ 
sa I colleghi della reda¬ 
zione chiamata in causa - 
aggiunge I organismo sln- 
_ dacale - hanno annuncia¬ 
to I intenzione di tutelare 
anche in sede giudiziaria la loro onorabilità professio¬ 
nale» E dunque la vicenda Sbardella-Ansa finirà pro¬ 
babilmente in tribunale Era cominciata domenica se¬ 
ra quando il leader andteolliano romano dagli scher¬ 
mi di Canale 5 aveva detto 'Guarda caso che all ageh- 
zia Ansa c è un redattore della cronaca romana comu 
nista che passa magan pan pan i comunicati del partito 
comunista e magan non passa quelli del Comune » I 
giornalisti del «Gnippo di Fiesole> commentano cosi la 
sortita di Sbardella «Dopo gli attacchi del presidente del 
Consiglio ai giornali che svolgono la loro funzione erti)- 
ca I SUOI proconsoli si confointano alle nuove regole 
del gioco e muovono all attacco dell Ansa forse tnedi- 
tando di conquistarla» 

«Non ho riproposto lo 
sbarramento del L'ho 
sempllceente ricordato 
Chiamatelo un sospiro • 
Cosi Bellino CraxI ha cor¬ 
retto, ieri, la sua ultima 
uscita in materia di rifop 
ma elettorale «Sapevo e 
so benissimo - ha aggiunto -che nè la maggioranza nè 
altri sono lavorevoli In materia di riforme etettorall, del 
resto la babele è a mille, come in tutta la materia delle 
niorme istituzionali» E prevalgono, ha Concluso, «i Con- 
servaton ben disposti e ben agguemU lungo l'ateo poli¬ 
tico» 


«Non ho 
rìproposto 
lo sbarramento 
al 5 per cento» 
CraxI cl ripensa 


Chiavar!, calo 
de e comunista 
Avanzano Verdi, 
PsieLega'nord 


I risultati delle amministra¬ 
tive di Chiavari, comune 
del Tigullio cod SOmlla 
abttanU hanno fatto regi¬ 
strare una flessione della 
De e del PCI ed una cubi¬ 
la socialista. La Oemocia- 
zia cristiana ha perso il 
5 4% nspetto alle precedenti comunali, aumentando «- 
peto - del 2 7 sulle ulnme elezioni europee II Bei, inve¬ 
ce è calato del 2 I rispetto alle arrimlnlsMIve e del 2^ 
sulle euiopèd oMofenèoHI 
dtgre d,, (tspeUlvarrtentt. del 3,2 e del, 

31 lde%»pRnaco(|B,a3l seaiqnhw 3f,Weifln(i»«hoi 
comunale la De dovrèbbe avere 16 seggi (-2), il FCi 8 
(-1), Il Psi 7 ( -t-1) Il Msi perde uno dei due seggi che 
aveva Con un seggio ciascuno entrano tre nuovi schie¬ 
ramenti unalistacivicB iVetdie la «léga nòtti» 

DalS0alS9% Quésto il ri- 
sultàtò ottenuto dàl Ft^i 
nelle elezioni per il rinno¬ 
vo del consiglio comunale 
dt Capoione, un comune 
dell Aretinocheconla me- 
nodìdmilaabjtànti AlVO- 
lo SI è arrivati dopo la rot¬ 
tura dell'alleanza tra Pei e Psi che avevano gòvernato 
assieme dal dopoguerra in poi La spaccatura non Asta¬ 
ta sanata nemmeno al momento della formazione delle 
liste II PCI SI è quindi presentalo da solo, in competizio¬ 
ne con una formazione ennea appoggiata da Oc e ^ 
Ed ha ottenuto la maggioranza assoluta deivoti 

omoomoPANi 


ACapolona 
più9%alPd 
Battuta la lista 
dc-sodalisti 


Caso Urna 
Pellegriti 
«parlerà» 
domani 


■i PALERMO La léttura in 
aula dei verbali dell interroga 
torio dei «pentito* catanese 
Giuseppe Pellegriti è stala nn 
viala a mercoledì dalla Corte 
d assise d appello di Palermo 
davanti alla quale si celebra il 
processo a cosa nostra 

Nell udienza di oggi era as 
sente t imputato Giuseppe 
Zanca che era impegnato m 
un altro processo a Tonno e 
nqq ha nnunciato alla presen 
zaaPatermo 

fi presidente della Corte 
Vincenzo Palmegiano ha in 
rotmato I difensori che i ver 
bali trascritti da un perito a 
causa di un difetto tecnico di 
registrazióne saranno deposi 
tati m cancellerìe subito dopo 
la lettura in aula 

Pellegriti era stato sentilo 
nel carcere di Alessandria i) 3 
ottobre scorso Aveva tra I al 
tro accusato i on Salvo Urna 
deputato europeo della Oc di 
essere il mandante dei delitti 
Maiiarella U Tolte e Palla 
Chl^a La stessa dichiarazio 
ne era stata fatta in precen 
denza al giudice Falcone che 
nei giorni scorsi ha emesso 
nei confronti di Pellégnti un 
mandato di cattura per calun 
ma 

Anche I on Urna ha denun» 
ciato i) «pentito» 


Oggi i giudici decidono sulla semilibertà al boss 

li^o ha travato lavora, 
Vuol fine il decoratore 


Luciano Liggio in semilibertà^ Nella colonia penale 
di Mamone nella Sardegna centrale si riuniscono 
oggi 1 giudici del Tribunale regionale di sorveglianza 
per decidere sull istanza presentata dai difensori del 
boss della mafia corleonese m carcere da 22 anni 
Tra sconti di pena e buona condotta Liggio potrebbe 
essere ammesso a lavorare durante il giorno in una 
«chiacchierata» ditta di mobili a Nuoro 

_ DALLA NOSTRA flEOAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI «Qui non cè 
nessun titolare e non voglia 
mo parlare con i giornalisti 
Al mobilificio «Dania Arreda 
meriti» nel centro di Nuoro se 
non propno improvvisa la po 
polarità è arrivata comunque 
sgradita e seccante Eppure 
cè poco da protestare con 
1 offerta di lavoro come «deco 
ratore artistico» i titolan della 
ditta i fratelli Puggioni hanno 
fornito una insperata via d u 
scila ad uno dei più potenti 
bóss mafiosi Luciano Liggio 
da 22 anni m carcere per I o 
micidio di un medico di Cor 
leone alla fine degli anni 50 
(è stato condannato all erga 
slolo con sentenza definitiva) 
e secondo gh investigatori 
tuttora alla guida del clan dei 


corleonesi La certezza» del 
posto di lavoro è infatti uno 
dei requisiti necessari per ac 
cedere al benificio della semi 
libertà Se I istanza dèi difen 
sorl venisse accolta Uggia 
potrebbe dunque trascorrere 
nel mobilificio 1 intera gioma 
ta per fare ntomo nella sua 
cella del carcere di Baife Car 
ros a larda sera 
La decisione sul caso verrà 
presa dai giudici'del Tribunale 
regionale di sorveglianza nu 
niti da oggi nella colonia pe 
naie di Mamone nella Sarde 
gna centrale il più lontano 
possibile msomma dà da 
mon e da presenze indiscrete 
Alla richiesta principale (la 
semilibertà) la difesa di Ug 


gio ne fa seguire una secon 
dana la liberazione anticipa 
ta cui il detenuto avrebbe d( 
ntto fra non molto se gli fosse 
IO scontati come prevede la 
le^ quarantacinque giorni 
ogni semestre di detenzione 
Ma I giudici avranno sul loro 
tavolo anche un nutrito rap 
porto dell alto commissano 
per la lotta alla mafia Dome 
niqo Sica che contesterebbe 
seecamente-te~«redef«ione* di 
» Liggio e avanzerebbe forti so 
spetti sulla stessa ditta pronta 
a dargli lavoro Secondo alcu 
ne indiscrezioni infatti la 
«bania Arredamenti» avrebbe 
navigato in cattive acque fino 
a qualche tempo ta per n 
prendersi poi all improvviso 
con una sene di versamenti in 
bajica Xpst unammorUare di 
circa 52 milioni) assai supe 
non agluncassi per la vendita 
di mobili (8'inilioni> Insom 
-ma qualcuno-avrebbe-aiutato 
m modo interessato la ditta 
chiedendo come contropartita 
un offerta di lavoro per il boss 
detenuto Contro fa conces 
sione del beneficiò della se- 
mihbertà aT.ic^io si è espres 
so ufficialmente nei giorni 
scorsi anche il mmistio degli 



Interni Antonio Cava cpn una 
dichiarazione perentona «Ug 
gio deve restare m carcere» 

Il verdetto del Tròunale di 
sorveglianza sarà r^ noto 
prevedibilmente tra domani e 
giovedì il collegio sarà preste 
duto da) presente Antonio 
Maria Solinas mentre la pub 
blica accusa sarà sostenuta 
dal p^uratore generale in 
persona Giovanni Viarengo a 
conferma deila paiticoiare at 
tenzione riservata al caso A 
Nuoro intanto crescono i ma 
lumon e te preoccupazioni 
per la possibile scarcerazione 
di U^io il ha au^icato i) 
trasfenmento del detenuto m 
un altra sede carceraria «dove 
possa essere realizzato il suo 
effettivo recupero» 


Quaranta candidati di varia estrazione. Si voterà domenica prossima 

A Nola una lista «Città nuova» 
n Pd tinunda al dmbolo 


Per la pnma volta a Nola non ci sarà il simbolo del 
PCI I comunisti hanno formalo, assieme a van 
gruppi che combattono per il rinnovamento di 
questo grosso centro, una lista denominata «Città 
nuova» per le elezioni del 15 ottobre Lo sciogli¬ 
mento del Consiglio avvenuto per le spaccature in¬ 
terne alla De che pure disponeva di una maggio¬ 
ranza forte di 22 consiglieri su 40 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■1 NOLA (NaiwIO La grande 
novità è rappresentata dal 
simbolo di «Cittàmuova* Una 
stella ad otto punte una rap 
presentazione «medievale» 
della città è il simbolo scelto 
da quaranta candidati che si 
battono per il rinnovamento 
della vita politica di questo 
grosso centro (40 000 abilan 
tl) L idea di formato- urta jista 
nuova é nata tempo fa, quan 
do un gruppo di persone delie 
estrazioni culturali più diverse 
sottoscrisse un documento in 
CUI si invitava a dare una svol 
ta alla vita delta città governa 
tQ da una amministrazione de 
forte di 22 consiglieri su 40 
ma con sulle spalle ben cin 
que crisi amministrative in 
1300 giorni e ben cinque sin 
daci succedutisi luno dietro 


I altro per brevi periodi 
Il documento chiamato 
«Manifesto dei 50» prendeva 
spunto dal degrado della cit 
ladina dal fatto che il bilancio 
comunale è congelato per at 
meno altn cinque anni che i 
fondi-della ricostruzione post 
terremoto sono stati appan 
naggio di pochi fortunati e 
che dieci direttori dei lavon 
hantio eseguito il 50% delle 
opere I) degrado del centro 
storico la totale assenza di 
strutture culturali di un qual 
siasi progetto hanno spinto 
cattolici ambientalisti laici 
comunisti a confrontarsi e di 
scutere Da quella espenenza 
sono nate due iniziative un 
circolo culturale e appunto 
la lista della «Città nuova» alta 


quale solo per ragioni politi¬ 
che extracittadine non hanno 
adento alla fine anche altn 
partiti (Psi Ph Pn ) anche se 
persone vicine a queste aree 
SI sono candidate ben volen 
tieri m questa «nuova» fonna 
zione 

La scelta di non presentare 
dopo 40 anni il simbolo del 
Pci non è stata facile e non è 
stata condivisa da tutti i co¬ 
munisti di Nola «É stata una 
decisione dolorosa rpa ne 
cessana Occorreva dare un 
segnale di rinnovamento rea 
te» affermano af Pci E a di¬ 
mostrazione di come la pre 
sentazione di una tate lista àb- 
bia rappresentato una ròtlura 
nspetto ai vecchi schenw ec 
co gli attacchi hontali che gli 
awersan stanno attuando 
contro questi quaranta candi¬ 
dati 1 quali affermana peraltro 
che ta tornata elettorale dql IS 
ottobre non è che li pqnto dr 
partenza per una politica nuo¬ 
va m questa città indipenden 
temente dai nsullati delle ur¬ 
ne 

Sette le formazioni in lista 
la E)c ha pescato a Roma un 
ex generale dei carabinten 
onginano di Nola De Snia e 
lo ha messo alla guida della 
pattuglia dei cinque ex sinda 


cì die, niem aftetto dìsciplina^^^ 
tl già SI stanno darido da fare 
per superarsi > un ) altro nei 
computo delle preferenze e 
per «far te scarpe» all ex gene¬ 
rate indicato ma solo a paro¬ 
le come U^probalriie sindaca 
Nella De e nelle albe liste si 
trovano anche i nomi dei 
mi dieci tecnici che hanno di» 
retto gran parte dei lavoii 
post terremoto Uno di loro è 
addinttura un ex dipendente 
comunale il quale dato le 
dimissioni dàtl ónte kicate 
poter diventare Cól^gllere 
munate Parentadi clientele, 
amicizie sono adesso in ìtióto 
per procurare preferraiie al 
capiconente 

Cos) >^ngono spazzali via 
dàlia campagna elettorale V" 
problemi delia dlìà I) con« 
fronto politico la presentazio^ 
ne dei programmi SI parlq so¬ 
lo di preferenzo Nessunapai^ 
la ad esempla del piaito re¬ 
golatore de) commercio det¬ 
ta metanizzazione che sono 
stati approvali solo grazie at 
commissari ad acta o a quello 
prefettizio Questuiamo ha 
trovato anche nove miliardi di 
spese fuori bilancio caso em* 
biematico dv come par \3w 
giorni la Oc abbia disammin) 
strato questo comune 


llllill l’Unità 

Martedì 
10 ottobre 1989 




t 















Cos^van^Usa 
ESsanno e cq^pc^o 
a dii riforma l’Est 


Francesco Cossiga vola a Washington per la sua 
prima visita di Stato negli Stali Uniti. Domani incon¬ 
trerà alla Casa Bianca George Bush. Al presidente 
americano chiederà pieno sostegno al movimento 
di riforma ad Est. I giorni delie accuse reaganìane 
airitalia «morbida» con j nemici degli Usa sono lon¬ 
tani. il clima è completamente rasserenato: «Andia¬ 
mo a riaffermare I tradizionali vìncoli di amicizia». 


LUCIANO FONTANA 


H ROMA. A fine agosto, 
quando Gianni De Michclis 
prese la via di Tripoli per l'in¬ 
contro, a vuoto, con Ghcddafi, 
dal Dipartimento di Stato arri¬ 
vò spio una critica pronuncia¬ 
ta a voce bassa: «Non ci piace, 
ma J'Italia faccia come vuole*, 
le accuse dei giorni di Sigo* 
nella, la parole forti verso l'Ita¬ 
lia troppo morbida contro i 
nemici dj Reagan sembrano 
dimertticate. Tra Roma e New 
York sonò tornati i vecchi sen¬ 
timenti. George Bush, nel suo 
viaggio a Roma del maggio 
«corso, si rivolse all'Italia «al¬ 
leato fedele* per chiedere una 
mediazione nello scóntro con 
1 tedeschi sul missili Lance. Il 
riconoscimento di un ruolo 
nell'Alleanza atlantica e non 
più Ioni di sufficienza o di so¬ 
stano* I 

Ancora più lontani sono i 
giorni di quella prima visita uf¬ 
ficiale di Francesco Cossiga 
negli Stati Uniti, nove anni fa 
da presidente del Consiglio. I 
giorni della battaglia sullo 
splcgamenb degli eurpmissili, 
le armi nucleari caricellate poi 
dall'accordo tra Reagan e 
Gorbaciov. Ora la nuova di¬ 
stensione sta conviricendo an¬ 
che gli avversari più ostili, gli 
incontri del Wyoming sembra¬ 
no avér itiùtatO la troppó lun- 
sa posizione d'attesa degli 
Usa. Solo una settimana fa, il 
responsabile del Oipaitimento 
di stato, James Baker, ha assi¬ 
curato a De Michelis che gli 
Stati Uniti hanno abbandona¬ 
to la poltica del «Wall and see* 
(aspetta e guarda) nel con¬ 
fronti di Gorbaciov e delle ri¬ 
forme ad Est. Sono pronti ad 
Impegnarsi più a fondo, nel 
sostegno economico e ^lle, 
lnialal|yà<lV.^^aml9. gènza Jù- ' 
stare pHtna a ^ere se.Gòr* 
be^lovcé tóìarà ohò;' " ' ’ 
te nuove relazioni Est-Ovest 
domineranno anche la visita 
di Stato del presidente della 
Repubblica. Francesco Cossi¬ 
ga, che questa mattina parte 
per Washington. «Esprimere¬ 
mo a Bush II desiderio di non 
lar venire meno l’appoggio 


agli sforzi di Gorbaciov • si di¬ 
ce al Quirinale - Uno sforzo 
incisivo verso i paesi più im¬ 
pegnati nelle riforme. Polonia 
c Ungheria, ma indirizzalo pu¬ 
re, anche se in modo selettivo, 
verso gli altri». Con Bush e Ja¬ 
mes Baker, il presidente della 
Repubblica e il ministro degli 
Esteri De Michelis, parleranno 
anche degli incontri del Wyo¬ 
ming e del «momento inco¬ 
raggiante* nelle trattative per 
la riduzione degli armamenti. 
Agli Stati Uniti, l'Italia assicu¬ 
rerà il sostano dell'Europa 
nella lotta contro la droga; 
■Dobbiamo intensìIScare la 
cooperazione - si spiega an¬ 
cora al Quirinale - non pos¬ 
siamo lasciare gli Usa soli in 
questa battaglia*. 

Un capitolo dei colloqui di 
Cossiga riguarderà la data fati¬ 
dica del 1992. Gli Stali Uniti 
sono' preoccupati, temono 
che l'Europa alzi barriere, si 
trasformi in una fortezza pro¬ 
tetta (beo permeabile alle 
merci e ai capitali americani. 
L'Italia cercherà di convincere 
i dubbiosi ()oliiici e busines- 
amen statunitensi che il peri¬ 
colo del protezionismo non 
esiste. Anzi si può marciare 
verso mercati sempre più 
aperti. Ma gli Usa devono fare 
la loro parte ic^liendo le bar¬ 
riere ad alcuni prodotti Italia¬ 
ni. 

Gli otto giorni americani di 
Cossiga » tornerà in Italia il 16 
ottobre e fitìo ad allora sarà 
sostituito dal presidente del 
^nato Giovanni Spadolini - 
saranno pieni di appuntamen¬ 
ti. Un viaggio a Houston per 
Visitare il centro spaziale della 
ffa$^ un banchetto e molti In- 
' dbnfrj cori ti' cpniqnjtà italo- 
àmè^arià. vultq al Museo 
'’Oli'ggéhheifri é 'dtscórsò all'u¬ 
niversità di .Yale (dove rice\^ 
rà un attestato speciale), con¬ 
segna airOnu di una statua 
dello scultore Giacomo Man¬ 
zo, e, prima di ri{}aitlte per l'I- 
taiia, un colloquio con il se¬ 
gretario delle Nazioni Unite, 
Perez De Cuellar. 



Il presidente Cananzi esprime «perplessità» 
sulla nuova legge ed esorta invece al «recupero 
deirintegrità della persona». Don Picchi: 

«Una sanzione può fer stare bene chi soffre?» 


«Non iMinire 


Ancora tre sedute delle commissioni Giustizia e 
Sanità di palazzo Madama e il disegno di legge 
contro la droga avrà concluso, giovedì, la prima 
parte del suo cammino. Dopo il 17 novembre, a 
legge finanziaria approvata, arriverà in aula. Sulla 
parte più delicata della legge - la punibilità dei 
tossicodipendenti - dal mondo cattolico ancora 
voci di dissenso: l’Azione cattolica e don Picchi. 


QIUSBPPIF. MBNNSLLA 


■ ROMA. Ancora una quin¬ 
dicina di articoli (metà del di¬ 
segno di legge) e poi le com¬ 
missioni Sanità e Giustizia del 
Senato avranno chiuso il loro 
difficile e affannoso lavoro sul 
testo messo a punto à metà 
maggio da un comitato ristret¬ 
to di senatori. L'ulttma parte ‘ 
del disegno di legge contro gli 
stupefacenti riguarda la pre¬ 
venzione G i servizi (pubblici 
c privati). SI piiò prevedere 
che il punto di scontro più 
acuto fra oppo.siziono c gover¬ 
no (c ail inlcrno stesso della 
maggioranza) si toccherà 
quando douanno essere di- 
SCU.SSÌ i finanziamenti di cui 
dotare gli intcncnti di infor¬ 


mazione, prevenzione. cura e 
recupero pretesti dalla legge 
stessa. I comunisti hanrto già 
anticipato, da tempo, che per 
rendere credibile i (>rogetti di 
intervento occorrono almeno 
mille mtiiardi nel prossimo 
. triennio. Una tesi accolta in 
pieno. (KTosempio. dalla Oc. 
incanata la punibilità del tos- 
sk:odi()endente, suHargomen- 
to non Bi sono sentite ancora 
voci socialiste, li governo 'dice 
dì aver già dato; una trentina 
di miliardi in più scritti nella 
Finanziaria. 

Intanto, dal mondo cattoli¬ 
co - dopo la clamorosa sortita 
pubblica di oltre 200 comuni¬ 


tà e associazioni nella setti¬ 
mana appena trascorsa - con¬ 
tinuano a giungere parole di 
dissenso per la previsione le¬ 
gislativa di punire i tossicodi¬ 
pendenti. Prima in via anuni- 
nisirativa e poi penale erro 
sanzioni come ti ritiro dei do¬ 
cumenti di espatrio, della (m- 
tente, del porto d’aimì e con 
l'obbligo di residenza, E se il 
tossicodipendente vioia que¬ 
ste sanzioni, la pro;^>ettiv^ è il 
carcere fino ad tm massimo di 
otto mesi di leclusione. 

Ieri « à riunito il Consiglio 
nazionale dell'Azione cattoli¬ 
ca dove il presidente Raffaele 
Cananzi ha espresso «(rerples- 
sità* «uU’oppottunilà di coltu¬ 
re penalmente «qualunque si¬ 
tuazione di tossicodipenden¬ 
za*. t’Azipne cattolica. punìA 
invece sul «recupero deil'inie- 
grità ideila persona per evitare 
la spirale sofferenza-pericoto 
sociate-atto criminale. Questo 
- dice Cananà - è i'dto e ine¬ 
ludibile prolito morale della 
questione*. 

■Dubbi di gente comune. La 
droga fra guerre e chiacchie¬ 


re», con questo titolo «Il delfi¬ 
no», bimestrale del Centro ita¬ 
liano solidarietà, pubblica un 
articolo di don Mario hcchi, 
l'animatore di tante comunità 
di accoglienza di giovani dro¬ 
gati. La parte centrale del 
maggio è dedicata proprio al¬ 
la punibilità de) tossicodipen¬ 
dente prevista ora dal disegno 
di legge in discussione al Se¬ 
nato. Si chiede don Picchi 
dando voce aita «genie comu¬ 
ne*: una legge o una 

sanzione far star bene chi nut 
sta bene nella propria pelle?*. 
Ma don Picchi.pone anche al¬ 
tre domande: «E queste san¬ 
zioni saranno davvero uliii per 
l'eroinomane che vive nel de¬ 
grado fisico, girando allucina¬ 
to per le strade senza più ri¬ 
spetto nè per se stesso nò per 
gli altri? Varranno anche per 
chi si riempie^'di'cocaina in 
ville lussuose, negli yacht, irei 
paity dei ricchi?*. Ancora do¬ 
manda da «gente comune*: 
«Ci sono i giudici, t cancellieri 
e le aule per celebrare decine 
di migliaia di nuovi processi; i 
poliziotti (>er aneslare tutte 


queste persone; le carceri (ter 
ospitare quanti non si convin¬ 
ceranno a smettere dopo una. 
due. dicci multe... L'intera giu¬ 
stizia italiana sarà impegnala 
a conere dietro al consumato¬ 
ri, dislc^liendo risorse, ener¬ 
gie e denari alla lotta ai (raffi- 
canti? Oppure una tacita inte¬ 
sa fra polizia e magistratura 
permetterà di denunciare e 
perseguire una piccolissima 
parte dei consumatori, la¬ 
sciando intendere che la leg¬ 
ge non è una cosa seria?*. 

È l'accusa, quest'ultima, 
contro la legge-proclama, la 
legge-manifesta. La bandiera 
ideologica senza efficacia pra¬ 
tica. Don Picchi, citando Cesa¬ 
re Beccarla, mette in guardia 
•Il legislatore dall'emanare 
norme disarmate, ovvero inat¬ 
tuabili*. Ed intatti; «Che senso 
ha fare una legge che, prima 
ancora di fallire negli obiettivi 
che si propone, non è neppu¬ 
re applicabile?*. Sono gli stessi 
interrogativi che da settimane, 
se non da mesi, circolano ri- 
cotrenlcmenle nel dibattito 
parlamentare sui disegno dì 
legge. 


La svolta ungherese prontamente «usata» da Craxi e dal quotidiano della De 


coro SUI nome 


■■ROMA. Sembra un film to. funzionari di un sistema 
già visto. Pochi mesi fa una edificato ad immagine e so- 
vigilia elettorale giocata sulla migUanza del modello sovie- 
tragedia cinese, oggi un’altra dco. tagUano^h! ponti con il 
viglia elettorale «dirot^* passato», mentio «i dirigenti 
suiti svolta ungherése, ly 6 , icomunù sono'ttneoraango- 
giuBno 11 miao nm ha hm. ^lall •« dira aM ««che fa- 
zKsnato, ma in 

.11 ftl ràda ImlnahUa nel |■>madlo„8Sall«4^Wamfcme 
suo achema.. acrirà «flòpofa lichluw, ljm**l«heleW., 

In un corsivo, a prasegue. -no lapkMa,^foine lem. 
Budapest I diritti del papi., - {IR, la senranàa' del segreta- 


rio socialità, fatevi to- «I riformisti ungheresi si sono 
gannm dalla ()arólà;t>,;btio> dimostrati molto più corag- 
gna aftdare sc^ la crostar la giosi. lungimiranti e decisi dei 
poUtica Hatiana è .pleiià di comunisti italiani^ Il senatore 
có«tieiva<lÒri»{ to Luigi Covatia, infine, esorta i 

landò ai sindacali^ deto Uti comunisti ìfaliani a «seguire 
a Roma;; (ler t^IMre subito l'esemplò dei loro compagni 
corto: ^ 

^oomunlàta Claudio Petruccioli, delia 

qui jnpérà atom ^1 n:j^in un^ritò^ 

:tÌon a7^9>u^//ai re^ 

sociaHsttM'UnbÈorro aFfòrd.'':-'rìdk^ che ogni evento 


L'on. Nk»id> (^|^:;dl'Pci/ mondiale venjga utilizzalo in 
coritiRva a tenòrè UR pMe'i ltaliaperattaechi'ai Pch. edè 
dentro;^, wro fuorttptOctitoa i «dopptomm ridicolo In 
di sewiflifpato deto^^ circostanza, (rorché 

euiti|«a. ma tKm'^acceiia di.>*semmat c'è da riconoKeit la 
dichiararsi.'^,mtildemocrati« ' funzione dei Pei, detta sua 
co*, fl'senatoro Fabrlo F.^>bri:'''' politica e della sua elabora- 


Cameni 

Vertenza 
per i troppi 
convegni? 


Camera 

15 litigano 
sulle 

Commissioni 


zione teorica, nel richiedere, 
nello stimolare i (rrocessi de- 
moaatici oggi avviati in Un¬ 
gheria e in altri paeu del¬ 
l'Est*. 

Di altro tenore è la |x>lemi- 
ca del segretario de) Pii con 
Occhetto. a proposito del suo 
dibàttito con II premio Nobel 
delHeconomia James Made. 
«Il «Mretario del Pei aiterma 
'Là Malfa - sembra dire che 
l'errore della sinistra sìa stato 
quello di accomunare nella 
sua posizione la battaglia 
contro il capitalismo e quella 
contro il mercato*; ma «la di¬ 
stinzione fra il mercato e il 
capitalismo - sostiene - non 
(>orta da nessuna parte». 


■■ROMA U progressiva tra* 
sfonnazione della Cartora to 
vera e (»o(toa «Ittadelià (ròtt* 
fica* sta (xmendo uria wik dii 
problemi, ànche organizzativi; 
Se ne fanno in qualche fiio^ 
interpreti ' seppure in rrioòó 
differenziato - I stodfcaU d«^ 
personaie di Montecitorio pOf 
neqdO sul tappeto della trattai: 
tiva contrattuale una serie dL 
questioni. Al primo punto l'u¬ 
tilizzazione del personale; ed 
in particolare di commessi e 
operai. II quesito è questo; 
{>ossono costoro essere desti¬ 
nati a compiti in qualche mo¬ 
do extra-lstltuzionatt, ma co¬ 
munque sempre legali all im- 
magine e al ruolo di Monteci¬ 
torio (conferenze-stamoa, 
convegni mostre, ecc.)? É II 
sindacalo Uil a porre le que¬ 
stione. 

Ma, con questo sindacato, 
anche quelli della CgiI e della 
CisI ne pongono un'altra (e 
su questo annunciano di apri¬ 
re una vera e propria «verten¬ 
za», che al limite potrebbe sfo¬ 
ciare In uno sciopero) con¬ 
nessa alla decisione dei presi¬ 
denti di Camera e Senato di 
mettere sedi e servizi parla* 
mcniari a disposizione della 
3S* assemblea dett'Atiantico 
del Nord. Per l’occasione gran 
parte del personale di Monte¬ 
citorio è stata messa in Itoertà 
per cinque giorni. Ora. chi è' 
rimasto al lavoro - sosteng> 
no i sindacati - ha diritto ad 
un recupero delle giornate, 
tanto più doveroso dal mo- 
merìto che l'impegno non ri¬ 
guardava lavori pariamentarì. 

Da questi problemi ad altri 
di minore valenza politico-isti- 
tuzionaie, il passo è stato bre¬ 
ve. Cosi II sindacalo autono¬ 
mo ha colto il destro per por¬ 
re la questione deH'aumento 
dei prezzi ai bar e rìslorantl in- 
' temi (l'aumento più elevato è 
quello dèlia tazzina, di xaiffè. 
salita da 300 a 500 lire). La 
questione dei prezzi si riaffac¬ 
cia ricorrentemente, rwn solo 
' aita Camera ma anche ai Se¬ 
nato. La poffrtòi seguita dal 
questori (dai quali dipende la 
^tione dei servìzi) è di un 
costante adr^uamento. dei 
prezzi In modo che la crescita 
dei costi non si traduca in un 
aumento degli oneri a cartoo 
del bilancio delle CamerìBr 
cioè in definitiva dei contri¬ 
buenti. Altra occasione di at¬ 
trito: rinsufffclente .dotazione. 
antoàlàJdi dl^Vto'par!^ 
re per il personale ausiliario.' 
Qui la vertènza, altoeno pièr la 
ClsI, ha tempi strettissimi; o là 
dotazione viene aumentata 
oppure si minaccia cto tra: 
dieci giorni commessi e ope¬ 
rai circolino, «con Indumenti 
pro(>rì e to càmice nero*- 


M ROMA; Il rinnovo delti 
commiisibrii pèrmanenti della 
Camera dei deputati, previsto 
per flìovecn prossimo, (rotieto 
be slittare di una settimana^ A 
chiedere un rinvio sono I 
gruppi della maggiofanza di 
pentapartito che non rtiiconù 
a tiovam un equilibrio interno 
della, coalizici^ di governo a 
ne! lóro stesso, seno. Ieri sera 
Il pròblerhà 'è,«tato potilo da) 
vicepresidehte vicario detto. 
Scudòcrociato,' AiillonlriO SEa* 
nibóhf,'uirùlfiei di Mot 
torio. Detta questione ù stata 
investita lo stesso piesktenie 
Nilde lotti che dovrà prenderà 
una decisione. Il passo demo- 
cristiano è stato compiuto an¬ 
che a nome di socialisti, so¬ 
cialdemocratici. reputolicant 
é liDera)i.,Propno da vìa Fratti- 
na sarebbero partiti i segnali 
più preoccupati in vista della 
scadenza onriai prossima. La 
richiesta di Renato Altissimo 
di àYere uni presidènza an¬ 
che ()er i suói, corre infatti il 
rischb di essere accantonata 
per la ristrettezza dei tem()i. il 
vicepresidente vicario del 

S nippo comunista, Glutto 
juercini, ha commentato: «U 
nnovo degli uffici di presi¬ 
denza delle commissioni deve 
avvenire in tempi è itiodicerti 

e traspamntt-Se ti màggtoran* 
za ha conireàti poHticral stió 
interno se nè assuma aperta- 
méhiè la resbònsàbilità « 
chieda il'^HrMó a) péèsidenlè ' 
doiia-CameW. ttii tutto inàe- ^ 
cettabile, a giudizio del gnift- 
po ò Tipotisi ventilala di 
procedere subito per ti com¬ 
missioni dove non vi sono 
contrasti e rinviare quelle per 
le quali i nodi sono ancora dq 


In calendàrio, il rinnovo 
delle presidenze di 11 delle 13 
commissioni permanenti è 
previsto per dopodomani. Oli 
altri duà^antsml (AgrioMU* 
ra e attività produttive) sono 
in calendario per il 18 ottobre. 

La richtistà tormalisàla , 
ZanibQnK mira a posuoipare 
entrambe ti dati a) IR. AH'in- 
lemo dello Scudocroctito il 
clima si è andato surriscal¬ 
dando e alcune nomine sono 
tultialtiO che scontiti. Là 
commisrioné Ambiente a 
quella Bilanqto (cto dovreb¬ 
bero esrere.confèiroàti a fui* 
da de) sono ti più ingareu- 
gliati. Lpiù accredititi sèm* 
brano Màrio < D'Aquisio (ex 
Dfeudente. ddlA Regione nel. 
Lnii) è Se^Colonl; me w* 
vranno fiontemlare i» conCór- 
rema di Nino carrua, Flodndo 
f Vincenm, 

AllaxWnm^lóRa AinWenSsr* 
Inwe Giurati BÒda, praai. 
dente uacente. dcAri tuMat- 
si dagli aoalMtantl Glotgla 
Santua e Mannedo ManfiMi 
(reqenienteiwe sirapNP ■M' 

casirtò di Sanremo), 


GitroSn BX i limi vera sfida di qua- 
liti: aita tecnologìa e materiali d'avan¬ 
guardia in tutte,lè-19 versioni, da SS a 
160 CV, benzina e diesel, tutte con 4 
freni a disco e con le famose sospensio¬ 
ni idropneumatiche. 

Ad un prezzo senza confronti c’è 
BX 11 (L. 14.'r09.000 chiavi in ma¬ 
no), la brillante 1100 con tutto il confort 
Citroèn. Poi la 14 RE Vip, 1360 cm^ 
dairequipaggiamento di gran classe, 
fino alia velócissima 16 GTi e alla 
sorprendente 16 valvole da 160 CV. 
Nuovissima è la 4x4 a ,trazipne per¬ 
manente e iniezione, Le diesel sono 
addirittura tre: la 1769 cm^ aspirata 
e turbo e la veloce eSicurà 1905 cm^. 
Per chi ama le familiari, BX ba cinque 
modelli break; benzina 1580 e 1905 
cm ', diesel, turbo diesel e 4x4, Per 
finire, BX 16 Palmarès, costruita per 
gli incontentabili: un 1600dal rappor¬ 
to quajità/prezzo senza precedenti, 
con accessori e rifiniture di categoria 
veramente superiore. 

"Dulcis in fundo", in questo pe¬ 
riodo i Concessionari Citroen offrono 
BX a condizioni eccezionali; 1 milione 
in più. IVA inclusa, sulla quo^ziOne 
delPUsàto e ritlùzipne der30%* sui 
finanziamenti di Citroen: Einanzia- 
ria. Per chi nòb bit l'usato iti permu¬ 
ta, poi, ci sono :4|tré iìiteressanti 
proposte pórsonalizzaté: Le offerte 


n * , /w 4*1,*., 






K>N<lte1u« BX GT 1.6 ValnSc : 


fimmm 


sono valide fino *131 ottObrelu tutte 
le vetture disponibili e non siònò eu. ; 
mulebilicon «Unì iniziàt^t^ in (blieó.' 

Cl6 sa«li« CUtpeq, piiùc^tiìré Sii: 
una delle prime reti 4i «ssisteiua ili 
Italia per capiUarità e còmpetenn. con 
; oltre iSOOipuntbvenditmimgrudo'di « 
- fornire ricambi Oi^iitali e g«ai|titi 12 
mesidd uii preÌE«6 conttpllatòesl^t- 
tutto competitivo- 

■ BXMHEw 

La BX per eccellenza: 1360 cm\ 72 
CV e cambio « 5 rapporti con tutUi'il 
confort delle soapensioni idrtqmetima- 
tiche, Anc)ié;Eallestimento:i "vip"; 
chiusurii centralizzata, alzavetci 
.elettrici antéH«>ri, vetif atènnìcii 
e vernice metallizzata. 'Tutto, ma 
proprio tuttoquestoa L. 17.(^.(W0 
chiavi in mano. 

BX.xeRALMARfeB , ■ , , 

Viaggiare in ppUropa (fi 
la sicurezza e la potenza Cun 1580 
,cm'daMfV/ePÌmbio a^S 
(iùesta è Palmarès,, ^^iiiiunà ; pen» 
tralizzata e vetri elèttrb^im^o. 
n noH pdteimiib inancare:3in onèsto 
1600 dal rapporto t|ualifÌ7pn^ (lieta- ’ 

. niente eccezionale, i : : , . 

Giudicate voi; L. 17.099.000 chiavi 
in mano, : 1 ' 
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Insurrezione 
Chiuso 
il processo 
ai254br 


M ROMA Dopo quasi nove 
di dibattimento st è con 
clijì^p ieri mattina il processo 
pe^j j iQsvrrezione armata I 
giudici della seconda Corte 
d assKE^ romana ^np entrali 
infatU^in camera di consiglio 
per decidere sulla posizione 
di^5ii4fnputàti tutti brigatisti 
tom capi e gregari accusati 
d «ìércato I msurTe2ione e 
la kbbiracivilé coblib lo ^aio 
La/ÉiUeit^a è attpsR pe( do 
mWl^i pe^^aggi stork^i 
per un reato 
ch^iRtevede come pena ler 
gastolpt CI sono Barbara Bai 
zerani) Renato Cumio Prospe 
ro Qaiimarr e Giovanni Senza 
ni Nessuno di loro al termine 
defidibàttimento ha preso la 
paròla le dichiarazioni fi 
naij Un paio di rhesi fa in 
una lunga requisitona il pub¬ 
blico ministero Francesco Nil 
to^ Palma aveva Chiesto per 
tut^ gli/ impelati I assoluzione 
per insullicienza di prove da 
entrambe le accgsev 
Durante I ultima udienza gli 
avvocati Paolo Sodani e Ange 
loGfacci difensori di Galitnan 
e di altri brigatisti hanno Chi** 
giudici romani di tra- 
sm'ett^ alla Procura della Re 
puiSl^ra di Roma una denun 
cia%tip I capi di,governo e i 
minlsm'per 1 reati attentato 
codin^la.Wl^tfipnc. perché 
npsmawfpberp #aaii|zaiojh 
queath^aimi i dettati -previsti 
dalla C^rta costituzlpnale per 
le gpertà e i diritti fondamen 
tali idei cittadini 


l'" J 

I t'* 



IN Italia 


^ Lettera dei familiari 
delle vittime ai delegati 
dei militari: «Aiutateci 
a scoprire chi mente» 


Oggi saranno ricevuti 
dal ministro Martinazzoli 
Domani e ^ovedì i generali 
in commissione Stragi 


Il gwierale Pisano 


«Ustica, non damo nemìa 
delle Forze armate) 


Questa mattina i famihan delle vittime di Ustica sa 
ranno ricevuti dal ministro della Difesa Mino Marti 
nazzoli La presidente deli associazione Dana Bon- 
fletti ha scnlto al Cocer \ organo di rappresentanza 
dei mllitan «Non siamo nemici delle Forze armate 
ma di chi occulta la ventà» Domani e giovedì comin¬ 
ciano davanti atta commissione Stragi le deposizioni 
dei generali Bartolucci e Cottone Pisano e Tascio 


VITTORIO RAQONB 


■i ROMA «Non abbiamo 
mai pensato di fare una guer 
ra ai militari Conosciamo le 
loro tradizioni democratiche 
I importanza che hanno nella 
vita del paese i sacrifici e la 
dedizione con cui assolvono 
ai loro compiti* Così Dana 
BonfieUi presidente dell Asso- 
ciazicmbdei familiari delle vit 
time di Ustica si'^ rivolta nei 
giorni scorsi c<m una lettera al 
Cocer I onanismo di rappre 
sentanza dei militan 


«Vi chiediamo - scrive Da 
na Bonfietti - di adoperarvi af 
finché non vengano cnmina 
lizzate le Forze armate bensì 
soltanto coloro che forse per 
un malinteso spinto di corpo 
ancora ostacolano t affiorare 
della ventà verità che ci ap¬ 
pare I unico modo per onora 
re I nostn morii» 

Due settimane fa dopo la 
svolta nell inchiesta giudizia 
na il Cocer aveva già nfiutalo 
di difendere pregiudizialmen 


te e senza distinzioni tutta 
I Aeronautica «Sarebbe errato 
ricondurre la delegiitimazione 
delle Forze armale - avevano 
sostenuto i delegati - ai milita 
n nel loro insieme mentre in 
vece vanno di volta in volta in 
dividuate e isolate le singole 
responsabilità a qualunque li 
vello appartengano* 

Gli sviluppi Tecenu delle in 
dagini sulla strage di Ustica 
hanno mésso in luce dontrad 
dizioni difficilmente concilia 
bill all interno delle stesse For 
ze armate Su ciò che accad 
de nel centro militare di Mar 
sala ad esempio cozzano le 
versioni fomite dal mateScial 
lo Luciano Carico («quella se¬ 
ra CI acco^mmo subito che 
I aereo cadeva*) e dal capita 
no Avio Giordano che nega 
su tutta la linea Dalle deposi 
zioni degli ahn militan emer 
gono versioni ancora differen 
ti su quel che avvenne la sera 


del 27 giugno 1980 E il co 
mandante del centro radar di 
Ucota accusato di aver di 
strutto I registn dei tracciati 
nega dinanzi ai giudia ogni 
responsabilità cont^lando 
Ciò che sostiene invece nella 
sua relazione al mimstio delia 
Difesa H capo dt Stato mag 
giore dell Aeronautica gene 
rale Pisano 

Rù si va avanti insomma 
più SI crepa 1 edificio difensivo 
costruito ^1 vertici milita 
tanto che Dana Bonfieiu ricor 
da al Cocer qhe «nes»in eie 
mento utile all md^ine è ve 
nulo dall Aeronautica anzi 
sono venute affermazioni che 
allontanano la ventà* E ai de 
legati chiede aiuto perchè I e- 
sigenza assoluta delta ventà 
•deve accomunare non solo i 
mibtan e i paremi delle vRìi 
me ma anche chi crede an 
cora nelle istituzioni democra 
liche del nostro paese e co¬ 
munque chi non accetta che 


la cedibilità delle nostre isti 
tuziom militan comprese sia 
distrutta da pochi uomini» 

Alla svolta giudiziaria po 
Irebbe alliancarsi nelle prossi 
me ore qualche significativo 
approfondimento in sede par 
lamentare Fra domani e gio 
vedi la commissione Bicame¬ 
rale d inchiesta sulle stragi 
presieduta dal senatore Libero 
Gualben ascolterà in audizio 
ne formale quattro alti ufficia 
Il Mercoledì mattina si pre 
senieranno a palazzo San Ma 
culo Lamberto Bartolucci che 
all«poca della strage era ca 
po di Stato maggiore dell Ae 
ronautica e oggi siede net 
consiglio d amministrazione 
dell Aliiaiia e il suo successo¬ 
re nell arma Basilio Cottone 
Giovedì sarà la volta del gene 
rale Firanco Pisano attuale ca 
po di stato maggiore dell Ae 
ronautica e del generale Ze 
no Tascio che nel 1980 co- 


Ituova indaghie 
àiivertid 

tumori 

It 

Ciriquet nubVé CoAiiinieazjiini 'giudiziarie sono state 
ei|ids4e dal pm Ciaqcarlo Armau pei confronir delld 
léga italiana cobIki j tùmon 1 prùvCEdlmenti riguar¬ 
dane‘Il presidente nazionale, protcssor Leonardo 
Sa(j|l,'llaemtar^ generale Marcello Proia, il segreta¬ 
rio amnun wrativo Silvie Arcidiacono, il pnmario on 
calogo delfo^gina Glena» Raffaeli ferrone Dontior 
soJ^4j^stK)i|sabll^ rgijLapo Giuliano Quima«flu 

oano o j 1 <-n ") ^ 

(Oblino f <• niri ir 41 v to t 

Nèllà cotrilJKlCa' " «rftt8‘ (latól IhdWitt P CO* 
zloi&gv^aia i $^ll PrOla. irmnlculoiie giudiziaria In 
AmWLpne e >Oonnorao, il viata a Qujnlaislli invece e 


' ' ' I familiari delle 269 vittime: «Siamo sconcertati e disperati» 

Amnistìa p» la toagedia di Stava? 
Una nuova peii^ m fòrdbbe {Scattare 


Tutti I familiari delle vittime di Stava si sono ncosti- 
tuiti parte civile ieri mattina, aH'apeitura del pro¬ 
cesso d appello a Trento E si sono rivolli «ai parti¬ 
ti all opinione pubblica al presidente Cossiga» af¬ 
finché dalla prossima amnistia siano esclusi i reati 
di CUI sono accusati i IO imputati All’amnistia 
guardano con speranza invece, i difensori, che gi^ 
provano a far slittare il processo 


Ir* ** st 


Nèllà P co^ 

zlamS,m>^àta é $^ti (V 0 Ì 4 , tpuhicaziorie giudiziària in 1 
Arc,(£àbpnQ e tOonporeOr il viata a Qu^ntaiellj invece è 
ma^trato ha ipotizzato» a conseguente ad un esposto 
secbndff della lóro posizto che >1 vertice nazionale della 
ne ^foc^àsuale I reati di pe- lega presentò allautontà ' 
cufalP^^lSbp ih bilancio e in giudiziana accusando la se- ! 
comunicazioni spaiali ed zione romana di aver «gon | 
omissioni in atti d ufficio fiato» (da poche migliaia di ' 

Per Quintarelli msece è sta unità a lOOmila) le liste de | 

^ipotizzato il falso Si tratta gli iscritti Ciò sarebbe awe 
al un indagine su nuori epi nulo in vista delle elezioni 
iodi che ligua^ano lai^ga ^ per it nnnovo del direttivo 
italiana contro^ l Jumqd, il nazionale del sodalizio In 
jui vertice è d^an^ieoihvol particolare «aumentando 
to In un inchielta grudiztaria falsamente il numero dei so- 
L episodio che coinvolge I ci» la sezione romana 
èrimi quattro professori è avrebbe potuto usufrolre di 
Stato denunciato dai)a sezio- un maggior numero di dele 
he romana dellq Lega la 


bACNCWtnoiNViATCI 


un maggior numero di dele 
gali «NegH elenchi «si affer 


quale ha accu^tp il vertice ma nella denupcia - sono 
a avér mal gestito la sornrha state alluse molte persona 
qi cinquecèntò ihlllohi di lip; lità a toro insaputa» Recen 
raccolta da undici banche temente a conclusione di 
^r I acquisto di uh apparec un'altra inchiesta sulla Lega 
èhiatura neruSafigHirOfia/^tae conttCMi tumon -iL pm Man 
iella cellula*. cosUtta t^li ha sollecitato il nnvio a 
bilioni circa li rimanente giudizio di $anti e di altn im 
anziché essere versato nel putati Sulle nchieste dell ac 
4 onto della sezione romana cusa il giudice istruttore de 
iella Lega sarebbe stato «di ve ancora prohunCiarsi 


■i TRENTO C è ancora 
qualcosa da dire sul piano 
tecnico sulle cause della tra 
gedia di Stava il crollo di 
due bacini minerari che il 19 
luglio 1985 sepolse 269 per 
sone^ Per 1 difenson dei dieci 
imputati e soprattutto dei di 
ngenti Montedison si Uno 
di loro I aw Giuseppe Car 
bini appena iniziato len il 
processo d appèllo ha pre 
sentalo alla Corte un docu 
mento per chiedere una 
nuova ennesima perizia Se 
accolta la proposta avrebbe 
tra gli effetti quello di far slit 
tare il dibattimento a chissà 
quando comunque a dopo 
I entrata in vigore dell immi 
nenie amnistia della quale 1 
condannati in pnmo grado 
tutti accusati di reati «colpo¬ 
si» (disastro e omicidio plun 
mo) potrebbero forse bene 
ficiare È un incubo questo 
che grava pesantemente sul 
1 appello e soprattutto sui 
570 familian delle vittime 
che len sono tornati a costi 
tuirsi parte civile 11 comitato 


lARTORF j c " 6 

milaneser 230 parenti di vii 
leggianti tràvolli dal fango di 
Stava si è presentato con un 
documento «Siamo sconcer 
tati e disperati» se I amnistia 
cancellasse 1 delitti che Han 
no provocato la strage «saie 
mo indotti a chiedere giusti 
zia in forme clamorose* 

«L Associazione sinistrati* di 
Stava ha deciso invece di 
mandare una delegazione 
da Còssiga il presidente che 
ha promesso «giustizi^ sere¬ 
na e sevèra* ed al quale - 
spetta la promulgazione del 
I amnistia len il dolore dei 
sopravvissuti è tomaio m evi 
denza I presenti molti con 
le lacnme agli occhi hanno 
inalberato cartelli con I eien 
co dei nomi delle vittime 
hanno ascoltato in silenzio 
la ricostruzione delta trage 
dia iniziata (terminerà oggi) 
dal giudice relatore Piccar 
do Caccio «Mia moglie e 
mia figlia non me le ndafà 
nessuno* diceva Nicola Dèi 
1 Aquila vicepresidente dei 
comitato milanese «ma al 



ll^fuàpo degli rmpotatì al processo d appèllo iniziato Iti 


meno che ottenga giustizia» 
La Corte deciderà in se 
guito se disponà o no il sup 
plemento di perizia Se ac 
celiasse ad ogni modo le 
parti civih reagirebbero con 
altre contro anali» «Storno 
attrezzati per nncarare la do¬ 
se di pnt non dico» ha anti 
cipato il presKtenterielle Mli 
mtlanest (nel coi albèrghi 
erano motti dei morti) Lo¬ 
renzo Canto npresentatOsi 
col precedente collegio di 
penti guidalo da Rofiano 


Villa 

Ma la mossa più diverien 
le è quella dell aw Odoardo 
Ascan patrocinatore di 63 
parti civili In pnmo grado 
penti e legali delia Monledi 
son della Ruormme della 
Prealpi Mmerana avevano 
fatto continuo nfenmento a 
un «testa sacro» di un supe 
resperto ingl^sq, R.B- Gibsóp. 
per sostener^ fa non^penco 
losità dei baéihi crollati 
L aw Ascari lo ha contatta 
lo 1 ha fatto venire a Stava 


per un sopralluogo ed ora 
ha pronta una relazione del 
prof Gibson che sostiene 1 e 
satio opposto di quanto gli 
veniva attnbuito Infine un 
dettaglio marginale ma sigm 
ficalivo 11 giudice Caccin ha 
nfento di aver trovato una 
cartografia della Provincia 
autonoma di Trento nella 
quale i due bubboni crollati 
a Stava erano indicati con 
linguaggio ante litteram «ba 
cini ecologici» Cosi andava 
no le cosentino al disastro 


|\rrestata 
Abbandonò 
|l figlio 


^IFE^ARA È stata anestata 
d^a polizia Rita Morelli la 
donna di 29 anni di Pescara 
cercata dal M settembre 
korso quahdo alcuni pesca 
ìori trovarlo k««l»erà 
jra Montesllvanò e Pescara il 
Cadavere del figlio deità don 
Lorenzo di un mese t ar 

!! iwctnutq nella serata 
mcà a Bologna ed è 
ifermato dalla polizia 
a città ne'la quale la 
amvata len. 
ina secondo quanto 
eso è in stato confu 
s agii agenti avrebbe 
DÌO. voltò di non aver 
iO niente di male di 
è’fidii Là Morelli non 
lo^ha un altro figlio 
di una casa 
artroina L inchieda 
in Corso per accerta 
se ai risultati dell au 
e il bambino ^ che 
^auna ferita alia teslf 
liso pnmà di essere 
nato 

jT^ 


Carceri 

Digiunò 
per 30 mesi 
Ora è incinta 


■i-SASSARI Elsa Sotgia la 
detenuta quarantunenne di 
Carboma che per oltre due 
anni e mezzo nfiulò il cibo 
nutrendosi solo di cioccolatini 
é caramelle è dtinuovo in car 
cére è sp?tienè di essere in 
statò intere^santé Reclusa 
netta sezione femminile della 
casa circondanate sassarese 
la donna chè da qualche 
giorno ha npreso lo sciopero 
della fame non intende però 
sottoporsi ad esami medici 
Amestata di nuovo il 21 set 
tembre scorso. Elsa Sotgia era 
in libertà dal 5 novembre del 
1988 per effetto della decisio¬ 
ne del tribunale di sorveglian 
za che ne aveva disposto la 
scarcerazione per gravi motivi 
di salute Ma una seconda 
Vjsentenzàiàveva revocato la so 
àòen$ione delia penà e la 
donna era tornata in carcere 
per scontarvi 120 anni dt pena 
per sequestro di persona La 
gravidanza potrebbe rappre 
sentare per Elsa Sotgia 1 eie 
mento per ùnà nuova nmes 
sione in libertà 


Le motivazioni della sentenza con la quale sono stati prosciolti 
per la strage anche Delle Ghiaie e Fachini. I pentiti «nerì»?Tnaffidabili 


Piazza Fontana: colpevoli? Nessuno 


Per I giudici della Corte d assise di Catanzaro, Fa- 
chini e Delle Chiaie non c entrano con la strage di 
piazza Fontana Spiegate nelle 670 pagine della 
motivazione della sentenza di pnmo gf^do le ra¬ 
gioni della loro estraneità Contraddittpne e insin¬ 
cere sono statceìitenuls lei^fchiaftóferti dfei pentitr 
, del terronsmo nero -Cost pàinane tl buio p^ù asso¬ 
luto su quella strage ^ '5 


WIOPAOLUCCI 


■i Stefano Delie Ghiaie e 
Massimiliano Fachini non 
centrano con la strage di 
piazza Fontana Questo il sqC 
co delle motivazioni della sen 
lenza di pnmo grado emessa 
dalla Corte d assise di Catan 
zaro il 20 febbraio scorso Si 
trattava come si ricorderà di 
una inchiesta seguita alle con 
clusioni del pnmo processo 
per le bombe del 12 dicembre 
69 quello che m pnmo gra 
do terminò con te condanne 


all ergastolo di Freda Ventura 
e Oiannettini mentre in ap 
pello SI chius&con 1 assoluzio¬ 
ne per insufficienza di prove 
per tutti gli imputati (i tre già 
citati e Valpreda e Merlino) 

In quel prdeesso Delle 
Ghiaie e Fachini figuravano 
come imputati minori (falsa 
testimonianza per Delle 
Ghiaie e associazione sower 
siva per Fàghini) Ma pnma 
ancora che scritta la 

parola Fine di quel processo il 


CUI percorso toccò anche la 
sede giudiziana di Ban la Pro¬ 
cura di Catanzaro aprì un al 
tra inchiesta sulla strage ba 
sala fondamentalmente sulle 
dichivazipni di penuti del ter 
iri^ihb nero Finalizzata 
I inchiesi ebbe come hibiaré 
il giudicé istruttore Emilio Le 
donne* chq dando credito a 
quelle testimonianze nnviò a 
giudizio per concorso nella 
strage del 12 dicembre sia 
Delle Ghiaie che Fachmi 
Oi diverso avviso però so¬ 
no stati ) giudici dei |mmo 
grado ohe ora in un volume 
di 670 pagine motivano le lo¬ 
ro decisiom. f^r la ventà sin 
dall iriizio le dichiarazicmi dei 
pentiti etano apparse piutto 
sto fragili Tutte infatti erano 
state raccolte indirettamente 
per senlito dire 
Gii accusatori di m^gior 
spicco sono stati Sergio Calo 
re Angelo Izzo Valerio Rora 
vanti Aldo tisei (trovato mor 


to circa un anno fa m un al 
bergo di Milano per overdo 
se) Tutta gente che ha forni 
to utili indicazioni alla giusti 
zia quando è stata chiamata 
a nfenre di falli a loro noli per 
diretta esperienza Rlguank 
alla strage di piazzò Fontana, 
invece nessunp di loro aveva 
avuto a che fare debitamente 
con i lenonsti» che ^ avevano 
operalo nel 1969 Le loro de 
posizioni erano di¬ 

scorsi ascoltati'^'nelle «elle 
spesso da persone che a lóro 
volta avevàho ascoltalo le 
versioni nferite da ahrì. 
Secondo la Corte nelle rii 
chiarazioni dei penUu sono 
rawisabiti «contraddiziOnì in 
tnnseche edèslnnseche nei ri 
Icnmenu* tali da appanre 
«spesso dettate da intenti di 
malanimo e da propositi di 
protagonismo» Per ciò che ri 
guarda Delle Ghiaie «ie nsul 
lanze acquisite in sostanza 
non consentono che il ncono 
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scimenlo dell impossibilità di 
altnbuire alla condotta pro¬ 
cessuale dell imputato la si 
gnificazione della correità 
morale a titolo di mandato» E 
dunque appare corrètta la as 
^luzion^on formula piena 
j-tiiguardò à^Fk:h 1 ni secon 
do la Corte ria nuova linea di 
lelturà delia strage proposta 
dall Incolpazione del presunto 
terrorista veneto finisce per 
contraddirsi anche nella stés 
sa parola dei penMi i quali 
ad un cèrto punto non sanno 
disènminare tra te due versio¬ 
ni ricorrenti circa I identità di 
èdlui che malenalmente col 
locò la bomba a piazza Fon 
lana» 

Resta dunque I amarezza 
per il mancalo accertamento 
della ventà Tante inchieste e 
tanti processi per arrivare alla 
conclusione che nulla si sa 
da un punto di Vista gmdizia 
no sulla strage medesima su 
gli autori e sui mandanti 



La principessa 
Anna 

al comando Nato 
di Napoli 


La principessa Anna d Inghilterra (nella foto) sarà ve 
nerdì prossimo a Napoli E quanto ha reso nolo con un 
comunicato il Comando delle forze aiieale del Sud Eu 
ropa La principessa infatti visiterà la città partenopea 
m qualità di comandante in capo del Corpo reale nava 
le femminile (Wrns) Il programma del soggiorno pre 
vede una visita alla unità «Wrns presente a Napoli e al 
comando Nato Dopo la Cerimonia la principessa avrà 
un incontro con gli ufficiali di alto grado i bambini della 
scuola delle forze armatè britanniche e le famiglie del 
personale m servizio net càpoluogo campano 


mandava i servizi di informa 
zione (Sios) deli arma azzur 
ra Saranno dinanzi ai 
commissari non come tran 
quitti testimoni (in questa ve 
sle li generale Tascio è già sta 
to ascoltalo una volta) ma 
per rendere deposizioni che 
verranno passate ai vaglio di 
quanto la commissione ha già 
acquisito finora Nei casi 
estremi potrebbero essere 
contestati loro il falso e la reti 
cenza 

Successivamente il caien 
darlo della commissione Stra 
gl SI annuncia fitUssimo Sa 
ranno convocati I attuale capo 
di Stalo maggiore della Difesa 
ammiraglio Mano Porta lex 
cotnandanle del Sios Manna 
ammiraglio Antonino Ceraci 
il generale di squadra aerea 
Franco Fem che nel giugno 
ISSO era sottocapo di Stato 
maggiore dell Aeronautica e 
una settantina di persone per 
lo più militan 


Ferito II segretano della Demo 

il cDAr 0 #»rÌA Grazia cristiana di Manfre 

“ doma Raffaele Ricciuti di 

dClld De 62 anni già costruttore 

di Manfredonid ^ ^ 

meriggio Uno dei quattro 
colpi di pistola che gli so 
no stati sparati contro da 
due motociclisti I hanno raggiunto di stnsclo ferendolo 
alla testa È accaduto alta periferia di Manfredonia poco 
lontano dal podere dove Ricciuti si stava recando in au¬ 
tomobile m compagnia della moglie Sono in corso ac 
certamenti sui possibili moventi dell accaduto È proba¬ 
bile che I episodio sia da collegare alle telefonate ano 
mme ricevute da Ricciuti la settimana scorsa con le 
quali gli venivano richieste grosse somme di denaro 


Oggi Oggi 1 docenti universitari 

SÌ cicfliic ordinari 

fi *1 associati e ricercatori vo 

Il «PdndinCntinO» teranno per eleggere il 

deiruniversità .parlamento, dell Uni- 

vetsità il Cun (Comitato 
universtano nazionale) 
Le operazioni di voto nei 
rispettivi atenei si svolgeranno fino al pomeriggio Sa 
ranno scelti 21 rappresentanti degli ordinari 21 degli 
associati 4 ricercptori 3 rappresentanti del personale 
tecnico e studenti li Cun è presieduto dal ministro del 
1 Università e deila Ricerca ha compiti di proposta e di 
consultazione Eletto per la prima volta nell 979 si rin¬ 
nova ogni cinque anni Quello che sarà eletto oggi é il 
terzo dalla sua stona 


Schedina È stato (onte ui\ rasar,^ di 

milianlarta >3 anni a compilare al 

miliaraana computer la schedina mi 

CORipiiata liardana che ba consenti- 

da un ranaZZillO ^ »■) ISnotCLStocaloredi 
realJazais la più alta vinci. 

Totocalcio realierala- 
' '■ SI a Palermo Antonino 

Tncomitompila còn illialcolalore nella ricevitena dello 
zio Gaelaho La Licat^ le schede che setttmanalpiente 
vengono affisse alla bacheca della labacchena Caela 
no LaUcaia ha dattq che «non e escluso che la schedi- 


sftiV Ji(? 1 


Cartelli stradali con la 
scruta «Venezia Comune 
denuclearizzato» sono sta¬ 
ti affissi len a Venezia Con 
la cerimonia 1 amministra¬ 
zione ha attuato due ordì- 
B ni del giorno votati nel 
1986 e nel 1987 dal Consi- 
là città vèi)iva dichiàràtà àona 


Venezia 

diventa 

Comune 

denuclearizzato 

gho cofribiiale/iéi q&l 


denuc^^^nzzàjfa e nveqdl^va all Ente locale un i^lo 
nell attìvarè precessi c[i| di^iTho dt pace e di coopera 
zione tra I popoli A tale scopo 1 amministrazione co 
manale parteciperà alle iniziative de) movimento degli 
Enti locali denucleanzzati e appoggerà i progetti per la 
denuclearizzazione del Centro-Europa e dell intera re¬ 
gione deli Alpe Adria Per il tutorio veneziano la deci¬ 
sione comporterà 1 indisponibilità della città ad ospitare 
armi nuclean e inoltre per quanto d» propria compe» 
lenza 1 amministrazione comunale si opporrà alla co¬ 
struzione al deposito e al transito di ordigni nuclean nei 
propnotemtono 


I QIURKRPtVlTTORI | 

«Di Marzio non è camorrista» 

L’ex trainer del Catanzaro 
rimane indiato 
neH’indagine sul totonero 


; ■■ NAPOLI II giudice istrutto¬ 
re di Napoli Paolo Mancuso 
ha prosciolto dall accusa di 
associazione per delinquere e 
traffico di droga I allenatore di 
calcio Gianni Di Marzio 11 ma 
I gistraio ha invialo per com 
j potenza al pretore gii atti re 
fativi all protesi di reato, di or 
ganizzazione e partecipazione 
al gioco clandestino 
n nome dell ex tramer del 
Catanzaro venne fuori in ùn 
rapporto delia Chminaippol 
deita Campania su un traffico 
di droga li do^ier fini Stelle 
mani del sostituto procuratore 
Paola Ambrosio che. un mese 
fa chiese la formalizzazione 
deli inchiesta sul clan di Mi 
chele Zaza ritenuto dalla po 
hzia capo dell oiganizza«;ione 
camorristica Nell elerico delle 

g irsene coinvolte c era anche 
tanni Di Marzio Gli inquiren 
ti appurarono che nel corso di 
una telefonata intercettata 
due camomsii oltre a parlare 
di cocaina si Inieres^Ryano 
anche alle partite di calcio 
•Giocati queste due partite 


sono sicure - diceva uno dei 
due all altro - Me le he indi 
cale Gianni Oi Marzio» 

Questo bastò perché il no 
me dell allenatore finisse nel 
voluminoso rapporto che ia 
polizia ha inviato alia Procura 
della repubblica nel giugno 
scorso Nel dossier la Grimi 
nalpool denunciava trenta 
persone per van reati In Pro¬ 
cura il fascicolo è stato esami 
nato fqrse con un po di fretta 
Fallo sta che dopo tre mesi il 
pm ha inviato gh atti ai ^ludi 
ce Manci^ fonpalizzando 
cost un irichiesta che prevede 
va per lutti il reato di associa¬ 
zione per delinquere cH stam 
po mafioso e IraffJiro di droga 
li giudice istruttore ha attenta 
mente letto i documénti e 
constatalo che per DI Marzio 
non poteva esservi alcuna 
ipotesi di partecipazione al 
clan Zaza e al traffico della 
cocaina ha jireteso «chiari 
menti» alia Procura che que¬ 
sta volta ha finalmente chiè¬ 
sto li proscioglimento del nolo 
tramer 












IN ITALIA 


Adriatica 

Catena 
umana 
contro i Tir 


■ ROSCTO. Una «ateha 
umana* si 6 snodata ieri sera 
lungo la statale Adriàtfea, len* 
dendola ImpeiccMriblfil nel 
tratto che va da fYanCavIlla. 
Montesiivano, Pinelo, fino a 
Roseto in Abruzzo. Mano nel¬ 
la mano, irnigliaia di peraone 
aderenti al comitati anti-tir. 
numerosissimi nella zona a 
causa dett’inquìnamehto am¬ 
bientale e acustico, hanno 
mànileslato per chièdere , al 
governo l’emissione di un de¬ 
creto per la deviazione del 
traffico pesante suirautostra- 
da VM Adriatica. Il (Mowedi- 
mento dovrebbe reperire i sol¬ 
di necessari per pagare alme¬ 
no il 70 per cento del costo 
del pedaggi ai camionisti. 

È un conflitto annoso quel¬ 
lo che oppone gli abitairti del¬ 
la fascia costiera e i camionisti 
i quali preferiscono viaggiare 
sulla strada stàtalè che èttta- 
verM i ceiìpi àbilatì, e so^ 
decisi a non accollarsi l’onere 
dei pedaggi. Alla catena uma¬ 
na che si concluderà con fuo¬ 
chi d'artificio e fiaccolate han¬ 
no aderito te forze politiche 
della sinistra e i verdi arcoba¬ 
leno. 

Parallelamente alla manife¬ 
stazione abruzzése. altre ini¬ 
ziative si sono inrolte irejle 
Marche*, a San Oenedeito dèi 
Tronto. .Porto Sant’EIpklìo é a 
Pesaro, in quest’uHima «città si 
terrà una fiaccolata nel rione 
di Santa Maria delle Fabbrèc- 
ce, quello più colpito dall’ln- 
qùlnamento. A Pòrto Sant’ÈI- 
pidio due cortei, oqanizzltl 
dal gruppi consiliari del Co¬ 
mune^ confluiranno nella 
piazza.déirOtologio, A questa 
manifèstazione ha aderito an¬ 
che il Comune di porto San 
Giorgio. 


In Calabria uno scontro 
frontale fra due auto 
ha provocato 7 vittime 
tutte giovanissime 


Walter Ventura, 17 anni, 
era conosciuto 
per i suoi precoci studi 
di fìsica e dinamica 





IO morti per velocità e 




Una. strage di ragazzi tra i 16 ed ì 20 anni. Sono 
morti in sette per un incidente frontale tra una Re¬ 
nault 21 ed una Rat 127 lungo la superstrada tra 
San Lucido e Paola sulla costa del tirreno cosentino. 
Hanno fatto da killer atta velocità ed il fondo strada¬ 
le, trasformato in saponetta dalla pioggia che si è 
abbattuta domenica sulla Calabria. Altri 3 giovanis¬ 
simi sono morti in un incidente nel Mantovano. 


ALDO VARANO 


■i PAOlA (Cs). IrKldente 
fronUlè a velòcHà sostenuta. 
Un Irri^ttó tremendo e sono 
morti sette ragazzi di colpo, 
tutti per arresto cardio-circo 
làtòrio 0 per trauma cranico. 
Lo scontro è stato alte 21,45 
di domenica a«a sulla Stata¬ 
le 18 m^hlre pioveva In mo¬ 
do, toriehziate. Da un lato, 
uria :)27> azzurra còri 5 p^so- 
nè'a boin^ che >naggiava da 
nord sud. dà Paola per 
Àmànieai due grossi centri 
del liriteno cosentino, in sèn¬ 
so OM^tq, uria Renault 21 
qqri t^a pRrva e sopra altri 
3 ragàzzì. Come siano esatta- 
niènte andate te cose non Io 
sa ancora nessuno. Qi esper¬ 
ti ^lia Polstrada sono molto 
càiiti è Luigi Belvedere. Pro- 
cuntore del tribunale di Pao¬ 
la ha aperto un'irtchiesta. U 


Renault potrebbe avere sban¬ 
dato non appena entrata sul 
rettifilo reso viscido dalla 
pioggia. Ma esiste anche una 
ricostruzione diversa: la Re¬ 
nault potrebbe essersi im¬ 
messa dalla stradina che pro¬ 
prio da II (il chilometro 
321200) porta fino at cam¬ 
ping «Gaia sul mare* che si 
trova un po' più giù rispettò 
alla strada. 

Alla pattuglia Polstrada si è 
presentato uno spettacolo 
raccapricciante: le due auto 
erano accartocciate con den¬ 
tro i corpi dei ragazzi. Tutti 
morti quelli della 127, uno 
solo vivo sulla Renault, è Vin¬ 
cenzo Benedetto, 20 anni, ri¬ 
coverato con prognosi riser¬ 
vata ma i medici assicurano 
che se la caverà. Si attende 
che esca dallo stato confusio¬ 



nale per ricostruite la dinami¬ 
ca dell'incidente. L'impatto 
ha espulso il motore della Re¬ 
nault che dopo l'urto con la 
127 ha investito 11 guard-rail 
piallandolo. II muso detta 127 
è Interamente rientrato nell'a¬ 
bitacolo. Pezzi di lamiera so¬ 
no stali trovati a decine di 
metri di distànza. «L'unica co¬ 
sa che posso , dirvi - spiega 


Calogero Scamà, che coman¬ 
da la polizia stradale di Paola 
-- è che la strada era scivolo¬ 
sa come una pista di patti¬ 
naggio sui ghiaccio. Ma scrì¬ 
vete che. specie quar^do pio¬ 
ve. bisogna andare piano, 
pianissimo». 

Sulla Renault. <ritre al feri¬ 
to, c'erano Giovanni Marcelli, 
19 anni, alla guida, figlio del 
concessionario R^àu)t di 


Paola, e Walter Ventura. 17 
anni. Sulla 127. guidata da 
Tommaso Bruno, 19 anni, 
viaggiavano Rosalba Stellini, 
16 anni, Francesco Veltri, 18, 
Albano Stagliano, 18, Renato 
Osso. 19. Rosalba e Renato 
erano fidanzati. Ventura, era 
conosciuto in Calabria per i 
suoi studi di fisica e dinami¬ 
ca. A soli 15 anni aveva vinto 


«Sanità, si sprecano sòidi» 

insorgono 

e smentiscèho le accuse 
iiìiriistro De Lorenzo 


M AGMA. Cattiva gestione fi¬ 
nanziaria .ririle ^UsL«d^un;fn*. 
^ùstUlcato 1 ingrantentov della 
spesa^ sanitària: nelte^Regioigi' 
imUn'fmérvWa al SotitM iltei^ 
ritetro della Sanità punta Tiri- 
dice coritto te Regioni, affer¬ 
mando tra l'altro ché «i dati 
sono tali dà fàr dùbitàté détte 
correttezza dette spesé effét- 
luate». Un'accUsà grève, dora 
da mandar giù. E le Regioni 
hanno subito rupòsio e, plfre 
alta màrib. srnentito il mlrii*: 
suo, «La verità è Che là tgtesà 
sanitaria yai male peicm il 
fondo e continuamente sodd’ 
stimato « ha detto Tassauote 
alla Sanità della Regiorie Um¬ 
bria. Quido Guidi -. Noi stesài 
abbiairio chiesto In Còruiglici 
sahliartó uria attenta verUlCà 
sui dati, sia su quelli delle Re¬ 
gioni che del ministero, Vper 
evitare qualsiasi imbrògìlO 
numeri»: «Abbiamo tutte kte 


carté-ifl tegola, r ha replicato 
là^Ràgiorteitjbmbvdte.'iche ri- 
fiule:>cdfiìe towntetiehetia di 
’'a^ttÀàs'4>.M6tANtahtè il 
Aatd^aodèitimaio 
del garantiamo assisten¬ 
za è strutture .^ii^, con una 
spesa prò caplteiilnferìoie.di 
èomlla lire l'anno .alla media 

nazionale». . 

Le spese -«truccate» sono 
contestate anche da Nicoia 
Sctfljdfte* assessóre alla Sani¬ 
tà deilà Campania, *6 da Giu- 

S cte Jojri, assessore ligure, 
jpària)^ di «un clamoroso 
àglio del ministro che ha 
alirtbullovaila. Regione Liguria 
uri Incremento di spesa del 
44%(meAtie>in realtà è stato 
del 10,7%. Sono stari aggregati 
dati sbagdati, e dispiace che a 
prendete,simili cantonate sia 
siàto'cht ha responsabilità dì 
governo».' 


«Coàèt 


Sciopero e manifestazione a Roma del Coordincunento infermieri 





e curare i imÉdi # Aids» 


Ventiquattr'óre di sciòpero è manKestnione ieri a 
Roma lawoiàno rWròplìtl-di'roar 

lattle infettive. In pochi, con turni itiassaeranti, é> |n 
tepatti SjiòsSO ' fatjimii^nh',‘'assistono t‘m«l(it|[‘,di Ai^s^ 
•Anche chiha-rAÌds ha diiittò ad essere.ci)mtò. han¬ 
no spiegato, chiedendo migliori condizioni di lavoro 
per garantite l'assistenza. In vista del rinnovo del 
contratto hanno dato Vita ad ùh lòK) ,ÓÒ^inamenlo. 

CINtlA ROlUltd ,, , ' 


■I ROMA. «L'A|ds non, è un 
reato, il malato .deve estere 
curato»; questi ed altri siògan 
hanno scandiid gli irifermiéri 
che lavorano nei reparti di 
malattie infettive. Ed hanno 
spiegato con chiarezza che lo¬ 
ro. nelle attuali condizioni, il 
diritto all'assistenza non sono 
in grado di garantirlo. Hanno 
dato vita ai Coordinamento 
nazionale personale parame¬ 
dico mallattie infettive, hanno 


piqiclamatd ^ieri uno. sciopero 
di .24Vte e-sono arrivati, in de- 
legàzit^ da tutt'ftalia dàndò-, 
si appuntàmenìò nella matti¬ 
nata a Roma davanti a palaz¬ 
zo Vidom. sede del ministero 
della Funzione pubblica, dove 
il 23 ottobre si svolgeranno le 
trattative per il rinnovo del 
contratto dèi lavoratori della 
sanità. 

Le toro rivendicazioni sono 
il frutto del disagio e delle 


p^me condizióni iKrile qpall 

Impóchi; irtciepsntì che. 
cadófki ^1 

stràwdtoàri sdite sérizà 
alcuna preparaziow e.eggtor- 
nairiènto àpeCificò,' fanpo del 
prophò mralb pef riòri iter 
rri^àte a e dal- 
l'ÀpU ràteteiertza. «^ 'pàrtìcor 
larmente peposò ess^ amti- 
nUamente e striò a conterio 
con mateM CoMdderii terminà- 
n» dice Ulte gtovarte^ìnlérmle- 
ra di Pavia, e un'altra Incalza; 
•Spesso dobbìarno aridàrei ol¬ 
tre i nòstri cormrid. In .molti 
casi queste persone Vengono 
abbandonate e dim^lìcate 
dalle famìglie; hanno, trisogno 
di compagiiia, di un rateilo 
umatìo, dt ^idanetà nel mo¬ 
mento in cut affrontano la 
morte». Non vogiKMto tirarsi 
indietro, ma vogliono essere 
in grado di lare ti imo. lavoro, 
•altrimenti - minacciano > 


chiederenw il trasferimento.in 
altri E'hatutehnerite 

chiedono .^maNfiorì -garanzie ; 
per la loro salute. Romeo Bor¬ 
bone, presidente dfl coordir . 
namenlo, ha rtcoidaio che 
l'infermiera di Torino rimasta 
contagiala dall Aids per un in¬ 
fortunio in ospedale ha. ri» 
schialo inizialmente addirittu¬ 
ra di essere Iteenziata, 

In Italia aonq poche mi¬ 
glila i pafain^lci nei reparti 
di malattie. infettive. Rìcevuli 
dal vice capri-gabinetto di Ga» 
sparì hanito pretentato le loro 
nvendicazldni.'ché devono esr 
sete tenutè;in conto net nuovo 
contratto di lavpitl Chiedono: 
ià rislnjlturaziònè dei répaiti 
per renderti idonei ad affron¬ 
tare rìuóve patologte come 
l’Aids^ l'adeguamento d^li 
organici (in molti ospedali so¬ 
no al di sotto dei 50% di quelli 
previsti dalla legge), corsi di 
aggiomameniò professionale, 
la riduzione del tempo, di - 
esposizione a rìtehio (con la 


Lo sfàbilimento milanese acquisito dal Comune 


Una «dRadéfla delte (^tur^ 
co» Fex Ansaldo cambia look 


UnàCàcUtadella della cultura» j^hhhzare sugli ol¬ 
tre tornila metri quadrati dello siabillmento mila¬ 
nese dell'ex Ansaldo. IfàCt^Ulsiziòriò, già decisa 
dallw^gitmta roffiovetde’f sarà«4'élibèrata rapida¬ 
mente dal Consiglio comunale. Nascerà un grande 
centro Internàziònale e 1nterdlscipU|iare dell'arte e 
degli spettacoli, di produzione è di'dÒcumentazio- 
ne culturale. 


MARIO PASSI 


■i MILANO. La deliberà sarà 
presentata ad uno dei primi 
Consìgli comunali di ottobre; 
con essa ramministrazione 
comunale di Milano àcouisirà 
l'intero compìesso della ex 
Ansaldo, un gigànlescp stabi¬ 
limento.di oitra TÓroila jnetri 
quadrati, l'antica Cge; dove si 
costruivano altematoriì tra- 
èformàtori e motori ' eictlricl. 
Un pezzo della'Miiàrio ihdu-^ 
ilrlale checfu un esemplò im¬ 
ponente di ^archèològià indu¬ 
striale», destinato non più àlta 
demolizione ma a ntrovàre 
nuova vita. L’ex Ansaldo è sta¬ 
to alla ribalta delle crorikhe 
Aazionati Io scorso moggio, in 
occasiririè di quella intermina¬ 
bile kermesse della, politica- 
spettacolo che è stata il con- 
gresb nazionale del PSi. Negli 
ultimi giorni ha ospitalo le 
musiche, i baltetll, le decla¬ 
mazioni di versi dei Festival di 
«Milanopoesia», ora si appre¬ 


sta àd^acc^tiere «Milano Ol¬ 
tre», 

Cq|à~^ né farà li Comune 
di Milàhò di questaircolossale 
bisàrcà^yuòta, postai cavallo 
ira ii : cèntro e la periferia, a 
Pc^Geno^ in uno del vec¬ 
chi fitenUirii quartieri popolari? 
Risponde Ltiigi Corbanl, vìce- 
sifidaco ed alsessore alia cul¬ 
tura: «Vogliamo seguire ed 
esaltare li vocàztòtie che l'ex 
Ansafdo ha, già dimostrato, 
quella di eisére un centro di 
attività culturali. • Ne faremo 
uhi vera e propria cittadella 
intemaztonaie della cultura. 
Già nel lè90 ospiterà Fierre 
Bóulez, durante una settima¬ 
na, per Tanlepiìma mondiate 
dèlie sue musiche più recen- 

Ma ni quale sfondo si collo¬ 
ca l'ktea base che ha rspirato 
il (torhune? «L'Idea è quella 
che porta a considerare le at¬ 
tività culturali una delle carte 


del nuovo tipo di sviluppo, di 
Milano. Stiamo diventando 
sempre più una città di servìzi. 
Servizi destinali alla produzio¬ 
ne, come il marketing, la fi¬ 
nanza, la ricerca, ma anche 
servizi finalizzati alla distribu¬ 
zione dei reddito. all'Impiego 
crescente del tempo libero. 
Gli spazi destinali alle att'ivilà 
culturali, alla produzione ma 
anche alla fruizione di cultura 
e di spettacolo, sono inevita¬ 
bilmente destinati ad aumen¬ 
tare. Con la creazione delia 
cittadella culturale deil'Ansal- 
do pensiamo di dare una ri¬ 
sposta globale, al passo coni 
tempi, alle esigenze di un’a¬ 
rea metropolitana di quattro 
milioni di abitanti e di un cro¬ 
cevia intemazionale sempre 
più frenquentato come è Mila¬ 
no». 

Curioso e significativo insie¬ 
me, pertanto, il destino del 
pachiderma industriale di Por¬ 
ta Genova. Se alla Bicocca so¬ 
no ormai spariti i vecchi ca¬ 
pannoni deila Pirelli per la¬ 
sciare il posto ai palazzi di ve- 
trocémenlo di Tecnocity, se al 
Portello la casa madre abban¬ 
donata dell'Alfa Romeo sparii 
rà per la costruzione di nuovi 
spazi fieristici e congressuali, 
i'Ansaldo conserverà Invece la 
sua immagine e le sue struttu¬ 
re di fabbrica. E il carattere, 
anche, di grosso centro dì 
produzione, sìa pure sui gene¬ 


ris; produrrà cultura. È sul mo¬ 
mento produttivo, infatti, che 
anche Corbani pone l'accen¬ 
to. «Per ora si tratta soltanto di 
idee personali, o poco più. È 
chiaro che, al mòmenlo di 
passare alla fase 'di téàrizza- 
zione, dovremo confrontarci 
con i contributi più diversi. Le 
dimensioni stesse dell'ex An¬ 
saldo, con ì novemila metri 
quadrati, per 30 metri di altez¬ 
za, del capannone 16, e con i 
numerosi altri contenitori più 
piccoli, impongono scelte 
molto complesse. Per questo 
parliamo di città della cultura. 
Qui vi sono spazi per grandi 
spettacoli teatrali e musicali, 
per mostre d'arte. Ma si po¬ 
tranno anche realizzare dei 
veri, e propri stùdi, cinemato¬ 
grafici e televisivi, dei labora¬ 
tori di ^àdeoarle, degli atelier 
interdisciplinari di sperimenta¬ 
zione telte fònìié espressive 
più moderne. Pensiamo ad un 
aichivio-vìdeoteca,: .a sale di 
lettura e di consultazione ser¬ 
vite da ristoranti e foresteria, 
per ospitare seminari e "sta¬ 
ge" di artisti stranieri, ad un 
museo teatrale di nuovo tipo, 
a spazi per la fotografia come 
arte e come mezzo di comu¬ 
nicazione. Qui potremo acco¬ 
gliere in maniera più funzio¬ 
nale le scuole di teatro e di ci¬ 
nema del Comune, e nella 
prospettiva della città cablata 
possiamo prevedere un colle¬ 



gamento della videoteca cen¬ 
trale con ì terminali privati dei 
singoli cittadini E per ora mi 
fermo qui». 

It progetto, pur in questa 
approssimazione di primo 
grado, appare su^tesUvo, dì 
estremo interesse. Ma, è già 
stato obiettato da alcuni gior- 
nàiì, hel momento in cui il Co¬ 
mune rosso di Bologna punta 
a privatizzare parte dei suo 
patrimonio, come mai la giun¬ 
ta rossoverde di Milano pensa 
ad una acquisizione di queste 
dimensioni, che sì aggiunge a 
quelle per il secondo palco- 
scenico delia Scala e per l'Au- 
ditoriuin? «Non facciamo con¬ 
fusioni - replica CtHbanl -, 
noi acquisiamo l’ex Ansaldo 
perché non ci sono strumaiti 
legislativi e urbanistici per ga¬ 
rantire la destinazione di una 
struttura cosi imponente. Ma 
non pensiamo certo alla città 
della cultura che vogliamo 


realizzare come ad un com¬ 
parto amministrativo, ad 
un'attività da affidare alla bu¬ 
rocrazìa mùmcipale. Già nella 
fase di messa a punto del pro¬ 
getto chiederemo ì contribuii 
più vasti E già molte idee so¬ 
no anìvate o stanno arrivando 
sul mio tavolo. La gestione poi 
non potrà non estere fondata 
m un rapporto fra privali e 
Comune, su una molteplicità 
di Intervehti e di apporti 
cialistici. da unire’in una fe¬ 
conda collaborazione». 

In questa direzione»’ ad 
esemplo, già si scmo mosse le 
Cooperative culturali tombar- 
de aderenti alia Lega (90 or¬ 
ganismi associati, operanti nei 
settori del teatro, deli'editoria, 
della musica, con un fatturato 
annuo dì 85 miliardi). Un loro 
progetto di utilizzazione del- 
i'Ansaldo è stato invialo al Co¬ 
mune in coincidenza con 
l’annuncio di quest'ultimo di 


voler acquisire lo stabilimen¬ 
to. Fra le cooperative interes¬ 
sale vi sono istituzioni del pre¬ 
stigio dpi Salone Pier Lombar¬ 
do, ia creatura delfo scompar¬ 
so Fràricò Pàrentì, o come il 
Teàtró deH'Elfo. it Teatro di 
Pòrta ^Romaha. il Verdi, it Pilo- 
drarhmàtici, «La domanda di 
spazi è^grande, a Milano» per¬ 
ché' in costante crescita non 
solo èRipubblico, ma il nu¬ 
mero e la qualità della do¬ 
manda é (tei centri di iniziati¬ 
va e di aggr^azione cultura¬ 
le». dice Desiderio DeirOrto. 
presidente deirAssociazione 
lombarda delle cooperative 
culturali. 

ce da pensare che la scelta 
di fare dell'ex Ansaldo una 
cittadella milanese delia cul¬ 
tura sia davvero una scelta 
giusta, perché in sintonia con 
autentiche spinte di fondo di 
questa onnivora, vitalissima 
metropoli. 



Regione 

Lombardia 

Settore Coordinamento Servizi Sociali 
Servizio Tossicodipendenze e alcolismo 
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Si comunica che la iegee regionale 15 settembre ierà 
n. 49 ha prorogato aMS ÓTTOBRE1989 il termine prevl- 
eto dall'àrt. 18 della legge regionale 1.9 settembre 1988, 
n. 51 per la presentazione alla Giunta Regionale della;, 
Lombardia, via F. Filzi, 22 • Milano •> delle domande di ; 
autorizzazione al funzionamento da parte degli enfi, as»- 
aociazioni e cooperative che gestiscono le etrutturg, 
opèrativè per i Tossicodipendenti. 

Ulterióri Informazioni possono essere richieste Alte;, 
4Jèsi 0 direttamènte èli-ufficio regionale tossicodlpen-. 
denze • telefono 02/6765 5239. 

' L’ASSESSORE dr»iaa,PalrWà,T«Ìl’!, 


Quello che rimane 

S ella 127 coinvolta 
elio scontro 
sulla strada Ira Paola 
e S. Lùcido. In Calabria 
Sopra, Rosalba Steliini, 
di 16 anni 


un concorso nazionale Phi¬ 
lips con uno studio per lo 
sfruttamento, come fonte 
energetica alternativa, dei 
venti del Tineno cosentino. 
Coi giornalisti, quando l’Enel 
stera interessato al progetto, 
aveva scherzato: «Sono nor¬ 
malissimo. Gioco a pallone, 
ascolto musica, ho la ragazza 
e voglio una giovinezza come 
quella di tulli i miei compa¬ 
gni di scuola». 

Sulla statale veronese, tra 
Castiglione delle Stiviere e 
Mozzecane, un’altra tragedia 
della strada: Enrico Migliorini, 
di 17 anni, Simone Zanolo, 
suo coeianeo. e Riccardo Ma¬ 
sini, di 16, sono morti. La Fiat 
Uno guidata da Luca Modu- 
lon, 28 anni, è uscita di stra¬ 
da lungo un rettilineo e s’è 
schiantata contro un platano. 
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SEZIONE STATO E DIRITTI - ] 
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nazionale Giustizie 

- Magistratùra é po^re politico' 

- Il nuovo processo penale 

- Il diritto alla difesa 

FRANCESCO MACIS 

Responsabile sEttoie giustizia , . 

STEFANO RODOTÀ 

Ministro ombra della.glustlila 

CESAWESALVl ' ■ " 

Responsabile seslong stetQ e diritti 


riduzione delTorario di lavoro 
èc^manale da 37 a 32 ore); 
run potodò di ferie compensas; 
tivo di 15 Bk>mi e il riconosci- 
, mento delle cause di seivizio. 
Ed hanno annuncialo nuove 
liMme di lotta. 

All’insegna di nuovi sciopé- 
ri l’apertura delle trattative per 
il rinnovo de) conlratto della 
sanilàr 1 medici dipendenti del 
servizio sanitario dei sindacati 
autonomi hanno confermalo 
le due giornate di astensione 
dai lavoro per il 26 e il 27 otto¬ 
bre e gli anestesisti e rianima¬ 
tóri hahhò dichiarato che per 
altri 3 giorni bloccheranno le 
sale òpefaiorié. Il ministro del¬ 
la FUnzibhé pubblica Gaspari, 
che ieri si è incontrato con 
Cgil; CisI e Uìl ai quali ha con¬ 
segnato là bozza della parte 
del contratto riguardante i co¬ 
dici di aulotegoiamentaziorte, 
ha fissato per il 23 ottobre 
l’avviò delle trattative. Ma non 
é bastato per far revocare gli 
scioperi indetti. 


MONDO NUOVO - CB| 

La bacheca elettronica del', fòt; 
Edizioné speciale per. Romo;-*;';^ 


Con qualalosl computef ptcwlsto di rneANn pcte 
te coileaaivl con MONDO NUOVAD^ iQ^ 

Potete discutete con I dklgentl del paitlto; con M 
candidati comunisti per II comune di Roma'qcun' 

I mlci»til;<4el obvemo ombro sul fotti; «n 
Cd sul problèmi della società; roi . 

citrodinl, mete potloie di Romdc dèi lÙA^lòb^ 
trA dl 'oeme roi,voiTeMe -ad anche KnCioivl coln. 
volpeie !dalle Intriganti provocaziotti di HARD 
CU(0)RE. 

Potrete collegatvi dalle ore ^ ; di mercoledì 4 oi» 


tobre chiamando I numeri: 


'■I 


minmoiittmm 

con I parometit d| comurticaòane settati q S N 1i| 
Per InformoilonI chlarnaB il numèio 06/6711330. 


Venerdì 13 ottobre, ore 9i80^ 

Direzione Pei - Roma 

Assemblea Nazionale 
sezione Meridionale 

Relazione: , 


responsabile 
Condusloril: ; . ) ; , 

Antonio Bassolino 

seteria Pd 




Maria Luisa, JUrì «d ^ttiiliano Gidl- 
no ringraziano tutti i cómhagni, g<i 
amici equann gliiònio stati anèttuo^' 
samenle vicini nel 'dolore pér la. 
scomparsa del caro 

TOTONNO 

e li abbracciano tutti. 

Lioni, IO ottobre 1989 


i ;»ii 

Ricorreva (èri il terzo atintvwsiwK 
delia scoiT^par^ d?l càró ' ’i] 


Enrico e Giovanni Menduni. insie¬ 
me ad Anhabelia e Alessaridra e ai 
ftgii Elisia e Matteo, ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al lo¬ 
ro. dolore per la scomparsa del loro 

babbo ■> . . v. vr 

AifREDO 

Rrenze, IO ottobre 1989 


La madre ricordandolo sempre oons 
affettosottpscrive^ 

Sestri Levante. 10otlobre1989 ; -T 

- ■■ - " - •'> 

La segreteria ctellà' Pèdériiriai^^ 
gullio (joIIo Paradiso ricorda Ueoèi* 
pa»»® . ' 

ALDOVAUfiHO 

indimendeoto eomandafite 
no. comuniriaedemcNaatIcòlmww 
gnath nelle baUdgliadL"'^ 
gresso sociale e cTvue. 

Chiavarì,,] 


£ mancalo il compagno 

MICHEUFAS^Ijg 

Lo annunciano addolorate la mo- 
è'te-e la figlia, I,funerali partendo 
dall abitauone di viaLeml 17, mar¬ 
tedì alle ore IO. La pr^qte.è parte* 
cipazione e rìngraziaìnemo. Solto- 
scrivono per/’f/m/d. 

Torino, lOottotne 1989 


La Zona Nord e la nona sezione del 
Ptl di Torlnò porgono le più sentite 
condoglianze alla lamiglia del cont- 
pagno 

MKHEUFASSK) 

SottoKrivono per IVpiià. 

Torino. lOoltolMe 1989 


Riconeva’ ini i\ terzo annivenaiNb 
della scomparsa del compagna 

MOOVMlQttO:^ 1 

'-'t- 'Wicciai. 

Nel ricorta'riio I cornpagitLrfàllaàÓ*! 
zione «U Noceti» di Làva^'t|lóltoJ? 
scrivono per Wnità • ' ^ 5 

Lavagnaì 10 ottobreMSSS ’ - 

Nel fcaiQ rtcotas deilg sàM® 
compagno ^ 

QOVANNITAfffiWI ^ 

la moglie, il figlio, la nuora e l nlM^ 
ilsouoscnvooopwf't/nttó. , 

Celle Ligure (S^. IO ottobre 1989 .5 
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Torre di Pisa 

Il sindaco 
Ipolemico 
con Prandini 

S PISA. Il sindaco di Pisa 
:omino Granchi ha scritto 
Una lettera ai ministri dei La¬ 
vori pubblici, Prandini, dei Be¬ 
ni culturali, Pacchiano e al 
presidente delia Regione To- 
fcana. Bartolini, per chiedere 
^hiare^na sulla diffusione di 
notizie sulta stabilità della tor¬ 
te pendente. La lettera di 
Crànchi prende spunto da «di¬ 
chiarazioni di imminente peri¬ 
colo diffuse da Prandini» e 
dalle assicurazioni fomite al 
Co'mune dai professori Géro 
Gerì e Brunetto Palla, incarica^ 

11 di verificare ogni tre mesi la 
stabilità della torre. «La città e 
^ civica amministrazione - 
^rive 11 sindaco - sono dun- 
Due costrette ad assistere ad 
una girandola di notizie che 
jhon permettono di capire re- 
latta portata dei pericoli corsi 
dalia torre e se da una parte 
jhwertono un certo disagio di 

J ronle a toni allarmanti, dal- 
’altra non sono in grado di 
comprenderne la portata». I 
Aoprìo mentre il sindaco dif¬ 
fondeva copia della lettera 
erarìó a Pisa i membri delia 
commissione del ministero 
del Lavori pubblici incaricati 
di seguire la situazione della 
torre. Nessuna indiscrezione è 
trapelata sulla riunione della 
commisisione cui hanno par¬ 
tecipato tra gli altri i professori 
Bozzati, Calzona e teilerì. In¬ 
certezze anché (alcune fonti 
ramméttono, altre la smentì- 
scotìo) sulla presenza a Pisa 
dei tecnici della ditta fRòdlo» 
di Milano, incaricata dal mini¬ 
stero di effettuare sondaggi sul 
terreno intorno alla torre. 


IN Italia 


Falsa notizia della tv tedesca 
La città in pericolo per l’Etna 
sarebbe stata evacuata 
Panico nelle famiglie dei turisti 


Anche la mitica Bbc non scherza 
Una settimana fa ha annunciato 
che l’aeroporto catanese 
era stato distrutto dal terremoto 


Panico tra i turisti alloggiatila Taormina. La tv tede¬ 
sca, domenica, aveva diffuso fa notizia che Cata¬ 
nia era stata evacuala perché minacciata dalla la¬ 
va. Qualche giorno prima la Bbc inglese aveva in¬ 
formato che un terremoto aveva distrutto la pista 
dell'aeroporto. Intanto si registra un certo rallenta¬ 
mento dell'attività del vulcano. Oggi arriverà a Ca¬ 
tania il ministro Lattanzio. 


NINNI ANDRIOLO 


m CATANIA. .U lava delTEI- 
na minaccia Galania. La citlA 
siciliana è stata evacuata». 
Per i 270 turisti tedeschi allog¬ 
giati in un grande albet^o di 
Taormina, quella di domeni¬ 
ca è stata davvero una brutta 
serata. Si erano'appena sedu¬ 
ti ai tavoli per consumare la 
cena, quando sono comin¬ 
ciate ad arrivare le prime te¬ 
lefonate dalla Germania fede¬ 
rale. «Presto, mettetevi In sal¬ 
vo - scongiuravano dall'altro 
capo ded'apparecchio le voci 
allarmate di parenti ed amici 
> In tv hanno comunicato 
che la situazione è grave». Al- 
l'Hotel Capotaormina il pani¬ 
co si è diffuso immediata¬ 
mente e il direttore dell'alber¬ 
go ha dowto sudare sette ca¬ 
micie prima di riuscire a con¬ 
vincere i iurìsii del fatto che 


le notizie rlporlale dai bollel- 
lini della televisione naziona¬ 
le tedesca, non rispondevano 
al vero. Alla fine. Franco Ga¬ 
lea, ha cercato il conforto 
deH'aulorìtà comunale e ha 
chiamato in suo soccorso 
nientemeno che l'assessore 
ai Turismo della Giunta di 
Taormina, Aurelio Turìano. 
Erano le 21 passate quando 
la paura ha cominciato a di¬ 
radarsi e la logica delle cose 
ha preso definitivamente il 
sopravvento riportando la 
calma nella sala del ristoran¬ 
te deH'Kotel. Le grandi vetrate 
del Capolaormina permetto¬ 
no di abbracciare, con uno 
sguardo, la baia di Giardini- 
Naxos e l’Etna. All'assessore 
è bastato puntare il dito in al¬ 
to, verso il cratere: «Vedete 


quel punto rosso? - ha grida¬ 
to agii increduli turisti che lo 
circondavano La colata è 
lassù, mentre Catania è dal¬ 
l'altra parte, proprio laggiù: 
lontano da noi e dalla lava». 
Alla (ine, tra i tedeschi, è tor¬ 
nata la calma e I camerieri 
hanno potuto servire la cena: 
era un po' fredda ma se ne 
sono accorti.in pochi. 

Ieri mattina, attraversando 
in pullman Catania per rag¬ 
giungere l'aeropòrto (era già 
previsto che la comitiva sa¬ 
rebbe ripartita, hinedt), i turi¬ 
sti tedeschi si sono potuti ren¬ 
dere contò direttamente che 
di evaciiaz'ioni non se ne par¬ 
lava nemmeno. Per le strade 
il traffico era ^iuello di sem¬ 
pre; caos e file' di macchine 
come ogni giomp. Alla fine II 
charter ha lasciato la pista di 
Fontanarossa.. La comitiva 
non lo sapeva, ma si trattava 
della stessa pista che qualche 
giorno prima, secondo la Bbc 
inglese, era stata distrutta da 
un terremoto; Si unebbe veri¬ 
ficato giovedì ^orso. A Cata¬ 
nia non se ne è accorto nes¬ 
suno. Ma in Gran Bret^na 
sanno tutti cosi. L’hanno ap¬ 
preso dalia tv che, evidente¬ 
mente. ha ritenuto poco cre¬ 
dibile la verità delle cose. 



quella che ha consonato la 
chiusura delfaeroporto per¬ 
via della pioggia di sàbbia 
nera che si é riversata (a setti¬ 
mana scorsa .sulla città e che 
avrebbe recato forti danni ai 
motori d^li aerei. Mìracdi 
della televisióne! 

Sull'Etna, intanto, nella 
nottata tra domenica e lune¬ 
di. è caduta abbcmdante la 
neve. Il maltempo impedisce 
di vedere il sug^stivo spetta¬ 
colo dei conuasto tra il tùan- 
co della nevicata e il rt»so 
del magma che é sceso fino a 
quota toso e'che continua a 
riversarsi qu interno della Val¬ 
le: del Bow. Il fronte della co¬ 
lata. In questi due'^omi.'d 
progredito sólo di alcune de¬ 
cine di metri Nelle ultime <He 
si è registrata una sensibile 
diminuzione del (Ktsso ia^co 
assieme ad una riduzione dm 
tremori. SecoiKio il vicediret¬ 
tore dell'Istituto internaziona¬ 
le di vulcanologia di'Calania, 
il professor Goranni lYa^^- 
ta, la situazipfie è stabile ed è 
ancora presto per affermare 
che l’attuale rallentamento 
dell’attività del vulcano sia da 
considerarsi definitivo. Per 
oggi è atteso a Catania l'arri- 

L> lenaitura rolla terra clw si è aptrta sull'Etna in questi atomi 


Conferenza permanente sul Po 
Le Regioni contro la Finanziaria 

«Cancellati 
mille miliardi 
per TAdriatico» 

Ieri a palazzo, Chigi ultima riunione della Conferen¬ 
za interregionale per ài Po», l'organo dì coordinamen¬ 
to per gli interventi di salvaguardia del inaggior fiUnte 
italiano. Il suo posto sarà preso daR'AUtorità del 
cino. Allarmata.denuncia del presidente della Regio¬ 
ne Emilia-Romagna, Luciano Guetzoni: «Il g^mo 
ha tagliato a settembre i mille miliardi per risanare 
l'Adriatico decisi ad agosto dal Parlamento». 


QMMMOLOTUeCI 


A Firenze è saltato il processo per i 65 morti di amianto 



ivraaano contro pretore cne raccusa 
Clùede 40 mÉardi di risardmento 


Processo amianto come quello Fiat? Pare pròprio di 
si. Appena iniziata è stato subito rinviato a nuovo 
molo. L'ex presidente deH'Avellino calcio, imputato 
di violazione aggravata della legge sulle lavorazioni 
pericolose, ricusa il pretore e chiede 40 miliaidi di 
danni per la chiusura della sua azienda. |n Italia sono 
già .morti di cancro 65 la>vratori. .Sul b^nco .degli im¬ 
putati anche quattro alti funzionari dell'Ente Penrovìe. 

"ri'- • I" 'i. • ' '• vyifi 

' aÀUANpifWABUpéiiQNà 

niHOUNAMM 


legge sulle lavorazioni perico¬ 
lose», il direttore delllsochùni- 
ca di Avetlmò. Vtncenzo.là», 
il direttore ’dèt servizio sanita¬ 
rio nazionale delle feitovie; 
Mario Monti, l'ex direttine del 
servizio materiale e trazione 
delle Fs, Eduardo Cardini, l'at- 
tuàie direttóre, Andrea 
slóto, il iespòtìsabite delle otti- 


Milano 
Icclebra 
la moda 


■H La capitale Italiana della 
moda, Milano, che in questi 
' giorni sta celebrando la gran¬ 
de kermesse delle sfilate, ha 
presentato ieri le proposte di 
Versate per la prossiiua pri¬ 
mavera. Nella foto, un model¬ 
lo dello stilista ’ 


I MI FIRENZE. ( processi in di- 
I fesa della salute dei lavoratori 
j non s'hanno da lare. A Firen- 
i ze ieri mattina doveva aprirsi 
quello sul «rischio amianto», 
ma è stato subito rìriviato a 
nuovo ruolo. Uno dei massimi 
imputati, Elio Graziano, socio 
della Isochimlca di Aitino, 
dove avveniva parte della bo¬ 
nifica, della parrozze feirovia- 
rie. ed il cui nome figura an¬ 
che nello scandalo delle len¬ 
zuola d'oro, ha ricusato il pr^ 
lore ed ha chiesto un risarci¬ 
mento dei danni per ben 40 
miliardi dì lire.- 
Sono già morti in 65 in 
quindici anni, per mesotelio- 


ma, un tumore che colpisce la 
pleura causalo dall'osposizio- 
ne aU'amianto; Altri rischiano 
di fare la stessa fine. Questo 
tumore ha utì'ìtKubazlone 
che arriva fino a 20 anni. So¬ 
no ferrovieri o dipendenti dì 
ditte private a,cui l'Ente Ferro¬ 
vie aveva commissionato la 
scoibentazione dei pannelli di 
amianto, delle motrici e delle 
carrc^e ferroviarie. 

Dopo sei anni di indagini, 
ieri mattina di'fronleal preto¬ 
re di Firenze, Beniamino Deid- 
da, doveva avere inizio il 
cesso che vede imputati, in¬ 
sieme ad Elio Graziani, per 
«violazione aggravata della 


seppe Petunàto, ed U dii^oie 
del depòsito toembotive del 
Romtiò e delta squa<ha rialzo 
Fs di Firenze, Cesare Bragia. 

Ma le dieci vedove presati 
in aula, i circa trecenti» fertp- 
vìerì provenienti da varie parti 
d'Italia, i rappresentati ^la 
Camera del lavoro dì Faenze 
e dì Medicina democratica, 
che hanno deciso di asstituirsì 
parte civile, soch» rimasti delu¬ 
si. il processo è stato rUmato 
a nuovo ruolo. 

•È questa • commuta dal 
fondo deU'aula uno dèi lavo-' 
ratori - la attoria della giusti¬ 
zia». Ed Ezio Galiort leader 
dei Cobas, rincara la dose: ^La 

S iustizia riguarda solo i c<mta- 
ini ed i nullatenenti. I padro¬ 
ni ed i bo» non concedono 
che i giudici possano fare 


' ì i -• 

questi processi». 

Per Fulvio Aurora di Medici¬ 
na democratica U. .srinvio di 

Q uesto processo. é;df^qùello di 
orino alla Flaì pongono seri 
dubbi sulla possibilità di di¬ 
fendere la salute dei lavoratori 
in fabbrica». I aiudiciche si ri- 
- conoscono in Magistratura de- 
moó'teticà iri lindóii^rneniò di 
solidarietà nei confronti del 
cpjleBa (‘Oeidda -.defitìisconD 
«triimeniaie ' là' richiesta 'del ' 
danni» e chiedòriò un inter¬ 
vento dell'Associazione magi» 
strali. .. .. 

I legali di Qip Graziano 
hanno citato per'danni il pre¬ 
tore Beniamino Deidda, chie¬ 
dendo come risarcimento per 
la chiusura delFazienda ben 
40 miiiardi di tire. È la più alta 
richiesta mai avanzata in Italia 
dopo l'entrala in vigore dèlia 
legge sulla responsabilità civi¬ 
le dei magistrati. 

A questa aveva fatto segui¬ 
to, giovedì scorso, ùn'istanza 
di recusazione del pretore, in 
quanto la richiesta di risarci¬ 
mento dei danni • si legge nel¬ 
la memoria denegali • «deter¬ 
mina una situazione di inimi¬ 
ci^ grave» tra il giudice ed il 
loro assistito. 


Al pretore Beniamino Deid¬ 
da, ieri mattina, non è rimasto 
che leggere una lettera inviata 
al pre^jehte'del tribunale, 
Pàolo Scalini,, nella quale 
chiede di astenersi dal giudi¬ 
zio. Spetterà ora ai presidente 
del tnounale pronunciarsi sul¬ 
la rlchiestà del magistiató. 

Occtfimà teitìpa'É) è%|ue- 
.sio a cui sembrano^ puntare i 
.tleealldi..CliQGi:aitiano> ex pre- 
' siaérité della squadra di calcio 
déH'Avellino, il cui nome à 
saltato fuori anche in altre in¬ 
chieste giudiziarie, fra cui una 
legata a finanziamenti facili 
del dopo lerrérnoto in Irpinia. 

L'obiettivo sembra essere 
quello di far slittare il più pos- 
. sibite il dibattimento, spian¬ 
do forse; che l'amnistia, venti¬ 
lata per la prossima entrala in 
vigore del nuovo codice di po- 
cedura penale, rìguàrdi anche 
i reati cómmésSi òontro la sa¬ 
lute dei lavoratori. Una strate¬ 
gia che uno dei legali di Elio 
Graziano, l'avvòcàto Enhanno 
Ugollrit,^ non aerribra condivi- 
dere. Ha infatti'annunciato di 
aver rinunciato all'incarico, 
anche se ha voluto precisare 
che si tratta di una sceha «per 
motivi persoirali». 


M ROMA Soddisfazione per 
i due anni di lavoro svolto in 
collaborazione, ma anche 
qualche volto rabbuialo per 
quella che è stata definita 
«una decisione scandalosav^e 
politicamente inqualificabile». 
Da oggi la «Conferenza inter¬ 
regionale per il Po», OTgano 
istituzionale nato due anni fa 
e preposto adì interventi di 
salvaguardia del «fiume mala¬ 
to», lascia il posto all'Alta au¬ 
torità del Bacino, la cui istitu¬ 
zione è prevista dalla legge sul 
suolo del 18 mà^to scorso (il 
vero e proprio insediamento 
dovrebbe avvenire entro la fi- t 
ne di ottobre). A presiedere 
rincontro di .terìj in. assenza 
dei presidente del Consiglio 
Andreotti, il ministro deH'Am- 
biente Gioigio Ruffolo, ac¬ 
compagnato dal sotto^reta- 
rio alla Presidenza Nino Cri- 
stoforì e dai rappresentanti 
dei ministeri interessati; dal¬ 
l'altra parte del lavolOi i rap¬ 
presentanti delle regioni pa¬ 
dane e della provìncia auto¬ 
noma di Trento. Nèl corso 
della riunione sono stati ap¬ 
provati I progètti regionali per ' 
il risanametrlo idrico della 
Valle del Po, per i quali sono 
stanziati 575 miliaMii daf Fon*. 
do della Ootezione dvìlèi ma, ' 
sopratiuito, sorto stati stabiliti ì 
criteri di assegnazione delie ri¬ 
sorse per il Ito nel pr^i'mi ' 
anni. Si tratta di 776 miliart^i 
neli'89 e circa 2000 nel irien-', 
nk> ’90-’92. Ali'augurìo di Ruf¬ 
folo che «una coopeiazione 
cosi efficace fra ..Stato e regio¬ 
ni possa coiitinuare nell'ambi- ' 
to delle nuove e più solide 
Autorità di bacino», ha fatto 
però eco la preoccupazione 
dei rappieseateAtiJdelleiingiQfi 
ni, che tetoono un ,eccesslvD' 

' accentrartMirito delle,(pistoni 
nelle .mató:^déj;«apvpfpa -gp»? 
condo Luclàrto uuerzoni. pre? 
sidenle régiònale deirEmijla- 
Romagna, sorto mintsirì 
che puntarlo a sollrarte èlle 
Regioni competenze impor-^ 
tanti riguardanti il risanamen¬ 
to delle acque del fiumi». La 
preoccupazione .sì estende 
anche airAutorità per. il risa¬ 
namento dell'Adriatico. Non à 
possibile che il govèrno deci¬ 
da da solo come essa debba 
essere e cosa debb^'fare. «Bi- 
^na convocare làpidaménle 
il comitato Governo-Regióni 
per rAdriatico ~ ha -detto 
Guerzoni, - che il presidente 
Andreotti si è impegnato a 
convocare ad ottobre, ma ri¬ 
spetto al quale non c'è ancora 
segnale di questa voiptìtà». Ma 
cì sono anche altre accuse, 


gravi e circostanziale, al go¬ 
verno. Che (Ine ha fatto la le^- 
ge approvata in Parlamento il 
3 a^sto, per affrontare l'e¬ 
mergenza Adriatico e il disln- 
qùinàmehto del Po? il decreto 
del ministro Ruffolò, che’ pté- 
vedeva uno stanziamento d\ 
55 miiiardi destinati' alla rac- 
calta.delle alghe e alla pulizia 
del mare,.ha subito modifiche 
nel corso del dibattito parla¬ 
mentare. Il risultato finale è 
stato una legge, approvata de¬ 
finitivamente il 3 agosto scor¬ 
so, con la quale, ‘su proposta 
Comunista, io stanziamento è 
i diventalo di 1,300 miliardi per 
li prossimo Irietìnib. Od, de- 
tìunclà Guèneorii, la Finanzià¬ 
ria '90 non reca traccia, per il 
1990-91, dei mille miliardi de¬ 
stinati al risanamento dell’A¬ 
driatico. Inscnnma il governo 
«avrebbe cancellato» a settem¬ 
bre una legge approvata dal 
Parlamelo soltanto un mese 
prima. «B cònfemiato > ha 
detto Guerzoni • che le riserve 
del ministro Ruffolo non fiono 
valse ad evitare una decisione 
del governo scandalosa è po¬ 
liticamente inqualificabilei Ta- 

f lliare a settembre i mille ml- 
iardi per il risanamento dei- 
i'Adriatico decisi ad a^to e 
ridurre ad appena ^ miliardi 
le previsioni di spi^a per il 
.xontenìmenlo delle mucìllagl- 
'ni nel '90, significa voltar li 
spalle ad imfregni già assunti 
o farsi beffa delle emozlonl^e 
dèlie proteste delitobinfone 
pubblica. Mi auguro sollanto 
- ha aggiunto OuéptonI 
governo e Partameiito si 
pegnino subito a modificare 
la Rnanziaria. La questione 
non dovrebbe iasciare Indllte- 
rente «la stesso jegreUrtot iw» 
zionale della Oc, T^nV Ad 
agosto afteiinò. idi»;>non'^i(i 
può !i Mare iVdegNdHi rPAf 
drìatico, che aliminte una 
economia con II rilievo wn di 
una ma di tenie l^at»,,Sulla 
«sconfessióne^ dellàj lègóe dii 
3 agosto da pàite delteTmàn- 
ziana. è imérvenùto atkhe Fa¬ 
bio M^i. delta segrèterte de) 

mèsse cfMosto iti sarebSro' 
sciolte sotto ie prime gocce 
dteutunno. Cosi è stato: sotto 
la finanziaria niente. Eppure 
rilalla è alle prese con ima 
colossale emórgenza. con il 
più imponentebancodi’provB 
di.quelte Tristtutlurai'ione eco-: 
h^jea deH’ecpnomia" che sta 
dì fronte a .tutti i pàe^ indu¬ 
strializzati. Mi appello a Riiffo- 
Iq, perchè non si rassegni alte 
linea del gommo di cui fa 
parte». 


Ne parla il presidente deH’Istat Guido Rey 

Gente, ocdiio alle afre 
itetisllca è cosa seria 
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CRItTIANA TORTI 


Ib pisa ’ Statistiche a plog- 
tea, .per. tutti i gusti, questiona¬ 
ri, suirecononììa e suH'amore 
sbàttuti SU riviste di Ógni gene¬ 
re, dati auditél che fanno il 
prezzo - a peso d'oro - di un 
anchormen che buca lo 
schermo. Una giungla in cui è 
difficile difendersi. Ne parlia¬ 
mo con il prèsidente dell'lstat 
Guido Re>'ai convegno della 
Sbcietedl^^^tistica. 

Prafèiiwr Rey, d Adiamo o 
no? Culle si fa a valutare cri- 
Hcamciite Rucato mipermar- 
ketdidatl? 

Guardivi L dati'veri non sono 
tanti. Spésso si spacciano per 
datitonginàli rielaborazìoni di 
statistiche ufficiali. Sono po- 
chlssittTB le rilevazioni di prima 
manò. G'è invece un altro in¬ 
sieme di infonnazioni, che fa 
ctepo a sondaggi e inchieste. In 
questocaso bl^na stare mol¬ 
lo attenti ed è importante che 
chi fa l'indagine spieghi i me¬ 
todi che ha usato e i soggetti a 
cui si è rixtolto. E la misura del- 
ràttendibilità. 

Oifanlziare bene il cainpio- 
, iie»liiMNiima- 

« cosi. Per esempio, se ci 
jésse a delle persone 
anziane per una indagine sulle 
vendile di abbigliamento gip- 
vànile, le risposte non avreb¬ 
bero senso. Aggiungo però 
che spesso te «mforinazioni 
stille informazioni», sulla meto¬ 


dologia voglio dire, non vengo¬ 
no date. E magari sono proprio 
queste cifre che vengono .q- 
portatè senza verifiche dal mè¬ 
dia, con conseguenze gra^. I 
giornalisti dovrebbero telefo¬ 
narci di più. Noi vogliamo es¬ 
sere un servizio per i cittadini. 
Ma la fonte è sempre veritie¬ 
ra? Qi fntérvUlatl dtedno 
davvero quello che pensa¬ 
no? 

Se la bugia non è sistematica 
questo è ininfluente. 

Ma mettiamo che la fonte sfa 
U bilancio di una industria, o 
Il reddito di una fascia pro- 
fesstoiia)ei..ri accerta u ve- 
ro? 

Quanto più le indagini sono 
complesse, tanto più si attua¬ 
no controlli incrociati. Faccio 
un esempio; se una industria 
automobilistica dà informazio¬ 
ni false sui bilanci, questo ap¬ 
pare evidente al confronto con 
le registrazioni delle vendite di 
auto o dèlie esportazioni. Non 
usiamo mai una sola fonte. 
Anche perebè dal dati! Istat 
derivano poi certi «dodici», 
deU’inflazlone, per esem¬ 
pio, 0 dell'equo canoiw... 

E per ristai la neutralità è un 
dogma. Anche se diciamo che 
vorremmo essere coinvolti di¬ 
rettamente nella fase prepara¬ 
toria di provvedimenti - legi¬ 
slativi, amministrativi - che si 
basano sui nostri dati. 


Ellpiivalo,conieal,luldà? - 

È ìl tema più delicàto; Ria dicò 
subito che la nuova legge ttité- 
la il cittadino: l'obbli^ della ri¬ 
sposta esiste sólo per le indagi¬ 
ni specificamente previste dal¬ 
la legge (e le inchieslè sul red¬ 
diti sono tra queste); le altre 
sono facoltative. Nel caso di 
agenzie privale, Il è un proble¬ 
ma di deontologia. 

Professore, l'istat pubblica 
ogni anno ponderosi annua¬ 
ri. Ma 11 cittadino die ha bi¬ 
sogno <U una informazione 
che deve fare? VI pmiele, In- 
somma, un problema di co¬ 
municazione? Esiste un di¬ 
ritto alla statistica? 

La nuova legge prevede , che 
presso gli uffici di statistica di 
comuni, camere di commer¬ 
cio, prefetture vengano aperti 
sportelli di accesso all'infor¬ 
mazione statistica. Le camere 
di commercio accedono già 
alle nostre banche-dati. Noi 
poi stiamo portando avanti un 
«progetto scuola». Facciamo 
corsi e cerchiamo di sensibiliz¬ 
zare. Ma certo dovremmo farlo 
di più. 

Dunque la statistica non è 
uni opinione... 

No, però si tenga conto che 
quando - troppo spesso - si 
parla di «balletti delle cifre», 
per esempio a proposito del 
bilancio oello Stato, la diffe¬ 
renza è dell' 1 %. un errore mini¬ 
mo, anche se si tratta di miliar¬ 
di. 


Omominazim - ' 

fm^ 

«caffeina 

evMwM 

wreioN 

AceertanwnU 
da conto 
consuntivo 
anno 1988 

Atmtamant) 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

'Trasfertihentf cortenfi 

152.731,387 

99.803.673 

87.965163 

Entrate varie 

3:351.000- 

4.485.650 

3.911.534 

Totale entrate ooRenti 

156.082.387 

104.289.323 

91,876.697 

Trasferimenti in cónto capitale 

1.400.000 

1.404.024 

1.400.000 

Assunzione di prestiti 

9.000.000 

1.261.505 

— 

Partite di giro 

18.151:Q00 

16.296.945 

14.608.352 

Totale V* ' 

184.633.387 

123.253.797 

107.885.049 

Disavanzo 


16.070.103 

9.977Ì9? 

TiWl|liiftll 

mnsMT 

1I9.S23.I00 

il7.l0l.làl 


Pmtslonl 
dlcanpelma 
da Muto) 
IM01969 

daconlo, 

' ' cònsunitwò 
anno leea '■ 

datento 

temuiélvo 

>UM't«a7 

113.886281 

,118.342.800 

100;396.567 

1.400.000 

3.373.208 

' ^ 2.8^689 

9.ooaooo 

1.308.94? 

47.033 

18.151.000 

16.298.945 

14.808.352 

142.437281 

139.323.900 

117A62.Ò4t 

42.196.106 
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Applicazione avanzo di amm.ne es. 198S 
Trasferimenti correnti 
Entrate varie 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 
Partite digiro 


Pravisioni 
«nmpattta 
dabUancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 
consuntivo 
anno 1988 

AccartamenH 
da conto 
consuntivo 
anno 1987 

Oenomirtazlone 

tìndsM ' 
dicoRipetena 
^ daMéutdo 
..anno 1.969 

Intigni ' 
daeanto 
consuMIve 
amoioea 

20.000 

3.07ai26 

2.684.462 

2:196.221 

Spese coRenti 

3.164.833 

2.667.861 

94.707 

aiS4.533 

55.401 

2.739.863 

228.091 

2.424.312 

Spese in Conto capitate 

2 aooo 

41.888 

— 

__ • 

■— 

ffimMrsd di (tiestiti 

—. ‘ 

— 

20.100 

14.798 

15.985 

Partite di giro 

2 aioo 

14.798 

9.704.n9 

I.7S4.6I1 

2.440.287 

Totale 

Avanzo 

TflWaiMenla 

3204.933 

1.2a4.l81 

3724.547 

30.114 

2.T8UI1 


IL PRESIDENTE SHvanq VtrHeehl 


l’Unità 

Martedì 
10 ottobre 1989 
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Un nuovo «parlamentino» 
per la riforma 
deiruniversità 


OIOVANNIRAQONI 


1 -11990 potrò es¬ 
sere molto im¬ 
portante per il 
futuro deH’uni- 
■ versilà italiana, 

ipa la questione 
univeisitarìa. per tutto II de¬ 


docenti (e insieme ai do¬ 
centi, delie altre componen¬ 
ti dei lavoro e dello studio 
che gravitano sull'universi- 
rò)> L alibi dei conservatori, 
degli insabUiatorì delle rifor¬ 
me e dei gestori a ntroso di 


cennio trascorso indicata quelle che vengono legifera- 
come nodo ceriUaie per ia te - infatti - è tradizional- 


qualità delio sviluppo futu¬ 
ro. 6 di nuovo rimossa. Il 
processo di riforma, trasci¬ 
nato in una navigazione 
eterna c estenuante in Parla¬ 
mento dai partiti di maggio¬ 
ranza, non trova Tinteresse 
dei media, e ^hia di non 

plaM mmif&no^al più d" 


mente quello di una univer¬ 
sità che txìmunque lavora, 
produce scienza, cultura, in¬ 
segnamento; che comun¬ 
que, bene o male, è nuscita 
in questi anni a mantenersi 
autonoma grazie alla conti¬ 
nuità delle tradizioni scienti- 
fi^e e a dare un forte con¬ 
tributo alla vita del paese. 


retti piolaaonisU. tra quelli Ma il livello di questo contn- 
dotati oggi di potae: i do- buio, ia produttività reale 
centi universitari (l’altra del lavoro universìiano. pas- 

S afide fona sociale imme* “ adrave^ le condizioni 
alamente interessala, concrete del lavoro, la qua i- 
quella degli studenti, è Quasi rò e la unzionaliià delle 

pfivn di voce: forse a stnitture, i organizzazione, il 
^itire dalla riaffermazione llnanàamento, infine le 


U 


dei suoi diritti lonrisnientali 

K ò riassuntele un'identità, 
sentite it suo peso). Cosi 
con Andieotli si tenta di ad- 
domieniaie anche questo 
settate siniegico: al sociali- 
sii si lascia ia gestione di una 
•Oria di rilonna persàigan e 
lensa invesUmenlI, nienve i 
deniqc^lahi tenipoiéggia- 
no, leslsiono e rtoraanl&a- 
no nel nuovo ministero e 
(uoil la tradizionale tele di 
amicizie. 

Serve al vecchio potere, la 
lemiparallsl parlamentare: 
sono (erme aDa Camera la 
tihirma della didaiiica cpn i 
neilveliralsludioeiidoila- 
rato di riceica e al Smaio la 
'rUdtma deliri frigramma- 
ilotie e delle procedute per 
l'ahuazione delle stnrilure 
nuhve,’E cerve-t sopraltimo 
-. gaianlite che prevalgano 
midqccnii, riellt comiinità < 
sdenllllqa, ^ellc tendenze 
alla hantumazione .che si 
sor» fl)«niM«1> 
eonda mera de^l anni gO. 

Non e questo un discorso 
rituale e astrano, soptanuno 
or*, in visia di un Impegno, 
quello rieli W, che ha caral- 
«eilsllche qiimni di. auiari- 
lonna:rMlla,prlmaveta>acar- 
sa. per lniii«lva.dcl comu- 
‘ g hrianwqto ha acce- 
n I «empi,, stabilendo 
se entro II maggio del 
' saràvariitrilantiava , 

‘HlMgnòinMra^' dij 

eoaaiueiia.Magnàc u! 

•t irtm»anow<r».sri{i;(gS 
.mpfiqiw iiwwwigrBinsnicit» .i 

Ito impoiSiSe di pa^l^- 
sione e di prc^lUzione per 


condizioni di camera e la 
qualità stessa del recluta¬ 
mento dei docenti. E occor¬ 
re tornare a ribadire con for¬ 
za che in vaste zone della 
nostra università la situazio¬ 
ne è intolleràbile, è sotto 11 li¬ 
vello di guaidia. uno spazio, 
pra, è' pptenzialmente ria¬ 
perto e sarà possibile per la 
sinistra universitaria noccu- 
park), se riuscirà ad avere 
un’incidenza politica e una 
capacità programmatica 
sunicienti. 


rib. Ed ecco cbe Ip Questi 
ertesi M conservazione si at* 
ireste: n governo p^fde tem¬ 
po (non a càsoamentendo 
gii iinpf^ presi da Ruber- 
U),ntàritenel.pfesentare al- 
fot Càmere il suo testo; in 
questo le, università 
artiverahn^ airàiutcmomia 

suuoiwjna, viro jjM'' 

se della docenza, Iteenlcjo dg^KSti^^STOin^ 
senza -ness mla r^ la del per lutti l’esi^nza di una 
asampto suna nuova partecipazione poi"' 
nelle decisioni ca, arKhe in forme dlvei 


n’indicazione 
importante, an¬ 
che se limitata, 
può venire subi- 

_ to, dalle elezioni 

per il Consiglio 
universitario nazionale, un 
onapp elettivo (ma inade- 
guatq nella sua composizio- 

itiln^ é ridolfo^à ululone 
di br^ proiUo, favorita ulti- 
rhamente dal costituirsi di 
una maggioranza interna 
che OKlu» l’intera tinisua; 
e del resto un organo in atte¬ 
sa di essere lioralnato (en¬ 
tro il prossimo mr^gio, con 
la legge sulla autonomia); 
non sarà quindi 11 che si de- 
ciderannio I passaggi decisivi 
della riforma. E tuttavia il vo¬ 
to ai candidati di tinistra re¬ 
sta importante e necessario 
per scalare l'esiMenza di 
mag- 

-j^to^tiva 

no'téndidature esplicita- 
mente corporative: è un le- 
romeno comprensibile di 
fronte al fallimento e al bloc¬ 
co del vecchio rustema del 
concorsi, alla mancanza, 
per la maggior parte dei do¬ 
centi, di chiarezze sulle pos¬ 
sibilità dì carriera (su questo 
occorre, parallelamente al 
processo autonomistico, un 
nuovo e rapido intervento 
legislativo): tuttavia U voto 
corporativo ^sta una scelta 


sub^jn^i^e può pnitour- 


iliU- 

[verse 


sulla prMranrmuionoconb da quelle sindacali o asso- 
plessfya)*Ifolrasto-equiil elative oimal inadeguate, 
cerchio si chiude - il proget- mentre pure continua a ma- 


_ -Ilprogel- 

lo del govertto sembra pro¬ 
spettare per il nuovo funzio¬ 
namento' degli atenei solu¬ 
zioni antidemocratiche, una 
litegitUmazione in piena re- 
gola.delle vecchie strutture; 
e inoltre, uno svuotamento 
di (alto di o^i fonna di 
coprdiAàmehto e autogo¬ 
verno'del sistema, in modo 
da garantire soprattutto il 
potere del ministero. 

n..i ria». a.#an 


e pi 


mentre pure continua a ma¬ 
nifestarsi una spinta positiva 
a trovare l'unità delle forze 
orientate per la riforma (ne 
sono espressione, anche 
ora, le numerose candidatu¬ 
re'unitarie di sinistra, soste¬ 
nute anche dalla C^il). Oc- 
cpne prepararsi perTuniver- 
sità dell’au^nomia, provare 
a, tradurre in sviluppo degli 
atenei il grande potenziale 
dì idee e m progetti maturati 


Qui per l'area comunista, in questi anni nonostante la 
più in generate per la' slni- gestione controiiformisUca 


atra univérsitarìa, per chi si delia Falcucci e di Galloni. E 
muove per la niorma, il pun- quindi la sinistra deve cam- 
to decisivo non sarà tanto biare se stessa; inizia, con 
l'azione parlamentare, ma l'autonomia, una nuova fase 
l'orientamento concreto dei della politica universitaria. 


-Vi 


i è dìi ^ sente solo ingranaggio 
passivo dì un dstema che lo stritola 
perché ha paura ad unirà con gli altri per lottare, 
esposti errori nell’educadone dei figli 


Due ragazzi m questa società 


B Signor direttore, sono un giova¬ 
ne di 21 anni, e provo spesso ama¬ 
rezza e smarrimento, un ragazzo so¬ 
lo, nel senso che non appartengo at¬ 
tivamente a nessun gruppo o movi¬ 
mento sociale o politico e neppure 
ad alcuna cosiddetta compagnia». 

Anch'io odio la violenza, il razzi¬ 
smo, lo strapotere, l'anoganza del 
forte sul debole, ma devo riconosce¬ 
re, contemporaneamente, di avere 
paura. La mia paura, (come, penso, 
quelle di molte altre persone) è pau¬ 
ra verso la vàta, verso il latto stesso di 
esistere in questa società; paura dì far 
parte di una realtà nella quale «arri¬ 
vare», vìncere, oppure essere sempli¬ 
cemente «in gara» vuol dire tutto. E si 
tratta di una realtà talmente totaliz¬ 
zante da ottundere il senso stesso 
dell'umanità che vive in ogni indivì¬ 
duo, li senso semplice, chiaro della 
vita e della sua dignità. 

Mentre scrivo di questa realtà, non 
posso non pensare che, in qualche 
modo, anch'io ne faccio parte, an¬ 
ch'io sono un ingranaggio di questa 
follia collettiva. E come potrebbe es¬ 
sere altrimenti se tutto, dal lavoro alla 
scuola, dallo sport alt'economia. dàl¬ 
ia televisione alla pubblicità, proponie 
la concorrenza, l agmismo, l'«ainva- 


re* come modello fondamentale di 
vita? 

Un modello di vita fatto apposta 
per un’élite di uomini forti e dnicL 
Resta, «alle spaile» di costoro, una 
sterminala marea di deboli, di scon¬ 
fitti, di persone che non arriveranno 
mai 0 che sono addinttura «fuori ga¬ 
ra» ma che, m questa società, devono 
pur vivere, con o senza prospettive. 

Non mi stupiscono, quindi, la rab¬ 
bia e la violenza negli stadi, la droga, 
l'alcolismo, l'arroganza di chi. «Ione» 
se la prende con il debole, qualun¬ 
que sia U suo volto. Non nti meravi¬ 
gliano neppure i suicidi di tanti giova¬ 
ni e adolescenti. 

Chiedo, a chi ha il potere e la pos¬ 
sibilità, di cambiare questo modello 
di vita e di «sviluppo»: lo chiedo per 
chi è debole e per questo viene cal- 
pestato. 

E tuttavia chi detiene U potere, sia 
esso politico od economico, è oggi 
cosi cieco da non rendersi neppure 
conto che tutti I morti per droga co 
siitiiiscono il più grave atto di accusa 
contro questa società e contro questo 
sviluppo. Prevale anem i'atieggia- 
,rilento del forte che prevarica sul de¬ 
bole, la vittima. 


È pro^mo vero: la nostra società ha 
smamlo i propri valon. 

Giuseppe BeUentamL 
Azzano S. Paolo (Bergamo) 
M Caro direttore, il dramma della 
ragazza sedicenne precipitata dal 
piano di un enorme edificio che a 
Trtoste tutti chiamano ■casermone», 
perché disperata per essersi visto ri¬ 
fiutato per l'ennesima volta dai geni¬ 
tori il permesso di vedere il suo ra¬ 
gazzo la sera, è solo il tragico caso li¬ 
mite di una pratica quotidiana di vio 
lenza, intollerenza e incomprensione 
che continua a coinvoigere troppe fa¬ 
miglie. L'impreparazione culturale, 
l'inadeguatezza umana, k> stress la- 
vc^ativo. l'indigenza economica, la 
carenza di tempo da dedicare al figli 
tono caratipristiche di un numero an¬ 
cora paurosamente alto di genitori 
Molti di essi consulerano i tìgli come 
•propnetà imvata» da modetlare a 
proprio piacimento; altri li viziano, al¬ 
bi ancora se ne disinteressano come 
se. una volta messi al mondo, si do- 
vessero arrangiare da sé. 

Cimosamente, gli etìetti delle due 
opposte impostazioni educafivp • 
quella autemtarìa e quella «peimissi- 
va» • sono spesso i medesimi; inco 


municabililà, diffidenza, indisfronibi- 
hlà sono infatti conseguenze sia del* 
l'attaccamento ossessivo e appiccico¬ 
so. sia deli’assenza e della noncuran¬ 
za. 

Difficile d’altronde attribuirne ia 
colpa solo ai genitori. Cosa fa infatti 
to Stato per preparare la persona a 
una maternità e a una paternità seria 
e consapevole? Nulla: a scuola niente 
educazione sanitaria, niente informa¬ 
zione sessuale, mente psicologia, 
niente pedagogia, niente studio dei 
diritti umani. Come si può allora pre¬ 
tendere dai genitori una cultura del 
dialogo, del ripetto delia dignità, del¬ 
la dhvrsità e dei diritti del minore, 
un'educazione alla libertà e alla re¬ 
sponsabilità nel segno della fiducia e 
della stima reciproca? 

B cosa propone questa nostra so¬ 
cietà? La competizione. Il consumi¬ 
amo. L'edonismo, il menefreghismo. 

' La verità è che siamo una società 
diesata, malata, squilibrata, aggressi¬ 
va, ipocrita e intollerante, dove però 
ci sono motti che pretendono di pos¬ 
sedere la «moralità» e anche il sacro¬ 
santo diritto di imporla agli altri. For¬ 
se un po' più di umiltà, di amore e di 
solidarietà non farebbero male! 

PMioltedIvo. Trieste 


sessuali nel nostro Peese. 

Al di là di ogni altra consi¬ 
derazione é facile capire 
quanto tutto ciò giovi a un se¬ 
reno e seno dibattito che pure 
sarebbe necessario, e come 
contribuisca a superare lace* 
razioni sociali latenti. 

Se questo dovesse essere il 
clima che si intende instaura¬ 
re neil'incombente campagna 
referendaria sui diritti dei lavo- 
raton nelle piccole imprese, 
credo che tutti avremmo di 
che es^re preoccupati. 

Non vorrei che, essendo nel 
nostro Paese ormai superala 
la convinzione che «i comuni¬ 
sti maialano i bambini».f ci 
trovassimo la notizià stiii'Md 
che ora i bamkùni li mangimo 
i piccoli imprenditori. 

In fondo è l'unico crimine 
de) quale questi ultimi noriso-^ 
no ancora stati accusati. 
Alberto De Crthla. Responsi^» 
le nazionale del DipaitimehtO 
relazioni sindacali della Confe¬ 
derazione nazionale deH’Aitigia- 
nato. Roma 


Anche a noi 
possono giovare 
certe riflessioni 
dei vecchio Mane 



H Cara Unità, ho letto, il 13 
settembre, il contributo di 
< Francesco Malfatti, che al pro¬ 
getto «escatofogico» e statati- 
sta di Marx oppone li progetto 
democratico della nostra Co¬ 
stituzione: un aspetto delia di¬ 
sputa attuale sulla crisi del co¬ 
muniSmo. il discorso al fonda 
su una citazione dal Manifesto 
del 1848 su «raccentremento 
di tutti i mezzi di produzione 
nelle mani 

- di ^fnfcifonolto 
Mera »:SttilIh|(„ . 
è seria, ma non 
questa lettura di Miix. 

Anzituiro. nel Afon/Asfo 
queiraccentramento stat^ùte 
fa parte di misure imiriediàte- 
che «sulle prime non possono 
non accadere -se non peir ^ 
dì inteiventi dispotici», ma poi 
•nel corso del movimento» (o 
ancora: «nel corso dell'evolu- 
zione») non solo «sorpassano 
se stesse e spingono avanti», 
ma creano in prospettiva una 
situazione in cui «il potere 
pubblico perderà* li carattere 
politico* (cioè statale). A Ciò 
cornspon^rà più tardi quan¬ 
to Marx dkà netta Criti'ca del 
programma di Gotha, dove la 
domanda di stampo lassallia- 
no; «Quale trasformazione su¬ 
birà lo Stato in una società co¬ 
munista?» verrà da lui tradotta 
nell'altra: «Quali funzioni so¬ 
ciali esisteranno ivi ancora, 
che siano analoghe alle odier¬ 
ne funzioni dello Stato?». 

Nell'un caso e neH'altro k> 
Stato, dunque, non cì sarà 
più: è una prospettiva di sapo¬ 
re anarchico, se si può usare 
questa parola per Marx. Che 
sia un progetto «escatologico», 
come senve Malfatti, è forse 
vero: comunque, tutto è meno 
che statalista o stalinista. E na¬ 
turalmente, tra (e due citazio¬ 
ni (e prima e poi) ci sono 
molte altre pagine di Marx. 


che hanno dato luogo a inflni- 
te letture da parte dei suoi stu¬ 
diosi, marxisti o antimarxisti. 
Ognuno''cerca ciò che gli fa 
più comodo: quale sarà ta let¬ 
tura più vera e più utile? 

Ancora un punto deha let¬ 
tura di Malfatti: quando dà ra¬ 
gione a Occhetto sul compito 
del nuovo F^i, che non é quel¬ 
lo di essiccale le radici ^Ila 
ricchezza, ma di lottare per 
una più èqua distribuzione». 
Come non essere d'accordo? 
Ma come pensarlo in opposi¬ 
zione a Marx, se proprio in lui 
questo tema della ricchezza 
(materiale e spirituale, come 
•universalità dei bisogni, delle 
capacità, deivBodimentl, delie 
ionie )Noàrtl^.ète.. degli-in- 
divkhti») è 'fHiplpresenle ‘e 
tondairiertele?'# certo Oc¬ 
chetto k ne è ben ricordato. 

skìni'del'«recchtoMateìL< 

à«geienelnontertpde1_ 
grande ricefeà e' della storia 
del comuniSmo. 

iMralo AUghleró 

Roma 


ia guardia 
del corpo ... 

; 

da sposta 


H S^nor direttore, mi tro¬ 
vavo giorni orsono nello 
stand-librerià'della Festa ria¬ 
zionale delt'{/m)d ed ero in¬ 
tenta a sfogliare un testo di fi¬ 
losofia, quando mi sono senti¬ 
ta sotlevare di peso e spostare 
di Iato. Allorché ho alzato gli 
occhi ho visto un uomo che, 
al seguilo della signora Nilde 
lotti, mi guardava con fare al¬ 
tezzoso. Sul momento sono ri¬ 
masta sbigottitaltì quanto non 
era mia infenzìorie intralciare 
il passaggio di quella persona-^ 
lità, anche perché non mi ero 
accorta della sua presenza. 

Poco dopo, ripensando al¬ 
l'accaduto, mi sono oltremo¬ 
do infuriata: sono una ragazza 


piuttosto esile, del peso di kg 
47 ed alta mi 1.S8; quindi per 
il suddetto signore non è stata 
impresa ardua sollevarmi e 
spostarmi di lato. Mi doman¬ 
do; se al posto mio ci fosse 
stato un omaccione del peso 
di kg 98 ed aito mt 1.90, li ca¬ 
ro signore sarebbe riuscito a 
spo^rio? 

O forse gli avrebbe chiesto 
gentilmente di scostatsi? 

Loredana Demaal, 
^riaie (&VDna) 


Una lettera 
di Valdo Spini 
e le «regole» 
sulle istituzioni 


■1 Caro direttore, leggo su 
iVnità dei 7.10.89 un articolo 
di Fausto Ibba, Come era bella 
la •ffOìtde ritomKf, in cui si 
discutono criticamente te po¬ 
sizioni del Pri sul tema riforma 
istituzionale ed to patticolaie 
la rievocazione • operata dal 
Psi • delle tesi del Partito d’A- 
zìone favorevoli alia Repubbli¬ 
ca f^esidenuaie. Neli’iniento 
di ridimensionare questa posi¬ 
zione dei Partito d'Azione si 
parla detta scarsa eco che 
que^ petizioni ebbero alia 
Costituente e. afferma Ibba, 
un ruoto non lo ebbe «tanto¬ 
meno Kee^do Lombardi, co¬ 
me è parso da un intervento 
di Valdo Spini, che ri è appel¬ 
lato ad un recente volume do¬ 
ve ri attribuisce a Lombardi 
un ruolo mai svolto alla Costi¬ 
tuente». Come ri può riscon¬ 
trare facilmente net testo inte¬ 
grale del mio intervento, che 
ho fatto avere aU'f/n/rù sia di 
Roma <^e'di F^nze; 

1) Bruno Corbi, nei .suo 
L'avuenturosa nasdìa della Re¬ 
pubblica, (Milano, Rizzoli 
1989), ha citato uno scritto di 
Riccardo Lombardi pubblica¬ 
to su L'Europeo 
deiri.12.1946. nell’ambito di 
una inchiesta Killa nuova D>- 
stituzione. 

2) Rintracciato tate testo ne 
ho citato talune parti nei mio 


inieivento al convegno fioren¬ 
tino su Lombardi. Lo scritto di 
Lombardi, che piaccia o no.ò 
favorevole aU'elezione diretta 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca, vista sia come «bipartiti¬ 
smo possibile» in Italia (cioè 
nel senso dell'altemativa si di¬ 
rebbe oggi), sia cpme antido¬ 
to aliè'degeiterazioni partito- 
cralicKà. /mzi, alcune os^rva- 
zioni bài^larmente fqitl.in 
questo ultimo senso, le ito àd* 
dirittura omesKf i^r esenti 
differenze di cóntesto storico. 

3) Non ho mai parlalo di 
un ruolo di Lombardi su que¬ 
sti temi alla Costituente (né k> 
ha fatto tantomeno l'incolpe¬ 
vole Corbi). Anzi nel mio in¬ 
tervento si dice che questa im¬ 
postazione «ebbe proprio nel 
fiorentino Piero Calamandrei 
il suo autorevole, anche se 
^“cpiljjbefife léorU^tpi^ aU, 
rAskrnbtea Coriiluerite». 

4) Nel corso deli^mio testo 
SI aggiunge poi: '-«dpbbtento' 
lealmente avvertire che Lbm- 
bardi sì distaccò nel corso del¬ 
la vita politica da queste for¬ 
mulazioni».. 

Questo per quanto attiene 
alla filologia. Ma visto 'Che 
scrìvo- una lettera al quotidia¬ 
no del Pei, mi consentirai'so¬ 
prattutto uh rilievo politico. 
Che tra prospettiva dell'alter¬ 
nativa e questione IsUtuztona- 
te vi 6ia un legame profondp, 
non lo si 'poò negare. Lo ha 
dei resto detto anche l'on. 
Forlani, segretario nazionale 
deila' De, alla recente Ftota 
deU’Amicizia, quando ri' è 
chiesto; «perché dovremmo 
cambiare le che prerie- 
dono alte istituzioni, visto che 
ci hannocemsentito di stare al 
govemo’per tutto questo qua¬ 
rantennio?». In altre parole ca¬ 
pisco la riluttanza della De ad 
un'elezione diretta del Presi¬ 
dente della Repubblica, alla 
francese (come à^me ombre¬ 
rebbe preierìl^)|e),p aira'merl- 
cana chq dk-sì.^toglia. La [)c 
potrebbe tiovaisi a giocare in 
una elezione l'intera, posta: 
dentro o fuori dai geràmo. 
Capisco meno invece la rilut¬ 
tanza delitei a confrontarsi li¬ 
beramente su questo tema, 
perché una sorta di «maggio¬ 
ranza presidenziale» come di¬ 
ceva nel '45 Lombardi potreb¬ 
be essere la via italiana al «bl- 


«UMunUni ‘ 
li mangiano 
jlàkODli ' 
imprenditori?» 


partitismo possibile» all’anglo¬ 
sassone. L'altra via, ed un «bi¬ 
partitismo possibile», à quella 
deti'uniià socialista, cioè del 
ritorno alla comune matrice 
del 1892, della nascita del Psi, 
da parte di tutte le forze che 
via via si sono diversificate e 
hanno fatto esperienze stori¬ 
che diverse. Non sembra però 
che ri niómènto questa strada 
riscuota n consenso del Pei. E 
altoia? Allwa ri chiede, come 
ha fatto Oochetto al (tornitalo 
Centelè del Pei, che sia il FHi 
a compiere un passo. Ma non 
è forse il caso che il Pei affron¬ 
ti con un dibattito più aperto e 
pregiudicato la tesi di rilonna 
istituzionale del Psi? 

OB. Valdo Sknl. Roma 


■i Cara Unità, mi riferisco 
ali’articolo intitolato <1 sinda¬ 
cati dàlia lotti con centomila 
firme»,' appàrso il 28/9 nelle 
pagine «Economia e Lavoro» e 
relativo aidirilti sindacali nelle 
piccote imprese. Si tratta del 
più recente episodio di una 
campagna denigratoria nei 
confronti delle imprese minori 
condotta da più parti e in par¬ 
ticolare dai Sindacali dei lavo¬ 
ratori. di cui l'Unità rende 
conto con puntualità e accu¬ 
ratezza. 

tate campagna utilizza In 
maniera sp^iudicatamente 
propagandistica problemi se¬ 
ri, complessi e spesso dram- 
matìci„(ct^''Bndrebbero ap- 
profondi^, ..verificati e indagati 
con grande attenzione nette 
f:au5e che |i determinano) 
con lo scc^ di indicare i soli 
re^ronsabili nei piccoii im¬ 
prenditori. 

Così questi ultimi sono stati 
via via-accusati di essere eva¬ 
sori fiscali, inquinatori, supet- 
sfnittatorì, responsabili di inci¬ 
denti sul lavoro e da ultimo 
soggetti pnncipali di molestie 


Le imprese 
minori 
«deboiì 
e indifese» 


■I Caro direttore, ho tetto 
l'articoto di Aris Accomero 
Niccolo è belio e giovane ma 
la paga è scarsa», comparso 
saW'Unità de) 2É setiemim- 
Pur riscontrando temi interes¬ 
santi ta conclusione a me pa¬ 
re affrettata. 

Accomero avverte: «Non 
avalliamo dunque gli Interes¬ 
sati lamenti di chi ancora pre¬ 
senta te piccole imprese, tutte, 
come deboli è indifesa». Bene, 
io insisto invece che 11 sistetoa 
delle imprese foinori rimane, 
in maggioranza, debole e in¬ 
difeso, Ciò naturalmente non 
vuoi dire che le ptocqle Impre¬ 
se nbh abbiano ,a^dmu(aio 
denari)- Anzi, le Aatizdche ci 
confenhano reaatto^cònbvfo 
(vedi la jtoeica del ptof^ Cario 
Scognamiglio per Aiaolom- 
barda), ^ 

Debole: perchè n|anca in¬ 
formazione. fotmaztohri» co¬ 
noscenza, Insomma manca 
una cultura imprenditoriale 
che fa desisiere. ad esempio, 
gli imprenditóri daU'InvesUre 
in nuove tecnologie. 

Indifesa: perché basta pren¬ 
dere in cónstoenzfoné'Vim- 

no i condizionamenti alla cre¬ 
scita delle piccole aztendéT 
meridionafNi ‘pajrttotR'fopfli 
e camorre. ’ ' 

Rimane, poi, da s^luppare’ 
tutta la carente parte iellati- 
va nazionale ed europei In vi¬ 
sta deU’appuntamento. del 
1993 e iLtema della efobaiiz- 
zazione dell'Imprésa d V^^te^ 
nazionalizzazione dèi mercati, 
doverti certol’lmpiesa mino¬ 
re» di fronte alle Brandi con-' 
Centrazioni. e-tulto..meno che 
forte e protetta. 

Maurizio Gnandalfari. 

Suzzare (Mantova) 


Ipmicoliddb 
«demgulatkm» 
erimmigrazione 
in Italia 


W Caro direttore, ho ietto 
sulle pagine di libri specializ¬ 
zati Che la caduta di alcuni 
aerei avviene' anche è causa 
delie inosservanze di akiinè 
norme d> controllo, nón più 
pdssibili dopo che le Compa¬ 
gnie, imitando le nuove prassi 
americane, hanno ristretto il 
numero dei meccanici addetti 
ai controlli. 


E in altri campi * ad esem¬ 
pio quello bancario • accade 
che si formino enormi «buchi 
neri» poiché ci si affida alla 
correttezza» (anche «quella 
parte di controllo che solo 
rinten^nto personale dell'ilo 
mo può svolgere) della info^ 
malica, delia telematica, della 
computerizzazione. Ma le 
macchine sono solo esecutrici 
ripetitive di ordini. («Financial 
Time»). 

Ma mille aldi inconvenienti 
ha dato e darà la ■denroula* 
tion» (ne vedremorteHeoelle 
dopo la liberalizzazione del 
capitali in Europa, se,no| vi 
saranno huovt regole) 8 al¬ 
lora vonemmo sapere da^una 
delle tante indagini In uso. se 
gH italiani vorrebbero rivire 
da anarchici individualisti, ove 
ha solo àpazio il più>.forte» o 
chi arriva' primo e si sfedtf, o 

rì% a «bfalKJrJ^prforaté a 
questa strada che affossa le 
democrazie e porta dritto alle 
dittature, preferiscono quella 
delle tegole che preetslno'do- 
verie^isconodiritU. , 

Seiribreiebbè dfo l'iromo ai 
possa abitoaiq a lutto: allà de¬ 
magogia hd ' esempio, che 
apre la strada alle angherie e 
persino ai soprusi, ai compro 
messi « alte varie maUe» FpriU' 
natamente fra noi comuni^ 
le còse non stanno cosi eq è 
per qjùesto che il nuovo còrso 
del Pei si annuncio portatore 
di iiuove regole. 

B questo dovrebbe,valere 
anchè per regolare ràfflusso 
degli emigranti In Italia. 

MarioniNrih. 

AcquiTemte (Alessandria) 


«La Sfolla» 
diCatania 
è soltanto 
dICIando 


m, signor rlliotMWi In Mrià- 
aionaAall'allennaaloiit' Wl- 
busta- al rflappaiWcM dMèr 
làilgl'tIM» gl* nwMH*»''«I 
Catania, laccio pmani e 
t)uanlo Mguiil'altanMainnc. 
>iBcoMo-la'qitala-.QiaUnw» 
aclonlMa in'-'MielMt'aMItb « 
tnlonnazlonn a ntaom' iuni- 
pa, ladiolelevttloni, quell U 
Oiomtìe di Shlki di Paicnnp. 
la Sicilia 41 Ga«nl%i1iMmb 
diolonica dì Càlahia. e, pbr 
quanto, dguaidn ta Sicólii di 
Oi^la, lalu «dMcqlla^la- 

gulto ^di'ie^ anpnl^^ 
concluso con pronuncia di 
•insus^enzadireatar». , 

' lUgkml rtl doverosa «bNro» 
ritt Jruìucotto e riipondèif ol¬ 
la, falsa affennjsztoiieisoirk 
pmfo ùsree dagU^uIrenti e 
qdl di seguilo toi!ièralnrrenijiri- 
portate: «Nella conduzfohqdel 
giornate la SfoiTfo. che ìppìtf» 
tiene alia ^ lamblia Cianote- 
SantilippO) fin dallacpstitwite- 
ne, Mano Ciancio non rappre¬ 
senta che se stesso per essere 
proprietario e intestatario di 
499.780 azioni su un totale di 
500.000, costituenti l’intero 
capitale sociate dellp 

rimanenfl, 2W^aztenì pp^ 
tengono alia rti lui moglie. Vi¬ 
teria Guamaccia. la qjuate ài- 
veste la'carica di amminiiira- 
feMpe unico della soctett «Natri¬ 
ce. Circa' la tesi secÒQdoieuiil 

lana, norr risulta chqiegli &la 
interessato alte.pirotoletàvm 
quotidiano la 

ntergià detto^ apparttanainte' 
ramente alia laimgliaCtericiè- 
Sar\rilippohn„da1'1^5. Inatto 
unict propriéfari'sonoH dòifoir 
Mario Ciancio unitamente alla 
di lui m<^[IteVaierìa-Ouamaio- 
cia». 

Mario CtaBdo. Catania 
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TEMPORALE NEBBIA 




neve maremosso 


IL TIMPO IN ITAUAi la depressione che man¬ 
tiene condizioni di tempo perturbato sulle reoio¬ 
ni centrali e quelle meridionali si sposta mollo 
lentamente verso Sud-Est. In giornata interesse¬ 
rà ancora la parte meridionale delia panisela e 
marginalmente quella centrale. La temperatura 
si mantiene invariata ma al Centro e al Sud risul¬ 
ta Interiore a> livelli stagionali. 

TCMPO PRfViSTOi sulle regioni settentrIonaH 
ampie zone di sereno intervallate da soarseatti- 
vità nuyolosa. Sulla fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna cohdizione di variabilità caratte¬ 
rizzate da alternanza di annuvolamenti eschiari- 
(e; annuvolamenti più consistenti al mattino, 
schiarite più ampie nel pomeriggio. Sulla lascia 
adriatica cielo ancora nuvoloso con precipitazio¬ 
ni residue in via di graduale attenuazione. Sulle 
regioni meridionali cielo motto nuvoloso o co¬ 
perto con piogge anche di forte 
intensità. 

VBNTIi moderati provenienti dai quadranti set¬ 
tentrionali al Nord ed al centro, deboli prove¬ 
nienti da quèlli rneridionall sulle regioni dei Sud. 
MARIi mossi ò molto mossi tutti i mari italiani e 
in particolare I bacini centrosettentnonaii. 
DOMANIt sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni in miglioramento con ampie 
schiarite al Nord, sulla fascia tirrenica e in pro¬ 
gressione anche sulla fascla^adriatica. Il tempo 
tuttavia sarà condizionato dalla variabilità per 
cui durante it corso delia giornata saranno anco¬ 
ra possibili formazioni nuvolose irregolarmente 
distribuite. Sull'Italia meridionale inizialmente 
cielo molto nuvoloso o coperto con piogge resi¬ 
due ma con tendenza a parziale miglioramento. 


TIMPBM'TURI IN ITALIAi 


Bolzano 

3 

20 

L’Aquila 

9 

16 

Verona 

6 

19 

Roma Urbe 

12 

17 

Trieste 

12 

ir 

RomaFlumic 

11 

17 

Venezia 

e 

18 

Campobasso 

9 

11 

Milano 

5 

20 

Bari 

12 

22 

Torino 

2 

19 

Napoli 

12 

21 

Cuneo 

e 

16 

Potenza 

8 

17 

Genova 

13 

22 

S M.Leuca 

15 

22 

Bologna 

10 

18 

Reggio C. 

16 

21 

Firenze 

13 

15 

Messina 

~w 

20 

Pisa 

12 

19 

Palerrfio 

15 

21 

Ancona 

14 

16 

Catania 

16 

24 

Perugia 

IO 

17 

Aignero 

14 

eo 

Pescara 

12 

15 

Cagliari 

"TT 

20 


TEMPERATURE ALL’KSTBROi 


Amsterdam 

9 

13 

Londra 

10 

15 

Atene 

14 

20 

Madrid 

11 

26 

Berlino 

np 

np. 

Mosca 

1 

4 

Bruxelles 

5 

13 

New York 

7 

14 

Copenaghen 

7 

11 

Parigi 

11 

17 

Ginevra 

8 

11 

Stoccolma 

7 

9 

Helsinki 

3 

9 

Varadvia 

6 

11 

Lisbona 

15 

23 

Vienna 

B 

13 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

12 eSefs alte leso"'^ mezz'ora dalle 6,30 alle 

Ore 7. Rassegna stamrà con 8. Galeazzl del Manifeste; 
- 8 É):H deficit fa bene ai priveti IntKvista a S. ànddap; 
9 30 L'ordnedi corso Marconi Parla Gad Lernen 10; U 
cìtiàeUtefnpodeltedonne intervengonoP Pnsco,A^ 
natdi, C, Saraceno; 11 : riio diretto con H Salvagente: fat- 
liltò. in studio 1 ùardumi, 6. Canevacci; 15 Musica ItaHa 
Radifr;1S3D'Addlo alle armi Interv^igono B Raccio,A 
O'Alèréio, N. Sngaiettl. 17: Rassegna stampa estera 

FREQUEIRE IN MHr Atosssndria 90950; Ancona 105.200; 
Ateizo 99 eoo; AtcoN Piceno 92 2S0 1 95 250. Sari 67.600; Bel¬ 
luno IO1.5S0: Btroamo 91 700; Biella t0660(r Boloona 94SOO 
1 97500; Catania 105250; Cafantaio 104500, Chiati JOBOOO; 
C^'67600 t 87750 I 96700; Oemooa BOSSO; EmpoH 
tOS eoo J 9)400 fenva 105.700; Finn» 104.758196800; 
Fonia 94600: Fori t07t00, Fiosinone 105550; Genova 

66 550; Giosseta 93 500; Imola 107.100, Imp^ BB 200; t.'A< 
guila 99 400. U Spula 102.550 /105 300 Latina 97 600; Le^ 
eo 67 900;'Uvl)mo lOS 800 / 93.400: Lucca lOS 800 7 93400; 
Macereu 105 SSO /102 200; Massa Carrara 93 400 /102 SSft 
Milane 91000; Modena 94500; Montalcona 92100; Napoli 
8B Oto Novara 91.350; Padova 107 550; Parma 92809. Pavia 
90 950 Palermo 1 07 759 Perugia 100 700 / 96 900 / 93.709 
Pesaro 96200, Pescara 106 309 Pisa 105 600 / 93 400, Pistoia 

67 509 Ravenna 107100. Reggio Calabria 89 059 Reggio Emi¬ 

lia 96.200 / 97 009 Roma 94 900 1 97 000 /10S 550, Rovigo 
96 859 Rieti 102209 Salemo 102650 I 103509 Savona 
92 509 Siena 94 909 Teramo 106 309 Terni 107 600, Torino 
104 009 Trento 103000 /103 309 Trieste 103250 /105 259 
Udine 96 909. Verese 96 409 Viterbo 97 050_ 
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ECONOMIA&LAVORO 


Alla sesta sezione penale di Torino 
la decisione sul ricorso deU’azienda 
ma i legali di corso Marconi preparano 
nuovi cavilli per rinviare airinfinito 


Dura la reazione del Pd che ha indetto 
una manifestazione per domenica 
Interrogazione dei parlamentari comunisti 
Amendola: Vassalli apra un’inchiesta 


Fìat, parola d’ordme: 


«Insabbiando il processo contro Romiti, la Rat am¬ 
mette di fatto la sua colpa. Ed offende tutta la città 
, di Torino, che tratta come se fosse sua proprietà, 
compresi i corpi dello Stato». Per questi motivi i 
comunisti hanno indetto per domenica una gran¬ 
de manifestazione con Bassolino. Intanto i legati di 
' torso Marconi preparano nuovi cavilli per riman¬ 
dare airinfinito il processo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICNILI COSTA 


■i TORINO. Un gigantesco 
animale intrappolato, che per 
salvarsi deve menare rovinosi 
colpi di coda su tutto e su tut¬ 
ti. t rimmaginc che la grande 
Fiat offre di sé in queste ore. 
Per dimostrare che un proces¬ 
so contro Cesare Romiti non 
s'ha da fare, che quattro diri¬ 
genti di corso Marconi sono 
più igaranliti* di centinaia di 
operai infortunati e costretti a 
tornare anzitempo in fabbrica 
bendati ed ingessati, la Rat ha 
sfoderalo tutta l'airoganza del 
potere, 

E ciò che hanno sostenuto 
ieri in una ccmferenza stampa 
i dirigenti comunisti. •£ un se¬ 
gno di paura, quasi di dispe¬ 


razione - ha commentato il 
segretario della federazione 
torinese del Pcì, Glorio Ardito 
- l'accanimento con cui ta 
Rat cerca di evitare questo 
processo. 1 suoi avvocali dico¬ 
no che non potevano far altro 
che ricusare il magistrato. Non 
è veto. Se erano tranquilli di 
fronte alle accuse, potevano 
fare II processo e vincerlo. Il 
loro comportamento è di fatto 
un'ammissione di colpa-. 

Il presidente del Tribunale 
di Torino ha affidato ieri alla 
sesta sezione penale (presi¬ 
dente Rlorelo Ara^na, giudi¬ 
ci a latere Fabrizia Pironti e 
Paola Perrpne) l'istanza di ri¬ 
cusazione presentata dai lega¬ 


li Fiat contro il pretore dott 
Raffaele Guarìnieilo. t giudici 
faranno anzitutto una «deliba¬ 
zione- preliminare suirammis- 
sibilità della ricusazione. £d a 
rigor di Ittica, oltre che di di¬ 
ritto, dovrebbero dichiararla 
totalmente campata in aria- 
li codice infatti dice che un 
magistrato può essere ricusato 
solo in casi precisi. Non rien¬ 
tra tra questi il motivo addotto 
dai legali Rat: la doppia figura 
di accusatore e giudice del 
Pretore nell'attuale rito. È un 
argomento talmente prete¬ 
stuoso che ieri il dirigente del¬ 
ia Pretura di Torino, dott. Pey- 
ron, ha risposto a Guarìnieilo. 
che gli aveva chiesto come 
comportarsi, di continuare a 
celebrare tranquillamente gli 
altri processi che ha in corso. 

È evidente quindi che la 
mossa dei legali ha solo l'o¬ 
biettivo di guadagnare tempo. 
Se infatti l'istanza sarà respin¬ 
ta. essi ricorreranno in Cassa¬ 
zione. Se poi il tribunale am¬ 
mettesse l’istanza e decidesse 
di valutarla nel merito in ca¬ 
mera dì consiglio, atteso il pa¬ 
rere del pubblico ministero e 


le conlrodeduzioni di Guari- 
niello, guadagnerebbero una 
quindicina di giorni in più ed 
in caso di esito contrario ri¬ 
correrebbero egualmente in 
Cassazione. 

La prova del nove della tat¬ 
tica dilatoria adottata dai di¬ 
fensori di Romiti è un nuovo 
cavillo che il legale delia Rat 
aw. Chiusane ha anticipato 
conversando con i giornalisti. 
Davanti aita Suprema Corte 
pende anche l'istanza per il 
trasferimento del processo in 
altra città per molivi di ordine 
pubblico presentata dal pro¬ 
curatore generale di Torino. 
Chiusane sostiene che la Cas¬ 
sazione dovrebbe esaminare 
preliminarmente quest'istan¬ 
za. perché se i giudici torinesi 
sono «turbati-, anche il verdet¬ 
to sulla ricusazione sarebbe 
vizialo. Con questo sdoppia¬ 
mento, passerebbero sei mesi 
o anche un anno prima della 
rispósta definitivd della Cassa¬ 
zione. 

L'uso disinvolto di eccezio¬ 
ni per rinviare ali'infinito un 
processo q sottrarre gli impu¬ 
tati al giudice naturale è 


«insabbiare» 


un'offesa al comune senti¬ 
mento di giustizia. Gd è un'of¬ 
fesa ad una città come Ton¬ 
no. 

Non solo - ha commentato 
Ardito nella conferenza stam¬ 
pa del Pei - la Rat pretende 
una “extraterritori^ità” dei 
suoi stabilimenti, oxne se fx>n 
facessero patte dello Stato Ha- 
tiano, ma la rivetMiica per Fin- 
tera città, C(»pi decentrati del¬ 
lo Stato comprai, come se 
fosse sua proprietà. Cosa ne 
dicono il sindaco di TorìtK>. i 
presidenti della Rovincia e 
della Regkme, che ancora 
non si sono prorumeiati? Che 
ne pensano gli intelfettuali, le 
altre forze politiche e sociali?». 

Propno per reagire a questa 
offesa il Pei ha inatto per do¬ 
menica mattina, nella centrale 
piazza della Reput^ica (Pn- 
ta Palazzo) una manifestazio¬ 
ne con Fort Antonio Bassotl- 
no. «È gravissimo - ha com¬ 
mentato Fon. Diego Novelli • 
che i comandi delle forze del¬ 
l'ordine abbiano segnalato 
pericoli iftes^enti per l’ordine 
pubblico-. Un'interrogazioi^ 
al governo sull'aliannismo dif¬ 
fuso dal capo delia polizia Pa¬ 


rise e dai carabinieri, presen¬ 
tata dallo stesso Novelli, è sta¬ 
ta soltoscntta dagli on. Guìdet- 
ti-Serra, Violante. Garavini, Mi¬ 
gliasse. «E grave - ha aggiunto 
Fon Angela Migliasso - che il 
ministro del Lavoro Donat- 
Cattin, in un convegno della 
sua corrente, abbia espresso 
la singolare opinione che il 
processo non si doveva cele¬ 
brare a Torino per legittima 
suspicione. E se lo scopo dei 
riiwii é quello di attendere 
l'amnistia, noi comunisti chie¬ 
deremo che ne vengano 
esclusi 1 reati previsti dallo 
Statuto dei lavoratori». 

In un'intervista che compa¬ 
re oggi sul quotidiano Reputa 
btica, il procuratore generale 
di Torino dott. Pieri cerca di 
giustificare ta sua istanza di te- 
gitUma suspicione, confer¬ 
mando di essere stato sotto¬ 
posto ad un vero e proprio 
«bombardamento» di notizie 
allarmistiche su possibili di- 
scardini: giovedì da parte del 
legale della Rat aw. Chiusane 
e poi d^I questore e dal capo 
della D^os (che però gli pre¬ 
sentarono solo un rapporto 


sui volantini distribuiti da 
gruppuscoli extraparlamenta- 
n), quindi dal capo delia poli¬ 
zia Parise e dai comando dei 
carabinieri di Torino che rife¬ 
riva di notizie ricevute dal co¬ 
mando generale dell'Arma di 
Roma. 

Tra le numerose proteste 
per ciò che è avvenuto a Tori¬ 
no. spicca quella deH'euiode* 
putaio verde Gianfranco 
Amendola, che chiede al mi¬ 
nistro della Giustizia Vassalli 
di aprire un’inchiesta sull’in¬ 
sabbiamento del processo to¬ 
rinese. anche -in relazione al 
pericolo di menomazione del 
prestìgio della magistraura». 
Molti sindacalisti, compresi 
quelli che non hanno voluto 
costituirsi parte civile, come 
Gianni Italia della Pim-CisI e 
Luigi Agneielli della Uiim, 
esprimono dubbi e perplessi- 
sta sulla sospensione del pro¬ 
cesso, ma poi sostengono che 
questa è «una lezione per chi 
ha preferito la via giudiziaria 
alla trattativa-. Dimenticando 
un piccolo paiticolaTe: che la 
Fiat, con la stessa arroganza 
con cui insabbia i processi, ri¬ 
fiuta vere trattative in azienda. 


I titoli sarebbero ceduti al 50% del valore, 303 miliardi. Ma «sotto condizione» 

Agnelli vende il 23% delle aàoni M 
i Mediolieinca o- a se stesso? 


.per là prima volta nella storia della dinastia ^nelli 
4 in consistente pacchetto di azioni ordinarie Ifi è 
passato a mani estranee alla famiglia, La clamoro¬ 
sa notizia è contenuta in una appendice del bilan¬ 
cio di Mediobanca. L’istituto di Enrico Cuccia ha 
infatti «in parcheggio» il 23% delie azioni Ifi con di- 
ritto di voto. A chi lo cederà? A Milano c'è chi è 
ptohto a scommettere: agli Agnelli. 


DARIO VINIQONI 


■1 MILANO. In oltre 60 anni 
non era mal successo che un 
«non Agnelli- possedesse an¬ 
che solo due azioni per votare 
rieìl'lfi, la finanziaria creata da 
Cibvanni Agnelli - il rionno 
dcil'attuale presidente della 
Rat - per mantenere il con¬ 
trollo della famiglia sulla casa 
automobilistica. A Cesare Ro¬ 
miti e à Gianluigi Cabetti, i 
manager più fidati del gmppo, 
é stala ceduta benevolmente 
una azione (dieesi proprio 
una) nell'accomandita che 
eonlTOlla la maggioranza delle 
azioni ordinarie Ifi. Ma quelle, 
nache mondo è mondo, sono 
sempre stato appannaggio 
esclusivo degli Agnelli e della 


ormai numerosa figliolanza. 
Ancora poche settimane fa. 
alFassemolea della società, a 
Torino, Gianni Agnelli ha 
escluso con un sorriso l'ipote¬ 
si di cederle o di portarle in 
Borsa. 

Ali'improwiso lutto cambia. 
Spulciando il bilancio di Me¬ 
diobanca si scopre che l'isUiu- 
to di cui Enrico Cuccia é pre¬ 
sidente onorario aveva in por¬ 
tafoglio al 30 giugno scorso 
addirittura 14,2 milioni di 
azioni ordinarie della finan¬ 
ziaria degli Agnelli, qualcosa 
come il 23% dei titoli con dirit¬ 
to di volo. 11 paccone é stato 
acquistato da Mediobanca 


•sotto condizione- ed è «og-, 
getto dì impegno dì acquisto- 
da parte di un cliente di cui 
non si fa il nome. 

Per rilevare quasi un quatto 
delia finanziana privata più 
potente dei paese sembra ba¬ 
stino 303 miliardi, stando a 
quanto si legge nei conti di 
Mediobanca. 

La notizia ha colto di sch*- 
presa gli ambienti finanziari, 
non solo in Italia. La compli¬ 
cala architettura del sistema 
di potere degli Agnelli costitui¬ 
sce cwgelto dì .studio e di po- 
lemicne da decenni in mezzo 
mondo, e nulla faceva preve¬ 
dere a un cosi repentino mu¬ 
tamento. Neppure un mese fa, 
all'assemblea che ha appro¬ 
valo il bilancio Ifi al 31 marzo, 
Gannì Agnelli ha letto con vo¬ 
ce monotona la lista dei pnmi 
10 maggiori azionisti, e nessu¬ 
no à è ^eccito di alcun muta¬ 
mento rispetto uli anni scor¬ 
si. Un quesito é dunque legitti¬ 
mo: quel pacco di azioni di 
chi é? Se al 30 giugno - data 
di chiusura del bilancio Me¬ 
diobanca - era nella cassafor- 
le di via dei RIodrammalìcì 
•oggetto di impegno di acqui¬ 
sto-, come mai ai 22 settem¬ 


bre se ne erano perse le trac¬ 
ce? O forse Agnelli ha letto in 
assemblea l'elerKo dei mag¬ 
giori azionisti ai 31 marzo, 
con una interpretazione tutta 
personale delle direttive della 
Consob? 

Andando al merito, restano 
da chiarire due punti essen¬ 
ziali, e cioè l'identità del ven¬ 
ditore e quella dell'acquiren¬ 
te. 

Il primo rebus é di facile so¬ 
luzione, se solo si tien conto 
della struttura deli'azìonariato 
ifi. Si ricorderà infatti che il 
75% delle azioni ordinarie Ifi 
furono riunite un paio d'anni 
fa nella accomandita per 
azioni Giovanni ^nelti e C. 
Alcuni membri della famiglia 
non accettarono l'idea di con¬ 
gelare le proprie quote in quel 
modo, restando fuori dall'alfa- 
re: tra questi la quota più rile¬ 
vante la possiede una sorella 
di Gianni Agnelli. Maria Sole. 
L'Ifi a sua volta possiede qual¬ 
che centinaia di migliaia di 
azioni propm. Se non si vuole 
scardinare il sistema di con¬ 
trollo - ed è ovvio che il presi¬ 
dente della Rat tutto vuole 
meno questo - c'é un solo 


modo. È dunque i'arcoman- 
dita di famìglia che ha messo 
in vendita il paccone rilevato 
da Mediobanca. Aveva il 75%; 
cedendo il 23 le rimane pur 
sempre il 52%, e cioè una 
inattaccabile maggioranza as¬ 
soluta. E alFmtmo dell'acco¬ 
mandita a comandare è sem¬ 
pre il quasi 40% detenuto per¬ 
sonalmente da Goiwmo 
Anelli. Il quale può co^ stare 
tranquillo: a comandare sarà 
sempre lui. 

E chi è Facquirmte? Su 
questo vi é ancora incertezza. 
A Milano, dove ancora sì ri¬ 
corda l'autentico scandalo del 
prestito al fantastico tasso 
dell'1,5% coTKeuo da Medio¬ 
banca agli Agnelli al tempo 
dell'affare LaHco. sono in mol¬ 
ti a scommettere cte il mi^e- 
rk)$o acquirente ^ non sarà 
che Gianni Agnelli medesimo, 
magari sotto le spoglie di una 
finanziaria dei gru|^. 

In pratica, l'accomandita 
avrebbe ceduto «sotto condi¬ 
zione- il pacco a Mediobanca 
in cambio dei famosi 3(0 mi¬ 
liardi. Poi avrebbe dato questi 
soldi alia controllata Ifìl per ri¬ 
levare - insieme alia Bsn Da- 



Giovanni Agnelli 


none • la Galbani, nel luglio 
scorso. In un secondo tempo 
si riprenderà le sue azioni ifi. 
Potrebbe addirittura averlo già 
fatto, cosa che spiegherebbe 
le dichiarazioni di Agnelli il 22 
settembre scorso. Per il grup¬ 
po un altro prestito in pratica 
a tasso zero? Se invece si trat¬ 
ta di una cessione vera e pro¬ 
pria. e Mediobanca, come ha 


detto un portavoce airifi, è 
destinata a restare il secondo 
grande azionista delia finan¬ 
ziaria torinese, bisc^nerebbe 
spiegare il prezzo autentica¬ 
mente di favore previsto dal 
contratto, con le azioni ordi¬ 
narie cedute a non più del 
50% del loro valore di merca¬ 
to. In un sènso o neU’altro c'è 
qualcosa che non va. 


La sterlina 
cade sotto 
tre marchi 
(2.178 iire) 



Gli interventi della Banca d'Inghilterra non sono stati suffi¬ 
cienti ad impedire il tracollo delta sterlina inglese in un mer¬ 
cato neH'insieme calmo. Il dollaro ha mantenuto la quota 
1380 lire mentre negli Stati Uniti si discute sull'opportunità 
della politica di interventi orientati a ribassarlo, li crollo della 
sterlina riflette una valutazione di fondo dei mercati e sarà 
difficilmente arginabile senza nuove misure del governo in- 


Gli inglesi 
poiemici 
sul ruolo 

della Bundesbank 


Fonti ufficiose accusano ta 
Bundesbank di essere all'o¬ 
rigine del crollo della sterli¬ 
na. L'aumento deli'I% sul 
tassi tedeschi ha cospetto il 
governo dì Londra ad appli¬ 
care analogo aumento ma 
gli effetti sono del tutto d^VB^ 
si; l'l% sul marco é un aumento del 20% rispetto al tasso esi¬ 
stente (6%) in (jermania mentre l'aumento delFI% sulla 
sterlina con un tasso del 15% ha rappresentato un aumento 
del solo 7,5%. Gli investitori sostengono di avere perso in ta) 
modo la convenienza ad investire in sterline. 

Timori Contrariamente a quanto di- 

At chiaralo in passato il Can- 

« * celliere Inglese Nlgcl Uw- 

€ diViSiOlli son ha dichiarato che il tas- 

al Anitra sode! 15%è il massimo ap- 

D lAIIIQra plicabile a sostegno della 

sterlina inglese. Si ritiene, in- 
vece, che Margaret lììatcher 
resti deìl'opinione che i lassi d'interesse devono salire fino 
alta completa stabilizzazione della sterlina. Poiché l'aumen¬ 
to ulteriore dei lassi implica un rischio di recessione ché po¬ 
trebbe coincidere con le elezioni politiche, la divisione tn se¬ 
no al governo di Londra ed al Parlamento conservatore si sta 
acutizzando o ostacola rapide decisioni sulla sterlina. 


Sme-Barilla 
L’accordo 
è fatto 


Agroalimentare: 

nell’89 

13.000 miliardi 
di passivo 


Ailvar, l’azienda alimentare 
della Sme (gruppo Iri) ce¬ 
derà il 49% dei suoi principa¬ 
li settori produttivi alla BariI- ' 
la. Si tratta delle produzioni ' 
cosiddette «da fcmio», le più 
consistenti e lucrose ira le 
attività Ailvar. La reipcmsa- 
bilità della gestione della K>int venture sarà nelle mani della 
Barilla e FAlivar in sostonza si trasformerà in una fìnarularla 
di partecipazioni. Il ministro dell’Agricoltura Calogero Man- 
nino. promotore delFoperazkme. è soddisfatto. Anche Fra- 
canzani si è detto d'accordo: in questo modo le non 
perdono il controllo della Sme, e non rischiano la coloniz¬ 
zazione» del settore da parte estera. ' 

13.000 miliardi di passiyp 
nel primi otto mesi delFSÓ, 
comspondenii quasi all'Inte¬ 
ro deficit delFSS.' ficcò la Ù- 
lancia del settore agroall- 
mentaie HaHano. fiMÙre. 
seccmloilministrodqiCòm* 

gìeio-inteivemM 

Federallmenlare un buon marginedi pragrepoll»- 
prattuUo .attravèrso FipiàJdrialiaazione <lriBa produalone 
a^ola del Méceofriomo che continua a itnpoitare di 
quanto esporti nonostante detenga 1 prodotti più qualificai 
per II nostro export». 

È di «economia politica e in¬ 
dustriale- il corso con cui 
Romano Rodi, presidente 
delFIrì ancora lino al 29 otto¬ 
bre, toma airUniversìtà dì 
Bologna. Aveva abbandona¬ 
to la carica nel mauio 
Ieri mattina la prima lezipne 
davanti a una sessantina di studenti, 11 (NOfessor Prodi ha,a|- 
froniaio per l'occasione la line delFìmpresa congloméràle 
(quella che produce di tutto e ha «tante gàiribe ma luttecóe 
te») e raffermarsi in tutto il morKk> delFìmpresa globale 
(definita da Prodi cmne quella -per la quale la cosa che più 
conta é la quota di mercato»). 


Toma 
in cattedra 
il «professor» 
Prodi 


Risarcimento 
in denaro 
percode 
troppo lunghe 


Si chiama «waiUng vvar». 
•guerra dell'attesa- ed è U'H- 
sarcimento in denaro, da 
parte di una banca^ al clien¬ 
te costretto a stare in coda 
per più di cinque minuti. In 
California la Rrst Interstate 
Bank e la Wells Rugo, nei 
primo gk>mo di «waitirtg war», hanno dovuto indénnlzsaré 
solo nove clienti. La prima banca che ha adottalo duesto si¬ 
stema, la Seafirst di teattle, spende in media 7.600 dollari al 
mese per le lungaggini inflitte ai clienti. 


FRANCO MUZIO 


I dati Mediobanca sulle «principali società italiane» mostrano che una fase è finita 

Battuta d’amesto nella crescita dei capitali 


L’aumento dei capitali finanziari che ha caratteriz¬ 
zato il settore privato negli anni passati si è arre¬ 
stata nel 1988. Questo il dato posto in evidenza 
.dalla classifica Mediobanca delle principali società 
itàliarie. Ciò ripropone in termini tradizionali la dif- 
ferènziazione pubblici/privati: è il settore pubblico 
che ha ancora il primato negli investimenti ad alta 
intensità (ii capitali. 


RRNZO tTIFANIUI 


m ROMA. L'inflazione di gra¬ 
duatorie di società ed Imprese 
non rende mutile l'edizione 
annuale delle Prindpali socie- 
fà italiane di Mediobanca an¬ 
che a lini che non siano di 
mera consultazione. Alle so¬ 
cietà analizzate fanno capo 
274 imprese e per 98 greppi 
vengono fomiti i dati consoft- 
dati, vale a dire la somma del¬ 
le attività al netto di duplica¬ 
zioni e competenze estranee 
ai gruppo, facendo un po' dì 
strada - ancora pochissima - 


nella conoscenza delia forma 
di concentrazione oligopolisti¬ 
ca che è rappresentala r^gi 
dal «Gruppo». 

Ed è nella comparazione di 
dati degli enti e grupTH' che si 
rileva la poca importanza del¬ 
le graduatorie per indici gene¬ 
rici rispetto alla sostanza stra¬ 
tegica delle singole agglome¬ 
razioni. Il gruppo Rat, anche 
quest'anno al secondo posto, 

S I da 38.435 a 44.388 mi¬ 
di fatturato, avvicinan¬ 
dosi per questo aspetto rapi¬ 


damente alle dimensioni del- 
l'Iri che nel 1988 ebbe 49.317 
miliardi di fatturato. La sostan¬ 
za economica resta però pro¬ 
fondamente diversa perché il 
valore aggiunto del gruppo 
Rat, 16.^ miliardi, è poco 
più delta metà rispetto ai 
28.629 miliardi del gruppo iri. 
La massa retributiva pagala 
dal gruppo Fiat (costo del la¬ 
voro) di 10.840 miliardi è lon¬ 
tana dai 16.334 miliardi del 
gruppo Iri. 

A caratterizzare la diversità 
sostanziale resta, poi, l’enor¬ 
me divario fra gli «immobilizzi 
tecnici» (il capitale investito) 
che per Fìat è 26.205 miliardi 
contro I 92.645 deH’Iri. Insom- 
ma, per comprare II greppo Iri 
ci vogliono almeno tre greppi 
Rat. Occorrono altre spiega¬ 
zioni. oltre questa dell'impo¬ 
nenza dei capitati investiti, per 
spiegare ti posto deH'inlerven- 
lo diretto dello Stato nell'eco¬ 
nomia di produzione? C^gì il 
ritiro dello Stalo dà una ge¬ 
stione strategica dalle parteci¬ 


pazioni produrrebbe una ca¬ 
duta di investimenti e si po¬ 
trebbe attuare, ncll'ìmmedia- 
lo, solo vendendo massiccia¬ 
mente ad investitori esteri, li 
che vuol dire che questa pre¬ 
senza dell'investitore pubblico 
sia efficiente: vuol dire che 
non esistono scorciatoie alia 
riforma politica e strategica 
del sistema di partecipazioni 
pubbliche. 

Gli interessi di terzi, una mi¬ 
sura della partecipazione pri¬ 
vata, ammontano a 8.946 mi¬ 
liardi nelle società del gruppo 
In; 2.281 miliardi in quelle del- 
i'Eni; 253 nell'Efim. il che vuol 
dire che i privali hanno inve¬ 
stito nelle imprese a controllo 
pubblico capitai! superiori a 
quelli di alcuni fra i pnncipali 
greppi a comando privato. 
Questo vale innanzitutto per 
le società deit'In, mentre la 
partecipazione di capitale pri¬ 
vato è risultata inferiore (ma 
pur sempre nievante) in quel¬ 
le delI'Eni e dell'Efìm. Questo, 
perdipiù, in un periodo che 


vede un vero e prt^^ colpo 
d'arresto nella crescita delle 
partecipazioni finanziarie pri¬ 
vate. 

La Fiat, prima delle 200 so- 
ctelà di partecipazioni finan¬ 
ziane analizzale da Medio- 
banca. scende da 1Ó.063 a 
9.897 miliaidi di partecipazio¬ 
ni. Riduzioni più forti ancora 
sono registrate per la Montedi- 
son, da 5.337 a 4.221 miliardi 
e per la Ifìl che pa^ da 1.813 
a 1.454 miliardi. Queste ridu¬ 
zioni registrano gli effetti di un 
nassetto che m altri ca« - la 
Ferrezzì Rnanziana passa da 
1.018 a 4.096 miliardi - 
duce U risultalo oppc^o. Tut¬ 
tavìa l’insieme di questi dati ci 
mostra una finanza che dopo 
ie avventure degli anni 1986 e 
1987 si riassesta sulle proprie 
posizioni. Soltanto nef corso 
dei 1989 si é manttestata qual¬ 
che velleità di niancio ma gli 
aumenti di capitale sono ran. 

li senso generale é che il 
corto respiro delia finanza ita¬ 
liana, la malattia di coito pre¬ 


coce che qualcuno ha voluto 
individuarvi, in realtà denva 
dai fatto che la rigida sparti¬ 
zione del mercato non si vuol 
nmettere in discussione. Ve¬ 
dremo cosa avrà da dire l'Alta 
autontà chiamala ad applica¬ 
re la legge anlimonopoiio 
(ancora m discussione). 
Quanto all'elemento penetra¬ 
zione conconenziale esterna, 
atteso dalFapertura al merca¬ 
to intemazionale, ì dati sono li 
a mostrarne ì limiti. 

Dell'immobilismo subentra¬ 
to ail’agitazione degli anni 
precedenti fanno le spese (sì 
fa per dire) le banche. Nel¬ 
l’anno considerato la ricapita¬ 
lizzazione ha battuto il passo; 
da 2.QQ0 a 2.191 mUiardi il S. 
Paolo dì Tonno.-da 170 a 204 
Mediobanca, da 46 a 52 da 
Popolare di Milano. Tutte le 
altre principati banche sono 
nmasle al palo. Solo alcune 
hanno incrementalo in modo 
apprezzabile le nserve* da 
2.887 a 3.345 miliardi ta Cari- 
pio, da 1.370 a 1.582 Fimi, da 


317 a 543 ii Banco di Sicilia. 
La ricapitalizzazione, intesa 
come conferimento dei nuovi 
mezzi sicuramente destinabili 
all'ampliamento della capaci¬ 
tà opertiva, è pasata evidente¬ 
mente in sottordine rispetto 
ad altre considerazioni politi¬ 
che. 

Il quadro che offrono i dati 
sulla struttura economica dei¬ 
le imprese è quindi molto più 
pessimista di quello che si ri¬ 
cava dalie informazioni sulla 
congiuntura. Il tasso dì iiKre- 
mento della produzione indu¬ 
striale e i propositi di investi¬ 
mento riposano essenzial¬ 
mente sulla disponibilità di 
margini di manovra acquisiti 
negli anni passati. Forse pro¬ 
prio per questo - sapendo co¬ 
sa ha alle proprie spalle - la 
Confindustna ed altri «mano¬ 
vratori- concentrano l’atien- 
zìone sulla continuazione di 
uesle disponibilità, vuoi che 
envano dalla manovra finan- 
«ziarìa pubblica, dalla gestione 
monetaria o dei bassi salari. 



Istituto 
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f RESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11981-1991 
INDICIZZATO SEMESTRALE (am sim) 


AWISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


SI rende noto che il tasso di interesse della ce¬ 
dola n. 18, relativa al semestre t» ottobre 
1989/31 marzo 1990 ed esigibile dal 1* aprile 
1990, 6 risultato determinalo nella misura del 
4,40% sul valore nominale. 

I relativi Interessi sono esenti da imposizione tri¬ 
butarla e non sono quindi soggetti a ritenuta al¬ 
la fonte. 
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ECONOMIA E LAVORO 


Enimont investe 
5.700 miliardi 
-5.000 posti 


HI ROMA Saranno S700 i 
miliardi che Enimont investirà 
nei prossimi tre anni per po- 
(enaiare e razionalizzare te 
produzioni Ma i posti di lavo¬ 
ro. invece di crescere m pro¬ 
porzione scenderanno a 
44 000 daM9 000 attuali Que 
sto d il quadro contraddittorio 
che ieri il presidente di Eni 
monr Lorenzo Necci ha pte 
sentalo ai sindacati 
I processi di modernizza 
zione In molli casi comporte 
ranno I automazione degli im 
pianti e I informatizzazione 
delle procedure d ufficio e sa 
ranno accompagnati da di¬ 
smissioni di impianti obsoleti 
o dalla riduzione di produzio 
ni in crisi Inoltre ta razionaliz 
zazionc coinvolge^ le stmttu 
re di servizio e commerciali 
per eliminare i numerosi dop 
pioni ereditati dalla fusione 
tra aziende Eni e Monledison 
Ma ecco le cifre degli inve 
stimenti il 57% sarà impiegato 
nel Sud 1 200 miliardi m Sici 


Ila 700 a Brindisi e 1 000 in 
Sardegna (dunque saranno 
mantenuti in vita gli impianti 
nell isola che sembravano in 
discussione) Al poto padano 
saranno destinati I 600 mtliar 
di Questa la divisione per set 
tori 600 miliardi per raffina 
zione e aromatici (Gela e 
ftiolo) I 800 per crackers e 
intermedi (Bnndisi e Marghe 
ra) 390 miliaidi per la piasti 
ca I 150 miliardi per i mate 
riali diversi 300 per gli elasto 
men 420 per la chimica fine 
Per I due settori di massima 
cnsi fertilizzanti e fibre ci sa¬ 
ranno nspettivamente 330 e 
370 miliardi Alla ncerca sarà 
dedicato il 4 1% dei nuovi in 
vestimenti il 13 4% andrà alla 
sicurezza e all ambiente 
f^r ciò che riguarda i tagli 
occupazionali la prospettiva è 
di chiusura per 6 stabilimenti 
di fertilizzanti (ammoniaca di 
Ravenna urea di Marghera li 
nee di Pnolo e Gela e altri) e 
per 2 di libre li sindacato di 





Pd: unire riforma e ricapitalizzazione delle banche 

Iva, dietrofiront della Cee 




Anche dopo il 1993 si continuerà a pagare I Iva nei 
paesi di destinazione dei prodotti I orientamento è 
emerso len a Lussemburgo da parte dei minism fi¬ 
nanziari della Cee Ciò rende più pressante I armo¬ 
nizzazione delle aliquote fiscali Intanto continua la 
polemica sulla nforma delle banche pubbliche II 
Pel chiede che non ci siano ultenon ritardi Insider 
trading Italia ultima tra i Sette grandi 


aiuto CAMPESATO 


fronte a un esodo da gestire 
pan a quello del piano chimi 
co 83 ha chiesto precise ga 
ranzie sul futuro del gruppo a 
cominciare dagli equilibn nel 
management che potrebbero 
vanificare le aspettative di svi 
luppo Luciano De Gaspan 
segretario della Filcea ha fat 
to notare inoltre i limiti nell m 


temazionalizzazione negli in 
vestimenti per la ncerca nel- 
I impegno per la Sardegna an 
cora inadeguato Necci a sua 
volta ha espresso preoccupa 
zioni per i ntardi net contratti 
di programma del ministero 
dell Ambiente e del Mezzo¬ 
giorno e per la ventilata tassa 
ecologica 


MROMA. H consiglio dei mi 
nistn finanzian della Cee ha 
definitivamente affossato la 
proposta ^rrvener quella che 
sosteneva ta nec^sità di ap 
plicare I Iva net paesi di desti 
nazione delle merd Al con 
trano l onentamento emerso 
dalla nunione di len a Luxem 
burgo è stato di continuare a 
riscuot«e per un p^odo 
transitono 1 imposta sul valore 
aggiunto (diventerà imposta 
SUI consumi) nei paese di 
produzione delle maci Que 
sto significa che quamlo dal 


1993 ) prodotti potranno tran 
sitare senza barriere da un 
paese all altro t arbitraggio fi 
scale diventerà decisivo nei 
successo commerciale di una 
merce Ad esempio potrebbe 
essere conveniente per mere 
ragioni fiscali comprare prò 
dotti in Germania e venderli in 
Italia piuttosto che rivolgersi a 
merci italiane £ non è un ca 
so che sia stata proprio )a Ger 
mania paese con le aliquote 
iva piò basse a condurre la 
danza che ha portato all affo- 
samenlo della proposta Seri 


vener Di qui la necessità di 
accelerare 1 armonizzazione 
del prelievo fiscale prima dei 
la scadenza del 1993 Un te 
ma ha sottolineato Formica 
che deve coinvolgere «anche 
il prodotto più ricco il capita 
ie> Una precisazione che suo¬ 
na come una presa di distan 
za dalle proposte del ministro 
del Tesoro Carli che vorrebbe 
una liberalizzazione immedia 
la dei movimenti di capitale 
«Non è possibile immaginare 
- sostiene Formica - che con 
la libera circolazione dei capi 
tali 1 residenti si trasformino in 
non residenti a fini fiscali Una 
armonizzazione selvaggia po 
Irebbe avere effetti sullo svi 
luppo economico» 

Sie sul) armonizzazione fi 
scale k> scontro è ancora 
aperto meno problemi sem 
brano esserci per la definizio¬ 
ne di regole comuni sul fun 
zionamento dei mercati finan 
zian 11 consiglio dei ministn 
della Cee ha raggiunto una 
proposta comune contro I in 


sider trading (1 utilizzo di no 
zioni riservate per specula^ 
In Borsa) che tra oggi e dp 
mani verrà sottoposta al va 
glio del Parlamento Europeo 
E probabile che entro i anno 
la direttiva venga definitivi 
mente approvata Una deci 
sione dte spiazzerebbe 1 Ittita 
rimasfa 1 ùnico paese del 
gruppo dei Sette a non avere 
normative anti mstder C è un 
disegno di legge in di'tcusslo- 
ne alia Camera bloccato da 
un lolle dissenso tra maggio¬ 
ranza da un lato e Pci e Sini 
sira indipendente dall altro 
La discussione verte soprattut 
to SUI controlli La maggioran¬ 
za vorrebbe lasciare il pallino 
nelle mani della Consob 
L opposizione di sinistra mira 
a coinvolgere esplicitamente 
nelle indagini sui reati di insi 
der trading la Guardia di R 
nanza le cui possibilità di in 
dagine sono nettamente supe 
nori a quelle della Consob In 
questa discussione la Com>> 
missione di Borsa è brillala 


per I assenza «Un sileniio 
grave» ha detto ieri 11 minisbo 
ombrà delle Rnanze, Visco 
Intanto si fa vivace la di¬ 
scussione sulla riforma delie 
banche pubbliche e suye pri¬ 
vatizzazioni len Pracatizani é 
tornato sull argomento f 1 afff:^ 
mando che il 51% degli istiRdi 
di credito deve nmanere In 
mani pubbliche lo stesso è 
stato sostenuto da Nicoletta 
Rocchi segretano della Rsac 
Il Bei chiede die queste^ 
limite venga esplicitamente 
previsto dalla legge di riforma 
della banca pubblica che - 
hanno sostenuto Ieri Belloc¬ 
chio capogruppo Pei alla 
commissione Finanze p De 
Mattia responsabile delia se¬ 
zione Credito - deve prevede 
le contemporaneamente» la 
ricapitalizzazione dei banchi 
mendionait e la loro trasfor 
mazione in Spa Una trasfor¬ 
mazione che non può essere 
obbligatoria per quegli Istituii 
che non chiedono soldi alto 
Stato 




BORSA DI MILANO 


Lievi recuperi in un clima più sereno 


INDICI MIB 


CONVBRTIBiU 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVKSTIMBNTO 


M MILANO Titoli guida in ripresa e con essi 
anche Enimont che aveva gettalo tutti nello 
sconforto per la piega ribassista che aveva 
preso il titolo due giorni dopo la sua ammis 
sione al listino Smentendo complotti e cala 
strofi imminenti il mercato registra una parzia 
te ripresa sembra in un clima piu disteso nel 
senso che la pioggia di vendite è rallentata II 
Mib che alle 11 segnava un progresso dello 
04iit ha chiuso a +0 43% Gli scambi risulta 
no più vivaci Enimont recupera quota 1520 
con un aumento dello O 80% Fiat e Geherali 
hanno un recupero dello 0 64% Montedison 
delto 0 58% menile in controtendenza risulta¬ 


no Cir e Olivetti Fra i titoli particolan molto 
scambiate le Alivar che hanno guadagnato io 
0 80% crescendo notevolmente nel dopolisti 
no dopo la notizia della conferma di trattative 
con Ballila (finora smentite da Fracanzani) 
Ancora sospesi dal listino i titoli delle Cartiere 
Ascoli (gruppo De Benedetti) li comparto 
che manifesta un deciso rialzo è quello assi 
curativo mentre poco brillante appare quello 
bancano ad eccezione di Mediobanca cre¬ 
sciuto dell 1 66% Il buon andamento del mer¬ 
cato è stato favorito anche dalle notizie che 1 
tassi di interesse > a quanto pare - non subì 
ranno aumenti □f?G 


Indica Valof 

INDICE MIB 1 1B9 
ALIMENTARI 1 344 
ASSICURAI 973 
BANCARIE 1414 
CART EDIT 1 364 
CEMENTI 1031 
CHIMICHE 1 209 
COMMERCIO 1 SS6 
COMUN1CAZ 1 171 
ELETTROTEC 1 S44 
FINANZIARIE 1 249 
IMMOBILIARI 1 369 
MECCANICHE 1 167 
MINERARIE 1 12S 
TESSILI 1062 
DIVERSE 1465 


PfOC Var % 
1 164 0 43 


1409 0 3S 

1 374 -0 73 

1031 0 00 

1 205 0 33 


Tllolo 

AMEFIN 01 CVfl.S^t 
ATTIV IMM»CV7.S% 
6RE0A FIN 67/92 W 7% 
CAR SOT BIN 90 CV 12% 
CENTROB BINDA 91 10Va 

GIR a5/92CV 10% _ 

ClR-Bay92CV 9% _ 

EFIB aS IFtTALtA CV 
EFia 66 P VALT (pV 7% 
EFIB FERFIN CV 10 5% 
EFIB SA1PEM CV 1Q.S% 
EFIB W NECCHI 7% 
ER10ANIA-6S CV 1075»t 
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ECONOMIA ELAVOffO 


Presentato a Cgil, Cisl, Uil L’ente diventa una spa? 
un piano di spesa II ministro Bernini 

triennale per il Sud non sembra d’accordo 
i valichi e le grandi città Contratto entro l’SQ 
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Intesa fra Schirnbemi e sindacati sul riordino delle 
Fs,>Gompresa<la riforma istituzionale che assicuri 
autonomia all’^te. Il nuovo contratto di lavoro si 
chiuderà entro l'anno mentre il piano d'investi¬ 
menti sarà in parte anticipato; IZmila miliardi nel 
triennio '90-'92 da spendere per le «surrer-priorità». 
L’amministratore delie Fs ha avuto cosi l'«ok» di 
Ggll-Cisl-Uil e dell'autonoma Fisafs. 


MULWITTmillO 

■■ RÓMA. Ai sindacati che mondo sindacale una sponda 
da sempre chiedono^di sbloc* sm cui far leva per l'operazio- 
care r«impasse» in cui ye^no ne rilàncio. Una sponda im* 
le Ferrovie dello Stato, t'ammi- portante, visto che ha potuto 
nistratore straordinario del- constatare di non poter conta- 
l'Ente Mario Schirnbemi ha re troppo sulla solidarietà del 
VDÌbto risporjdere con una suo ministro, il capo del dica- 
mo^ a son^sa, contando stèro dei Tr^porti Carlo Ber- 
mpito su .una presenta: sinda- nini, che la settimana scorsa 
cale, all'altra parte dèi tavolo, aveva preso le distanze dall'i- 
a) m^imo .livello ncmfpdera- dea di tradormare l'Ente Fs in 
le. Jri sostahza chièdendo al una società per azioni. 


E lo ha fallo nell inconlro di 
ieri, concluso in tarda serata, 
avendo accanto j massimi di- 
rì^nti delle Fs (compreso il 
direttore generale Giovanni 
De Chiara). Per I sindacati, 
c'erano Trenlin e Pizzìnalo 
per la Cgil, Marini e Borgomeo 
per la Cisl, Veronese e Bonvi- 
cini per la Uil (Benvenuto era 
impegnato con CraxI in una 
manifestazione elettorale prò 
Carraro). E poi i segretari di 
categoria Mancini e Turtura 
(Rlt Cgil), Arconti (Ri Cisl),. 
Aiazzi (Uilt) e Papa dell'auto-, 
noma Fisafs. 

Quale la mossa a sorpresa? 
Se si vogliono accelerare i 
tempi, ecco la strada, ha detto 
Schimbemi. Per il mio piano 
pluriennale di investimenti per 
52.600 miliardi ci vorrà tempo, 
perché sia il governo che il. 
Parlamento devono dare il lo¬ 
ro placet. Però per te cose più 


udenti da fare ì soldi già ci 
sono nel budget delle Fs. Allo¬ 
ra «estrapoliamo» da quel pia¬ 
no una quota di I2-13mila mi¬ 
liardi da spendere in tre anni 
sulle «super-priorità», le priori¬ 
tà «oggettive» su cui nessuno 
può dissentire: potenziare e 
accrescere le linee meridiona¬ 
li, quelle ai valichi alpini, svi¬ 
luppare l'intermodalità (colle¬ 
gamenti tra porti, ferrovie e 
strade), impegnarsi sui nodi 
delle grandi aree metropolita¬ 
ne. E questo si può fare subi¬ 
to, «anche in assenza delle de¬ 
cisioni definitive delle autorità 
competenti», vale a dire il go¬ 
verno e il Parlamento. 

Il secondo tema presentato 
da Schirnbemi è stato quello 
delia «ratìfica dei massimi li¬ 
velli sindacali» sulle intese già 
raggiunte a livello di categoria 
sulla mobilità,, la flessibilità, il 
riordino degli uffici, gii incen¬ 


tivi alta produttività, (guardo 
ai 26mita ferrovierì che do¬ 
vrebbero andarsene entro fine 
'90. lo staff di Schimbemi riba¬ 
disce che «nessuno se ne an¬ 
drà contro ta uia vokmtà*: an¬ 
zi, stando a un sondarlo Fs. 
dei 70mita in condizioni di 
prepensionamento il 60% sa¬ 
rebbero disposti ad andarse¬ 
ne. Terzo tema, il nuovo con¬ 
tratto di lavoro da chiudere 
entro quest'anno; infme, la ri- 
forma istituzionale deii'enie 
tale che abbia autonomia e 
responsabilità di gestione. Co¬ 
me dire, anche trasformando¬ 
lo in Spa. 

Alla fine comunìcaK) con¬ 
giunto, nel quale si r^iMrano 
«convergènze d'ìnt^j»: chiu¬ 
dere il contrattò prima delia 
scadenza, ovvero ortro fine 
anno, con gli aumenti e la 
nuova organizzazkme del la¬ 
voro che scattano dal primo 



Mario Schimbemi 


g^naio, cosi come i prepen- 
sionamentj; anticipazione del¬ 
le opere urgenti da «concerta¬ 
re» con tutti ì sindacati, appli¬ 
cando per tutti contratti e nor¬ 
me di sicurezza; «riordino isti- 
tuzionaie dell'Ente», con allo 
Stato l'indicazione degli obiet¬ 
tivi e il controllo sul raggiungi¬ 
mento, all'ente «rautonòmia e 
ta responsabilità di raggiun¬ 
gerti». E, guarda caso, la for¬ 
mula della Spa (ma nel co¬ 
municalo non se ne parla) 
sembra fatta proprio su misu¬ 
ra. 

Nel corso deirinccmtro so¬ 
no stale fatte moltissime cifre 


Oggi vertice Cgil-Cisl-Uil 

Segreteria difficile 
Deve decidere sulla 
trattativa con Pininfarina 


su quanto si vuole investire 
per questa o per quella linea 
del Mezzogiorno, per accre¬ 
scere la velocità nel traffico 
ferroviario sia per i passeggeri 
che le merci. In proposito la 
Cisl ha insistito 5uir«alta velo¬ 
cità». Si tratta di scelte che 
puntano a sviluppare un setto¬ 
re piuttosto che un altro. Per 
questo già da oggi pomeriggicr 
iniziano gli incontri per «ap- 

f trofondire nel merito tutte le 
inee guida convenute» - co¬ 
me si legge net comunicato 
congiunto - in particolare le 
opere previste nel «pacchetto» 
dei )2mila miliardi anticipali 
nei triennio. 


■1 ROMA. Ci riprovano. Sta¬ 
mane - all'ora di pranzo, per 
l'esattezza - le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil tornano a ve¬ 
dersi nel tentativo di elaborare 
una posizione comune sul 
confronto con Pininfarina. Il 
•vertice» confederale non si 
presenta facile. Nei giorni 
scorsi sono state forti - a tratti 
anche aspre - le polemiche 
tra i sindacati, polemiche che 
non sono sfumate neanche al¬ 
ia vigilia della segreteria unita¬ 
ria. Kno Caviglioli stando al¬ 
meno a quel che riporta un'a¬ 
genzia dì stampa ■> segretario 
della Cisl, ancora ferì ha colto 
il pretesto del prossimo round 
con la Confindustrìa - in pro¬ 
gramma venerdì '> per pren¬ 
dersela con l'organizzazione 
di Trentini «Al momento - ha 
detto - non ci sono elementi 
tali per potere dire se la Cgil 
abbia modificato o meno il 
suo atteggiamenló. Se abbia 
chiarito il rapporto tra il costo 
del lavoro (ovviamente si rife¬ 
risce al confrontò all'or, ndr) 
e rimminentè stagióne con¬ 
trattuale». La Cisl infatti pensa 
che negli incontri con le im¬ 
prese - assième ai problemi 
degli oneri sociali - vadano 
discus.se aiKhe «le linee guida 
dei contralti». Una posizióne 
non diversa, ma esattamente 
opposta a quella sostenuta 


dalla Cgil. E proprio questo - 
il rapporto tra il confronto alla 
Confindustrìa e l'autonomia 
dei contratti - è il tema cha 
divide le confederazioni. L'al¬ 
tra questione come discute¬ 
re con Pininfarina di costo del 
lavoro? negoziare per arrivare 
ad un accordo? o limitarsi ad 
un esame della situazione? - 
appare ormai una «querelle» 
superata. Ha spiegatojeri SII» 
vano Veronese, segretario del¬ 
la Uil: «Sugli oneri sociali 
(cioè le tasse che pagano le 
aziende sulla busta-paga, 
ndr) tutt'al più possiamo, noi 
e le imprese, formulare orien¬ 
tamenti comuni... da trasferire 
poi ad un’eventuale trattativa 
col governo. Non si può in¬ 
somma pensare ad un gover¬ 
no quale "ufficiale p^atore" 
di un'intesa tra )e parti socia¬ 
li». Veronese aggiunge poi che 
neanche r«orientamento co¬ 
mune tra sindacato e imprè¬ 
se» è cosi scontato: un rispar¬ 
mio degli oneri sociali si può 
ipotizzare solò pesando ad 
una riforma del nsco, che di¬ 
stribuita gli oneri sociali su 
tutta la platea del contribuefi- 
ti. Ma riforma del fisco vuol di¬ 
re anche patrimoniale, tassa¬ 
zione dei capitai gains, ecc. E 
da questo orecchio Rnmfart- 
na non ci sente. 


Unimmetto pd 
per un’agriooitura 





■■ RÓMA. L'agricoltura itàlia* ’ 

na è ad una svolta. Ne 
con^pevoli le; foree politiche 
più>anente alto basfònhaziOrU 
dclt^^allà, ma la sanno so-, 
prajtutiò gii agricoltori, il 
9 novembre daranno vita a 
Homat ^una grande manlfe- 
stazlòrièinòelt^ dalia Confcol- 
livalptl per chièdere una nuo¬ 
va ^hlicall^rària: piKorrio 
Sc^ltlhi èjfr^ponsablle dd- 
la Visione agraria del Pel che 
ierli^a aperto;! lavori di un 
coiìwgnp dèd^atò ài)è «qùe- 
slìc^lapf^tjè>i, al quale hanno 
partècjpato, oltrie a studiosi ed 
ecòriptèlsli,: anche, ^(priiò 
Bai^lirto orarla Ba^arella. 

si paria drsii^ Dèi- 
tonoitiii agricoli? 

Tutta la' polìtica agricola co¬ 
munitària - dice Schettini‘-ai- 
traversa unà fase di profonda 
trasfoririazione. È' andata in 
crisi la politica pròtéziònUtica 
sulla quale si.fondava l'azione 
del|atCpmuhÌta>^i è dimostra¬ 
to -impossibile continuale a 
perséguirc politiche di soste¬ 
gno delle produzioni e dei 
prezzi. Per questo non è esage- 
ratdpariàreyifasenuq^^ „ 
noSrli ^ricbìtùra che non può 
trovéMirtipreparati; 

(^è caiu coniiNula quindi 
^^opassaggledl faseT ,. 
Le étrade che là nostra agricol¬ 
tura hè di ffòhte sono diverse. 
C'é il rischio che al imbrocchi 
quella^'della ' rìstrutturazlope 
selvàggia; di ^fronte alla dimi¬ 
nuzione drastica dei sostegni 
comunitari larga parte delle 
imprèse agricòie .si arrende, e 
in questo fondamentrale setto¬ 
re economico restano filanto 
in pòchi, quelli Ih gradò eh reg¬ 
gere alla concorrenza intema- 
zlonaiè. C'è la spada rinuncita- 
ria della difesa deiresistente 
modiànle piccoli aggiusta- 
mehri, ma che non può regge¬ 
re di frónte alle profonde tra- 


' sformazioni in aRo.-É possibile 
invece seguire la strada di una 
ricoilocazione deli'agricoltura 
rispettò ai nuovi'problemi. Il 
prìmòdi questi problemi è cer¬ 
tamente quello! ambientale. 
L'agricoltura deve sempre più 
mIsuraTsl con I problemi eco- 
, logici ed è una carta fonda- 
meritale da giocare per la dife¬ 
sa 'delt'amb^riie e dèi terrilo- 
. riò. I) pci slbìélaborarido una 
. .«C.artàdeila riconversione eco- 
logìcà.deiragricollura» che in¬ 
tendiamo discutere cori i prò- 
duttòri àgrìcoli e con ì cittadini. 
' Anche .;di frontre ai.problemi 
nuovi che vengono dai paesi in 
via di-sviluppo esiste un ruoto 
aUiyo che può svolgere i'agri- 
cottura italiana. La politica di 
cooperazione che U nostro 
paese deve ^^ere con sem¬ 
pre maggiore intensità verso il 
Sud del mondo sì può attuare 
anche in campo agricolo: non 
si tratta tanto di esportare pro¬ 
dotti, ma fornire tecnologie, 
modelli di òrganizzazione. 
programmi avanzati, ihdispen- 
sablli per i paesi in via di svi¬ 
luppo. L’agricoltura italiana 
non può più essere considera- 
- ta un rettore a sé stante, ma 
• occoire’jlavQràre per creare un 
moderno sistema agro-alimen¬ 
tare nel quale gli agricoltori ab¬ 
biano un ruolo non subalter¬ 
no. Questo comporta natural¬ 
mente la riconversione delta 
spesa pubblica e dei suol stru¬ 
ménti 

II ' 9 novèmbre verranno a 
Rorria decine di migliaia di 
agricóitorì coni le loro famiglie 
a manifestare per una nuova 
politicha agricola. La manife¬ 
stazione indetta dalla Confcol- 
tivàtort rappresenta un mo¬ 
mento di fondamentale impor¬ 
tanza in questa azione che cia¬ 
scuna organizazione. nella sua 
autonomia, conduce per ade¬ 
guare i^agrtcùUura italiana ai 
compili nuovi della società dì 


che ha un bel futuro davanti, Girandole intorno noterete anche U faro fendinebbia posteriore. Se siete proprio curiosi scopri¬ 
rete che il sedile posteriore, nella versione GL, è reclinabile separatamente e la chiusura dejle portiere è centralizzata. 
Giacché abbiamo rilevato che gli automobilisti non amano certo fermarsi sul più bello, abbiamo fatto in mòdo che con la nuo¬ 
va Kadett possiate percorrere ben 100 chilometri con 5 litri dì benzinaa 90 km/h. Abbiamo anche pensato a chi non sopporta il 


caldo o il freddo, dotandola di un 


ESEMPIO veRStONE S POBTE . 

PREZZO 13.333.000.'‘ 

QUOTA CONTANTI _ 4.667000 

IMPORTO DA RATEIZZARE 6.666.000 
RATA MENSILE X 24 361.100 


avanzatissimo sistema di ventilazione. NOTA IN CODA. Abbiamo persino im 


maginato che qualcuno potesse gradire, in alternativa alt’aUestimento sportivo, un fi 


hanzìainento a tasso zero davvero esclusivo. 24 mesi senza interessi . Oppure il vantaggioso 
leasing costo zero con valore di riscatto di sole 1000 lire per milione. Vi basterà parlarne 


subito con un Concessionario Opel. 


L'offerta è valida fino al 3ldicembre. 


Con l'adozione dèlia marmitta catalitica, a richie¬ 
sta su Omega, Vectra, Kadett c Corsa Imetionc, 
potrete respirare a pieni polmoni tutta l’emozione 
e il divertimento di guida, rispettando l'ambiente. 


*rrimaùfNiinnMiviiKbaiiisi.nMiBirt»i.isritiws.iostii(iiuttwit^ 
lioMrì OpM (Ktrtipiti. Il è nuniti • eiMii eti iinitiu t ilMiiiiiiit niiaBiì irowi li («£ (ulti tzi. 
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Il denaro parla 
e la carta 
di credito 
«ascolta» 



Un'invenzione destinata a scoraggiare gli artisti del furto 
dagli sportelli automatici delle banche o chissà, magari a 
sfidarli con nuove ingegnose tecniche. Si tratta della carta 
di credito con timbro vocale, messa a punto dai ricercaiori 
del Bell comunication research del New Jersey, una sorta 
di mini computer piatto su cui si digita un codice corri¬ 
spondente alia voce del proprietario e solo alta sua. La car¬ 
ta funzioné 99 volte su cento e la possibitità d'errore sale a 
due su cento solo in caso che il proprietario abbia il raf¬ 
freddore. 


In Italia c'è un incremento 
di donazioni di o^ani e di 
conseguenza è aumentato 
il numero dei trapianti, spe¬ 
cie nell'area centrosud del 
paese. Dal primo gennaio 
di quest’anno sono stati ef¬ 
fettuati 120 trapianti di rene, 


In Italia 
aumentano 
I trapianti 


30 di cuore e 13 di fegato. In assoluto sono stati fatti 3mila 
trapianti di rene. 500 di cuore e 220 di fegato in tutta Italia. 
Queste cifre «fanno lasciare il fanalino di coda che occupa¬ 
va il npstro paese tino a poco fa, e ci stiamo avvicinando 
invece ai livelli medi europei*. Lo ha affermato il prof. Raf¬ 
faello Cortesini, pioniere del trapianti in Italia e nei mondo, 
intervenendo al terzo congresso intemazionale di rianima¬ 
zione b di terapie intensive che si svolge in questi giorni a 
Roma. «Ma il traguardo italiano può essere piò ambizioso. 
Tra il 1990 e il 1991 contiamo di raggiungere I primi posti in 
Europa - ha aggiunto Cortesini * e quello che ci soddisfa 
maggiormente in questo momento è proprio il risultato re¬ 
lativo ai trapianti multiorgano cioè fegato, pancreas, inte- 
stinoeduo^no*. 


Si chiamano «larmaci orfa¬ 
ni*. Sono tutti quei prodotti 
terapeutici o diagnostici po¬ 
tenzialmente utili, ma che 
non vengono immessi sul 
mercato dalle case farma¬ 
ceutiche a causa del loro li¬ 
mitato interesse economi- 


Farmaci 
«orfani», 
un convegno 
a Firenze 


CO. I «farmaci orfani» sono diventali in questi giorni l'ogget¬ 
to di un convegno presso la scuola di sanità militare di Fi¬ 
renze. Di fatto la sanità militare svolge spesso un ruolo de¬ 
cisivo per la fornitura di questi prodotti altrimenti introvabi¬ 
li, perché la sua struttura agisce al di fuori delle logiche di 
mercato. Ad esemplo, in occasione dei disastro di Cerno- 
byi, io stabilimento chimico farmaceutico militare è riusci¬ 
to a mettere a disposizione notevoli quantità di compresse 
di ioduro di potassio, sostanza necessaria a combattere gli 
effetti dell'ingestione di sostanze contaminate. Anche la 
formalina necessaria ai rimpatrio delie salme nel recente 
disastro delle Az-zorre è stata reperita pressa le forze arma¬ 
le. 


Il laboratorio delle basse 
temperature dell'università 
di tecnologia di Helsinki ha 
annunciato di avere portato 
1 nuclei atomici di un gram¬ 
mo d'argento ad una tem¬ 
peratura di appena due mi- 
iiardesimì di grado superio- 


Basse 

temperature 
nuovo primato 
in laboratorio 


tt^alfo zero assoluto (lo zero' àssb^ufo. bhè equivale alla 
temperatura di 273,1$ gtadi ceritigradi sotto zero, è il livello 
iriOfbaSsb cohcepibile. edé lrràggiùhglbifosècorido le leg¬ 
gi della fisica fin^ ad ora conosciute). Due miliardesimi dì 
grado (due nanokelvin) sopra lo zero assoluto equivalgo¬ 
no alla più bassa temperatura mai raggiunta in laboratorio: 
Il primato precedente venne stabilito nel medesimo labo¬ 
ratorio universitario di Helsinki nel 1984. su un campione 
di lame. L'esperimento è stato effettualo da Pertti Hako- 
nen, dell'università di Helsinki, e da Shl Yin. dell'università 
del Michigan, in un congegno di smagnetizzazione nuclea¬ 
re. Portare la materia a temperature estremamente basse, 
ha spiegato Lounasmaa, «ci consente di studiate gli atomi 
più individualrnente. L'esperimento >■ ha soggiunto - po¬ 
trebbe avere In futuro qualche applicazione pràtica, ma so¬ 
prattutto cl offrirà nuove nozioni sullo stalo della materia*. 

Doppio rischio 
di infarto 
peri piccoli 
di statura 


Per i bassi dì statura il ri¬ 
schio di soffrire di un attac¬ 
co di cuore è il doppio di 
quello delle persone alte. 
Lo afferma uno studio com¬ 
piuto su ben 8.000 persone 
di mezza età dalla «British 
heart fundation* e pubblica¬ 
to su una rivista medica inglese. Chi è inferiore al metro e 
65 serhbra avere una tendenza maggiore all'alta pressione 
e all’accumulo di colesterolo net sangue. Due gruppi di 
1,500 persone ciascuno, uno composto di individu} alti, 
uno di bassi, sono stali controllati per otto anni dì seguito. 
Alla fine è risultato che 118 bassi sono stati colpiti da Infar¬ 
to contro solo 62 degli alti. Il fenomeno dipenderebbe an¬ 
che dalla minore funzionalità del polmoni nelle persone 
piccole. Cima questa possibilità H problema semina però 
un po' quello dell'uovo e la gallina. Sarà infatti la bassa sta¬ 
tura a produrre gli effetti pericolosi |»r il cuore o sarà inve¬ 
ce una cattiva alimentazione e fattori ambientali nell'infan- 
2ìa a produtre Insieme bassa statura e predisposizione al¬ 
l'Infarto? 


NANNI mCCOMNO 


SC / BVZ 4 E Tecnologia 


_Assonato a premio^ la Medicina 

Lo hanno ricevuto due americani: Midiael Bidiop 
e Jferold Vannus, scoprirono dieci anni fe i protooncogeni 


Un Nobel contro il canao 


Il premio Nobel per la medicina 1989 è stato asse¬ 
gnato a due ricercatori americani dell'Università del¬ 
la California, J, Michael Bishop e Harold E. Varmus. 
Circa dieci anni fa i due scienziati hanno scoperto 
che una particolare classe di geni, presenti nel no¬ 
stro organismo e battezzati pioto-oncogèni, quando 
vengono alterati si trasformano in oncogèni e sono 
in grado di indurre lo sviluppo del cancro. 


FLAVIO MICHBLINI 


M Ma che cos'è esattamen¬ 
te un oncogène? Ne parliamo 
con il professor Paolo Maria 
Comoglio, del dipartimento di 
Scienze biomediche e di on¬ 
cologìa dell'Università di Tori¬ 
no, uno dei ricercaton italiani 
più preparati e attivi in questo 
campo. 

■Mi lasci anzitutto dire > af¬ 
ferma Comoglio - che forse 
mai premio Nobel è stato as¬ 
segnalo in maniera tanto ap¬ 
propriala. Bi-shop e Varmus 
hanno lavorato su dei virus di 
iaboratono in grado di indurre 
spcnmentalmente 11 cancro 
negli animali. Hanno cosi sco¬ 
perto che un gène, cioè un 
piccolo frammento di acido 
nucleico, è in grado dì provo¬ 
care (a trasformazione neo¬ 
plastica. Si pensò allora, con 
grande entusiasmo, di essere 
di fronte a un gène virale e 
che il cancro fosse quindi una 
malattia indotta dai virus. Sfor¬ 
tunatamente non era cosi. In 
realtà questi virus entrano nel¬ 
le cellule, si appropriano di 
un particolare gène e (o porta¬ 
no dentro un'altra cellula do¬ 
po averlo alterato*. 

È un evento che Bishop, 
con una arguta espressione, 
ha definito paragonabile a un 
atto di pirateria. «Infatti gli on- 
cc^ni - continua il professor 
Comoglio o sono soltanto là 
copia alterata di gèni che nor¬ 
malmente controllano la pro¬ 
liferazione e differenziazione 
cellulare. Dunque fa prima 
grossa scoperta di Bishop, 
Varmus e altri scienziati è 
consistila nel dimostrare che 
la malattia cancro ha una orì¬ 
gine genetica e che è necessa¬ 
ria. e in certi casi sufficiente, 
l'alterazione di un singolo gè¬ 
ne per ottenere la trasforma¬ 
zione neoplastica. Hanno poi 
provato ecco la seconda 
grossa scoperta - che questi 
gèni presenti nelle nostre cel¬ 
lule non appartengono ai vi¬ 
rus ma sono una copia sba¬ 
gliata di quei gèni particolari 
che abbiamo chiamato proto- 
otKOgèni. Non sono molli: ne 
avremo al massimo una cin¬ 
quantina. Quando uno sì alte¬ 
ra compane la malattìa*. 

Il principio è dunque relati¬ 
vamente semplice. Alcuni gè¬ 
ni normalissimi, deputati al 
controllo della moltiplicazio¬ 
ne e differenziazione delle 
cellule, codificano per delle 
proteine che agiscono come 
interruttori. Se un virus cance¬ 
rogeno entra nelle cellule, sì 
impadronisce di questi gèni, ti 
danneggia, ne pnende ad 
esempio soltanto un pezzo, 
blocca l'intemittore e poi in¬ 
troduce il gène alterato in al¬ 
tre cellule, ha inizio il proces¬ 
so tumorale. 

«Attenzione però - spiega 
ancora Comoglio • il mecca¬ 
nismo virale appartiene al la¬ 
boratorio' neH'uomo i virus in 


grado di alterare t proio^onco- 
gèni trasformandoli in onco¬ 
gèni veri e propri sono ben 
pochi e nessuno è stato anco¬ 
ra identificato con certezza. 
Che cosa accade invece nel 
nostro organismo? Consideria¬ 
mo gli agenti cancerogeni 
presenti neU'ambiente. Esiste 
un gène chiamato Ras il cui 
compito è appunto quello di 
controllare la proliferazione 
cellulare; se le sostanze chimi¬ 
che cancerogene lo danneg¬ 
giano e ne provocano la mu¬ 
tazione, agiscono esattamente 
come farebbero i virus. In al¬ 
tre parole qualunque altera¬ 
zione strutturale di un proto- 
oncogène induce la cosiddet¬ 
ta attivazione, e un oncogène 
attuato è un gène in grado di 
mantenere la cellula neopla- 
stica sempre in proliferazione. 
Anche le radiazioni possono 
indurre lo stessa meccanismo, 
ma nella ma^ior parte dei 
casi ad attivare I proto-onco- 
gèni sono i carKerogeni chi¬ 
mici*. 

•Sequenze gèniche riferibili 
agli oncogèni cellulari » ag¬ 
giunge il professor Luigi Chic¬ 
co Bianchi, dell’Università di 
Pavia - sono notevolmente 
conservate nelle diverse spe¬ 
cie animali: ciò significa che 
onanismi distanti nella scala 
evolutiva centinaia di 'milìohì 
di anni • ad esempio mosceri¬ 
ni della frutta, mdilonl. Ufomo 
- posseggono - tratti di Dna 
analoghi. E dunque plausibile 
ritenere che gli oitcogèni, in 
condizioni normali, svolgano 
una funzióne estremamente 
vantaggiosa per l'evoluzione 
della specie, qual è appunto il 
controllo sulla proliferazione 
e differenziazione cellulare. 
Una indicazione sperimentale 
in tal senso è stata ottenuta 
dal gène che codifica per un 
fattore di crescita cellulare ri¬ 
lasciato dalle piastrine del 
sangue, e che presenta strette 
analogie con la controparte 
cellulare dei gène del virus 
che provoca il sarcoma nella 
scimmia*. 

Sinora la scoperta degli on¬ 
cogèni ha permesso un grosso 
passo avanti nella compren¬ 
sione dei meccanismi mole¬ 
colari del cancro. Sono ipotiz¬ 
zabili in futuro risultati concre¬ 
ti anche per la terapia? Si sa 
già, per esempio, che l'onco- 
gène del carcinoma della ve¬ 
scica controlla la produzione 
di una proteina trasformante 
chiamata P 21. Se si riuscisse 
a identificare l’attività della 
proteina e le conoscenze si 
precisassero e si approfondis¬ 
sero, sarebbe possibile pensa¬ 
re a influenzare daU'estemo il 
meccanismo primordiale del 
procedo neoplastico. E que¬ 
sta sarebbe una cura de) tu¬ 
more alla sua radice: ma sia¬ 
mo ancora lontani da questa 
meta. 



Lo scienziato italiano 
residente riè^i Usa 
commenta il premio 

La scoperta, 
una svolta 
per la biol(^ 

MINATO DULNtCCO 



MichaelJ. Bishop _ Harold LVarmus 


■i II Nobel per la medicina di que¬ 
st'anno. assegnato a Michael Kshop ed 
Harold Vannus. era aspettato da molto 
tempo. 1 due ricercatori, con il loro la¬ 
voro,'hanno portato alla scoperta degK 
oncogeni. E si tratta di una grandissima 
scoperta. Si sapeva iidatti che certi virus 
potevaiK) indurre B cardio negli anima¬ 
li da laboratorio, topi e polli, per inten¬ 
derci. E si sapeva che questi virus ave¬ 
vano questo potere perchè contengono 
un gene di tipo speciale. 

Bishop e Varmus, però, hanno dimo¬ 
strato che sì tratta dì un gene delta cel¬ 
lula e non del virus, gene che viene 
«trascinato* dal virus in altre cellule. Sa¬ 
pere questo è stato fondamentale, 
un'autentica svolta che ci ha fatto lare 
paui da gigante nella conoscenza dei 


meccanismi genetici che sono all'orìgi¬ 
ne del cancro. Da allora, naturalmente, 
la ricerca è andata molto avanti. Cono¬ 
sciamo già una cinquantina di oncoge¬ 
ni, mentre Bishop e Varmus lavoravano 
su materiate scarso, in condizioni mol¬ 
lo pe^iorì. anche dal punto di vista 
tecnologico. 

Perciò posso dire che sento mio que¬ 
sto Nobel e che sono molto contento dì 
questa assegnazione. Quanto al fatto 
che il comitato del Karolinskae Istituì 
non abbia esteso il riconoscimento a 
Bob Weinberg. be' devo dire che an¬ 
ch'io mi sono chiesto perché non l'ab¬ 
bia latto. Ma io non sono nel comitato 
e non conosco le loro ragioni. E vero 
che Weinberg ha collaborato con Bt- 
shop e Varmus per anni proprio nella 


ricerca sugli oruiogeni, d'altro canto II 
comitato avrà avuto le sue ragicmi per 
assumete questa deci^ne, non mi 
senio di giudicare. 

Ciò che conta è che il premio, il mas¬ 
simo riconoscimento scientifico per la 
medicina, sia andafo a quella ricrea, 
alla scoperta degli oncogeni. Non ho 
paura di esagerare affermando che si 
tratta di una scoperta che non solo ha 
un’enorme rilevanza nella lotta ad una 
malattia teiribifo, ma che ha aperto un 
vero e proprio capitolo nuovo ne) cam> 
po della biologia molecolare. Penso 
che se nc parlerà anche a Napoli nei 
prossimi giorni, in occa^ne del semi¬ 
nari organizzati dairistituto intemazio¬ 
nale di genetica e biofiùca, al quale so 
no stalo invitato a partecipare. 


Americani 
Doc 
famosi 
e affermati 


■1 Cinquantatrè anni J. Mi¬ 
chael Bishop. quarantanove 
Harold E. Varmus. I due premi 
Nobel di questa tomaia lfK9 
rispettano la legge non scritta 
di questi ultimi anni: premiare 
gente già largamente afferma¬ 
ta, andare, come si suoi dire, 
sul sicuror 

I due premiali deìVedizione 
1989 sono itaiunilensl Doc. 
Michael Bishop è nato il 22 
febbraio dei 1^6 a York, in 
Penn^lvania. Harold E. Var¬ 
mus è di poco più giovane. È 
nato infatti II 18 dicembre del 
1939 a Oceanside, dalle parti 
di New York. Bishop e Varmus 
pubblicarono nel 1976 le in¬ 
clusioni delle loro riceichè. Fu 
una bomba nel mondo icien- 
tifico. Dai loto lavori risultava 
Intatti che II fattore oncogeno 
del vinis era realmente un ge¬ 
ne virale, ma anche un gene 
cellulare normale di cui il vh 
lus si è Impadronito nel corso 
della sua crescila nella cellula 
reeettrice. 

I) Nobel è aiTivMò solo tre¬ 
dici anni dopo. E, coihq spes- 
ao.accade (con felle) eccezio¬ 
ni come quelle di Watson e 
Crick), finisce per premiare, 
oltre che una scoperta, anche 
una cantera scleniitica. Cosi 
può accadere che.un,,ricg7ca- 
iaie,v|nnceae deiriiUtUtOifta- 

Sn^hph» per tre anni al l«m 
nel iaboralQrto di Bishop^ e 
Varmus a San Francisco, pro¬ 
testi attribuendosi la scoperta 
e il primo articolo' su qujedo 
tema sulla rivista inglese «Na¬ 
ture». O che Rita LefVl Montai- 
cirri, alfermando che il Nòbel 
ai due americani è «un prenylo 
dovuto*, aggiunga poi che^U 
premio avrebbe potufo^essììe 
esteso anche a Bop t^ejfibdlg. 
dei Massachussetts fnstlfote'of 
Technology dì Boston» che 
per anni ha collaborato còn 
Bisop e Varmus. i 

Un premio annuale imow- 
ca sempre qualche ingiuruii^, 
e scontenta tanti. % instabile, 
anche se bisognerebbe capire 
bene quali sono 1 crit^ nAII 
con cui vengono scelti i vinci¬ 
tori. 

Quello che è cerio questa 
volta è che ì due americrmi 

U a livètio inoliale 
campo. Ogni volta che si pa^ 
la dì Nobel sì fanno. Inevitabil¬ 
mente, anche i conti in tasca 
ai vincitori. Al due studio^ 
americani sarà assegnalo un 
premio complessi di tre mi¬ 
lioni di corbne svedesi. L'equi¬ 
valente di 700 milioni di lire. 
Non moltissimo, qome tA ve¬ 
de. Ma ormai fa ricaduta in 
termini dì immagine di un 
bel vale molto, molto di più 
della cifre consegnata dal diri¬ 
genti deiristltulo Kaiollnska. 


Passo avanti nella cura dei tumori al colon 


■1 La ricerca americana è durata otto anni 
e ha preso in considerazione 1.700 malati 
con cancro del colon piuttosto esteso, mà 
ancora operabile. Questi i risultati, pubblica¬ 
ti sul Journal of Clinical Oncology di ottobre; 
trascorsi cinque anni, dalla dianosi e dal- 
l'inteivento chimrgico. 49 pazienti su 100, 
tra quelli trattati con il S-Pu e il levamisolo, 
erano ancora vivi; mentre fra coloro che era¬ 
no stati solo operati, ne erano vivi 37 su 100. 

Si deve aggiungere che il tumore maligno - 
del colon è un tumóre piuttosto aggressivo e 
rapido, ma anche «prevedibile»; se uccìde, In 
altre parole, lo fa abbastanza rapidamente, 
e non ha il comportamento subdolo e.insi¬ 
dioso di altri tipi di cancro. Questo significa 
che il paziente che è vivo da 5 anni dopo 
rintervenio può considerarsi praticamente 
guarito. 

«Una differen^di mortalità del 12 per 
cento può sembROe piccola - dice il dottor 
Michael Priedman del National Cancer Insti- 
tute, commentando i risultati - ma tradotta 


in numeri assoluti significa salvare la vita a 
4.000 persone c^ni anno, negli Stati Uniti». 

I due farmaci usati dagli americani forma¬ 
no una strana coppia. Il 5-Fu è infatti usato 
contro i tumori da oltre 30 anni: agisce a li¬ 
vello del Dna, la cosiddetta elica della vita, 
nel nucleo delle cellule maligne, bloccando¬ 
ne la moltiplicazione Incontrollata. Il levami- 
solo è in\tece molto noto ai veterinari che lo 
usano per combattere le infezioni da vermi 
negli animali domestici. Stranamente, nel¬ 
l'uomo, il levamisolo sembra in grado di sti¬ 
molare le difese delforganlsmo e di aiutare i 
linfociti (una famiglia particolare di globuli 
bianchi) a combattere le cellule cancerose. 
È per questo che è stato usato dai ricercatori 
americani. 

•fi tumore del colon - dice 11 professor 
Charles G. Moertei. uno dei medici che han¬ 
no collaborato alla ricerca - colpisce negli 
Stati Uniti ogni anno 107.000 persone e nel 
giro di cinque anni circa la metà di queste 
muoiono nonostante l'inteivento chirurgico. 


Per i malati di cancro del colon (il 
tratto più lungo del grosso intesti¬ 
no) c’è una piccola speranza in 
più: due farmaci, somministrati as¬ 
sieme dopo l'intervento chirurgico 
riescono a ridurre di un terzo la 
mortalità. I due farmaci sono il 5-Fu 
(la sigla significa 5 fluoro uracile) e 


Era quindi necessario trovare una cura ag¬ 
giuntiva, da somministrare dopo l'operazio¬ 
ne. Anche se, in fondo in fondo, non sap¬ 
piamo del tutto bene come mai il 5-Fu e il 
levamisolo messi assieme funzionino*. 

L'affermazione può forse scandalizzare. 
Ma non più dì tanto: basta riflettere sul fatto 
che l'aspirina è stata usata per 80 anni con 
grande beneficio di molti malati, prima che 
si imparasse a capire qualcosa del suo mec- 
cahismo. 


il levamisolo, e sono stati sperimen¬ 
tati sotto la supervisione del Natio¬ 
nal Cancer Institute statunitense. Ra¬ 
ramente il cancro del colon può es¬ 
sere diagnosticato in tempo, e le 
esperienze di diagnosi precoce inol¬ 
tre. non garantiscono un esito mi¬ 
gliore delia malattia. 


Sulla ricerca americana ha chiesto 
un parere a Gianni Bonadonna. famoso on- 
colc^ deil’istttulo dei tumori di Milano. «La 
terapia dei cancro del grosso intestino con i 
tarmai, oltre die con I) bisturi - dice Bona¬ 
donna - è un argomento importante e la ri¬ 
cerca di Moertei rappresenta un po' un pre¬ 
mio per gli oncologi. Non bisogna però scal¬ 
darsi eccessivamente, ogni ricerca ha biso¬ 
gno dì riprove e conferme. Voglio dire che è 
prematuro somministrare il 5-Pu indiscrimi¬ 


natamente a tutti ì pazienti con questo tipo 
di cancro. Ma vale la pena dì prendere in 
considerazione tale trattamento per certi 
malati ben selezionati, nei quali l'intervento 
chirurgico non è riuscito a raggiungere e 
asportare tutte te cellule maligne. Noi onco¬ 
logi parliamo in questi casi di “minima ma¬ 
lattia residua" e solo in queste circostanze 
vaie la pena di prendere in considerazione 
una terapìa con i farmaci, in aiuto all'opera 
dei chirurgo». 

Attualmente, come si legge sul dossier 
che la rivista Tempo Medico ha interamente 
dedicato al problema del cancro un mese 
fa, sono in corso, in diversi paesi, numerose 
campagne di diagnosi precoce per questo ti¬ 
po di tumore maligno. Si basano tutte sulla 
ricerca del sangue nelle feci (il tumore, in¬ 
fatti, è spesso fonte di piccolissime emorra¬ 
gie) ma nessuna è riuscita, finora, a dimo¬ 
strare che una diagnosi fatta per tempo mi¬ 
gliora anche il destino del malato. Per finire, 
si deve riferire di una ricerca italiana simile. 


che ha cominciato da poco a muovefo i pi(ì- 
mi passi. E il Sitac, Studio italiano sulla terà- 
pia coadiuvante nel cancro del colon; è o^ 
ganizzato da) Givio. Gruppo interdiscipllnafo 
per la valutazione degli interventi di oncolo- 
già. 

Spiega la dottoressa Silvia Maisoni, ricer¬ 
catrice deiristituto Mario N^ri di Milano e 
una delle coordinatrici della ricerca: «Il pro¬ 
blema da affrontare è lo stesso esamitato da 
Charles Moertei: migliorare la sopravvivenza 
dei pazienti con tumore del colon operabile, 
ma ormai oltre gli stadi iniziali. Anche nel Si¬ 
tac verrà utiliz 2 ato U 5-Pu. ma lo combinere¬ 
mo con una sostanza che è capace di po¬ 
tenziarne e prolungarne l'azione, tenendolo 
più strettamente a contatto della cellula ma¬ 
ligna». 

li progetto Sitac dovrebbe riuscire a dare 
una risposta definitiva al problema: coinvol¬ 
gerà Infatti un numero molto alto dì pazien¬ 
ti. circa tremila, operati e curati in 95 ospe¬ 
dali di tutta Italia. 
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Sono 4500 i candidati circoscrizionali 
schiérati dai soli partiti maggiori 
Le «più contese» sono la II, X, XVI, XK 
dove combattono diciassette liste 


Non partecipano le neonate formazioni 
fuori gioco rock, donne e automobilisti 
Primo problema è Tautonomia 
dalla «cittadella centro» alla periferia 


In palio 20 «piccole poltrone» 


Venti poltrone da •minisindaco» in palio, 4.500 can¬ 
didati schierati in campo solo dalle forze politiche 
maggiori. Le circoscrizioni più «affollate» (X, XVI, 
XIX) hanno 17 liste, la meno contesa» (XIV) ne ha 
12. Molti i problemi, primo fra tutti il nodo del de¬ 
centramento e dell’autonomia. Ecco cosa aspetta i 
20 governi delle 20 cittadelle capitoline. Dal centro 
alla periferia, parlano alcuni capilista in gara. 


STEFANO POLACCHI 


■p Decentramento, Iraffico, 
rik>bilità, ambiente, scuola, 
cultura e... chi più ne ha, più 
n_e.metta. Beco i problemi sul 
tappeto delie 20 cittadelle ro- 
rpanc, ecco te questioni irri- 
aotte che i 20 «minisindaci» 
(^anno affrontare dal 31 ot¬ 
tobre. 

' Sono migliaia i candidati in 
(tua per un posto nei consigli 
Circoscrizionali, 4.500 schiera¬ 
ti solo dalle forze politiche 
ihaBglorl. Non tutte le 23 liste 
combatteranno per i venti 
•piccoli Campidc^li» della ca¬ 
pitale. I più «contesi* sono la 
X) iat XVI e la XIX, dpve ben 17 
listOi partecipano alle elezioni, 
mentre il più •disertato» è la 
WV (Fiumicino) con 12 for- 
-^mazioni. Le «nuove squadre», 
'^quelle muskal-rockettare. le 
.femministe e gli automobilisti, 
non sf presenteranno in nes- 
auna circoscrizione, mentre i 
pensionati della «Lupa» gareg- 
siano dappertutto tranne In 
VII, XIV e m X. 1 partiti «storici» 
sono presenti ovunque, e 


scenderanno in campo mas¬ 
sicciamente anche i Cristiano 
sociali, l’Alleanza popolare 
pensionati e i «pensionati cac¬ 
cia e pesca». Ih sei circoscri¬ 
zioni ci saranno anche gli An- 
tiproibizionlsti. 

Ma qual è la posta in balio 
in queste 20 roccheforti locali? 
Il vero grosso nodo che le cir¬ 
coscrizioni dovranno affronta¬ 
re è quello del decentramen¬ 
to. «li pentapartito ha soffoca¬ 
to ogni spunto di autonomia 
dei consìgli - denuncia San¬ 
dro De) Fattore, della segrete¬ 
ria del Pei romano e capolista 
in XVI - Un governo serio de¬ 
ve saper già pret^urare un’e¬ 
ventuale niorma delie autono¬ 
mie locali. La XVI, dove sono 
ancora drammatici i problemi 
delle borgate, del verde e del¬ 
la mobilità, é un esempio del¬ 
la cattiva gestióne locale». 

Con I suoi 160mila abitanti 
la cittadella centro» è il sim¬ 
bolo della città eterna», il suo 
cuore pulsante. «Ma la I circo¬ 
scrizione è anche una delle 20 


cittadelle romane - afferma 
Renato Nicolini. capolista Pei 
per la zona - Vive i suoi pro¬ 
blemi specifici e quelli che vi 
giungono dall'esterno. C'è il 
dramma del traffico e della 
quotidiana lotta degli abitanti 
per strappare alle auto ì mar¬ 
ciapiedi. c'è la grave carenza 
di servizi e di verde e la cattiva 
gestione degli spazi e delle 
occasioni culturali. Va portata 
avanti la battaglia per r‘‘auto- 
recupero” degli edifici e la cir¬ 
coscrizione deve intervenire in 
prima persona per la gestione 
delie biblioteche dell'Orolo¬ 
gio, Rispoli, di via Capo d’Afrì- 
ca e dell'Acquario». 

C'è poi la periferia. Cosa 
succede in una circoscrizione 
come la V, ai margini dello 
Sdo e al centro della «Tiburtì- 
na valley»? «Abbiamo contri¬ 
buito alia creazione del parco 
di Aguzzano, alla difesa del 
parco Kolbe minacciato dai 
parcheggi voluti dalla XIV ri- 
partizione afferma Angelo 
Zola, presidente uscente e ca¬ 
polista f^i -* Abbiamo anche 
realizzato 3 centri culturali, 
collegati alla biblioteca di via 
Mozart. Funzionano come la¬ 
boratori a "gestione mista", 
con la presenza di realtà loca¬ 
li, su ambiente, droga e am¬ 
biente. Invece manca una so¬ 
la delibera per poter spostare 
il mercato di Casal Bertone e 
né Giubilo né il commissario 
hanno voluto saperne nulla. 
Ecco come si affossano te cir¬ 
coscrizioni». 



11 candidato 
al telefono 
de «IXJnità» 






Arrivederci 

estete 

Orinai è tempo 
di aidarroste 


■1 Canottiere addìo, Salutata già da un po' 
l'abbronzatura, ora è tempo di abbandonare 
sandali e camicie. In anticipo sul previsto, 
l'autunno è arrivato In città facendo scende¬ 
re dì col^ la temperatura e costrìngendo 
tutti a ripescare dagli armadi giacche e ma¬ 
glioni, in una piazza di Spagna dall'aria già 


Invernale e ormai disertata anche dai turisti 
dell'ultim'ora (nella foto), i passanti già in¬ 
dossano golf e Karpe chiuse. Ma la nota più 
autunnale'è data dalla comparsa del véndi- 
tore di caldairoste. In attesa^che tomi il bèl 
tempo, consoliamoci cosi, con te castagrie 
arrostite sulle braci: in fondo, non le si pote¬ 
va mangiare ormai da un anno. i 


■i itegoiarmente ingorgati 
di trafficò. Anche ieri, e or¬ 
mai non si contano più. la 
capitale ha vìssuto una gior¬ 
nata «nera». Dopo ben Sa in¬ 
cidenti durante la notte^ i vi¬ 
gili urbani - secondo quanto 
ha riferito la sala operativa > 
nella mattinata sono dovuti 
intervenire in diverse zone 
della citte per altri 42 inci¬ 
denti. In un caso c'é stato 
anche un epilogo di sapore 
pugilistico. Dopo io scontro 
tra un camion ed un’auto¬ 
mobile in via Ardeatlna, in¬ 
fatti, l'autista del mezzo pe¬ 
sante è sceso dì corsa ed ha 
picchiato >il^ guidatore del- 
l'autovettura, dileguandosi 
subito dopo. 

Nelle strade interessate 
dai tamponamenti il traffico 


ha. necessari^ente, subito 
dei rallentamenti. Ma in al¬ 
cune circostanze a bloccare 
il normale flusso delle auto¬ 
mobili sono state delie vettu¬ 
re parcheggiate in doppia fi¬ 
la. È il caso di una Panda 
che in piazza Bologna ha 
bloccato il passaggio di un 
mezzo pubblico deil'Atac. 
La stessa cosa è accaduta 
airincrocìo tra la Cristoforo 
Colombo e la via Pontina. 
Sulla via del Mare è stata 
una manifestazione all'altez¬ 
za del semaforo di Ostia An¬ 
tica a provocare rallenta¬ 
menti. Infine, in via dì Tpr- 
marancio per un albero 
spezzato e in via di Grotta- 
io^ per una buca, a nord e 
a sud della città, la paralisi 


alla circolazione che ne è 
conseguita ha richiesto l'en¬ 
nesimo intervento del vigili 
urbani. 

La leggera pioggia della 
mattinata ha causato rallen¬ 
tamenti anche ai mezzi pub¬ 
blici. Ma • secondo l'ufficio 
stampa dell’azienda di Filip¬ 
pi - motte situazioni di para¬ 
lisi sono state determinate 
dalla «scarsa presenza dei vi¬ 
gili». 1 bus hanno incontrato 
le maggiori difficoltà lungo 
te corsìe protette, via No- 
menlana-via XX ^tlembre, 
tra viale delle Medaglie d’O- 
ro e via Lepanto e dai Nuo¬ 
vo Salario alla Stazione Ter¬ 
mini. In media i ritardi sui 
tempi teorici di peicoirenza 
sono stati Ira i quindici e i 
quaranta minuti. 



Truffa 

mezzo miliardo 
promettendo 
case e lavoro 


Per oltre due anni è riuscita a ingànhàre dèclite di perrohe 
promettendo, in cambio di denaro, case e lavoro. Dina Por- 
nara, SS anni, in questo modo è riuscita a truffare quasi mez¬ 
zo miliardo. La donna faceva credere di essere in grado di 
far assegnare agli sfrattali te case del Comune e di poter tro¬ 
vare un impiego al ministero dei Tesoro, alla Banca d'Italia e 
alta Banca Nazionale deifAgricoltura ai giovani disoccupati. 
Dina Fomara avvicinava le persone in diificottà e promette¬ 
va di risolvere i loro problemi nel giro di poche settimane. In 
cambio chiedeva somme di 5-7 milioni. Naturalmente case 
e impieghi non arrivavano mai. Cosi contro la donna sono 
state presentate decine di denunce. Ieri Dina Fmnata è stata 
arrestata dagli agenti della squadra mobile con l’accusa di 
truffa pluriaggravata, millantalo credilo e liceltazione. Inter¬ 
rogata dalla polizia, la donna ha dichiaralo di essere stata 
costretta a organizzare la tmffa, pemhé aveva bisogno di sol¬ 
di per fare operare la figlia. 

Dal 21 ottobre La pretura di Roma non con¬ 

ai À nmiamhr» cederà la forza pubblica per 
al •9 niiyciIlDrc esecuzioni degli sfratti dal 

sospesi 21 ottobre al 4 novembre. 

All cfvalH Alla base della decisione: la 

giISRani ^xìsì abitativa, sempre più 

preoccupante, le consulta- 
2 k>ni per il rinnovo dei con¬ 
siglio comunale e la ricorrenza dei defunti. La notizia 4 stata 
data dal pretore dirìgente di Roma, Antonio Mastello, dopo 
un incontro con il prefetto Voci ed il commissario straordi¬ 
nario Barbato. 


Dal 21 ottobre 
al 4 novembre 
sospesi 
gli sfratti 


Razzismo 
Sette spettacoli 
per una città 
muKietnica 


Razzismo Sono ancora nell’aria te vo 

Settespeltecoli 

per Ulld Citisi zlonate contro il razzismo di 

itiiilf lof nir» sabato scorso e la federazio- 

miliueilliua romana del f^i già lancia 

una nuova iniziativa. Ber 
presentare le proposte del 
partito sui problema degli immigrati a Roma «scenderanno» 
in piazza gli attori del gruppo Tele Damankoma A&kan 
Thealre selle spettacoli di musica e danza da Ofigl lino a) 15 
ottobre nei tunnel della metropolitana. Un modo diverso per 
richiamare l'attenzione della gente su) razzismo, la vkrienza, 
sulla vivibilità della città e, sopralulto, sulla necessità di In¬ 
staurare un rapporto paritario tra te culture che Inevitabil¬ 
mente si incontrano in una metropoli. Il primo spettacolo, 
alle 13.00, nella sitaiione di Piazza di Spagna. Intervórà 
Gianni Palumbo, respemsabite comunista per lì settore im¬ 
migrazione. 



Protesta È arrivato ieri mattina sui la- 

tflailA ul MtA voli della Procura della Re- 

*■** I pubblica un esposto della 

pCf Idlnttl «Lega per l dlnttl aetsuatt 

CACCualiu della persona» secondo U 

M:»Miaii» jjualg sarebbe 

stato arruolato nelle Fòrze 
armale nonostante losse sta¬ 
to giudicato rivedibile, a causa della sua omosessualità, dal 
medici dell'ospedale de) Cello nel 1988. Semm Ieri la Lega 
ha organizzalo una manifestazione davanti ai dlstietkS mMÌ- 
tare par segnalaiie, oltre fLOuesfe vicenda, aitehe altri due 
.,qas|’ di rinadempteiize dei distrétti militari nei, confidi 
sòci della Léga*. 


Il caffè Caffè sembra far rima con 

t la «ua storia Brasile, perù, insoinma, 

iJirlS.?®™ America laUna. Eppure l’«- 

in mOSITa ciianie bevanda viene dah 

in bibliotara l’Abissinia e la sua diffusìo- 

. Seicento grazie ai tutehi n 

questo nostro fedele compa¬ 
gno della giornata, sappiamo, in fondo, molto poco. La cu- ! 
rìosiià potrà essere soddifalta con la mostra «11 caffè - Storìu e 
cultura» presso la Biblioteca Vallicelliana, dal 16 ottobre al 
IGdicembte. 

«Occupate» Da sabato scono gli inquitint^ 

daali inoullinl atcunl stabili dei Comune 

■rrStir. Jt,V.i * Testacelo e via 

l€ oDtUmOIII Mastro Gvorgvo hanno occu- 

di TPCtarriA P^to simbolicamente le loro 

Ql abitazioni. Con l’iniziativa 

vogliono sensibilizzale il Co- 
mune sul mobtema del re¬ 
cupero dei fabbricati, in fase di ristuUurazione ad opera del 
Comune stesso. Il progetto, del 1975, è andato awnli fatico- 
semente ed ore diventa sempre più dMRcìte trovare sistmna- 
zione per te famiglie che. in fasi diverse, dovranno laaciue 
(per quanto tempo?) gli alloggi per consentire la risiruttura- 
zione. 


ANTQNILLA MARRONI 


«Occupate» 
dagli inquilini 
le abitazioni 
di Testaccio 


H 


•Caroaindaco...»; un piccolo dizionario, 
dalia A alla Z, dei principali problemi 
' ohe attendono una soluzione. Non un 
elenco completo: ci vorrebbe 
un'enciclopedìa. Solo una scelta (in 
rigoroao ordine alfabetico) dei temi che 
\ cì auguriamo verigahpòffroniati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale por rendere un po' meno 
d|hicile la vita dei romani. 
Oggi'è lavoltadella lettera H. 



H. Intesa come linea della metropolitana, 
quella tra la stazione Ostiense e l'aerO 
portò di Fiumicino che entrerà in senri- 
zio tra pochi mesi, ma grazie alla «disat¬ 
tenzione» del Campidoglio sarà una me¬ 
tropolitana fantasma, ne! senso che gli 
abitanti dei quartieri lungo la linea ve¬ 
dranno sfrecciare • come dice la canzo¬ 
ne - «un treno di signori, lontana desti¬ 
nazione». Lontana, in effetti, per modo 
di dire, ma inaccessibile a chi ha la sfor¬ 
tuna di abitare al Portuense, alla Maglia- 
na, a Ponte Galena e nei vari, popolari 
quartieri lungo i 31 chilometri del trac¬ 
ciato. In base al protocollo d'intesa sot¬ 
toscritto all'inizio del 1985 da Comune, 
Regione e Fs, la nuova linea avrebbe do¬ 
vuto integrarsi nel sistema dei trasporti 
pubblici romani, utilizzando le fermate 
già esistenti e costruendone di nuove. 
Le Fs, però, hanno decìso dì utilizzarla 
solo come collegamento rapido (e a bi¬ 
glietto alquanto salato) tra il terminal di 
Ostiense e l'aeroporto. Malgrado tutto, 
comunque, non è ancora troppo tardi: 
nel giro di pochi mesi è possibile co¬ 
struire e mettere in funzione almeno 
una 0 due fermate. Niente di faraonico, 
sono sufficienti due pensiline e un sotto- 
passaggio. 

H^DICAPPAH. sì sentono respinti da 
una città che vivono come ostile. Ed è 
difficile dargli torto. Non solo perché 
Kale, gradini, ascensori troppo piccoli 
una carrozzina sono non solo bar¬ 
riere fisiche spesso insormontabili, ma il 
segno tangibile dell'indifferenza se non 


del disprezzò da parte del «sani» in ge- 
' nerate e di chi gemma la città in parti¬ 
colare. Ma anche petchè 1 rari provvedi¬ 
menti a loro favore oscillano continua- 
mente tra la demagogia e la mancanza 
di effetti pratici. Come i taxi a tariffa age¬ 
volata: non c’é, nulla di più umiliante 
che scoprire che basta pronunciare la 
soia parola «handicappato» per veder 
svanire tutte le auto gialle nel raggio di 
chilometri. E qualcuno dovrebbe spie¬ 
gare a che serve che una sola linea del- 
l'Atac sia attrezzate eoo bus speciali, 
che consentono, questo è vero, ai nu¬ 
merosi handicappati rendenti a Tor Bel¬ 
la Monaca di raggiungere Termini. Co¬ 
me dire: fino alte stazione vi portiamo. 
Ma se dovete.andare da qualche altra 
parte, arrangiatevi. 

HARDWARE&SOFrWARE.Tuttociò, in¬ 
somma, che costituisce gli elaboratori 
elettronici. Quelli che negli uffici comu¬ 
nali hanno sostituito, qua e là, la penna 
d'oca. Dove, esattamente, non lo sa nes¬ 
suno. Quanti, idem: pare che sianociica 
500, ma non sì'riesce a saperne dt più. 
Quel che si sa è che in qualche magazzi¬ 
no giacciono ancora apparecchiature 
del valore di diversi miliardi, acquistale 
e mai messe in funzione. E che quelli 
funzionanti utilizzano sistemi operativi 
diversi, non compatibili tra loro e quindi 
non in grado di ^jìalogare». Non sappia 
la destra, insomma, quel che fa te sini¬ 
stra. 

HINTERLAND. Ovvero, area metropolita¬ 


na. Quella dacul.provertgono ogni gior¬ 
no centinaia, di nnigliaia di pendolari, 
quella dove va ad abitare chi vorrebbe 
ritròvare una dimensione più umana del 
vivere o. più semplicemente, non è riu¬ 
scito a trovare casa in città. Quella che 
in que^quattro anni sembra essere sta¬ 
ta l'ultimo dei pensieri della giunta capi¬ 
tolina. E se è vero che. con le leggi attua¬ 
li, spesso il Comune non ha alcuna voce 
in capitolo M questi argomenti, è pur 
vero che anche il Campidoglio dovreb¬ 
be avere <^a|co5a da dire a proposito 
dette rifonnadegK enti locali e della leg¬ 
ge per Rcmia, capitale, perché il Parla¬ 
mento approvi un nuovo ordinamento 
del governo dell'àrea metropolitana che 
consenta di coordinare te linee di svi¬ 
luppo e gli interventi specifici attual¬ 
mente dispersi in una mirìade di com¬ 
petenze. che a volle (troppe volle) fini¬ 
scono per essere del tutto disorganici o 
per entrare in conflitto tra loro. 

HOSTARIE. In un certo senso, sono ìi rove¬ 
scio della medaglia rispetto a) test food. 
Fanno parte della tradizione, del pae¬ 
saggio urt»no dì itoma. soprattutto del 
centro stoico. Meritano di essere salva- 
guardate. di avere un loro spazio. Ma 
non a spese dello spazio di tutti, che in¬ 
vece spesso invadono - non tutte, certo, 
ma molte sì - marciapiedi e passaggi 
con una selva di tavolini non precisa¬ 
mele in regola con tutte le prescritte 
autorizzazioni. Chiudere un occhio, 
qualche volta, va bene, ma a chiuderli 


tutti e due si rischia di finire per inciam¬ 
pare in qualche sedia. Anche se, a volte, 
avere gli occhi ben aperti non aiuta a 
scoprire una inesistente lista dei prezzi, 
che invece dovrebbe essere esposta in 
bella evidenza vicino all'ingresso. Obbli¬ 
gando cosi i clienti a scoprire solo alla R- 
ne del pasto quanto può essere indige¬ 
sto il conto. 

HOTEL L’apparenza, si sa. inganna. E così 
il malcapitato turista di passaggio, appe¬ 
na sbarcato dairaerco o dal treno e in 
cerca di una camera per passare la not¬ 
te, rischia di scambiare per un posto de¬ 
coroso l'albeiguccio a ore o, al contra¬ 
rio. di scoprire a sue spese che dietro 
una facciata dimessa si nasconde, anzi¬ 
ché la modesta locanda che crede di 
aver scelto, un prestigioso (e proporzio¬ 
nalmente costoso) hotel a quattro stel¬ 
le. Stelle invisibili, perché nessuna leg¬ 
ge, nessun regolamento obbliga i gestori 
a esporre una targa che indichi, utiliz¬ 
zando te simbologia intemazionale ba¬ 
sata, appunto, sulle stelle, la categoria di 
appartenenza dell'albeigo. In altre parti 
d'Italia gli enti locali hanno provveduto 
a colmare la lacuna. A Roma, invece, 
niente. E le eventuali «stelle» o altre indi¬ 
cazioni presenti sulle insegne di alcuni 
alberghi hanno un valore dei tutto relati¬ 
vo. frutto (ma chi ne garantisce la veridi¬ 
cità?) della tentaste dei proprietari o. al 
più, delle oiganizzazioni di categoria. 

A cura di 

Pietro Straroba-Badlale 
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Centoventi minuti di botta e risposta 
con il segretario della federazione romana del Pei 
Droga, lavoro, sanit^ traffico, rapporto col Psi 
e giudizio sulla De i temi più trattati 


«Sarà un voto clìentelaire?» 

Filo diretto degli elettori con Bettini 


Centoventi minuti di domande e risposte II pnmo 
appuntamento di «Pronto candidato», con Goffredo 
tettmi, segretano della federazione romana del Pci. 
SI è nvelato un successo. Problemi concreti, bisogni 
reali. Hanno fatto squillare il telefono soprattutto i 
giovani Disoccupati, insoddisfatti, preoccupati 
Traffico, sanità e democrazia i temi affrontati Oggi 
si replica Risponde Alfredo Reichlin 


H t'appuniamento telefoni' 
co era dalle 16 alle 18 ma il 
primo squillo è arrivato alle 
15 55 iTonto Goffredo... 
AMIo In vto Italo Svevo, a 
MontCMcro. E uno strada 
■Ingoiare! è asfaltata e Ulu* 
minata solo per metà. Do 
parte del Pel cl sarà un lm> 
pegno per portare asfalto 
e luce in tutta la strada? 
•Una delle priorità del nostro 
programma è quella di affron 
lare i problemi strutturali della 
città servizi e condizioni di vi» 
ta In questi anni la giunta gui¬ 
data da De e Psi si è occupata 
di tuli altro Soprattutto aflan e 
appalti, ma non dei diritti dei 
ciltsdlni Ma non si tratta di 
una dimenticanza In questi 
giorni si parla mollo di Petro- 
selli, che proprio su questi 
problemi ha saputo dare n* 
sposte spesso deci^ Vo* 

S tiamo e^lparare l^tioselli a 
llubiio? Telefonate come la 
SUB testimoniano di una diffe¬ 
renza che esiste e che noi vo¬ 
gliamo riaffermare* 

Bellini? Ciào, sono un 
eledoio qualslssl. Psrlsle 
di grandi questioni sodsU. 
Non sarà un polvcionc? 
QuaU sono le cose elle vole¬ 
te risolvere per davvero? 
•Noi siamo preoccupati che di 
Roma e dei suoi problemi si di¬ 
scuta in modo generico Ma 
una cosa è chiara Non si puO 
parlare di mòdémlzzazione se 
non si affrontano I grandi temi 
di giustizia sociale Senza 
un'aTlenzione particolare ver¬ 
so i diritti dei cittadini, delle 
donne e del gkivant non si può 
parlare del futuro della città 
Affermare questo non vuol dire 


mancare di concretezza Ab¬ 
biamo stabilito delle pnorità 
1 ) Lotta per il lavoro Un impe¬ 
gno straordinario per i giovani 
e per la città 2) Droga Un fla¬ 
gello sociale che colpisce sen 
za distinzioni Abbiamo pro¬ 
posto 1 istituzione di 10 centn 
di recupero nelle zone più col 
pile da questo dramma 3) Pe- 
rifena e borgate Una cosa ab¬ 
biamo ben chiara Tutti i soldi 
versati dai cittadini per il con¬ 
dono edilizio devono ritornare 
sotto forma di servizi e di opere 
di urbanizzazione 4) TVaffico 
Bisogna spendere i soldi che la 
giunta non ha voluto spende¬ 
re Proponiamo 11 strade riser¬ 
vate a( solo trasporta pubblico 
Dei "fast bus" da penferia a pe- 
nfena che evitino i grandi in 
gorghi 5) Le donne Metà lista 
elettorale è composta da don¬ 
ne La città va studiata in loro 
(unzione I servizi e le strutture 
vanno rivisti e modificati Infi¬ 
ne gli anziani E ancora l'assi¬ 
stenza domiciKare agli anziani, 
li dintto alla casa, ai sen^z] e 
alle attività sociali* 

Ciao Goffredo, aoao Cca- 
•eloB, ci coDoaclano, Sen¬ 
ti, perchè le aedoul noa 
fantto |rià propaganda casa 
per caaa, come prima? «La 
tua domanda è un occasione 
per un’appello Un appello a 
lutti 1 nostn compagni per en¬ 
trare con forza nella campa¬ 
gna elettorale Credo che cl sia 
un certo ottimismo derivante 
dalle "carte" che abbiamo da 
giocare Ma I ottimismo non 
deve trasformarsi in "attesi¬ 
smo" fiducioso Bisogna re^i 
re all asprezza dello scontro 



il benedellacittà* 

Rita Taggi, 24 anni, con¬ 
sulente auendale. «La De ti¬ 
ra fuori anomenti elettora¬ 
li da anni SO. Sarà premiata 
da querio attegglainento?*. 
«Penso che I allarmismo e i io¬ 
ni da crociata di Forìani siano 
la dimostrazione più chiara 
dell inquietitudine e delia de 
bolezza delia De Da parie no¬ 
stra dobbiamo far parlare i fat 
ti Roma nei 4 anni a guida de 
mocnstiana, è precipitata dal 
I6'> al 34** posto nella classifica 
fra le città più vivibili ditaiia È 
una città in perenne stalo di 
crisi che ha bisogno di cam 
biamento Come si usa in tutte 
le democrazie occidentaii La 
De non ha nemmeno il erbag¬ 
gio di candidare l'ex indaco 
Non è forse anche questo tl se¬ 
gno di un bisr^no di voltare 
pagina^» 

Omelia, 20 anni, dlaoe- 
cupata. «Osoe ri esprimerà 
11 disagio del monilo catti^ 
Ileo?». «Abbiamo seguito con 
attenzione e rispetto il trava¬ 
glio dei cattolici La giunta de¬ 


elettorale Vogliono tapparci ia 
bocca doboiamo reagire 
Dobbiamo fare un buon lavo¬ 
ro Le telefonate. 1 5000 incon¬ 
tri sono molti ma non basta¬ 
no Hai ragione dobbiamo fa¬ 
re di più* 

Qovanna Mattel, 2S an¬ 
ni, Impiegata. «Ealste anche 
a Roma Ifperlcolo di un vo¬ 
to *’meridIoaale”, di ■cam¬ 
bio?!. «Esiste ma dobbiamo 
combatterlo dicendo la venlà 
Dobbiamo fame una polemica 
pubblica già ci sono esempi di 
grandi favon promessi e di pic¬ 
coli (avori coiKessi Bisc^na 
dire con forza che si tratta di 
inganno e malcostume Mal¬ 
costume perché queste pro¬ 
messe non dovrebbero essere 
permesse, inganno perché già 
SI sa che non potranno essere 
mantenute Ci sono candidati 
che spendono centinaia di mi¬ 
lioni per essere eletti consiglie- 
n comunali Peiché come è 


possibile, cosa si aspettano in 
cambio^ Non bisogna lasciarsi 
ingannare Si deve ragionare 
con la propria testa su ciò che 
è successo negli ulumi quattro 
anni* 

Eller, SS anni, funriona- 
ria nella pubblica amndnt- 
atrazlone. «Lo slogan del 
aociaìllatl è *’ll Fri cambia la 
città", ma non scelgono le 
alleanze. E voi cosa rispon¬ 
dete?». «Che è solo uno slo¬ 
gan e non corrisponde alla ve¬ 
rità Olttelulto 1 socialisti conti¬ 
nuano a ripetere che sceglie- 
ranm solo dopo il voto Allora, 
diciamo noi, questa é una ra¬ 
gione in più per votare Bei. per 
invitare il Bri a scegliere nel 
modo giusto Ma "voltare p^i- 
na", come lo intendiamo noi. 
vuol dire andare oltre I allean¬ 
za Bei Rsl vuol dire costruire 
un alternativa fatta di forze po¬ 
litiche ed energie sociali diver¬ 
se ma che abbianola comune 


Pronto, 

candidato? 


Appello degli intellettuali per il voto al Pei il 29 ottobre 
«A disposizione degli eletti le nostre competenze e capacità* 

«Con voi in Campido^o» 



Dalla ora 16 alla ora 18, chiama fi 40 490 292 tf rlapon- 
derè un candidato o una candidata dal Pel Ospita 
d'eccaziona oggi Aifrado ftoichlin, capolista Domani 
riapondaranno Anna Rossi Doria a Paola Piva 


Appello di un gruppo di intellettuali per il voto al 
Pci Ma non solo questo anche il loro impegno a 
coìloborare con gli eletti del 29 ottobre per parte¬ 
cipare «a un grande e comune progetto civile». 
L'appello presentato ien, culminerà m una manife¬ 
stazione il 23 ottobre prossimo. «U vostro aiuto ci 
serve per la creazione di una nuova classe dingen- 
te», commenta Alfredo Reichlm, capolista del 


STIPANO DI MICNILB 


■I E se questa città la gover¬ 
nassero anche gli intellettuali^ 
Cosa accadrebbe se gli uomi 
ni e le donne di cultura, dei 
mondo deila scienza e di 
quello accademico scrittori e 
filosofi mettessero le loro 
competenze e le loro sensibi¬ 
lità nel governo delia capitale’’ 
Se aiutassero davvero i futuri 
amministratori a «pensare il 
nuovo*? Cé questo impegno 
nell appello promosso da un 
greppo di loro per il voto al 
pei il prossimo 29 otu^re e 
presentato ieri mattina al Resi¬ 
dence Ripetta Il comitato pro¬ 
motore é formato da Stefano 
Rodotà, Paolo Leon, Laura 
Ftontaii Giacomo Marramao 
Elena Giannini Belotii Dacia 
MarainI, Nataiia Oinr^urg, Al 
berto Arór Rosa Sergio Bruno 
Mariella Gramaglia Carole 
Beebe Taranteili Domenico 
De Masi Mario Tronti e Mar¬ 
cello Cini Nell appello viene 
chiesto il voto per il Pei ma 
cè anche, aspetto al passato 
un preciso impegno a soste¬ 
nere gli eletti «perché si possa 
affermare una nuova e vera 
classe dirigente che awii la ri 
costruzione delta capitale d I- 
talia* «Con la nuova giunta ci 
impegneremo a collaborare - 
cè scritto nel documento - 
mettendo fin dora a sua di 
sposizione le nostre capacità 
e competenze la voglia di 
partecipare a un grande pro¬ 
getto civile* 

«A Roma, come in tutta Ita 
Ha, cè un grande quesiloAe 
aperta - ha detto Sirano Ro 


dotà presentando I iniziativa 
- hnsufficienza dei metodi 
tradizionali a governare i pro¬ 
cessi in atto neHe metropoli* 
E se I melodi (corretti) non 
funzionano è facile immagi 
nare cosa può aver prodotto 
nel tessuto della città un espe- 
nenza come quella di Giubilo 
«Non dobbiamo farci illusioni 
eserciti di faccendieri di molti 
partili sono già in campo - ha 
aggiunto Rodotà - Ma siamo 
m campo anche noi, parliamo 
oggi e parleremo domani E 
non siamo certo qui per met 
tere in bella copia quello che 
dicono I politici Cl impegola 
mo anche noi davanti agli 
stessi eletton Importante è 
dare alla gente ia speranza di 
poter cambiare le cose* 
«Quello che occorre ricreare è 
un senso di appartenenza a 
questa città - ha detto Carole 
Beebe Taranteili deputata 
della Sinistra indipendente - 
Oggi non c è C è stato invece, 
e tutti lo ricordiamo durante 
le giunte di sinistra* 

Nella sala tanti dei firmatari 
dell appello ci sono tra gli al¬ 
tri Nataiia Qinzburg Giacomo 
Marramao Mano Tronti Ma 
nella Gramaglia L impegno di 
loro tutti culminerà m una 
manifestazione il 23 ottobre 
al cinema Capranica «Da quj 
ad allora - sottolineano - ci 
rivolgeremo a tutto il mondo 
intellettuale a tutta la città* 

•Vi nngrazio -■ ha detto do 
po aver ascoltato gli interventi 
Alfredo Reichiin capolista del 
PCi - Sento molto il bisogno 


di ncevere un aiuto Che non 
è un semplice aiuto elettorale, 
tanto meno tecnico Ma un 
aiuto per rendere chiaro il 
punto centrale per porre il 
problema di una nuova classe 
dingenle* Dopo settimane di 
campagna elettorale Reichlm 
racconta una sua sensazione 
•lo ho 1 impressione che non 
viene arKora fuon con chia 
rezza qualè la posta in gioco e 
quale grande partita si giochi 
a Roma* Una sensazione che 
(a dire ai capolista comunista 
•Non Cl sono m campo solo 
partiti visibili ma anche qual¬ 
cosa di diffKile soluzione un 
mterpartito un superpartito 
un intreccio di poteri e di mie 
gralismi Dietro si muove un 
grumo di forze oscure E la 
posta in gioco é questa se la 
città debba essere guidata da 
un oligarchia di forze oscure o 
da una democrazia* Gli alin 
partili e Psi e De per pnmi 
non lo dicono con chiarezza 
•Ma la battaglia per Roma n 
guarda un po tutti - avverte 
Rcichlm - Non è possibile se 
parare ciò che avviene qui da 
ciò che sta avvenendo nel re 
sto del paese penso all attac 
co ai giornali all attacco alla 
magistratura > 

«Qui SI gioca la partita del 
post industnale - ha com 
mentalo ancora il ministro del 
governo ombra - Vuol dire 
che la vera ricchezza non so¬ 
no gli affari come li intendono 
quei signon E anche il bello 
è la capacità di mettere m 
campo ta cultura come uno 
degli stmmenti di direzione di 
una situazione complessa E 
la classe dirigente che finora 
ha comandato qui è lontana 
anni luce da queste ipotesi» 
L impegno deve essere prima 
di lutto diretto a un obiettivo 
•Sfondare - sintetizza Reichlin 
- il muro della sfiducia Per 
ché la rosa più grave sarebbe 
questa che ia gente sente che 
non ne può più è stanca ma 
possa pensare propno per 
ché stanca e sfiduciata tanto 
non cambierà nulla* 



Carol Beebe Taranteili 


NataftaGmztnirg 


Già quattordici firme 
sul documento presentato 


Promosso da Stefano Ro¬ 
dotà Paolo Leon Laura 
Frontali Giacomo Marra 
mao Elena Giannini Belol- 
ti Dacia MarainI Nataiia 
Ginzbur^ Alberto Asor Ro 
sa Sergio Bruno Mariella 
Gramaglia Carole Beebe 
Taranteili Domenico De 
Masi Mano Tronti Marcel¬ 
lo Cim 

Roma può sperare di voltare 
pagina aspetto ad un recente e 
pesantissimo passato Questo 
grazie al fallo che innanzitutto 
li Pct ha condotto una opposi 
zione democratica decisa 
coerente ragionata e fondata 
SUI fatti Liberare la città da un 
cattivo governo non è stata 
una vitlona di pochi è stalo un 


risultato per tuRi i cittadini ro 
mani per tutte le energie mi- 
glion oneste labonose 
Ma oggi il problema non è 
solo più quello di una opposi 
zione È quello di un diverni 
governo Un governo difficile, 
reso aiKOra più arduo dai gua¬ 
sti grandissimi provocati oalle 
giunte di pentapartito I esplo- 
dare della questione morale la 
violazione delle regole demo 
cratlche I invivibilità della ctt 
tà la cancellazione di ogni 
traccia di vita culturale 
Per questo chiediamo di vo 
tare come noi faremo per la 
lista del Pci Per il partito che 
più di ogni attro si é battutto fi 
no ad ora e si impegna per ii 
futuro per una vera nforma 





«ir*... 





mocnsliana ha calpestalo i va 
lon della solidanetà anzi, al 
I appello del Papa Giubilo ha 
nsposlo che anche 1 indiffe¬ 
renza è un valore I comunisti 
vogliono cosireire con tenacia 
un alternativa in cui ivaiori e la 
tensione etica e morale dei 
cattolici SI possano riconosce¬ 
re in CUI possano rKonoscersi 
e dare il loro contributo ongi 
naie Libertà di voto, è impor¬ 
tante 1 appello di Pietro Scop¬ 
pola» 

Giulio, 75 anni, pensk^ 
nato. «Cosa farete per la an- 
nità?». «È importante separare 
completamente il potere poli¬ 
tico dalla gallone amministra¬ 
tiva Noi siamo per il supera 
mento delle Usi Spes«> le 
strutture pubbliche non fun¬ 
zionano solo per favorire quel¬ 
le pnvate È uno spreco di de¬ 
naro e di professionalità E il 
cittadino paga due volte II 
(supposto) semzio pubblico 
e quello privato È ora di finir¬ 
la» 

Acumdi 

MaurldoForinna 


Candidati lista Comune 


1 AHrtdoRelehIln 

2 Antonie Catfsma 

3 EnzoPorcrila 

4 Anna Rossi Oeria 

5 Qelfrado Maria Batllnl 

6 PnneaD'AlaiiandroInPrlaco 

7 Villo Emilie Da Lucia 

8 Paola Teniolo in Piva 

9 Emilia Allocca 

10 CMiliaAndoHI 

11 Tarala Andraoll 

12 Fausto Antonucci 

13 Maurizio BartoluccI 

14 Auguste Battaglia 

15 UaBattlilonllnAngallnl 

16 AHWiaofilncolatto 

17 QluaappaBergeonI 

18 Laura CalabrinI 

19 Mauro Camaronl 


della politica per nuove rego¬ 
le per uno sviluppo della citlà 
che sappia unire modernità e 
giustizia sociale 
Daremo agli eletti il nostro 
sostegno perché si possa affer¬ 
mare una nuova e vera classe 
dirigente che avvìi la ricostru 
zione della bapilale d Italia 
Con una nuova giunta ci impe¬ 
gneremo a coliaborare met 
tendo fin d ora a sua disposi¬ 
zione le nostre capacità e 
competenze la voglia di parte¬ 
cipare ad un grande e comune 
progetto civile C è tanta spe 
ranza a Roma va raccolta tra¬ 
sformando la politica e npor 
tandola a compiti ven volti al 
bene comune e m grado di n 
spendere alle grandi prove dei 
TTKmdo moderno 


21 PMroOluUaiio Cannata 

22 Giovanni Carapaffa 

23 Fioraffa Cartoni in QlacofflM 

24 Adi Claris 

25 PaolaCeartHI 

26 IvanaConta 
27. AnnaCorriulo 

i28 MàrtaCoacia , t 

i Ùi O ■> w 1 I 

n^SMdtoMFillm J 

30 V*iimp»»Mro 

31 Oior,ieOiaii>i,lp 

32 Clerglo0IM.I> 

33 1MilniiPoralllnSwc«iil 

34 Ri»mII.Ow*ii|I 

39 MMiltieBliundcinl 

36 HMnoFnnnicoN 

37 GlorgloFn,o,l 

38 FmcoOraco 

39 Miril*.lii«lnt 

40 AMoLuclinl 

41 AltiiindriLuclollOWMl 

42 Anni Mirto Mallirda 

43 TtolaraMirtonelto 

44 QlultoniMt.iarldMi 
Ohiltom Dal Fono 

46 Miramli Martina 

46 Glaaannl Malia 

47 HiUnaMaihmaONwlaGem 

46 DantolaManMarta 
69 EatortnaManOno 

90 Sltoani Marini in Martini 

91 GruliNapatotano 

92 RanalaNIcnIlnl 

93 Adriana Palalungi 

94 GtovinniPalumbadatlnGIfnnl 

99 GlarglaPartol 
96 GlaviniilG.PIecaladillaVanni 

57 GtoimnPtorngasOnl 

98 ClitotoPlabagrtrto 

99 MnaalmoPampili 

60 EnzoProlatU 

61 Mnuriiio Pucci 

92 CnlognroOuntIrecdildalIn Lilla 

93 Franca Rapini 
64 PaetoRiadii 

69 Luelt Re In Ribaldi 

66 Maria T Regard 

67 Pierà RoNeltl 

66 Simonella Salacann 

69 Piero SalungnI 

70 SalviuccI Giovanna 
dalla Giovanna Marini 

71 Sargia Scilla 

72 Carlo Scaichllll 

73 Loranta Salii 

74 Grada Slam 
79 Wallar Tacci 

76 Maddalena TulantI 

77 DanialaValentini 
76 Nicola Zingarelti 

79 Maria C ZoHoliInMunalò 

80 Angolo Zola 


Capolista ministro dell economia del governo ombra, dalla 
Direziono 

Deputatodella Sinistra indipendente ambientalista 
Giornalista Indipendente conalgllere comunale 
Storica indipendente 

Segretario della Federazione romana del Pel, membro dalla 
Direzione 

Laureata In Legge, lunzionarto statale, capcgruppocemumla 

Urbanista, Direttore generale coordinamento terrllorlito del 

ministero Lavori pubblici 

Ricercalrlce .Labes*, Indipendente 

Insegnante, capogruppo XIX Circoscrizione 

Lavoratrice Eni delegata sindacale 

Laureaisjln pedagogia, aailalente sociale, lunzioinrii dalle 

lacp ccnslglierecgmu,i)AlO 

Medico psichiatra primario Dsm, Usi, Rm3 

della Comunità di Capodarco par I assistenza agli ItandleaD. 

pati, consigliere comunale 

Tecnico dell Inpdal, rpaponsablto ootlora anziani dalla Feda, 
razione romane del Pci 

Ricercatrice laici, della Commissiona nulonila par le Rari 
opportunità 

Insegnante educazione tisica, Conalgllara XVIII Clrceicritle* 
ne 

Lavoratore Alac, presidente Crai 

Impiegala dal mtnlatsro dalla Finente, diriganta alndaealetlel 

ministero dalla Finanza 

Neurologo, Tieercators univatalttrio, acrltlort, congigltorac» 
munnin 

GlnàcologacDnsuKorlDUalRmS • 

Ingagnére doennto di planlllcazlona torrttortola. dalli Praai- 

danza nazionale dalla Lega Ambienta 

ArcMietto dal Centro lormaziona mtetlranzo odili, oogiatario, 

dell’Unione borgate, capogruppo XX Clrcoacrlzlono 

Avvocato 

Presidente polIsportIva.Verde Idea* 

Inaagnants aOunla Materna di San Basilio 
Organizzatrice teatralodalloatro dell Orologio 
Funzionarla Ufficio laglalativo dotto Camara 
'Uàioaiaanpalcslootoj bnplagatt dalla Ragiona Latie, caiNl> 
gltoAcpimmaltK ,i„ „ ,,, 

della Sagieiarla-dalla Fadaraziona lomant dal Pci eomigllo- 
reeomvnala 
ArchItattodelSunia 

Tecnico navela, prasldanta XII CI;cpicrlziona 

Ordinario di atereo chimica organica Unlyaraltà La Saplantg 

Casalinga, capogruppo II Circoscrizione 

Funzionarla Regione Lazio consiglierò comunale 

Operalo dèlia Fatma, consigliere comunale 

Medico, responsabile Sanità della Faderazlone remina del 

Pel 

Laureato in Glurlaprudonzt, assessore alto Provincto di Ro¬ 
ma 

Pensionate, capogruppo IVClrcoscrlzIone 
Casalinga, consigliera XV Circoacrizlone 
Imlegalo Fha, segretario di Sezione 
Sierica delTArte 

Assistente sodale, dirigente sindacale della Funione pubbli¬ 
ca 

Presidente del 42* Circolo didattico, presidente dellt Poli¬ 
sportiva .Omero Cial» 

Giornelista, londetnce del Telefono Rosa 
Cantante Indipendente 

dellBCi)operatlvaEdillornaclai,canelgliere comunale 
Assistente sanitaria. Immigrata somala dell aasociaiiont 
della Comunità somale 
Dirigente sindacato, segretaria Flltea 
Bracciante, della segreteria regionale dal Pd, conaigltoia co¬ 
munale 

Impiegale Upim 
Preside scuola Fratelli Cervi 

Ordinano di Arcliitellura università «La Saplenn» daputato, 
consigliere comunale 

Arredatore, dell associazione .Roma Intorno* 

Dirigente Regione Lazio responsabile settore Immigrati detto 
Ftderazione romana del Pel 

Docente di Fisica teorica delTunlversltà di Ter Vergata, Indi¬ 
pendente 

Preside, presidente del Circolo di cultura omoasesuile .Me¬ 
no Mieli- 
Impiegata Enel 
Lavoratrice Acotral 
Consigliere comunale 

Presidente regionale della Lega della Cooperativa, conilglie- 
re comunale 

Segretario regionale della Cna 

Titolare distributore di benzina, dell associazione .RoffiaJA- 
torno, indipendente 
Artigiana, indipendente 
Insegnante i ' 

Direttrice libreria, laureato In Giurisprudenza, indipendable 
Pubblicista medaglia d argenta al valor militare, del Cmsi- 
gllo nazinaledell Anpl 
Operalo Alitalla consigliere comunale 
Direttrice didattica 

Architetto membro del Oc, responsabile nazionale del Pel per 
le Politiche urbane e territoriali, consigliere comunale 

Musicista, indipendente 

Lavoratore Alitalia ex Presidente VII CIrcoscrIzicne 
Presidente della cooperativa Florovivaistica 
Avvocato 

ImptogataJtalcable 

RicercaÈre Selenla.^dslla segreteria della Federazione ro¬ 
mana del Pci membro del Co, consigliere comunale 
Giornalista, capocronista dell Unità 
Impiegata statato, consigliere comunale 
Studente segretario delle FgcI di Roma 
Assistente sociale Reparto di Maternità del San Camillo, indi¬ 
pendente 

Insegnante ingegnereAllt presidenteVCiicoscrizione 
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Le nuove 
pnrfesdoni 


ROMA 


Non solo commercianti, ma anche idee, servizi, attività 
Sono il piatto forte delle imprese rampanti romane 
Marketing, consulenza, informatica, organizzazione congressi 
1061 imprese quasi tutte neonate: un boom che continua 


che razza di lavoro hd?» 

i . 

#^3cda dei iriestieri del futuix) iiella capi^ 


Come i «repllcantin crescono e si moltiplicano. An¬ 
cora un po' sconosciute alla nostra comune cultu¬ 
ra le aziende di pubblicità assomigliano a creature 
extraterresti che inglobano e trasformano, creano 
tutto ciò che vendono, sfruttano al meglio le risor¬ 
se umane, raddoppiano l'intelligenza di chi lavora. 
A Roma-ce ne sono più di mille, la loro nascita ri¬ 
sale air82, ora sono porto sicuro per laureati. 


DILIAVACCARELLO 


H Idee, servizi, attività. 
Sono il piatto forte deile im¬ 
prese ’ lampanti romane, 
specializzate in pubblicità, 
marketing, consulenza 
aziendale, iniormatica, or¬ 
ganizzazione dt congressi. 
U^èàpitàle ne è piena. 1061 
Imprese concentrate in cit¬ 
tà, ed il resto, 243, sparse 
nella regione. Quasi tutte 
neonate: dall'82 all'B? il nu- 
merò'é pio che raddoppia¬ 
to. Porto sicuro dei laureati: 
in un'azienda su quattro so¬ 
no più della metà i dottori 
occupati. A fotogralarie à il 
bollettino dei servizi >alti> 
della città, óftertb dai rap- 
poitt '88 e '89 sul terziario 
avanzato a Roma, curato 
dalliUnione industriali di 
Roma e provincia. 

Terziario avanzato è un 
termine improprio per la so¬ 
cietà neoindustriale, dove i 
seririeiaton'sono più tetzi al¬ 
l'agricoltura' e all'industria, 
ma prendono il sopravven¬ 
to. Quelli tra loro che sono 
In espansione, che richie¬ 
dono tecnologie e cono¬ 
scenze professionali nella 
ladMII'InlvoduzIoneedi kvi-' 
luppo. sono detti «terziario 
avdtVaatò*. Irt'qùèAò^ieMarit'' 
è stato enorme il balzo deh 
la capitale negli ultimi anni. 
Rispetto ai ritmo di crepita 
è la' prima sui‘territorio na« 


zionale. Mentre, rispetto al 
numero delle unità al lavo* 
ro è seconda solo a Milano 
(2648 neU'67). Ancora; Ro* 
ma concentra il massimo 
delle attività presenti nel La* 
zio. r81%, contro solo il 
54,3% assorbito da Milano, 
rispetto al resto della Lom¬ 
bardia. Le società dimorano 
in buona parte nel centro 
storico, Ttelia zona nord- 
ovest (XIX e XX circoscri¬ 
zione) e in quella sud (XI e 
XII), dove si trova il mag¬ 
gior numero di aziende di 
informatica. 

Come si spiega 11 boom 
di questi anni? «Uno degli 
scopi del lerziano avanzato 
è quello di aiutare i clienti 
ad organizzarsi meglio. Ad 
esempio la pubblica ammi¬ 
nistrazione. paradossalmen¬ 
te è questo l’unico vantag¬ 
gio. dell'inefficienza del set¬ 
tore pubblico: far crescere 
le nuove imprese«, dice ii 
dottor Alberto Trìpi, presi¬ 
dente del settore terziario 
avanzato dell’Unione indu¬ 
striali di Roma e provincia. 

Inefficienza, ritardi e scle¬ 
rosi del sistema pubblico 
non riescono a produrre in¬ 
novazione. Sono poche le 
imprese del teniario avan¬ 
zato a capitale pubblico. 

Utaisiel. la più grande 


azienda di informatica in 
Italia, dei gruppo Iri. La Fln- 
siel si è occupata dell’auto- 
matizzazione del ministero 
delle Finanze, che per legge 
poteva rivolgersi solo a so¬ 
cietà a capitale pubblico. 
Comunque la maggior parte 
è privata», aggiunge Tripi. 

Una caratteristica del ter¬ 
ziario avanzato è lo sfrutta-. 
mento al meglio delle risor¬ 
se unmane. Queste imprese 
creano tutto ciò che vendo¬ 
no, trasformando l'intelli¬ 
genza di chi lavora. «Un'im¬ 
presa di informatica com¬ 
pra i calcolatori, ma ì pro¬ 
grammi vengono ideati. Chi 
organizza un congresso 
può comprare i fiori, ma 
tutto il resto dipende dal 
personale che, a vari livelli, 
deve organizzare tutto», 
continua Tripi. 

Però, rispetto alle intelli¬ 
genze, c'è un'opzione di ge¬ 
nere. A parte i grandi nomi 
di Samaritana guazzi, im¬ 
prenditrice della «Pubblic 
affairs spa«, e Patrizia Man- 
nucci ed Emma Aru detl’E- 
ga, il resto della presenza 
femminile compare soprat¬ 
tutto tra i dipendenti. Vaia¬ 
mo più da vicino l'evoluzio¬ 
ne delle singole attività. 
Conaolenza <tl direzione 
e organizzazione azien¬ 
dale. 

Oair82 all'S? il numero 
delle imprese nella capitale 
si è quasi tnpiicato. passan¬ 
do da 59 a 17S. A Roma la 
crescità e più alta della me¬ 
dia nazionale ed assorbe ^ 
r80% delle attività della re-, 
glone. Ne! Lazio sono 222 le ’ 
società operanti. 
rbPubbUche relazioni e 
organizzazione congrea- 
sl. 


Anche le imprese che fun¬ 
zionano da uffici stampa 
fanno parte delle società 
che cercano e predispongo¬ 
no le sedi per i congressi. 
Sono comprese nel numero 
quelle che danno il prodotto 
•chiavi in mano», cercando 
sponsor e finanziamenti. Nel 
quinquennio '82-87, Roma 
ha raddoppiato le sue unità, 
da 34 a 66, li Lazio ne totaliz¬ 
za 85, il 77,6%. operanti a 
Roma. 

Senizl di elaborazioni 
dati. 

A livelto nazionale queste 
società sono sparse sul terri¬ 
torio nazionale. A parte Ro¬ 
ma, Milano. Rologna, Tori¬ 
no, Napoli, il resto d'Italia ne 
assorbe il 77,6%. A Rona so¬ 
no 352 contro 167 nell'82. 
Attività di marketing e ri¬ 
cerche di mercato. 

Roma è l’unica città che 
supera il ritmo di crescita del 
settore a livello nazionale. 
Nei cinque anni presi in esa¬ 
me, ha triplicato le sue unità 
da 45 a 123, aumentando 
del 173,3%, rispetto alla cre¬ 
scita del 156,8 dell'Italia nel 
suo complessf' Solo 4 ope¬ 
rano nel Lazio. 

Servizi pubblicitari. 

A Roma la pubblicità é in 
fermento, la capitale rad¬ 
doppia le sue unità, mentre 
a livello nazionale la crescita 
è contenuta. Milano, Bolo¬ 
gna e Torino registrano una 
dimiunzione degli operatori., 
NeU'87 350 erano le agenzie 
operanti a Roma. 1) Lazio ne 
totalizza 398: La città è pie-, 
nq di piccoli studi che pffro- 
ng anche la ^è''gra^ifj;à'del 
laVoro. aciitiOT 9» ^enzie 
di mediq dlmèiisìoni ed uffi¬ 
ci locali deUe grandi agenzìe 
consedeaMiìanò. 


Domanda delle attività di servizio 



Localizzazione 

Tipologia di ittlvllù DInomIca della domando 

prevelenle 



della domanda 

Sonili di eoniulonii odi organltaatloiw ailendalo 



- Formazione manageriale 


R/P/L 

- Rleeicaparsonale 


mi 

- Organizzazione distributiva 



Sanlal par l'hnmagina 



- Pubbllcha relazioni 


R 

* Pubblicità T.P. 


R/M 

- PubbllclU-AgenzIe 


R/P/L 

- Marketing e rlcercbe di mercato 



- Fiere-Mostre-Congressi 


R 

Sonlzldnenzlerl 



- Leasing 


R/P 

- Factoring 

• 

R/P 

- Nuovi prodotti per le aziende (Cash management, 



Merchant, Eankecc.) 

a* 

mi 

- Reti d) vendita fondi e produz. di servizi finanz. per privati 


R/P 

Sonili Monnotlcl 



- SvHuppoaoftware applicativo 


R/P/L 

- Elaborazione dati corno terzi 

... 

R/P/L 

- Consuienteearchitetturedisistemi 




R ^ Roma ' 

R‘■■-f^vlnclt ^ » 

N Nazionale 
L »■ Ragione 

M « Microaree urbane»suburbane 


■ Crescita lenta 
Creseitamedia 
Forte crescita 


Attività del terziario nalla Circoscrizioni 


Totale Attività dot Terziarie • Imprese ogni 100.000 abitanti 


Clrdbècrlzlonl 

1 

1 

39 

2 

2 

3 

39 

4 

9 

5 

11 

6 

10 

7 

32 

6 

29 

9 

16 

187 

1 

26 

2 

1 

3 

26 

4 

6 

5 

7 

6 

7 

7 

22 

8 

20 

9 

11 

126 

II, XVII 

13 

4 

14 

4 

2 

5 

9 

9 

15 

75 

5 

2 

6 

2 

1 

2 

4 

4 

6 

31 

III . « - 

11 

2 

10 

1 

4 

7 

16 

18 

8 

77 

15 

3 

14 

1 

6 

10 

22 

25 

11 

108 

IV,V,I' 

3 

0 

4 

1 

0 

1 

18 

9 

0 

36 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

5 

2 

0 

9 

Vl.VII.VIII.tX.X 

10 

0 

3 

0 

3 

0 

21 

6 

2 

45 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

3 

1 

0 

5 

XI, XII 

5 

0 

s 

1 

1 

2 

24 

32 

1 

71 

2 

0 

2 

0 

0 

1 

9 

12 

0 

26 

Xill . 

5 

1 

4 

0 

1 

2 

5 

7 

3 

28 

3 

1 

2 

0 

1 

1 

3 

4 

2 

17 

XIV 

1 

0 

2 

0 

0 

1 

3 

8 

0 

15 

lì 2 

0 

5 

0 

0 

2 

7 

20 

0 

37 

XV ' ' 

3 

0 

3 

1 

4 

3 

10 

7 

' 0 

31 

' ' 2 

0 

2 

1 

2 

2 

6 

4 

0 . 

18 

XVI.XVIIt 

3 

2 

7 

0 

0 

2 

11 

2 

2 

29 

1 

1 

2 

0 

0 

1 

4 

1 

1 

9 

XIX,'XX ' ' 

14 

0 

15 

3 

4 

2 

27 

15 

8 

86 

4 

0 

5 

1 

1 

1 

8 

5 

3 

28 

Totale 

107 

11 

106 

20 

30 

35 

176 

142 

ss 

682 


0 

4 

1 

1 

1 

6 

5 

2 

23 


Totale ICensMbnzs 
cofflmtrclais 
- tfininzlsrla 


ZBroktrsd 

•iilcuarKimI Tabella in alto; 

l'evolveisidella 

j SlUoi miMw rfi 

di pubblicità dornandadi 

terziario 

4Rslsrienl avanzata 

pubUbhs Accanto: le 

nuove Imprese 
SConttilma (jjyise 

*”*^*_'^*_ circoscrizlor» 


SCentultfiu 

Indvstrisle 


elaborazione 

Mi 


TERZIARIO AVANZATO 
EmOlZIONALE A CONFRONTO 

1982 

TERaAHO 
AVAHZATO 
47,5% 



I II sociologo Angelo Bonsanini giudica il terziario pubblico 

'Amministiciaone sonnacchiosa 
«Un trita indhidui sordo ai bisegni» 


I servizi pubblici delia capitale perdono colpi ogni 
giorno, sonnecchiano, invecchiano e trascinano tutto 
e tutti neH’inefficienza, tanto da essere diventati una 
specie di «trita-indivìdui». Il terziario privato invece, 
guadagna punti, s’impadronisce d’ogni cosa a co¬ 
minciare dalle risorse umane, dai cervelli dei futuri 
manager. Come invertire la tendenza? Risponde An¬ 
gelo Bonsanini, docente dì Sociologia del Lavoro. 


TERZIARIO 

AVANZATO 

S5.2% 


TERZiARiO^ « 
TRADIZIONAU 
44.8% 


Fof<s: slÉbQWtefti tu Mi SsN-Ssrin 


■I I servizi pubblici sono 
inefricienti. Mentre il settore 
privato sfrutta al meglio le n- 
sorse umane per offnre servizi 
avanzati. «La pubblica ammi¬ 
nistrazione è una specie di tri¬ 
ta individui*, afferma Angelo 
Bonsanini, docente di Socio¬ 
logia del lavoro airUniversilà 
■La Sapienza» e presso la 
Scuola supenore della pubbli¬ 
ca amministrazione. 

A Roma le Imprese di tenia* 


rio avanzato sono In cresci¬ 
la. Efficienti, dinamiche, 
nesslbiU. I aervizi pubbUcI, 
Invece, restano Inadeguali, 
alienti, sordi al bisogni del 
cittadini. Fermi nel tempo, È 
Impossibile tnnovsrii? 
Sembra proprio di si. La pub¬ 
blica amministrazione conti¬ 
nua ad avere una classe dirì¬ 
gente al di sotto degli standard 
minimi di efficienza. Il dingen- 
te diventa tale per anzianità, 


quindi per esperienza. Ma l'e¬ 
sperienza è un disvalore m una 
società dove tulio cambia, li 
reclutamento m base al titolo 
di studio avviene solo sulla car¬ 
ta. in realtà dove c'è un buco, D 
viene inserito un individuo. Nel 
corsi di reclutamento della 
pubblica amministrazione c'è 
un'aitissìma motivazione. Do¬ 
po due anni le ste^ persone 
sembrano dr. JeMf ^ ntr. Hy- 
de. 

Nella pubblica amministra- 

zione 1 cervelli languono... 
C'è una vera e propria sclerosi 
dei cervelli St calcola che a 
Roma tra una decina d'anni un 
terzo della produzione sarà 
agncola e industrìaie. il resto 
tutto terziario. Allora quanti sa¬ 
ranno 1 servizi dei terziario 
avanzato e quanti del terziario 
sonnacchioso e ipenroftco? U 


problema è che tutti vogliono 
uno zoccolo garantito, fornito 
proprio dalla pubblica amini- 
strazione. Oggi nella società 
postindustriale c’è la produ¬ 
zione dell'innovazione. E Ro¬ 
ma avrebbe un grande patri¬ 
monio da sfruttare; i beni arti¬ 
stici, culturali e paesaggistici, 
da gestire con criteri da terzia- 
no avanzato. Ad esempio nes¬ 
suno sa come va oiganizzata 
una mostra. Poi dovrebbero 
sorgere nuovi operatori, tecni¬ 
ci di decongestione del traffico 
e di disinquinamento 1 nostri 
problemi non sono economi¬ 
ci manca sopratutto un'edu¬ 
cazione della materia grìgia al- 
l'efficienza 

L’abisso tra servizi pubbUd 
e privati deforma la flslono- 
mia delia città: allontana 
sempre più U centro, sede di 
ariende lussuose e a paga¬ 


mento, dalle periferie, de¬ 
serte e degradate. Che fare 
per colmarlo? 

Una gestione manageriale del 
servizi pubblici migliorerebbe 
la situazione generale della cit¬ 
tà e delie sue perifene. La pub¬ 
blica amministrazione deve 
soddisfare i bisogni di base dei 
cittadini, sanità, istruzione, via¬ 
bilità, per citarne alcuni. Per 
questo i politici dovrebbero 
circondarsi di uno staff di 
esperti. Ad esempio nella città 
moderna il centro non è più di- 
retiainente produttivo, ma è un 
centro di scambi fittissimi. Il te¬ 
lelavoro, allora, risolverebbe i 
problemi del traffico Ma chi è 
il manager disposto a lavorare 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne? Nessuno. Da sè la pubblica 
amministrazione non ne crea. 
È una specie di trìta indivìdui. 

□D.V. 




Spot e elezioni 
È guena 
a suon di moduli 


tM La pubblicità, il «vestito 
buono» dell'aspirante sinda¬ 
co e consigliere. Dove si 
compra? Per i) look su carta 
stampata ci si rivolge èlle 
concessionarie che curano 
la pubblicità sulle testate 
dei giornali e richiedono ai 
politici tariffa piena e paga¬ 
mento anticipato. 

Sono la Spe che ha la 
concessione sulle pagine 
romane per «7/ Tempo» e «// 
Corriere della Sera», la Spi, 
per •PaeseSera», •TUtìità», e 
•Comere > dello Sporta, la 
Mahzoni^per •lo f^eptibplh 
co» la f 
sqggero». 

La Spi ha fatto poco fino¬ 
ra; 12 moduli da pubblicare ' 
sul •Corriere dello Sport». Il 
prezzo; circa 200mila lire a 
modulo. Il modulo è l'unità 
di spazio che si conteggia 
per la pubblicità: 4 cm per4, 
o 2,5 per 4 se il giornale ha 
formato tabloid. 

Più cospicuo il carico di 
pubblicità della Manzoni. 
Sulle pagine romane de «Az 
Repubblica» sono apparsi, 
dal 10/12 settembre in poi, 
160 moduli, commissionati 
soprattutto dalla IDc. Il prez¬ 
zo di un modulo, a tariffa 
maggiorata perché il cliente 
sceglie la data, è dì 331.200. 


Per gli inizi di ottobre sono 
prenotati 350 moduli, il 30% 
della De, il resto Psdi e Pii, e 
216 moduli de) Pri. 

«Ma questo è niente - d\f, 
cono alla Manzoni - da me¬ 
tà ottobre aumenteranno». 

La Piemme ha già pronte 
le richieste pelr il periodò 
caldo. Con .relative spese 
complessive dei singoli par¬ 
titi. La De ha commissionato 
un carico di moduli per 400 
milioni, il Psì per 500. il Pii 
per 150, n Pei per 85.» Psdi 
per 30^ 11 Msi non viepe pre^ 

9 partiti! minori dei^ranno' 

' più'tmdi. NonH eKlùdoho 
però agjgiunte ulteriori. 

Il prezzo di un modulo: 
630.000lire. 

La Spe ha pubblicato fino 
adesso circa 70 moduli, (60 
De, 12 Msi), ma ne ha in 
programma circa 700, 240 
per i liberali, 200 per i missi¬ 
ni. 300 per la De. Il prezeo? 
Su •il Tempo» 440 mila lire a 
modulo per il partito, 
170.000 per ì singoli candì-, 
dati, 204.000 se intendono 
apparire nei giorni di festa. 
Comunque, per la Spe, sono 
soltanto le prime avvisaglie. 
Dal quindici ottobre la batta¬ 
glia sarà dura, a colpi di fac¬ 
ce di carta. 

QDM 


Vìva rimmagine 
400sodetà 
per 1000 miliarcli 


H L’immagine stravince. 
Fedele alla cultura «dell’ap- 
parire», la capitale formicola 
di servizi per Timmagine. 
Centinaia di piccole agenzie 
e studi tecno-pubblicilari, 
accanto ai colossi intema¬ 
zionali e nazionali, si divido¬ 
no una domanda in forte 
crescita. 

Il boom è recentissimo. 
Agli inizi degli anni 80 l’of¬ 
ferta dì servizi pubblicitari 
era monopolio delle grandi 
agenzie americane: J W- 
Thompson, FCB e MeCann, 
con sede in Roma, affianca¬ 
te da Sipra e Cinecittà (per 
la pubblicità cinematografi¬ 
ca). 

Oggi sono più di quattro- 
cento le società al lavoro, tra 
agenzie e studi. Il volume 
degli investimenti nel giro di 
quattro anni si è più che tri¬ 
plicato- dai trecento miliardi 
deir82, ai mille miliardi 
deir86, pari al 25% della 
spesa pubblicitana naziona¬ 
le. 

Le società si dividono in 
quattro gruppi, in base al 
budget amministrato. Da 
cinquanta a cento miliardi, 
da venti a cinquanta, da cin¬ 
que a venti, da cinque mi¬ 


liardi in giù. Le prime quat¬ 
tro. SaatcW&Sàatehl, Mq- 
Carm Erìckson Spa, Tbwa, 
Testa, coprono il 20% del¬ 
l’intero fatturato. Sono 1 co¬ 
lossi intemazionali o nazio¬ 
nali. Insieme a loro, altre 
aziende con budget sui venti 
miliardi e più, tra cui le tante 
con sede principale a Mila¬ 
no e sede a Roma, offrono 
servìzi alle multinazionali 
presenti in città, e alle azien¬ 
de italiane, private e a parte¬ 
cipazione statale, come Sip. 
Bnl. e Ferrovie dello-Stato. 

Ma ciò che caratterizza il 
panorama romano è un bru¬ 
lichio di piccole aziende. 
Sono circa duecentocin-' 
quanta, con budget da tre 
mlliaidi in giù, e In continua 
crescita. Ogni anno il nume¬ 
ro aumenta de) 10-15%. 

Offrono servìzi a venditori 
al dettaglio (concessionari 
d'auto, grandi negozi di mch, 
bili, agenzie immobiliari, 
ecc.). Ratamente a piccole 
e medie imprese. A differen¬ 
za delle sorelle più grandi, 
sono quasi tutte fuori dal 
centro storico (60%), in di¬ 
rezione Roma-Ostia, per ra¬ 
gioni di committenza e per il 
contenimento delle $pese. 
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Ostia 

Doppi turni? 
Scioperano 
gli studenti 


■É tra la scuola elemenlare 
«Stella Polare» di via Mar del 
Caraibi e il liceo scientifico 
«Enriques a Ostia si lotta per 
la conquista delle aule 1 barn 
bini della scuola dell obbl go 
vorrebbero riavere la loro se 
de quella di via Passcroni 
•prestata tre anni fa da) Co 
muno alla Provincia e conti 
nuarc 11 il corso dell anno sco 
lastico visto che i locali dove 
stanno attualmente sono in fa 
so avanzala di ristrutturazione 
Con le finestre aperte i tubi e 
lo impalcuure dappertullo 
Dal canto loro gii studenti de) 
liceo temporaneamente «ap 
poggiali» in via Passeroni vor 
rofaboro semplicemente fre 
quentare le lezioni senza sen 
tirsi in colpa per un problema 
che riguarda essenzialmente il | 
Comune la Provincia e a que | 
sl^q punfo anche la Xlll Circo | 
sctìzlone | 

Così ieri mattina m un cor ! 
teo nato quasi spontanea 
mbnte sono scesi m campo in 
duemila con la solidarietà di 
altri istituii superiori locati 
qualche firofessore e molti ge 
nilqn 

«Ci stanno mettendo uno 
contro 1 altro - dice Raffaele 
Pepe rappresentante d istituto 
all Enriques - sono passati tre 
ahni c ancora nessuno sa dir 
ci se faremo i doppi turni se 
cambieremo sede se nmarre 
mo dove s amo 

Intanto se entro giovedì 
non sarà presa una derisione 
adeguata verrà organizzata 
una manifestazione davanti a) 
Provveditorato Probabilmente 
con I appoggio degli Inse 
gnanli che hanno chiesto per 
domani una riunione sindaca 
le sulla vicenda 

DAT 


Dodici reparti sono chiusi 
perché da ristrutturare 
Un padiglione appena sistemato 
potrebbe essere abbattuto 


Denuncia dell’Anaao 
«L’ospedale è completamente 
lasciato a se stesso» 

In pericolo centinaia di letti 


San Camillo, medici in sdopeiro 


Sciopero al San Camillo I settecento medici dello 
spedale più grande di Roma il 16 ottobre garantiran¬ 
no solo I servizi di pronto intervento e le emergenze 
Tra i motivi della protesta I abbandono in cui sono 
lasciati alcuni reparti la decisione di abbattere un 
padiglione appena nstrutturato la mancata innova 
zione delia pianta organica Le organizzazioni sinda¬ 
cali mettono sotto accusa Usi e Regione 


CLAUDIA ARLCTTI 


■1 Dodici reparti dello 
spedale più grande della 
capitale sono completa 
mente abbandonati Alcuni 
sono da ristrutturare da ci 
ma a fondo altri hanno bi 
sogno solo di qualche velo 
ce intervenro di manuten 
zione Nel frattempo là do¬ 
ve 1 padiglioni sono aperti i 
malati vengono sistemati 
I uno diètro 1 altro nei com 
doi È solo una delle moti 
vazioni che hanno portato i 
medici del San Camillo a 
indire uno sciopero di una 
giornata per il 16 ottobre 
leit durante una conferen 
za stampa organizzata dal 
1 Associazione degli asssi 
tenti ospedalieri (Anaao) 
sono state distribuite quat 
tro pagine fitte fitte di de 
nunce e interrogativi «Con 
statiamo con rammarico il 
progressivo delenoramento 
dei rapporti con il comitato 
di gestione e la direzione 
della Usi Rm/I0« si legge 
nel documento C poi un 


lungo elenco di «doglianze» 
Innanzitutto la pianta orga 
mea Lontanissima da 
quanto ipotizzato dalle or 
ganizzazioni sindacali la 
pianta non è altro che lo 
specchio delia situazione 
esistente stesso numero di 
medici stesso numero di in 
fermien nessuna proposta 
innovativa 11 tutto «in aper 
to contrasto con il ministero 
della Sanità che consiglia 
va la creazione di una strut¬ 
tura ad alta specializzazio¬ 
ne» 

Altro problema le ore di 
straordinano Di recente un 
ispettore inviato dalla Re¬ 
gione ha constatato che i 
medici accumulano circa 
25mila ore di straordinario 
al mese per lo più concen¬ 
trate durante ) turni nottur 
ni Proposta dell ispettore 
accolta dalla direzione sani 
tana i medici devono «tor¬ 
nare» come avviene per tutti 
I iavoraton di tutti i settori 
osservando pertanto 1 riposi 


pre e postnotte Ma se que 
sto avvenisse spiega lA 
naao ciascun medico nu 
scrrebbe a vedere i propn 
pazienti al mattino una o al 
massimo due volte la setti 
mana «Un assurdità che 
verrebbe pagata tutta dal 
malato» dicono 
I medici domandano an¬ 
che deluctdazKmi circa il 
destino delie cliniche con¬ 
venzionale su CUI 1 ospeda¬ 
le SI appoggia quando i po¬ 
sti letto non bastano Se 
condo I Anaoo infatti que 
ste cliniche starebbero sti 
pulando una nuova con 
venzione con la Regione 
che le porterebbe a non 
avere più rapporti col San 
Camillo «^er I ospedale» di 
cono «una perdita secca di 
centiania di letti» Infine si 
chiedono spiegazioni circa 
il futuro abbattimento del 
padiglione Baccelli Secon 
do un piano della Regione 
qui dovrebbe solere una 
torre di servizi collegata 
con ponti aerei ad altri re¬ 
parti Ma ai Baccelli giusto 
poco tempo fa sono stati 
spesi centinaia di milioni 
per impiantare la nuova sa 
la operatona di urologia 
Un altra torre per le cucine 
e 1 incenentore che dovreb- | 
be soigere vicino al par ^ 
cheggio impedirà 1 atterrag ' 
gio degli elicotteri 1| servzio ' 
di eliambulanza di fatto 
verrebbe abolito 



Palazzo Vldoni 
Ospedalieri 
in sK-ln 
per 24 ore 


■i «Aids nc^ è reato il malato deve essere curàto» È uno de 
gii slogan scanditi len mattina da delegazioni di ospedalien im 
pegnati nei reparti per la cura delle malattie infetlive davanti a 
palazzo Vldoni Gli ospedalien chiedono che i reparti vengano 
resi idonei ad affrontare nuove palalogie (come quelle dei sie 
roposiiivi) rivendicano I adeguamento degli organici spesso al 
di rotto di quanto previsto dalla legge chimono corsi di aggior 
namenlo 



Sorpresa per la bocciatura della Corte dei conti al «Riva dì Traiano» 

«Se manca il turismo anche l’eòonomia di Civitavecchia può correre rischi» 

«Senza p0ìtn andiamo a fondo» 



È diventato il fatto del giorno, ha awift^atg-gli Ani- > 
mi e infuocato le cntiche II rischio <;he il porto tun- 
stico di Civitavecchia possa essere bulWo a mare 
ha scatenato le reazioni della cittadina. <£ giottesco 
che un organo dello Stato dia l'autorizzazione e un 
altro la tolga» dice il sindaco «Tutto «in regola, il 
porto non è una casetta ébusiva» aggiungono gli 
uomini della società «Riva drTraiano» 


«LtnosiMiiaiu 


«tarlo ti amo» 
Tazebao 
sulla Fontana 
del Babuino 


Refezioni 

Chiusa 
una mensa 
della Irs 


H Digiuno forzato da oggi 
pef gli alunni della scuola «Po 
dere rosa» di via Mahinetti a 
Càsal de Pazzi Un laconico 
comunicato delle insegnanti 
ha Informato I genitori delle 
decine di bambini della scuo 
la materna e della quindicina 
(quelli che partecipano alle 
•attività integrative») della eie 
mentare che «la mensa è so 
spesa fino a nuova disposizio 
neit. A mettere i siglili alla 
mensa gestita dalla irs, una 
delle quattro aziende legate al 
Moihmento popolare mcrimi 
nate proprio per la scandalo 
dèlie refezioni sono stati i ca 
rabinicn del Nucleo antisofisti 
cazioni All origine dell ispe 
ziqne dei Nas é un esposto 
presentato sabato dai genlton 
secondo l quali le poizioni 
sq^yllg «aro^miicferion alle 
grammature previste dalle ta 
bqlle comu nal e la qualità dei 
cibi sarebl ^ Ppidatta ali età 
del bambllP*! genitori - una 
cui delegazione si recherà og 
gl in Circoscrizione - sono ora 
Intenzionati a chiedere I allon 
tariàmento della Irs e la con 
cessione dell autogestione 


■1 Aspetta di essere restau 
rata Nel frattempo la fontana 
del Babuino è diventata la 
cornice di innumerevoli mes 
saggi che buontemponi di 
passaggio lasciano sui pan 
nelli di protezione sistemati 
attorno all opera da restaura 


M Un milione di tonnellate 
di cemento e massi 4 800 
metn di banchine rischiano 
di finire in mare se il ministe¬ 
ro della Manna Mercantile 
non nuscirà a dimostrare 
che per il porto tunstico «Fb 
va di Traiano» esistono 1 re¬ 
quisiti richiesti dalla legge per 
le concessioni demaniali a 
carattere turistico ptunenna 
le Improvviso inaspettato il 
veto della Corte del Conti 
sembra poter infrangere II bel 
sogno del porto capace di 


ospitare 1 157 imbarcazioni 
costruito in soli tre anni all in 
gresso sud di Civitavecchia 
La mancata concessione edi 
lizia per le opere a terra 1 as¬ 
senza del parere favorevole 
della Regione sulla conces¬ 
sione e della venHca della 
compatibilità della struttura 
portuale con I ambiente cir 
costante sono le tre mine va 
canti che rischiano di man 
dare in frantumi la nuova co¬ 
struzione Se infatti ) istrutto- 
na promossa dai ministero 


don scioglierà 1 nodi dell 
chiesta della Corte dei Cobtf 
il porto dovrà essere srrianlel 
lato e il teneno restituito al 
demanio Eppure il dbva di 
Traiano» è quasi pronto fìno 
a pochi giorni fa seicento set 
tecento imbarcazioni hanno 
attraccato ai mc^ appena ut 
timali già mille posti barca 
sono stati venduti Per ultima 
re il compiei occorre sol 
tanto la costruzione del can 
tiere navale de) centro com 
merciale dei magazzini 
«È incredibile è un fulmine 
a ciet sereno» que^o il com 
mento comune a tanti attadi 
ni di Civitavecchia sindaco 
compreso «Non voglio entra 
re nel mento - dice Fabnzto 
Barbaranelli - Ma è quanto¬ 
meno singolare che un erga 
no dello Stato dia un autonz 
zazione e dopo tre anni un 
altro organo dello st^so Sta 
to metta tutto in discussione 
Così viene meno la certezza 


del dintto SI fa costruire un 
porto e poi lo Si vuole sman¬ 
tellare È grottesco se si pen 
sa che la Regione ha appro¬ 
vato la vananle al Piano rego 
latore del Comune per le co 
struziom di servizio del porto 
turistico Se to ba fatto è im 
plicUo che sappia che c è un 
porto Ma questa dei porto tu 
ostico è diventata una corsa 
ad ostacoli senza allusione 
di colpi La Giunta ha voluto 
questa struttura perché il fu 
turo di Civitavecchia si gioca 
sul turismo e sulla diversifièa 
zione dalle servitù delle cen 
trali Enel Ma i) più grosso po¬ 
lo eneigetico d Europa è sta 
to costruito senza intoppi il 
pcHio lunslico subisce 1 enne¬ 
simo veto» 

Sorpresi e infastiditi anche 
gli uomini della società «Riva 
di Traiano» Fra pochi giorni 
a Genova si svqlgerà il Salone 
nauticq e j) vgto dqlla Corte 
dei conti pQlre|>be avere un 


effetto^' negativo sull immagi 
•ne del) unico vero porto tùli 
slico Ira Roma e la Toscana 
«àiamo tranquilli - dice il pre¬ 
sidente Giorgio Biseo - Ab 
biamo firmato I atto di con 
cessione nel maggio 86 un 
anno dopo lo stesso atto do¬ 
vrebbe essere passato alla ve 
nlica dei ministero Siamo m 
regola e lo dimostra 1 esecu 
zione dei lavon latta alla lu 
ce del sole 11 porto non è 
una casetta abusiva chi do¬ 
veva sapere sa da tempo che 
c è e dove si -trova Ora ci n 
volgeremo al ministero» 

E intanto? Tra il veto della 
Corte dei Conti e I istrutlona 
minislenale che succederà 
alle strutture portuali'^ Giundi 
camenle dovrebbe esserci 
una gestione Iransitona an 
drebbero tolte le imbarcazio¬ 
ni e sospesa la vendita dei 
posti barca Ma sembra un n 
schio scongiuralo dall istrut 
tona m corso 


/ BENI CULWBAU MESAT! 


Sovrapposizioni di competenze, restauri a rilento 
Viaggio di un «quasi turista» nella città dell’arte 


Prima c’era un quadro. Ora il vuoto 


Viaggio impossibile tra i tesori dell arte cittadina I 
quadri non sono più al loro posto i lestaun non si sa 
quando finiranno né dove si fanno Dalla chiesa dei 
Cappucini di via Veneto al Casino Aurora, da palaz¬ 
zo Barberini a San Carlo al Corso mancano all ap¬ 
pello molte tele famose Cosi I arte affoga tra per¬ 
messi negati e conflitti di competenze e al tunsta 
non resta che sperare 


ENRICO OALUAN 


■ Ma che succede a Roma 
città attraversata letteralmente 
da risse conflitti sovrapposi 
zioni di competenze^ Che 
-succede a chi «viaggia quasi 
da tunsta» per questa Roma 
dove I impalpabile il sottinle 
so il misterioso è di casa e 
che costretto per curiosità cui 
turale a pqrcorrere generai 
mente dentro queste «compe 
tenze» e <onfliUi»^ Mischia 
moci in mezzo a quelli che si 
trovano a pagare il biglietto 
d ingresso in una gallena 
qualsiasi e non possono veder 
quello che vorrebbero vedere 
o con quelli che girano per 
chiese e luoghi storici e si n 


trovano dinanzi a macchie 
bianche su quelle pareti dove 
presumibilmente prima c era 
no 1 quadn 

Un giorno qualsiasi il cen 
tro bloccalo dalla polizia a 
piedi raggiungiamo la chiesa 
dei Cappuccini in via Veneto 
miracolosamente deserta È il 
giorno de) vertice della Bn) e 
della presunta manifestazione 
degli esuli ebrei dinanzi al 
I ambasciata Usa Mistenosa 
mente deserto 1 interno dei 
Cappuccini non cè un poli 
ziotto e cf SI sente beati an 
che perchè di I) a poco gli oc 
chi scruteranno ^n France 
SCO in meditazione una tela 


del Caravaggio (1609) Il pro¬ 
fessor Maurizio Marini et assi 
cura che è una buona copia e 
che assieme a quella di Carpi 
neto Romano (in deposito 
presso la Gallena Nazionale 
d Arte Antica a palazzo Barbe 
nni) dovrebbero aver bisogno 
di restauro II frate guardiano- 
scaccino quando gli chiedia 
mo che fine avesse (atto ci 
guarda e ci risponde in italo- 
abruzzese che è in restauro e 
che non sa altro ma che se 
vogliamo salvare lo spinto lui 
ci può venire incontro con 
una diapositiva e con un san 
tino offrendo quello che vo¬ 
gliamo E non sa neanche do¬ 
ve è m restauro 
Fuon la polizia denbo la 
macchia sul muro Tutto è 
sempre più indecifrabile Do¬ 
po aver superalo i cattivi odon 
della cucina del Circolo Uffi 
ciali di palazzo Barbenni 
inerpicandoci su in alto cè 
I ufteio del direttore Claudio 
Stnnatr che vorrebbe mandare 
via gli ufficiali ed esporre cosi 
nell intera ala occupata da 
mostre imsone rivestimenti di 


nozze e comunitmi E il con 
tenzioro tra il ministero dei 
Beni e quello della Difesa si 
trascina avanti da ben henla 
nove anni 

Chiedendo ai restauraton di 
Stato va meglio Le tele sono 
in sala Ma non si posscmo ve 
dere Permessi e richieste so¬ 
no troppo per noi Non tutto è 
perduto il quadro della «Dan 
te» raffigurata da) Corretto e 
di propnetà delia Gallena Bor 
ghese è U sul cavalletto il re 
stauro va a rilento per le di 
spute scientifiche e accavalla 
mentì burocratici Poco male 
piefenamo U Corretto di Par 
ma (è un modo di dire) & 
vocifera che la decm’azione 
barocca di Pietro da Cortona 
soffra di carbonato di calcio 
(CaC05) e l «boltaaiioli» 
scoppiando fanno il resto 
nell intonaco 

Si va per il Casino «Aurora» 
via Aurora via Ludovisi li por 
tiere custode gentilissimo ci 
paria del suo paese natm 
Umbertide della gagiiardia 
dei contadini degli anni Tren 
ta e che ora è tutto diverso 


Della buon anima di France 
SCO Boncompagni i) «poro 
pnnape» lui sì che era aman 
te dell arte quando si trovava 
a dingere Roma da governato¬ 
re Poi di Gregorio che è mor 
to laftranno e di Nicola che 
ha chiuso il Casino e del Cara 
vaggio non sa mente e che 
non SI può visitare neanche 
per appuntamento 
Allora ci attacchiamo al te 
lefono e parliamo coi massimi 
studiosi Poi andiamo a trova 
re ta battagliera dottoressa 
Ananna Sajlono e veniamo a 
sapere chq la biblioteca è 
umida e che diventerà vertica 
le inwce che onzzontale E 
che forse le daranno il Colle¬ 
gio Romano rna il dottor Nato¬ 
li resiste e vorrebbe dare tutto 
Il Grulli 1 qual) contattati 
non ne sanno nulla Intanto 
una delle più prestigiose rac 
colte di libn d arte che do 
vrebbero servire di studio a 
studenti e laureandi marci 
sce Dicendo verticate la dot 
toressa intendeva dire che for 
se a fine d anno le daranno la 
torre di palazzo Venezia e che 


Libera la città. 
Con il nuovo Pei. 

ACHILLE 

OCCHETTO 

incontra i cittadini e le famiglie de/ 
quartiere S Lorenzo 

MARTEDÌ 10, ORE 17.30 

Via dei Latini, 73 Via dei Sabelli, 56 

- - — i« i i j 

MULTIRAniALITà 

aVAUMEDOUDinBIENU 

RaalsmI 

Martedì 10 ottobre - ore 20,30 
«My beautiful LaundraMa» di S Fraari 

Giovedì 12 ottobre - ore 20,30 
La ballata di Strozzaek» di W Herzog 

Diversità 

Martedì 17 ottobre 
«Il gragga» di Y QUnay 

Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 
L’uome di canarc» di N Bouzld 
Incontro su 

^ , L'QCPIDtMTE 

È LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIALITA. , 

Intsmrnnno c 

ABBA DANNA, CIsm-ArCl 
A ZOLU, Celsl-Clgll 
Don G FRANZONI, Comunità S Paolo 

La prelnhnl avranno luogo 
noUo aoa. Pel di Violo MaalnI, SS 
A»s. Cult. «L'Aga d'Dr» Saz. Pel Mayilnl 


CONTRO LA SOLITUDINE 
DIRITTI PER GLI ANZIANI » 

I II III I) Il ini II III I liti ■iiiiiii iiM ■iiiiiiiNiiii III lini II I n i ■■ iiiii iiiiiiniiii 

Aàarted) 10 ottobre - ore 16,30 > 

a Mazza Fariww 

MANIFESTAZIONE CITTADINA 

PaHeranno , 

Maurizio Bartolucci 

Rpsponsobilc anZDini dH Po Candidato al Comune 
ìK ^ Candidata al 

'GIOVANNI^ BERllNéUER 

Mmlsito Ifcll» Sin** del Cnvwi» Ombra ft 

M Jimm txuA swdiSTAZOM w ntamro mcMt Or 

Miranda Martino 

Candida al Comune ’ " 

m 11 IDI II 11 I Ili iiiiiìiiiiiiiii iiiiiii I imi mi II I iiiiiiii I iimtiiiitii 11 ii ii mi m iti iti imÉUiRHAf 

Libera la cinà. Con il nuovo Pei. 
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mimmo. 


videoli 


CANALE 59 


servirebbe a poco comunque 
Continuando il «viaggio» la 
Sovnntendenza di palazzo Ve 
nezia per i Carava^io della 
Gallena Borghese dice che le 
tele del Caravaggio sono in 
buon stato e che poi sono 
quadn che hanno quattrocen 
to anni ed hanno girato per il 
mondo La Sovnntendenza ai 
beni monumentali e architet 
tonici CI nsponde che i lavori 
di consolidamento della galle 
na per la delicatezza del caso 
andranno per le lunghe Pas¬ 
sano I giorni e 1 impalpabile 
diventa vieppiù come dire fit 
lo fitto per esempio la tela di 
Pier Francesco Mola (Goidrei 
Fo Canton Ticino 1612 Roma 
1666) non si sa da quando di 
propnetà della Chiesa di San 
Cario al Corso è stato tolto 
dalla parqte cinque giorni pn 
ma della mostra che è stata 
inaugurata il 17 de) mese 
scorso a Lugano Mancanza di 
progetto conflitti di compe 
tenze mancanza di autono¬ 
mia questo è quanto se ci 
fosse dell altro fateci sapere II 
resto è silenzio 


Buongiorno Romo 


Rio duetto con lo citta trasmissione In dilet¬ 
to tv dof lunedi al veneidì dalle eie 9,30" i 
olle Ole 12 condotto do Terese GATTA con i 
lo poneclpozione di Domenico PERTICA \ 
Ideazione e reQla di Michele DE SANTI), ^ 


ìa federazione romana 

DEL PCI È A PAGINA 808 
DEL 

VIDEOTEL 

LE SEZIONI possono' 
PRENOTARE IL TERMINALE . 
TELEFONANDO AL N. 

4071400/int. 24Ì 
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MILANO-VizIeFTesti 75-Tel (02) 642JS37 
ROMA-Vii deiTziinni I9-Tel (06) 4049034S 
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NUMmi unu 

Pronto intervento 113 

Cerabinieri 112 

Quntura centrale 4686 
Violli bel fuoco 115 

Cri ambulanze SlOO 

Vigili urbani 67691. 

Soocoreo etrabate 1 16^ 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antivalehi 490663 
(botte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto toccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 660661 
Peir cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicitìo 

4756741 


Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebefratslli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

$. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri velerfaiarii 
(aregorioVII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale ^44 

Radio taxi; 

3570-4994-38754984-8433 

Coopeutoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


0^ 


0^^ 
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Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Red. luce 675161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologìa: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNALI «NOTTI 

Colonna; piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale MenzonI (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelaior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (ii Met* 
seggero) 


^AirUnitd, 

‘ siamo un gruppo di abitanti della collina Fleming e in- 
: tendiamo denunciare anche alla stampa, dopo esserci n- 
volti alla giustizia amministfatlva; un grave sopruso di cui 
siamo vittime e che rischia di compromettere ancoraifi più 
la vivibilità di Questa dimenliacata e tormentata zona dì Ro¬ 
ma Capitale. La questione riguarda il cappio di svincolo 
della via Olimpica su corso Francia: Quest'òpera prevede- 
t va, nel progetto originario del Comune, lo sirastamento in 
altra area delia stazioe di servizio Agip e la sistemazione a 
: verde dcll area, in simmetria con la rampa dirimpettaia già 
esistente al di là di corso Francia. L'Agip, in dispregio delle 
esigenze ambientali oggettive e della qualità della ulta de¬ 
gli abitanti della zona, ha proposto una sua variante che è 
‘ stata inaspettatamente approvata dalla conferenza perma- 
’nente dei servizi. 

Essa prevede: 1) la permanenza della stazione Agip al¬ 
l'interno del cappio d) svingoto; 2) lo spostamento del 
\ tracciato del cappio veisà la vìà (^sioton la conseguente 
dbtruzione di tutto il verde e.delle alberatureche ornano le 
strade; 3) l’allungamento del cappio verso la vìa Isset con 
distruzione di ulteriore verde. Si tratta di una evidente vio¬ 
lenta forzatura ai danni di una comunità (zona che risulta 
vincolata ai sensi della légge 1497) per evitare lo sposta- 
: mento della stazione Agip cne avteobe con^ntito il corret¬ 
to inserìmenlp ambientale dello svìncolo e la sistemazione 
paesistica deli-area. 

Seguono numeroee Anne 


A pochi ehiloihctri dall’Bur 
mi ritrovo In piono Modio Ivo 


MlVnil», 

« tessendo nata in centro ero certa che il modo dii vivere 
fosse dappertutto uguale, mai avrei creduto che a pochi 
chilometri dall'Eur. sulla via Laurentina, si piombasse in 
pieno Medio Evo. Ho acquislato uria casa per I miei bambi- 
. ni^di Q e 4 anni ai km 19 della via Laurentina, comprensorio 
f iU Selvòtta». Iri questo quartiere non c'à l'acqua, ciaZeuno 
ha il proprio pozzo che rifornisce acqua sporca e non po¬ 
tabile, non ci sono strade asfaltate e manca il gas. U Comu¬ 
ne ha messo a disposizióne dei bambini un pullman enor- 
mè che. non ^endo girare e percorrere rabitato. ferma a 
■■ due chilometri di distanza dalle abitazioni, ^loó ^bbe 
f stato ntegilo due pMlimini anziché un pùliniéri .C(^|gfosso? 
ì Inoltre, I cassonetti d^lla nettezza urbana sonojòmanl tre 
chilometti dalleibltaziódi;iii^cìò rioribstiiriielS immune 
[ ha lassato lutti gli abitanti del quartiere^ Ho iMgato per 
qyeslo appaitamentocirca lO.SOO.OQlp lira tranotàpe tas¬ 
se è laccio prediente che mi ritrovo solò un pèzzo di muro 
;{< senza servizi. Se If Comune giudica queste abitazioni al li- 
I vello della spazzatura, cosi dimostra togliendoci anche la 
I dignità dal were civile, allora perché'non ci esonera dal 
pagamento di qualsiasi tassa? Questo spettabile Comune 


vetrano in occasione dei Mondiali quartieri degni di una 
capitale europea e città del Duemila e non cittadini che 
esporranno cartelli reclamanti necessità che già si supera¬ 
vano nel Medio Evo. 

Mwla Antonietta Pletrinl 



CaraVnilà, 

■i siamo alunni defla classe 3* sezione I del liceo scientifico 
statéle Ai^him'edeHll via Vaglie (||V<Ìrcoscrizìohe) è seri- 
[ viaria F^r denunciare lina «storia di ordirìarìa arriniinistrà- 
zione» che stiamo vivendo in questo inizio di anno scotasli- 
co. Denunciamo una situazione drammatica che vede noi, 
! 28 ÌMiSOrie. tratta^ come un sovrappeso da parte dell’or- 
gatkzzézione scQlasticftlche'non a 9 eglìfthp(DlRsiori.sba- 
: gita le lord graduatorie, :Ci mette nelie.condizioni di npn 
avere ins^nantistabili per ìlalianp, latino, rhaìeiriatica. fi- 
. losofia, stórià e fisica; Non sappiamo àncòrà quando ini- 
' zieremo il programma di studio e passiamo ogni mattina 
lunghe e vuote ore in classe senza nessuno o bighellonan¬ 
do per i corridoi dell’edificio dalle 9,30 alle 11,30. La nostra 
maturità dovrebbe essere, certificata tra tre anni ma veglia¬ 
mo che si sappia che siamo già maturi per capire il danno 
che ci viene fatto, maturi per dire che ii «buco» di un’ora 
voghi tantp può fare anche piacere ma i) «buco» di'un mese 
noi Siarito stufi dì una burocrazia che ostentando una falsa 
■imp 9 ss(bilità a prendere pidwe^ìmenii ci mette in uria 
-^SCU(^a«>ve esìstono sezioni dì Wàccorhandati» quali là 
■Strada è sempre spianata a discapito di sezioni come la no¬ 
stra. Di fronte a questa latitanza delForganizzazìone scola¬ 
stica vorremmo che questa nostra denuncia fosse portala a 
conoscenza dell'opinione pubblica sperando cosi di fre¬ 
quentare ii trìennio óon professori stabili. 

^ GU Alunni del 3*1 


L'inquinanientp è il nemico 




jAiriJhik’ 

' spero che vorrete dare a questo appellò là dd^tà evi¬ 
denza, perché sì tratta della nostra vita. Èbenéqhel cittadi¬ 
ni romani si rendano conto che ci stiamo dividendo in due 
):al<^ife: gli aweleriatori e gli avvelenati, Chi prende la 
fma^ipa potendo faciìmerite spstituirra con piedi, bici- 
%|ew, tram, autobus, appartiene alia prima Categorìa e se 
si difende col pretesto della Comodità» allóra è pure creti¬ 
no. Naturalmente gii avvelenati sono quelli che vanno a 
piedi, in bici, coi messi pubblici. E prego rautòmobitista 
che legge questo appello di non fare il solito pensierino 
furbetto di quando parcheggia, sul marciapiede rubando 
f, spazio ai nos/n mezzi, p Iri dp^ìa fila.Jó percoire fiero co- 
' me un lacchino fejcQrsiè pmfefeniiall, 0 sporca. Prego I ro¬ 
mani civili di sosferiere:uria.b%tfeglia civìlé. parlando coi 
propri familiari, a^^i,,ap1òri.^Óhòsceriiii passanti. Anche 
cosi si combatte córilió'un nemico (l'inquinamento) che è 
talmente uscito allo scoperto (amaro gioco di parole) che 
ignorarlo è connivenza. E vorrei che l’Atac «invadesse» Ro¬ 
ma con tutti i suoi mezzi. 

Nicoletta ZIrigarelU 


Il locale di jazz inaugura stasera il 18° anno di attività 

Muse Inn «itK^oraine 


FILIPPO MANCHI 


■i Merito indubbio dei club 
romani, negli ultimi anni, è 
stato quello di garantire al 
pubblico una certa continuità 
di programmazione, indipen¬ 
dentemente dagli umori e da¬ 
gli orientamenti delle varie 
amministrazioni comunali che 
si sono succedute. Così, pun¬ 
tuale ad ogni autunno, la sta¬ 
gione concertistica ripropone 
appuntamenti non privi dì in¬ 
teresse, coprendo un arco di 
possibilità e linguaggi molto 
ampio - che va da) iazz cano¬ 
nico a quello contemporaneo, 
dal rhythm & blues alla musi¬ 
ca latina > e dando giusta¬ 
mente spazio a groppi stranie¬ 
ri in tournée, ma anche agli 
artisti italiani, sempre più osti¬ 
natamente ignorati dai pro¬ 
motori di festival. 

Il Music Inn, che dei locali 
romani é l'antesignano, diven¬ 
ta «maggiorenne», essendo 
giunto al diciottesimo anno di 
attività, e inaugura il cartello¬ 
ne con il quintetto del «mae¬ 
stro onanista* Brother Jack 
MeOuff. in scena da questa se¬ 
ra al 15 ottobre, già partner di 
capiscuola illustri quali Benny 
Golson, George Benson, Jim- 
my Witherspoon, Joe Wil¬ 
liams, Gene Ammons, Sonny 
Stitt e Roland Kirk. Nei due 
giorni seguenti tornerà a Ro¬ 
ma il quartetto del «vecchio» 


sassofonista-flautista-pianista 
Sam Rhfers, che non ha più la 
straordinaria popolarità cono¬ 
sciuta negli anni 70, ma pare 
ben lontano dall'aver esaurito 
là propria parabola artistica; 
a) suo fianco ci saranno Paul 
Chicohara, Rael Qrant e Steve 
MeCraven. il 19 un altro gran¬ 
de flautista, ma di qualche ge¬ 
nerazione più giovane, e cioè 
il californiano James Newton, 
alla guida di un eccellente 
quartetto completato da Mike 
Cain, Anthony Cox e Bitty 
Hart. 

Successivarnente il Mu^ 
Inn presènte^ Tony At»uzze- 
se, il quintétto di Giorgio Ga» 
slini, il quàrtéttò del redivivò 
Chico Hamilton, ii trio di Steve 
Grossman/Art Taylor, il quar¬ 
tetto di Bireli Lagrene e, al 
Teatro Tendastrisce, il trio di 
John McLaughIin, che con il 
magnifico percussionista Tri- 
tok Gurtu sembra aver ritrova¬ 
to un partner in grado di dia¬ 
logare ad alto livello e di for¬ 
nire I giusti stimoli creativi. 

Particolarmente fìtta di 
eventi la |)tógramfflazÌone 
delia settimana in coho. Al 
Big Marna, infatti, si potrà 
ascoltare stasera e domani il 
groppo rock dèi Màd Oogs, e 
ancora l'ottima vocatisi Ada 
Montellaiilco (12 ottobre) e i 


«Die Fli^» 


di una mosca 


STIPANIA SCATINI 


■i Quaranta anni di storia 
non hanno ancora reso possi¬ 
bile eliminare la frontiera che 
divide Berlino in due. Nean¬ 
che gli angeli di Wm Wen- 
ders passavano di tà dal mu¬ 
ro. Una barriera, e non solo fì¬ 
sica. invalicabile per gli esseri 
umani, agii animali invece 
non toglie nessuna libertà di 
spostamento; libertà ancora 
più vasta e indisturbata se si 
tratta di animali volanti. 

Cosi nero Cefatoni in «Die 
Flìege», mostra fotografica al¬ 
lestita al Centro culturale 
Mondoperaio, in via Tomacel- 
li 146, racconta del viaggio di 
un insetto nella città spaccata, 
o meglio, deir«ìtinerario di 
una mosca a Berlino», come 
recita, il sottotitolo.. In barba 
alla frase dì iBertotd Brecht che 
apre II reportage: «La birra 
non è birra, ma in compenso ì 
sigari non sono sigari; il pas¬ 
saporto quello no, deve essere 
per forza un passaporto, per¬ 
ché ti lascino entrare in que¬ 
sto paese». Per una mosca 
non c'è «cielo diviso» tra Est e 
Ovest; ta città è una e si può 
guardarla a piacimento sia da 
Femsehturm, la torre della te¬ 
levisione a Berlino est in Ale- 
xanderplalz, che dal Punk- 
lurm, la torre della radio di 
Berlino ovest. 

Ma le foto di Cefaloni non 


possono prescindere da quel 
muro, anche se la «frontiera» 
viene annunciata da un batter 
d’ali. Lo si ritrova dappertutto; 
a Posidamerbtàtz, una delle 
più famore' pìàzze della vec¬ 
chia Berlino (^ì divìsa in 
due, nei vicoli ciechi, nel graf¬ 
fiti che parlano la lingua dei 
giovani. Oltre venti fotografie 
per raccontare una città. E, 
come detta la legge del repor¬ 
tage, tutte in biartco e nero. 
Tra ^no è cruda realtà, so¬ 
no bianchi e rieri puliti, nitidi, 
cangianti fino a far scompari¬ 
re i contrasti; ma a volte con¬ 
creti e impastati di grìgi che 
fanno quasi colore. E qui 
Wenders insegna ancora. 

La mosca dei Cefaloni viag¬ 
gia in metropolitana, si inte¬ 
ressa di arte .d'avanguardia 
(numerore sonò té tappe al- 
IHamburger Bannhof, una 
vecchia stazione fenoviaria 
trasformata in gailerià), e non 
poteva ignorare il mercatino 
delie pulci. Ma alla fine del 
viaggio riprende il volo verso 
un orizzonte senza frontiere, 
libera di andar^ dj^ vuole. 

Gli uomini ir^taqno ancora 
là, senza ali e senrè libertà. Di 
qua e dì là del'tnijro in attesa 
che verìga almenójrerteziona- 
ta la macchina di Cronenbe^ 
per poterli trasportare, senza 
passaporto, e non trasformarli 
in insetti... 


Werther e 


MARCO 8PAOA 


■i II successo intemaziona¬ 
le de / dolori del giovane Wer- 
ther fu stigmatizzato da un 
epigramma goethiano del 
17W che ricordava come an¬ 
che i cinesi dipingessero là 
gentile Carlotta su vasi e para¬ 
lumi. La storia di una passio¬ 
ne non ricambiata finita in tra¬ 
gedia poteva ben ambire a su¬ 
perare i confini ristretti delia 
Germania luterana per far so¬ 
spirare cuori appassionati e 
spiriti ribelli di tutte le nazióni. 
La sua carica rivoluzionaria, 
che ebbe un valore propulsivo 
enorme, si esaurì però col 
consolidarsi di quella società 
borghese di cui Werther rap¬ 
presentava le aspirazioni. Per 
questo le imitazioni (si pensi 
all’Ortò del Foscolo), le tra¬ 
duzioni e le trasposizioni. 


concentratissime fino agli an¬ 
ni 30 dell'OttQcento, scemaro¬ 
no in seguito;; diversamente 
da Faust, ché proponendo il 
mito univéfsàlè ' delta cono¬ 
scenza, ha cÓritiriuato invece 
a fornire materia di elabora¬ 
zione lino ai nòstri giorni. An¬ 
che in campo musicale, vuoi 
per i molti appigli spettacolari, 
ci restano di questo le crea¬ 
zioni di BerlioZi Schumann, 
Gounod, Wagner, Busoniecc., 
mentre a testimoniare le fortu¬ 
ne di Werther è sopravvissuta 
in repertorio la sola opera di 
Massenet, una rivisitazione 
forse un po' dolciastra per il 
cinico giovanotte di Wetzlar. 

Per questo assume un inte¬ 
resse particolare l'iniziativa 
della X Settimana per 1 beni 



Un battello sul Tevere; sopra, Sam Rivers in compagnia, qualctie anno la, di Dàve HPlland 


Qulel Delirium. Negli stessi re Fioravanti'e Steve Swallow, elettrico, inventando Ietterai- ' 

giorni, ii Grigio N<^e iHopone con Rkxarào Bianchi, .gelano, mente il Jeasico di questo stru- 

ii trio Orselli-Apuzzo-Laiia. e. Battaj^ia e Ròbi^o Otlaìòàno. . ménto, ai quale ha conferito ' 

veneid) e sabato, il salsa del SwalIo^hà'un .i)lÙstre.-ci,^V.' eslremMteà&qza ed agilità, il 
groppo Caribe. At Classico, in- culum di compóstióré è con- sùó incontro con quattro dei 

fine, ci saranno Harold Brad- trabbassisla acustico, a fianco più promettenti giovani lazzi- 

)ey & thè Jona's Blues Band dei vari Paul Bley, Chick Co- sii italiani potrebbe rivelarsi 

(stasera e domani) e (la sera >ea. Stan Gqjié. Gàry Bùrton. A< uno degli appuntamenti più 

successiva) un interessantissi- partire dagli anni 70 si è dedi- stimolanti di, quest'inizio di 

mo quintetto guidato da ESto- calo esólusivaméntè a) bà^; ' Ltàgione. 





M Ai romani il Tevere pia¬ 
ce. Secondo un sondaggio 
condotto la scorsa estate in 
occasione deirìnìziativa «La 
città del fiume», un servìzio di 
navigazione sul Tevere che 
da giugno a settembre ha fat¬ 
to; fa spola tra J'isola-Tiberina 
e il ponte Duca d'Aosta, su 
38mila inleivislati ben 23.180, 
pari al 61%. hanno f^to in¬ 
tendere che sarebberó lièti di 
lasciare l'automobile a casa e, 
muoversi in città attraverso il 
fiume. Questo il dato più si¬ 
gnificativo del questionario 
redatto ed elaborato dairisti- 
luto nazionale per te tradizio¬ 
ni popolari, diffuso la sccHrsa 
estate. Ma la voglia di fiume 
non si ferma ad una rinuncia 
del mezzo privato. Ben 
14.037 persone, pari al 36,8%, 


gradirebbe poter navigare sul 
Tevere tutto l'anno. Mòlli ro¬ 
màni sono rimasti affascinali 
dall’idea dì poter solcarcele 
^nde de) fiume ih romanti¬ 
che nottate di dicembre. 
Complessivamente' la quasi 
totalità dèlie ' pètsdrié "ché 
hanno risposto al questiona¬ 
rio hanno acxQllo mollo favo¬ 
révolmente H'serrizib di navi¬ 
gazione offerto dai battelli, 

. denominati, si^llìcatìyaMen- 
tè. Gianicolo, Quirinale e Pa¬ 
latino. 

XHirante j quatUo mesi del- < 
’;ia «Qiftài def f(umi^, la m'anife-’ 
sjazione orgàniraaia .dalFas-^ 
sessorato regionale al turi¬ 
smo, in collaborazione con 
Acea. Eni, Peroni ed Enel, 
hanno solcalo le acque del 


Tevere tra l'isola Tiberina e 
ponte Duca d’Aosta circa 
lOOmila persone, tra romani 
e stranieri. Il costo del trasfe¬ 
rimento in battello ammonta¬ 
va a 1000 lire, una cifra non 
motto distante dal prezzo dì 
uria dorèa sùlTàùtobus. 

Dopo il successo della se¬ 
conda edizione l'Istituto na¬ 
zionale. perite tradizioni po¬ 
polari. che si è occupato del¬ 
la parte idealiva della manife¬ 
stazione estiva sul fiume, sta 
tirando fuori del cassetto 
un’idea per.il prossimo Nata¬ 
le. L'istituto, frifatti, ha sotto- 
(tosto ail^ssessore regionale 
al turismo, Paolo Arbareilo, 
l’eventualità di rimettere le 
imbarcazioni sul Tevere nel 
prossirrio dicembre. 


«atticizicaie fetale» 


musicali (7-14 ottobre) che. 
neit'amNto di^un.pili^rainma 
centralo sulla propo^a di mur, 
siche direttamente ispiréte o 
naie intorno ^li evenir della 
Rivoluzione hàncese, ha alle¬ 
stito l’esecuzione del Werther 
dì Gaetano Pugnani. un melo- 
Ioga per due voci recitanti è 
orchestra. Si è potuta così 
ascoltare la. parola di un con¬ 
temporaneo di GoeUie in una 
fomta musicale piuttosto rara, 
che ebbe nel .Settecento una 
certa fortuna per poi essere 
soppiantata dal melpdràmma 
e rinaslcere. mescolata e con¬ 
fusa con te musiche di scena 
nel secondo Ottocento e nei 
Novecento, li melologo, lesto 
letterario recitato su un ac¬ 
compagnamento musicale, 
elude ciò che per secoli i 
compositori si tono sforzati dì 
fare, cioè fondere la musica 




con la parola; e non è un caso 
che abbia alJecchilo in. Fran.-, 
eia sulla ,s^ria-.5fe.lte' polqmi-. 
che di, KQusseàu.! è èia poj>,; 
passata il) Germania irifìian':..' 
dosi anche, riél Sin^Piei. ; 

Pugriàni, 10'ririeré‘e viplirii-. 
sta. che ebbe èpciiadlche 
esperfenze ‘ opértsfiche', ' potè' 
eseguire il sùO''meio)ogo solo 
a Vienna nel'1796, prima che • 
la polvere ne ricoprisse la mu- ■ 
sica fìno ai 197J8, nella prima 
esecuzione torinese ^moderna, • 
Per essere un .virtuoso ed , 
espoitenlé dèlia squólà tardo 
barocca,' fa mùsica dèi Wer^ 
iher si annuncia ricca di spun¬ 
ti preromantici, specie nei 
passi che preludono e' com¬ 
mentano ta morte del prota- 
gonlsta; L’orchestra > tuttavia 
non è mai tuigida eii.momenti 
migliori sono que)li.che dipìn» 
gono la poesia delia natura e 


l’Unità 

Martedì 
10 ottobre 1989, 


lo «spirito leggero» di Werther. 
Ma si gustano piacevolmente 
anche il-minuetlo, la contrad¬ 
danza e il temporale che illu¬ 
strano le fasì,de]rincontro del 
gióvane cori'Carlòtla. Musica, 
se ìion di grandè invenzione, 
di grande civiltà.' 

Prestava la voce a Werther 
l'arte'consumata e il bel tim¬ 
bro dl/sRiccardo Cuccìolia, 
preoccupatissimo della sin¬ 
cronia con la musica; il com¬ 
mentatore (Goethe) era il 
giovane è brayb Walter Mra- 
mpr. L'oticheslra delta Rai, 
non itióltó a fuòco nell’into- 
nazione, è stata diretta con 
impegno, ma senza voli di 
fantasia da Guido Guida. Alla 
fine non è mancato l e/fetto 
dei colpo di pistola sparato in 
aria,' come si racconta abbia 
fatto Io stesso jPugnan] alla 
«prima» viennese. 



■ FESTE DELL’UNITA IHHBaaaaHBi 

Festa Unità Settore Preneetlno. Numeri estratti. 1) 1966,2) 
1809, 3) 2629, 4) 2972, S) 0111, 6) 0258, 7) 2084,8) 0966. 9) 
1572, 10) 2440, 11) 1170, 12) 1595, 13) 3585, 14) 2715, 18) 
1885,16) 0454,17) 1578,16) 5231,19) 1304,20) 3933. (Per ri¬ 
tirare i premi telef. al 25.65.676). 

Fetta Unità Colli Anioni. Numeri estratti; 1) 02251, 2) 
02625,3) 03334,4) 00953,5) 07266. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Prima Porta. S. Cornelia km 3 ore 16, assemblea sul pro¬ 
blemi delle borgate: concessioni sanatorie e servizi (M. 
Coscia). 

Seal. Ore 16.30 (Elissandrini e Pieragostlni). 

Enee Casaccia. Ore 13, incontro con i lavoratori sui temi 
della'cultura e della vivibilità (R. Nicoitnl e 0, Di Malo). 

Eur Aeroportuali. Ore 11-14, incontro con i lavoratori (Li¬ 
bertini). 

Nuova Ostia. Via Baffico ore 17. caseggiato con P, CoareMi. 
Terranova. Carcaricola ore 18. Incontro con I cittadini 

(Pompili). 

Villaggio Brada. Villaverde ore 17, incontro con i candidati 
(Monteforte). 

S. Basilio. Lotto 19 ore 17. incontro con i cittadini (Cosenti¬ 
no). 

Landis. Davanti sez. Tor Tre Teste ore 12-14, Incontro con i 
lavoratori (Bottini). 

Torpignattara. Via Bordoni ora 17. incontro con gli anziani 
davanti alla Posta (Fregosi). 

Cailelverdt. Elettrodomastici LId Italia, via Mazza S. Giu¬ 
liano 252) ore 20.30, caseggiato (A. Coreiuto). 

Castelvarde. Ore 20.30 caseggiato (Pilirograzia). 
Caslelverde. Ore 20.30, caseggiato (A. Corciulo). 

Lunghazza. Ore 20.30, caseggiato (M. Pompili). 

Sala Bar Castellino. (Via IV Novembre) ore 16.46. iMbUàro 
con I lavoratori dalla pravinela (ReleMIn, FragaaL Dal Pal¬ 
lore, Pive). 

Spezio comune. V. Ostiense, assemblea (Valentlnl, Balli- 

ni). 

Sez. Amnu. Zona 22 Prima Porta tx Dazio ora 11, (noonlfo 
con i lavoratori (Prisco). 

Soz. Amnu. Zone 58 vie degli Alberini 27 ore 11, ineoniro 
con Havoratori (M. Coecie). 

Sez. Amnu. Zona 3 lungotevere In Augusta 89 arait. In¬ 
contro coni lavoratori (Palombo). 

Bancari. Via della Pisana ore 13.30-15, incentro con I lavo¬ 
ratori (Tocci). 

Aeroportuali. C/o Fiumicino ore 0-10. incentro oon I lavori- 
tori (Del Fattore e ResaettI). 

Atac. C/o Pbrtimagglora ora 9-12, incontro Con I lavoratori 
(Borbogril)'.^ ^ n __ 

Pe^^K^^S^ùbi^o dalhiìDra lè'alla ohR^i^É&- 
tro cori i lavoratori (Luciani). 

Tostacelo. Ore 17, assemMaa cast popolari dentro I tetti 
(Elissandrini). 

Palme. Dalle ore 7 volantinaggio (EHssÉndrIni), 

Montovorde VoocMo. Sodo eircoscrizlonele atte ore 10, va- 

lantinaggioBugli anziani.. 

Spineeeto. Alle ore 19, iniziative sulla campagna alottora-; 
le. 

Anagnina-Tuscolene. Via Lucrezia Romana ora 19, casag- 

giato sulla 167 (Battaglie). 

Palmarola. Località Gastelluccia ore 17, casa per cavii . 
(Alessandra Oltieri). 

Laurenilno. Ore 18. giornale parlato al mercato. 

Aurelia. Ore 18.30, aesembles dei candidati a coordina¬ 
mento (Dèi Fattore). 

Ostia Antica. Ore 19, coordinamento dai segretari della Xlfl 
circoscrizione (Speranza). 

Ponte Milvio. Ore 1Ó, incontro con commercianti a artigiani 
(Lunardon-TIrabasso). 

Terrespaccaia. Ore 17, assemblea con gli anziani (Rosaat¬ 
ti). 

Ilalcable. Ore 7.30, volantinaggio. 

Slelte. Ore 7, volantinaggio. 

Favero. Ore 7. volantinaggio. 

Enpas. Ore 7.30, volantinaggio. 

Rea. Dalie ore 12 alle ore 14 volantinaggio. 

Enti locali Vili Cire.ne. Dalle ore 12 alle ore 13 incontro con 
i lavoratori (Maleardo). 

Bonsignori. Ore 16-18, volantinaggio. 

SIrtl. Ore 17-19, volantinaggio. 

Cellula Eni aez. Eur. Ore 16, incontro conGecllia AndoHI. 
Collalino. Ore 20.30, caseggiato universitaria (Montétorte). 
Di Parma c/o Etquillnò. ore 10, incontro con le licenziate 
(Monteforte, Valentini, Merini). 

Lancianl.Ore 17, incontro con i giovani (R. Nieolini). 

Alitalia Eur. Ore 10, incontro cori i lavoratori (Libertini); 

Porte Maggiore. Ore 17.30, centro anziani (W. Tocci); ore 
18.30, caseggiato (W^ Tocci). 

Cna. C/o via Pomponazzi òre 17, incontro dipendenti co¬ 
munali della XVII circ.ne (Teresa Andreoii).lntt(attvè oggi. 
Volantinaggi ore 6.30, c/o le sguenti scuole: Sòcrete, Pea¬ 
no, Goethe. Armellini, Levi, Borrominì, Croce, Mamiani, 
Tasso. Casteinuovo, Keplero, Visconti, Virgilio, Dante, 
Morgagni, Ferraris, Tacito, Pasteur, Platone; IX Clrc.ne ore 
16, giornale parlato (DI Glòvanpaoló); X Circ.ne ore 18, vo¬ 
lantinaggio metro Quadrerò e Subaugusta. 

5:000 Incontri con le famiglie romane. Compagni impegnati 
oggi; Caroli Beebe Tarariteltl, Claudio Catania. Gianni Pa- 
lumbo, Roberta Plnto, Maria Teresa Regard, Augusto Bat¬ 
taglia, Armando lannilli. Cinzia Pietrograzia, Sergio Sea- 
lia, Carlo Scarchilli. 

Festa per ratternetlva sezioni XII clrcoecrlitone, numeri 
estrani per i eoHoscrittorl per la feste. 1) 0237; 2) 2642:3) 

0063; 4) 2091; 5) 0206; 6) 1786; 7) 2134; 8) 1273; 9) 1950; 10) 
1480; 11)1951. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Cestelli. S. Cesareo ore 17. Incontro pubblico 
su autonomie (Corradi); Artena ore 19 + Gruppo (Treggia- 

Federazione CIvItavoechla. In Fed. ore 18, riunione comlUi- 
ti di garanzia delle sezioni di Civitavecchia (PiroiÓ.Federa- 
zione prosinone. In Féd. ore 17, riunione su Parco Monti 
Ernici (Collepardi, De Angeiìs); Ferentino ore 19 Cd (Spa-i 
ziani.Oi Cosmo). 

Federezioné Latina, Bassiano ore 20 Cd (0( Rèsta). 
Federazione Tivoli. Piano Romano ore 18 attivo iscritti Pgci 
(Papi, Berrettini. Colombo). 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno. Il compagno Dandolo Spinetti compie oggi 
89 anni. Al caro compagno, iscritto al Partito dal 1921, tanti 
auguri dalla Sezione Filippetti Sacco Pastore (che nell’oc¬ 
casione sottoscrive per l'Unità) e dal nostro giornate, 
giornale. 

Culla. È nata Elena e il suo arrivo ha reso felici tutti: I geni-- 
tori e i nonni Baidina Tozzi e Armando Petrilli, ai quali van¬ 
no gii auguri del compagni della Sezione «Antonio Gram¬ 
sci» e deirUnità. 
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TELfROMASe 

Or* 9 Redazionale 10 30 
« Fiore selvaggio novela 11 
Tg verde 12«Macherazzadi 
amici» film 15 30 Cartone 

10 30 «Dottori con le ali» teie* 
flim, 20.30 «Petulia» film 23 
Tg (ilo diretto 23 45 World 
Sport Special 015 «Chi tocca 

11 giallo muore» film 


QBR 

Or* 9 Buongiorno donna 
1145 -Cnstal' telenovela 

12 45 Norseman rubrica 

13 30 Servizi speciali Gbr nel* 
la città 14 Videogiornate 
15 36 Cartoni 1715«Lavida 
di Liszt» sceneggiato 19 Vi* 
deglornaie 20 30 «La città dei 
fuorilegge* film 2215 Sport 
e sport 23 «Due onesti fuori* 
legge* telefilm 


TVA 

Or* 14 Gioie m vetrina 16 30 
Calcio regionale 17 30 Pro* 
gramma per ragazzi 19 The 
great mlsteries telefilm 
19 30 Le meraviglie dei mon¬ 
do 20 Yamato il grande sa* 
murai» film 23 360 gradi * 
Sport 23 30 Reporter 


IPRIMB VISIONI I 


ACADEMYHALL L 7 000 

ViaStamira 6 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

La piu balia dal re ama di Cesare Ferra 
no conCarolAlt BR (16 30-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 6000 
Tel 851195 

■ Palambella ressa d e con Nanni 
Morelli-OR (1530-2230) 

AORIAHO 

Piazza Cavour 22 

L 8 000 
Tel 3211896 

00? Vandfhi prWala di John Gian con 
TimothvDalton A (14 45-2230) 

ALCAZAR 

ViaMerrvdeiVai 14 

L eo(X) 
Tel 5680099 

O L'attimo (ugganla di Peter Wer 
con Robin Williams OR (16-23) 

ALCIONE 

vlaL di Lesina 39 

l 6 000 
Tel 6380930 

□ Rain Man di Barry Lavinson con 
OusilnHoflman OR (1530-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montebello 101 

L 5 000 
Tel 4941290 

Filmperadulti (10-11 30-16-2230) 

AMBAS8A0E L 7 000 

Accademia degli Agiati 57 

Tel 5408901 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PelefWèier A (16-22 30) 

AMERICA 

Via N del Glande 6 

L 7 000 
Tel 5616168 

Karaté KId III di John H Av Idsen con 
Ralph Macchio Pai Monta A 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE 

VlaArchimede 71 

L 8 000 
Tel 676567 

L'inaelite caso di Mr Hyra di Patriee 
Leconte con Michel Blanc Sandrine 
BonnaIre-OR (17 22 30) 

ariiton 

Via Cicerone 19 

L 6 000 
Tel 353230 

0 Rosalia va a far la spasa di Percy 
Adion con Marlanne Sagebrecht Br 
(16 22 30) 

ÀRIltONR 

Galleria Colonna 

L 6 000 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeliar A (16 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6000 
Tel 8176255 

O II piccole diavolo di e con Roberto 
Benigni BR (16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tusoolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

indiani Jones a 1 ultima crociata di Sie 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-22 30) 

Auoutm 

CboV Emanuela 203 

LJBOOO 
Te) S875455 

■ Lassp criminale di Martin Camp- 
be)l con Gary Oldman Ke\0n Bacon-G 
(1630-22 30) 

AXZURROSCIRtOM 

V degli SciplonI 14 

LSOOO 
Tel 3581094 

Saletta «Lumiera» Rassegrii «La vita 
coma poesia» ia terra (17) Domenica 
aara. EmIgraniI evasi (18 30) L uomo 
con la maediìM da prau (20) D’amora 
ai viva (22) 

Sala grande npfaM(aaaurra(17) La 
spacchio (16 30) OuorHora (2030) 
Schiavo d’amara (22) 

BALDUINA 

Pka Balduina 62 

L 7000 
Tel 347592 

Indio di Anthony M Dawson con Mar 
vInHaglar A (16 30-22301 

IAR9IRMI 

Piazza Barberini 25 

LSQOO 
Tel 4751707 

0 Che era è di Ettore Scola con Mar¬ 
cello MutroiannI Massimo Troiai - BR 
(16-22301 

BLUmOON 

Via del 4 Cantoni 53 

LSOOO 
Tel 4743936 

FilmpartduUi (16-2230) 

eÀmm 

ViiG SKconi.st 

L 7 000 
Tal 393260 

Bum di JoM Maria Suchaz con Re 
natoFouano-OR- (16-2230) 

etmum 

Puzza Caoriniea 101 

LSOOO 
Tal €792465 

Spatlicoload invili (aolo par oggi) 

CWSSMCMITTA 

P^Moniaditorio 125 

LSOOO 
Tal 6796957 

Vaglia tamara a caia di Alain Resnais 
con (Gerard Oapardiau Linda Lavln-BR 
116 90-22.30) 

CASSIO 

VIlCwili 692 

1 6000 
Tal 3851807 

O U rMaitènl parlcotaaa di Siaphen 
Frairi con John Maikovich (16-22 30) 

COUWRHNZO Li 000 

PlàzzaCeiadiRienza SS Tel 8676303 

Che ha Ma la par marRm quaale di 

PadroAlmodovar-BR (161S-2230) 

DtMAANTt 

Vl4Prenett(na.230 

LSOOO 
Tal 299606 

RUbragaHiphniBia OA (16-2230) 

EDEN LSQOO 

PlzaCeladiRienzo 74 Tal 6878652 

Ó Siiaa twfiq a vfdaelapa di Steven 
Sodarbargh con James teadar OR 
h (16 90-22 30) 

bBbassy 

VIA Sloppapi 7 

LSOOO 

Tal 870245 

' km AAMMNTAI'B.ucli Owntord 
con Tom Sailack Paulina Porickova - 
BR (16 30-2230) 

EMPIRI LSOOO 

V (A Regina Mirgharlta 29 

Tal 6417719 

Mdlam Jonai a rulHma crociala di Ste¬ 
ven Spielberg conHafriionFord-A 

(19-22.30) 

EMPIRBt 

Vie dai! Eaareito,44 

LSOOO 
Tal 5010652) 

Miana Jonaa a i'uMma crociata di Sta- 
vanSpialbarg cenHarriionFord-A 
(15-2230) 

■MfaiA 

PiA«a Sennino 37 

Lsqoo 

Ta)582S64 

Ri um Rada di «Maro di Rmu di Una 
Wertmùiiar con Naaiaesja Klnski Rui- 
oerHauar-DR (16-22 30) 

miLi 

PlIzzalnUcina 41 

L SOOO 
Tal 6576125 

IMaM 4ann t i'uMma crociala di Ste¬ 
ven Spielberg conHarrIsonFord-A 

(1V2230) 

EIÌSCM 

VllLI»t92 

LOOOO 
Tal 5910986 

Arma iatala Idi Richard Oonner con 
Mi 1 Gibspn, Oanny Giovar • G 

(15 45-2230) 

EUkOfA 

Corso dllalia l07/a 

L SODO 
Tal 865738 

PoiiiMtaaAzampa diRodDaniel con 
James Ba)mhi-6R (1690-22301 

awMiiaina 

Vis B V dal Carmelo 2 

LSOOO 
Tal 5962296 

0 Cha ora a di Ettore Scoia con Mar- 
callo Mislrolanni Massimo Troiai BR 
(1630-2290) 

FARNESE 

Campo da Fiori 

L 6000 
Tel 6054395 

□ Mary par aampia di Marco Risi 
con Miehala Placido Claudio Amando¬ 
la OR 117 22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBiMolali 47 

L8 000 
Tal 4627100 

O L'aWmo higganta di Pater Weir 
con Robin Wiitiama OR (15-22 30) 

FIAMMAS 

Vi^BiStqliil 47 

LSOPO 
Tal 4827100 

O StM toglt a YMaelapt di Steven 
Soderbargh con James Spader OR 
(15-2230) 

GARDEN 

Viale Traplavara 244/a 

L 7000 
TelSB2846 

AIIM aaducmla, di Bruca Bares(ord 
con Tpm Sailack Paulina Ponzkova - 
BR 116 30-22 90) 

QI^UO 
VlaNomantana 43 

L 7 000 

Tal 864149 

Scandal di Michal CatorKiones con 
JotwiHurt JoannalMiatlyKlimer-DR 
116-2230) 

oqLoen 

ViaTaràqlo 36 

L 7 000 
Tel 7596602 

Karati IDd M di John H Avildsan con 
Ralph Macchio Pat Morite A 

(16-2230) 

GREGORY 

VliGraodrloVII iRO 

LOOOO 
Tal 6380600 

Leviathan di George P Cosmatos con 

PeterWeliar A (1630-2230) 

MOUDAt 

Largo B ‘Mareallo 1 

LBOOQ 
Tel SS8326 

Q U awtniura dèi barone di Mun- 

ChiuaandlTerryGilllam con John Ne 

ville, Eric Idle BR (1530-2230) 

INOUNO 

ViaG induno 

L 7 000 
Tel 562495 

O La awanlura dal barana di Mtin- 
chauaan di Tarry Gilliam conJohnNe- 
viiia Eric (dia-BR (15 30-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

leooo 

Tel 8319541 

O Satae bugia a vidaalapa di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 
(1630-2230) 

MADISON 1 

ViaChiabrara 121 

L 6 000 
Tel 5126926 

Aliarli a la peaiitana magica • DA 

(1115 2230) 

MA0I8ON2 L 6 000 

ViaCbiabrera12lTFL 5126926 

f 

MAESTOSO 

ViiAppiaAlS 

L eoOo 

Tet 785086 

Arma iatalè t di Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny Giovar G 

(16 2230) 

MAJESTiC 

VliSR Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

CamHla ClaiMal di Bruno Nuytten con 
Isabelle Adjani Gerard Depardieu OR 
(15 30-2230) 

MEBCURY 

Via di Porta Castello 44 

LSOOO 
Tel 6873924 

FilmparaduKi (16-22 30) 

METROPOUTAR 

Via del Corso 8 

LSOOO 
Tel 3600933 

Arma MMa 1 di Richard Donner con 
MelOibson OannyGlover G 

(15 30-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 8 000 
Tel 069493 

ONuave Mnama FariNllM di Giusep 
pe Tornalore con Philippe Noiret DR 
(16 22 30) 

MOOCRNETTA 

PiaKaReoubbiica 44 


Filmparadulti (10-11 30/16-22 30) 

MODERNO 

PtazzaReDubbilca,45 

L SOOO 
Tel 460265 

Film par adulti (16 2230) 

pi 


La più balla dal raima di Cesare Ferra 
rioconCarolAll-BR (1630-2230) 




ppacoli 


"Roma 


CINEMA □ ottimo 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animali 
00 Documentarlo OR Orammatico E Eroi co FA Fantascenzs G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico Mitologico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Flash Gordon cartoni 
13 30 «Ciranda de Pedra * te¬ 
lenovela 14 30 Tg notizie e 
commenti 16 30 «Ciranda de 
Pedra» telenovela 19 30 Tg 
notizie e commenti 20 «Flash 
Gordon» cartoni 20 30 
«Blastfighter» film 22 30 
World Sport Special 23 «Dot¬ 
tori con le ali» telefilm 


TELETEVERE 

Ore 915 Agguato al Codor 
Pass» tilm 11 30 «li grande 
corsaro» film 14 30 «Sceriffo 
senza stella» film 18 30 Do¬ 
cumentano 19 30 f fatti del 
giorno 20 30 Libri oggi 21 
Casa città ambiente 2130 
Redazionale 22 Ipnosi medi¬ 
ca 23 «Abbasso la ricchez¬ 
za» film 1 «Il piu grande con¬ 
certo rock del mondo» film 


T.R.E. 

Ore 9 Cartoni animati 11 30 
Tutto per voi 15 «Anche i ric¬ 
chi piangono telenovela 17 
«Cuore di pietra» telenovela, 
18 «Gli amori di Napoleon*», 
sceneggiato 19 30 «Il mio 
amico Guz» cartoni 20 «Mi¬ 
ster Ed» telefilm 20 30 «Da* 
gobert» film 22.45 «Anna Ka» 
renina» film 


PARIS 

Va Magna Greca 112 

L 6 000 
Tel 7596560 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeliar A (16-22 301 

PASQUINO 

Vedo del Piede 19 

L SOOO 
Tel 5603622 

Fatai attracHon (in lingua inglese) 

(16 2240) 

PRESIOENT 

Via Adp a Nuova 427 

L 5000 
Toi 7810146 

Scandilou olirà ogni UmHa • E (VMIS) 
(1122301 

PUSSICAT 

VaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Analtensatton E(VM16) (11 2230) 

QUIRINALE 

ViaNazionale 190 

L 8000 
Tel 462653 

La piu bella dal raamt di Cesare Ferra 
no eohCarolAII-SR (1630-2230) 

QUlRtNETTA 

V a M M nohetti 5 

LSOOO 
Tel 6790012 

■ PalomMla ratea di e con Nanni 
Moretti-OR (1630-22») 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6000 
Tel 5810234 

indiana Jonta a l'iiHIma erodala di Ste¬ 
ven Spielberg con Harrison Ford A 

(15-2230) 

REX 

CorsoTneste 116 

L 6 000 
Tel 864165 

■ Ore 10 calma pialla di Philip 
Noyce con Sam Neill Nicole Kidman 

G (1630-22 30) 

RIALTO 

ViaiVNovembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

MladoleaaisauinaPRIMA (16-2230) 

RITE 

Viale Somalia 109 

18.000 
Tel 637461 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (16-2230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

LSOOO 
Tel 460883 

0 Starla df ragatti a di ragazza di 

PupiAvati OR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 8 000 
Tel 864305 

Karala KId Ili di John G Avildsen con 
Ralph Macche Pai Merita • A116-22 X) 

ROTAI 

ViaE Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

indiana a Cutllffla cradata di Steven 
Spielberg conHarrisonFord-A 

115-2290) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 8 000 
Tel 485496 

Chiuso per adeguamento struttura 

UNiVERSAl 

Va Bari 16 

L7 000 
Tel 6831216 

Leviathan di George P Coamalos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

VIP 80A 

ViaGallaaSIdama 20 

L 7000 
Tei 6395179 

0 La aweMure del barena di Murn 

chattien di Tarry Gilliam con John Ne- 
ville Erielide BR (16 30-2230) 



CARAVAGGIO 

VaPaislelio 24/B 

L 4000 
Tel 664210 

Riposo 1 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L SOOO 
Tel 568116 

0 Un peact di nam# Wanda di 

Charles Crichton con John Cleese Ja 
mieLeeCunis BR (1630-2230) 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

L3SOO-2SOO 
Tel 49S7762 

Riposo 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Riposo 


SCELTI PER VOI 



Una scena dei film «L attimo fuggente» diretto da Peter Weir 


O ROSALIE VA A 
FAR U SPESA 

Torna la stranissima coppia Per- 
cyAdIon MarianneSagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo U successo 
vivissimo di -Sugar Baby» e 
«Bagdad Calè** Già quest ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Pércy Adion Stavolta ia 
debordante Marianna A una ca¬ 
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci doiiari è un pez¬ 
zente chi ne ha per un milione è 


un gran Signore» 


O L'ATTIMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schulman e 
diretto con il solito stile ineccepi¬ 
bile dall australiano Peter Weir 
(-Gallipoli» «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente» «Witness» «Mo¬ 
squito Coast» per non parlare 
del vecchio misterioso bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock»! in 
un college «dqbVermonl anno 
1959 un grUpjÀ di aludenE irre¬ 
quieti ridà Vita a un circolo ppeti- 
co che anni prima era stato In 


odore di «sovversione» A spin¬ 
gerli è I esempio dell estroso 
professor Keating docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re¬ 
gola rigide e formali sia gli stu¬ 
denti che il professore dovranno 
scontrarei con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano In 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil- 
liatps 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O BEBSO.BUOtEE 
VIDEOTAPES 

È il film che ha vinto la -Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo culi movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha i aria strana en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza le dice che è impotente 
Nè il manto d altra parte si la- 
ménta distratto com è dalla esu¬ 
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie ( vi- 
deotapes li gira invece I aftasci- 
nanlè intruso ci sono donne che 
paHano «e basta» di sesso e lui li 
usa per Eccitarsi Chissà che 
queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHEORA^ 

Un padre avvocato e un tiglio sot¬ 
to la naja una domenica a Civita¬ 


vecchia a discutere e a litigare H 
nuovo film di Ettore Scola è una 
•giornata particolare» all aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver¬ 
si) emozioni sensazioni e discor¬ 
si universali che spingono alia 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroianni e TroiSi 
■Che ora è» segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
-Splendor» si ride e Si si com¬ 
muove secondo la ricstla del mi¬ 
glior qinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 


■ PALOMBELU ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
queltlromancino ascendente-di¬ 
scendente che finisce in rete bef¬ 
fando Il portiere Quella di Miche¬ 
le Apicella Nanni Moretti è anche 
«rossa» ss non altro perchè lui * 
un funzionario dei Partito comu¬ 
nista che a seguilo di un inciden¬ 
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un po 
alla volta cerca di ricostruirai il 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tribu¬ 
na il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im- 
plcclona che ) intastldisce Pre¬ 
sentato tra mille polemiche ella 
Mostra del cinema di Venezia 
(non in «concorso» ma nella piu 
appartata -Senimana della criti¬ 
ca») «Palombella rossa» sarà (t 
film Italiano più chlaechiarato 
della stagiona 

ADM(RAL.QUIRiNEnA 

■ LEal&EcmMmAi.E' ~ 

E un thriller curioso diretto da un 


inglese e giralo negli Stati Uniti 
•La legge è il lato oscuro della 
giustizia» sentiamo dira nai cor¬ 
so de) lllm In effetti I avvocalo 
yuppie Qary Oldman si trova di 
fronte ad una scelta drammatica 
il suo clienia Kevin Bacon, gli 
salvato una volta dalla sedia elet¬ 
trica sta continuando a massa¬ 
crare le ragazze di Boston nell* 
sere di pioggia Cha fare? Fa finta 
di ditenderlo par accumular* pra¬ 
ve a carico o farai giuefliifi da a»*^ 
lo? Piu curioso nsi ratrescani 
psicologici eh* n*ila sthittura 
gialla «Legge eriminsle» à un 
tilm da vedere 

AUQUBTUS 


O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
DIMUNCHAU8EN 

Film «fsntastico» nella più antica 
accezione dai termine, lontana 
dall ingombro di tecnologia futu¬ 
ribili e eofleticaia II tedaaeo ba¬ 
rone di Munehauien Irrompe fut 
palcoscenico di una città aat*- 
diata dai turchi dova et rappr*- 
sentano coincidenza, proprio fa 
sue gesta E da qual momento * 
w continuo atidara (e («ggl del 
tempo delle grevità e della (ogi- 
oa, in un susseguirsi di truet^i, 
fanfaronate, «coup de thèatro». 
Viaggi sulla luna in harem stre¬ 
gati sul Giglio di vulcani, raccon¬ 
tati con gusto dell tmifMEln* * 
qual tanto di cattivarla eh* 9 li ci¬ 
fra stilistica dai Monty Non* di 
cui Tary QllDam, regista di quasi' 
fitm,èunodsg(ipipon«nti^ . 
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FEDERAZIONE ROMANA PCI 

Il nuovo numero telefonico dell'ufficio dif¬ 
fusione (ex ornici dell'Unità) è 

4392055 

chiedere di PIRIA o VIHOSlO 



Eugenio Garin 

UMANISTA 
ARTISTI 
SCIENZIATI , 

studi sul Rinascimento 
italiano 
Dalle cronache 
fiorentine del tardo 
Trecento alle 
drammatiche risonanze 
del "caso Galileo’’: le 
tensioni Ideali, 
artistiche e politiche 
che percorsero il 
Rinascimento italiano. 
"Nuova biblioteca di 
cultura” 

Lire 32.000 

Alfredo Conde 

IL GRIFONE 

Un Inquisitore del 
Cinquecento e un 
moderno professore 
universitario; due 
personaggi legàfi da un 
filo impalpabile le cui 
storie si intrecciano in 
un racconto 
appassionante. 

"I David" 

Lire 24.000 



■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellint ^A- 
Tel 360470S) 

Prossima apertura 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 11 
•Tel 6661926) 

Alle 2130 Saranno tuffioM con 
Enzo Guarini Gabriella DI Luzio 
regia d) Leone Mancini 
AMINTINA (Largo Argentina 52 
Tet 6S44601) 

Domani alla 21 N rnlaanVepe di 
Molière regia di Joseph Maria 
Ftotats (Unica rappresentazione) 
ARGOT (Via Natale dei Grande 
27-Tel 5898111) 

Giovedì elle 2115 PRIMA Kt4- 
manglara di O Cappeitino e L 
Petrilio con ia Cooper Teatro 
Prod Regia di FL lloneeiio 
BEAT 72 (Via G Belli 72 Te) 
317715) 

Alle 2115 Minime Tre unici 
Kulan Asl Ne Us, Han]e regia di 
Alberto Di Stasio 

■ELU (Piazza S.Apolionia 11/A* 
Tel 5894875) 

Alle 2139 MMeriS di un pazze 
di Rdbe'rto Ldtld da N Gogol di¬ 
retto ed interpretato da Antonip< 
Sallnea 

COLOSSEO (Vis Capo d Africa $/A - 


Tot 736255) 

Domani alla 21 PRIMA Non mi 
loeeere I) IqBforo (Malizie e mu¬ 
siche dstia Bàlia Epoque) Due at¬ 
ti di Nicola Fiore e Dario Corsoni 
conta Cooperativa Lo Spiraglio 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764360) 

Alia 21 SeiiU cM parla di Dereck 
Bentield con Valerla Valeri Pao- 
loFerrari RegiadiQL Radica 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4616596) 

Domani alia 21 PRIMA PMceta 
città di Thornton Wllder con ia 
Compagnia dal Teatro della Arti 
Regia di Ermanno Olmi 
DELLE MUSE (Via Ferii 43 Tal 
6631300 6440749) 

Giovedì alle 21 PRIMA Coma al 
rapina una bancs di Sahy Fsyad 
con Gigi Rader Enzo Garinei Re* 
g a di Antonio Ferrante 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alla 21 Giglio ola aUrs uno spet¬ 
tacolo intgrpretatp.tVt ^ 

Emanue|e;ffiéi'dBAga.MaddaJeM 
Do WfopfT 

EUaÉIJ,ji(i. 183 - W J. 

Alia 20 30 PRIMA Batucher di 


È iniziata la raccolta di firme sul 

REDDITO MINIMO 
GARANTITO 

Le Sezioni del Partito e I Circ»li della FO¬ 
CI sono invitate ad organizzare tavoli e 
uscite nei quartieri su questa iniziativa. 

Per informazioni rivolgersi alla- 

FOCI 

lEL 733006 ■ 734124 


SothoStrauss con Umberto Orsi 
ni Franco Branclaroli 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Casa- 
re 229 Tel 353360) 

Venerdì alle 21 PRIMA Mlterta* 
nobmà di Eduardo Scarpetta con 
Carlo Qluffrè Rino Marcalii Ra¬ 
gia di Giovanni Lombardo Radica 

m TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3- 
Tal 5895782) 

SALA GAFFE-TEATRO alla 2116 
BaifMnadi Valeria Moratti conia 
ccuTipagn(|i La Parale la Coaa Ra¬ 
gia di Lucia Di Cosmo 
SALA PERFORMANCE alle21 30 
Non vanita manglaS di a con Mim¬ 
mo Mancini a Paolo Da Vita 

U CtMNSON (Largo Brancaccio 
e2/A) 

Alle 2145 Crazy Cabaral di Q 
Finn con Ramaiia Gloria Piedi- 
monte Musiche di Franco Da 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6S4673S) 

SALA GRANDE alla 21 Mttaria 
baSPdifapplnoDeFilippo conia 
^i^gni^deU Atto Regia di Oj- 

SALA CAFFÈ TEATRO alla813D 
Tra squiiU per Lola di Roberto 
Mazzucco, con la Compagnia 
Teatro Instabile Regia di Gianni 
Leonatli 

POLITECNICO (Via GB TIepolp 
13/A-Te) 3619691) 

Alle 2130 OpereSa morale da 
GiBComo Leopardi con M L Ro- 
naudo, M Palanà M Mailane 

SALA UMBERTO (Via dalla Mareo- 
de SO-Tel 6794753) 

Alla 21 Insonnia ovvero diireall- 
nazione Diretto e Irrterprotalo da 
Aringa e Verdurini 

SiSTtNA (Via Slatina 129 • Tel 
4766641) 

Alle21 leene RfdIRomadlLulgi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Gartnel 

STABILE D|L QIAUO (Via Cassia 
671 Tel 3669600) 

Alle 2130 II meallare deiremlel- 
die di Richard Harris regia di €rh 
nloColtorti 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
U 16 Tel 6545690) 

Alle 21 II gleeo delle par* di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

VAUE (Via del Teatro Valle 23 /b - 
Tel 6869049) 

Alla 21 Alla mela di T Bernhard 
con Valeria Monconi regia di Pie¬ 
ro MaccBrtne(li 

■ PER RADAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri 61 
Tel 6566711) 


Alle 10 II sono del Slam di Idal- 
berlo Fai con i burattini di Ema¬ 
nuela Fai a Laura Tomassini 

QRAUCO (Via Perugia 34 • Tal 
7001785-7822311) 

Sabato o domonicp allo 17 RniR 
di Poter Yatea 

U CILIEGIA (Via G Sorla 13-Tel 
6275705) 

Domenica alla 11 Le I n dagini del 
prof EapeM Spottscofo por ra¬ 
gazzi dat6ail3annt 


TBATRQ DCU^PERA (Piazza B 

Gigli-Tal 463641) 

Domani alla 20 30 L’eeoaaloaala 
li ladro di Gioacchino Resaini Di¬ 
rettore Salvatore Accordo ragia 
acena * costumi Jean-Plorro Pon- 
nella Orcheatra del Teatro do(* 
I Opera 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Raminia I16-Tei 3601752) 
Giovedì alla 2015 Conceno del 
piantata Ivabo SiTvani JduiìÉhadi 
Chopin Schumann 
CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 

Alle tt CbViC'ahb di Marilyn 8eh- 
miege (mezzosoprano) e Donald 


Sulzan (pianoforte In 
.rna^honberg.A B< 


aHtaNS(vi>8ÌS» F^aei 37-Tel 
6372294) 

Alla 1730 La a eaMiBtdfHeelaftt 
AcMIla di Giorgio BatUitaìU 
OUMMCO (Piazza Q Da Fabriano, 
17-fai 3962635) 

Allo 21 l»aW*l l la»a6RMC6w?a 
Nuova Compagnia di Canto p*p^ 
laro 

■ JAZt-ROCK-BOMC 

RiBXANDBRFUn tVià Q»»* 9<« 

Tel 3599398) 

Alta 22 Concerto di Tonino Mon¬ 
tella oLoflO Lendini 
ilLUE NOUDAV 4AIE Niq dogli 
Orti di traatovon 43 - Tal 
J88iai21) 

Giovedì 0 venerdì allo 21 SOi Con¬ 
certo dal Bruca Forman Trio 
— -- Xprta** 


h Corvini Br*< 


CAF» UTiKprvia Monta T 

ciò M-Tel 67MÌ^) 

Alle 22 Concerto dtìttCorvH 

Alle 22 Concerto dei Cariba In- 

.grasso gratuito 
<$US8ICO(VlaUbeita,7) 

Allo 2130 Cencerfo con Ni^ 
Brldley A Thè Jona a Bluoa band 





uianA TOTT® m 
AimwrA' 

Seivizl delle migliori marche di ee,amtea,eililal. 
lo, poreellami e un vasto assortimento di aiHo» 
11 do legalo, eaialinghi, eelMioria sono in ven¬ 
dita con sconti dal 

35 % „ 60 % 

DREAM ■ VIP ROSSINI 4 ■ ALBANO lAZIALE 


BELLE BANDIERE 


Mercotìno 
dei libri 

COMPRAVENDITA DI LIBRI 
SCOLASTICI 

AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino. 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 188 

Dalle 9 alle 18.00 
escluso domenica 

Informazioni FGCI rii Roma, tei. 733006 


DITTA MAZZARELLA 

TV • ELETThODOMESTlCt - HI-FI 
y.te Medaglie tfOro 108/4 - Tel. 38.65,08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BA6NI 


TUTTE LE 
IVIIGLIORI 
MARCHE 


• Cucina in iivmica e lagno 
O Pavimenii 
O Rivaitimanti 
O Sanitari 
O Cocca 

O VaKha idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 -ROMA 

Tel. 35.35.56 (paralWa V la Madagka d'Oro| \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



l’Unità 
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10 ottobre 1989 
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Claudio Abbado 

ac^tta («nonostante i molti imp^») la carica 
di diretliore stabile della Fllannonica 
di Bobina Sarà lui, a sorpresa, l’erede di Karajan 


I. Ridley Scott 

e Michael Dot^ d padano di «Biade Rain», 

iìlm ambientato in Giappone 

Un thrilling ma anche un incontro fia due culture 


Vediiz^rà 










«Il pojtlnii 0(Bogliii», h un ctlrawi) prtp^ratorlo ; penna _ 

Sette quadri per un dipinto 

GoàVanGogh 
sbanca il Moma 

Il «Kitratto del capitano Rouiin», uno dei quadri di 
V^n Gogh più famosi del mondo, finirà neiie saie 
del’ Moma, il museo d'arte moderna di New York. 
In Cambio il vecchio proprietario, un anonimo col¬ 
lezionista svizzero, metterà in cassaforte sette di¬ 
pinti di grandi maestri; Picasso, De Chirico, Kan- 
dinslw, Mondtian, Monet, Renoir. Questo Van Cìo- 
gh'botrebbe esser stato pagato più dei mitici «Iris». 

■fti b'.Ji 

. DAL NÒSTRO .CORRISPONDENTE < - « - 

" •IIQMIINR aiNZSillQ 

■1 NEW YORK. Quanto vale mitico «Feroce Saladino* delle 
un Van Gogh? Almeno un figurine, quello per cui tutti 
palo di Picasso, più un de Chi' erano pronti a sacrificare an^ 
ricp, un Mondrtan. un Monet, che tutto il resto della colle- 
un Renoir. un KandinsVy. alone? «Slamo convìnti che i 
Queste sono le sette opere cui ritratti di Van Gogh rappresen¬ 
ti iMuseum of Modem Art di tino 11 purtto di partenza di 
York ha dovuto rinuncia- un'intera vena dell'arte del XX 


re per potersi permettere ì'ac- 
quislzlone del Ritrat(o dei.cQ’ 


secolo. Hanno influenzato 
Matissè e molti altri. E non sa- 


pitano Rouiin, il postino di remmo in grado dì raccontare 
Vtm Oc^h, Questa parte della storia del- 

Non si conoscono 1 termini l'arte moderna senza quel ri- 
esatii dell'accordo in base al tratto. Era come un capitoto 
qi^lq l'ancora ignoto posses- mancante», spiega al New 
sofe del Van Gogh ha consen- York Times Vamedoe. 
tlto che rppera venisse trasfe- L'offerta del «Capitano Rou- 


rlta dal caveau blindalo di Un* era stata fatta una prima 
una bahea a Zui^o ai «locali volta e rifiutata dal museo co¬ 
de} Moò^a^a Manhattan. Ma me troppo costosa un anno 
ora sì ^ quali quadri il museo fa. Alta seconda offerta, che 


ha do^to'cedere in cambio, comprendeva una possibilità 
Erano opere che non erano di «scambi», Vamedoe non ha 
esigeste per mancansta di resistito, ed è riuscito a con- 

zlo e venivano conservale'’ nel vincere non solo il consigliò di 


ra che g|i artisti cui rinunciano di disfarsi, ctw il gioco valeva 
so^o ampiamente rappresen- assolutamente la candela, il 
lati nella collezione che resta, «sacrificio» non era eccessivo 


Comunque si tratta di un sa- 


•sacrificio» non era eccessivo 
per procurarsi quell'«anello 


crifìcio notevole, di opere che mancante». Ùno^ dei Picasso 
molti musei al mondo voneb- era stato donato ad esempio 
bero avere nel proprio calalo- da Nelson Rockefeller; il de 
go. Chirico dai mercanti d'arte 

Tre di queste opere verran- Sidney e Harriet Janis, i Monet 
no vendute i^all'asta a New dalla famiglia BuMen. Tutti 


tunno, Murhau» diMRdinsW cevuto unt'offerta superiore al- 
(1908) e det«<jtubbetto^a stn- la nostra dia ha declinato per- 
sce» di Fiicas9o.>^lato settem- ché preferita che il quadro fi¬ 
bre 1943. Nów^ne fornita nisse in un museo. No. non 
un'Indicazionfe del valore di abbiamo affatto l'intenzione 
questi quadri, ma evidente- di passare alla storia come 
mente supera di parecchio, quelli che pagano prezzi re¬ 
forse di diverse volle, quello cord o alimentano artlficiosa- 
dei tre dipinti messi all'asta. mente il rialzo del mercato 
Com'è cheli ritratto del po- delle opere d'arte», dice Var- 
stino di Aries vale quanto U nedoe. 


CULTURAeSPEnACOLI 





Memorie e parole 




■i Questo recente roman¬ 
zo di Nanni Balestrìni, L'edh 
tare, verte intorno alla tragi¬ 
ca morte, martedì 15 marzo 
1972, di Giangiacomo Feltri¬ 
nelli. saltato in aria nella pe¬ 
riferia milanese di Segrate 
mentre si apprestava a fare 
esplodere un traliccio di una 
importante linea elettrica ad 
alta tensione. La morte di 
Feltrinelii, sia per la perst^ 
naiità e le ascendenze fami¬ 
liari deH'editore, sia per l'in¬ 
cidenza che ebbe negli am¬ 
bienti, e negli stessi compor¬ 
tamenti, della sinistra, e par¬ 
ticolarmente di quella che si 
definiva extraparlamentare, 
suscitò, allora, enorme im¬ 
pressione. 

Al nodo che essa, per ta¬ 
luni aspetti, rappresentò. 
Nanni Balestrìni aveva già 
dedicato un sintetico com¬ 
mento nel libro L'orda d'o* 
ro, scrìtto con Primo Moroni 
(che ritorna tra i protagoni¬ 
sti dei nuovo romanzo come 
«il libralo») e pubblicato da 
Sugar nel 1988. Ma la mate¬ 
ria di quel libro-inchiesta, o 
libro-testimonianza, qui, In 
L'editore, si rìpresenta sotto¬ 
posta a una studiata elabo¬ 
razione letteraria, che impo¬ 
ne un'ottica di lettura - pur 
nella continuità delle opi¬ 
nioni e del giudizi di Bale¬ 
strìni - del tutto diversa. Co¬ 
me già in Vogliamo tutto 
(1971) e In Gli invisibili 
0987) la bruciarne materia 
delle lotte di classe e delle 
tensioni politiche del recen¬ 
te passato storico dqi rtoàtro, 
paese, si fa. ancora una vol¬ 
ta. testo letterario, assume 
cioè quelle specifìche mo¬ 
dalità dì costruzione e di 
scrittura che la allontanano 
e la distinguono dalfimme- 
diatezza della cronaca, fa¬ 
cendola oggetto dì una tra- 
sligurazione interna, di un 
passaggio al piano, profon¬ 
damente diversificato e au¬ 
tonomo, della «finzione». 

E ciò va sottolineato con 
forza, onde mettere in guar¬ 
dia il lettore dalle interpreta¬ 
zioni meramente «politiche» 
che dì questo romanzo ver¬ 
ranno certamente date, co¬ 
me purtroppo in parte note¬ 
vole accaduto in occasione 
dei magistrale recente libro 
di Paolo Volponi, Le mosche 
del capitale. 

Sin dalla sua prima prova 
narrativa, Tristano, Nanni 
Balestrìni ha teso, infatti, a 
costruire il tessuto delie w- 
cende che investe mediante 
un «montaggio» successivo 
di brevi squarci in sé conclu^ 
si, che a volte mettono a 
fuoco i multiformi punti di 
vista con cui una «scena», un 
episodio, un frammento del¬ 
la materia trattata, si riman¬ 
da in uno specchio moltepli- 


Esce il romanzo di Nanni Balestrìni 
«L’editore», sulla morte di Feltrinelli 
La storia di un mondo che sopravvive 
nella scrittura separata dalle immagini 


MARIO SPINILLA 



Un'elaborazione grafica sulta foto di Giangiacomo Feltrinelli pubblicata nef 1972 da «Vie nuove» 


ce, a volte invece Inserisco¬ 
no referenti apparentemente 
esterni alla trama, ma che 
ad essa offrono sfondo e ri¬ 
lievo. 

Sono modalità che ritro¬ 
viamo variamente applicate, 
e talvolta, anzi, spinte ulte¬ 
riormente ìnnaiizì nel L'edi¬ 
tore, come è il quasi li¬ 
mite, ad esempio dei richia¬ 
mi che in esso si ritrovano a 
uno dei grandi romanzi dei 
nostro dopoguerra. Sotto il 
vulcano, di Malcom Lowry, 
qui adombranti insieme la 
tragicità della vicenda del 
«Console», il suo protagoni¬ 
sta, in parallelo con quella 


del protagonista Giangiaco¬ 
mo Felbìnelii - un nome 
che. se non vado errato, non 
è mai fatto nel libro, a diffe¬ 
renza di tanti altri, dal com¬ 
missario Calabresi a V^pre- 
da, a Leone, a Berlinguer e 
vìa dicendo - ma anche l'in¬ 
clusione di una ce^tta^ta 
storia d'emore tra il /w e la 
ile/della vicenda. 

Una storia d’amore in di- 
sfacimento, cui fa morte del- 
l'editore, le reazioni che ne 
nascono in questo fu» e In 
questa tei, sembra offrire il 
punto non tanto di ixtttura, 
quanto di chiarificazione, a 
sostegno e conferma rteUa 


validità della tesi, e deU'e- 
spressione, corrente in que¬ 
gli anni dopo il 168; «Il perso¬ 
nale è politico»; ma che si 
presenta anche come moda¬ 
lità emblematica attraverso 
cui io scrittore sottolinea il 
punto di svolta, di decanta¬ 
zione, che la morte deU’edi- 
toie costituì: «Il tessuto di 
coiiaborazione tra. democra¬ 
tici e movimentisti si spezza 
definitivamente, e anche tra 
le formazioni extraparla¬ 
mentari sì frantuma quella 
solidarietà dì base che era 
nata per smascherare "ì mi¬ 
steri dello Stato" dopo piaz¬ 
za Fontana, basata su una 


Identità radicale democrati¬ 
ca», leggiamo in L'orda d'o¬ 
ro. 

Ma. ancora una volta, il ri¬ 
chiamo cì serve per porre in 
luce come uno slogan («Il 
personale è politico») o una 
considerazione esplicita¬ 
mente «politica» (che pur ri¬ 
torna nel romanzo), si 
proietti nella sfera narrativa 
nella metafora di una storia 
d’amore intersecata, sia pu¬ 
re diagonalmente, dalla trio- 
lenza di ciò che accade al- 
reslemo. 

Sul retro di copertina di 
•Tristano» era scritto che «in 
verità» «il suo stile è, se così 
si può dire, il non-stile». Af¬ 
fermazione che, ovviamente, 
ha senso soltanto se letta nel 
suo contrario, o se per stile 
si voglia intendere la melen¬ 
saggine di tante scritture 
pseudo-letterarie che riem¬ 
piono i banchi delle odierne 
librerìe. Giacché, «in verità», 
in una misura forse ancora 
più estrema che nei suoi 
precedenti romanzi, Balestri- 
ni compie una perigliosa 
operazione da scrittore di 
vaglia, che ci la pensare, 
semmai, allo «stile da codice 
civile* di Stendhal: quella 
della riduzione minimale del 
suo dettalo, non solo nel les¬ 
sico, ma anche nella se¬ 
quenza grammaticale e sin¬ 
tattica, a un nocciolo essen¬ 
ziale, asciugato da ogni bel¬ 
luria esornativa e suasiva, 
nel quale ogni sln^lo termi¬ 
ne finisce per avere il peso e 
la consistenza del lessico 
dell^«vera> poesia, quella, 
,,,appi{nio. in cui «le parole 
' sono pietre». 

Forse è appunto per que¬ 
sto. per' questa assoluta pre¬ 
gnanza della parola, che il 
«finto» progetto dal quale na¬ 
sce ripotesi narrativa, quello 
di trarre un film dalla trage¬ 
dia di Segrate, appare, a un 
certo punto, irrealizzabile. 
«Tutto questo film non si fa¬ 
rà mai», leggiamo verso la fi¬ 
ne. Forse perché, rovescian¬ 
do quanto altrove è scrìtto 
nel romanzo, «ciò che può 
essere mostrato non può es¬ 
sere, detto», ciò che è detto 
col magistero dello scrittoré 
non può tradursi in immagi¬ 
ne, cinematografica o altra: 
checché ne pensino i tanti 
beati riduttori e traspositorì 
delle opere letterarie, specie 
se fortemente tali, nel lin¬ 
guaggio visivo, che ha altri 
pregi, certo, ma anche altre 
regole rispetto alla intraduci¬ 
bile «parola» del testo di 
scrittura: un «genere», o un 
risultalo, che peitiene total¬ 
mente a questo nuovo ro¬ 
manzo di Balestrìni. 


Nanni Balestrìni, L'edilore, 
Milano. Bompiani. 1989; 
pagg. 162, lire 22.000. 


Usa: in rovina 
ii monumento 
aEivisPresiey 


Anche Goffredo Lombardo (nella foto, in una vecchia im¬ 
magine), uno dei produttori storici del cinema Italiano, si 
schiera contro la proposta Canato per la legge sul cinema. 

In una lettere inviata al ministro del Turismo e spettacolo 
Lombardo scrive: «Più che una legge che dovrebbe aiutare la 
ripresa delta cinematografia italiana, è un incentivo per gli 
speculatori a rischiare (n progetti velleitari con i soldi dello 
Stato. Il progetto è un’offesa alla dignità di quei produttori 
che hanno speso una vita per mantenere alto il prestigio del 
cinema italiano nel mondo producendo opere di qualità il 
più delle volte non remunerative, e restituendo alle banche 
- come di dovere > capitale ed interessi. Nel progetto, inve¬ 
ce, gli interventi a favore dei cinema si traducono in una ri¬ 
duzione di sei punti sui tasri ufficiali di sconto e in elargizio¬ 
ni a fondo perduto che possono raggiungere, in caso di per¬ 
dita, r85 per cento del mutuo concesso». «Nel progetto - 
prosegue Lomb«ardo - è Ignorata arrche la realtà dell'attua¬ 
le situazione cinematc^raflca che, per merito dei produttori 
e degli autori giovani e no, sta uscendo dalla crisi a testa alta 
e con i propri mezzi». 

BcriUSCOni citando fonti «introdotte nel 

sirAiilcfra mondo della pubblicità», il 

dCquiAM dj Londra sostiene 

Sddtull che Silvio Berlusconi stareb- 

Csisrfv>hl> pel' lanciarsi alla conqui- 

ann Odannir delia SaatchI and Saat- 

chi, la più Brande azienda 
britannica di pubbllcìlà. Alla 
fine delta scorsa settimana il titolo Saatchi and Saatchi aveva 
fatto un balzo nievante alla borsa di Londra dopo un lungo 
perìodo di crisi (il suo profitto annuo è calato da 63 a 20 mi¬ 
lioni di sterline). e subito è spuntato il nome di Berlusconi 
come possibile acquirente. Secondo il Times Berlusconi 
avrebbe chiesto la consulenza di una banca statunitense per 
preparare un'offerta di acquisto dei colosso pubblicitario. 

Usa: in rovina Povero Elvis, anche da mor¬ 
ii monuniRiito ^ ^ 

limunumeniM |„ bronzo eretta a 

ò Elvis Pl’€$l^ Memphis è in pericolo. Non 

bastavano gli ammiratori 
troppo feticisti, che staccano 
reRolarmente pezzettini di 
bronzo dalle corde della chi¬ 
tarra e dalle frange della giacca, per fame souvenir ora ci si 
è messo anche il maltempo, che in otto anni ha assai collo¬ 
so Il monuipenio. La municipalità dì Memphis e la fondazio¬ 
ne Presley si palleggiano il problema: ciascuna dice che de¬ 
v'essere Taltra a pagare. Come finirà? 

A Beccaria La giurìa del premio lettera- 

R A SihilA RAmafr rio «Val di Cornino», compo- 
S SiTt ® sta da Giorgio Bàrberi Squa¬ 
li XIV piRiniO rotti, Elk) Rlippo ^x:rocea, 

«Val di Cornino» 

scimento per la saRRistica a 
Gian Luigi Beccarla per tt li¬ 
bro Italiano (Garzanti), per la poesia a Silvio Ramai per Se- 
rialis (Biblioteca Cpminiana) e per la traduzione a Philippe 
Renard e Bernard Simeone, che hanno fatto conoscere in 
Francia molti del maggìoripM ilalmni contemporanei. * - - 

Cartè da giocò " Sapevate che esiste una «As- 
A Tripcl» socìazlone intemazionale di 

Oli . collezionìsli di carte da gio> 

Und MOStrd co»? u sua sede è a Londra, 

la I iwuiaiiv vegno a Trieste, e per l occa- 
sione si è aperta (nella Sala 
Franco della Soprintenden¬ 
za ai beni ambientali) una mostra intitolata «Due secoli di 
carte da gioco a Trieste». Organizza la ditta Modiano. un no¬ 
me storico per chiunque, almeno una volta nella vita, abbia 
giocato a scopa o a ««cala quaranta», che festeggia cosi i 
suoi 120 anni di attività. Sono esposte carte a segni italiani, 
francesi, del tipo «Great M<^ul», «Patience», «Bridge», taroc¬ 
chi, fiorentine, trevigiane e mMamente le «triestine» da tres¬ 
sette. La mostra resterà aperta fino al 30 novetnbre. 

Viareggio: Il Carnevale di Viareggio, 

IaRaÌ edizione 1990, non sa anco- 

raiMN rase potrà coniare di nuovo 

non VII0Ì6 pio suHa Rai per la trasmissione 

il rammiAtP? ^ Fondazione che erga¬ 
li vamsvaier popolare manifesta- 

zione vorrebbe mantenere ii 
rapporto con la hr di Stato, 
ma le condizioni poste (numero di ore di trasmissione 
uguali a quelle deii-89. sabatasera, prima serata) non sem¬ 
brano essere gradite alla Rai, che non ha ancora convocalo 
gli organizzatori per un accordo (dovrebbe farlo entro do¬ 
mani). Anche il mancalo decreto sulle lotterìe ha messo in 
crisi il Carnevale, che (se saltasse raccordo ccm la Rai) po¬ 
trebbe essere trasmesso nel '90 (ma senza la diretta) su una 
delle reti Bnìnvest 


A Beccaria 
eaSilvioRamat 
il XIV premio 
«Val di Cornino» 


Carte da gioco 
aTrieste . 
Una mostra 
per la Modiano 


Viareggio: 
la Rai 

non vuole più 
il Carnevale? 


AumTocRnpi 


York da Some^'s il 15 no- hanno acconsenUto a che ve- 
vembre prqpmò. Si riatta del- nissero ceduti, 
la «Natura morta evangelica» il record del prezzo pagato 
di de Chirico, datata 1916, ad un'asta per un quadro 

della «Facciata blu, composi- spetta ad un altro Van Gogh, 

ziope n. 9» di Mondrian. data- gli «iris», venduto nel 1987. Ed 
ta 19t3'-|^ dello «Studio in è di questi giorni la rivelazione 
cornice Iflpinia» di Hcasso che quell^cquislo fu reso 
deil'apriii^l956' il valore dì possibile dal fatto che la stes- 
vendita all’asta di ciascuno di sa Casa d'asta aveva finanzia- 

a ueéti quadri viene stimato to l'acquirente, consentendo- 
ai 2 ai 4 milioni di dollari, gli di pagare sull'unghia una 
Frutteraimo quindi, commis- somma terrificante per chiun- 
sione ripresa, qualcosa co- que, per miliardario che sia. 
me lOinili^riì dqllari.^che, ^ondo '\\ slgntjf Otrisfq^r 


Un’astronave entra nella nebulosa Grotowski 


proriàbifmerite rappresenta la' Buige. presidente'^^à Chrì- 
parte Id'Coritanli delia Iransa- stie's di NewiYorft. la grande , 
zione. , rivale della Sotheby's, il ritrat- ' 

Atri 4-dipinti verranno inve- lo del capitano Rouiin potreb- I 
ce trasferiti ai due mercanti be esser stato pagato per un 

d'aitb ^dzzerì. Thomas Am- valore pari ai 53,9 milioni di 

mann f Ernst Beyeler, che dollari «battuti» per gli Iris. Ma 

hanno ^ito da rappresentanti al Moma negano pur non pre¬ 
de! proprietari del Vari Gogh. cisando il valore della iransa- 
Si trattaVella «Coróna di gigli» zione. «Si può dire che non 

di Monet (anhi^O), del «Nu- siamo a quel prezzo. Certo 

do reclinato» di Renoir non è regalalo. Ma cl è stalo 
(1902), .del «Paésaggto d’au- * detto cheli venditore aveva ri- 


Una festa per il caro amico Jerzy. Così in due 
giornate intensissime di convegno dal titolo intrir 
gante di Grotowski: la presenza assente. Modena 
ha onorato uno dei grandi maestri del teatro 
contemporaneo. Foltissimo il pubblico, soprat¬ 
tutto giovanile, giunto ad ascoltare il teatrante 
polacco ma anche altri maestri come Barba. 
Vassiliev, Brookehe di lui hanno parlato. 


MARIA GRAZIA QRRGORI 


H MODENA «Quando ero 
giovane e studiavo regia attra¬ 
verso il metodo di Stanislavs- 
ki|, nei corridoi, fra noi stu¬ 
denti. veniva sempre fuori il 
nome di Grotowski. Non ave¬ 
vamo visto nulla di luì, i nostri 
insegnanti non ce ne parlava¬ 
no. ma noi lo sentivamo pre¬ 
sente. L’anno scorso, a Parigi, 
al simposio su Stanislavskii, 
Grotowski non c'era e lutti di¬ 
cevano che solo gli amencani, 
ormai, portavano avanti il 
■metodo». Allora io ho detto dì 
I no: chi lavorava Imo alle 


estreme conseguenze era lui, 
Grotowski Per questo oggi lo 
onoro». Cosi Vassiliev, giunto 
quasi Inaspettato (tanto da 
non essere Inserito nel pro¬ 
gramma ufficiale) a rendere 
omaggio a Grotowski, dava il 
senso vero dei titolo del con¬ 
vegno «la presenza assente». E 
come Grotowski, senza esser¬ 
ci, era presente nei conidoi 
delia scuola di Vassiliev cosi, 
senza essere visibile (stava 
ben defilalo In un palco ad 
ascoltare quello'che dicevano 


di hii) k) era anche nella sala 
sUacolma dello Storchi di Mo¬ 
dena fino a quando non è ap¬ 
parso alla Ttne per piegare la 
sua evoluzione attuale, il suo 
lavoro. Ora dopo il suo inter¬ 
vento non so se Grotowski M’¬ 
va nella nebulosa ai margini 
di Saturno, avendo abbando¬ 
nato il corpo freddo e piatto 
del pianeta che Eugenio Bar¬ 
ba ha detto essere, m tutto e 
per tutto, simile al teatro con¬ 
temporaneo. Forse, semplice¬ 
mente. Grotowski ha scelto di 
non essere un padre che divo¬ 
ra i suoi figli e allora quella 
nebulosa è una vera e pro(ma 
odissea nello spazio del tea¬ 
tro, alla ricerca di una nuova 
conoscenza, di una diversa 
eticità. Una nebulosa non km- 
tana da noi anni luce, ma 
consapevolmente weina, può 
arKhe essere quella specie di 
Yalta dove in un giorno degli 
anni Sessanta, come cì ha 
detto Franco Quadri, su di 
una terrazza di un albergo in 


Jugoslavia Grotowski, Julian 
Beck e Judith Malina si incon¬ 
trarono non per divìdersi il 
mondo, ma per confrontare il 
proprio modo di essere nel 
teatro. 

Del resto tutti gli mterventi 
dei convegno (compresi quel¬ 
li di Renata Molinari, Gianni 
Manilla, Piergiorgio Giacché. 
Maria Murtado, Ferdinando 
Taviani, Georges Banu) han¬ 
no cercalo di rendere quel mi¬ 
sterioso senso vitale (dell'a- 
zlcme ma anche deli'inielli- 
genza) che sta alla base del 
lavoro di Grotowski fin dai 
»io) inizi. Un lavoro capace, 
dunque, dì coniugare la scien¬ 
za con l'emozione, il rìschio 
con la scoperta, restituendoci 
quel senso deH'ignoto che é 
propno di ogni ricerca. 

A pochi capila di essere 
storicizzati in,vita come è suc¬ 
cesso a Grotowski. Ma quan¬ 
do la storiclzzazione é com¬ 
piuta da dei teatranti a loro 
volte impegnati in zone di 


Martedì 
10 ottobre 1989 


frontiera, allora é diverso: l'a¬ 
giografia è zero e a contare è 
quella forma privilegiata di 
espenenza che solo è trasmis¬ 
sibile, perché vera. Oggi qual¬ 
cosa di più to sappiamo su 
questo «scultore, pioniere ma 
anche premio Nobel del tea¬ 
tro» come l’ha definito Peter 
Brook, legato a Grotowski da 
un'amicizia totale cosi rara 
non solo nel mondo dello 
spettacolo. E se è vero che - 
come sostiene Barba - la no¬ 
vità di Grotowski è stata quella 
di pone in comunicazione at- 
ton e spettatori alla ricerca di 
un territorio spirituale comu¬ 
ne, la sua vera grandezza sta 
nell'essere nemico della me¬ 
diocrità, nel percepire lutto in¬ 
tero quel discorso sui valori 
(Brook) che usa corpi, paro¬ 
le, suoni, spazio in un modo 
più intenso, capace dunque di 
operare una rottura con il si¬ 
stema. 

Poi aniva lui, Jei^ Giolows- 
ki, con il poncho sopra l'abito 


.^uro. Un Grotowsld combatti¬ 
lo e rigorosissimo, che rac¬ 
chiude tutto il suo itinerario 
fra passato e presente, nelle 
due parole «spettacolo e ritua¬ 
le». Lo spettacolo (esempio é 
quello del Principe costante) è 
un montaggio che avviene 
nello spettatore; il rituale inve¬ 
ce in chi lo fa, nell’attcwe. Lo 
spettacolo è come un ascen¬ 
sore moderno in cui si tenta dì 
fare salire Io spettatore; ii ri¬ 
tuale - oppure, come luì lo 
chiama, «l’arte come veicolo» 
- è la forma antica deH'ascen- 
sore, una cesta su cui si sale a 
forza di braccia e dove si fa 
discendere l’enei^ia fino alla 
densità istintuale del nostro 
corpo. A essere sacro, Insom- 
ma, non è più il teatro, ma il 
lavoro, che è come la scala di 
Giacobbe dove invece degli 
angeli sale e scende l'ene^ia 
che sola può appianare il 
contrasto fra spontaneità e 
forma se chi l’ha costruita - 
cioè l'attore - è un buon arti¬ 


giano e sa fare ii suo lavoro 
«con il corpo, la testa e II cuo¬ 
re». Così, mentre sì uccidono i 
boschi ecco che in un altro 
luogo qualcuno ricomincia a 
colttvare il grano; a lavorare, 
dunque, per un teatro neces¬ 
sario «contro la svendita di tut¬ 
to. attori, registi, emozioni», 
Non SI sente padre nfr fra¬ 
tello, Grotowski. di quella pv» 
te del teatro che è nata gua^ 
dando a luì, magari malamen¬ 
te. Si sente solo un Grande 
Nonno; non vuole eredi, ma 
solo nipoti per cui essere un 
«dinosauro sopravrìssuto»; 
non vuole trasmettere aicim 
metodo, ma solo ««un'intlueR- 
za anonima». Un po' difficile 
per chi viene considerato uno 
dei unioni del teatro di oggi 
anche se ha scelto una solitu¬ 
dine un po' or^lìou in cui 
ins^nare. a giovani attori e 
registi, a sconfiggere la medio¬ 
crità di domani, con l’osses¬ 
sione della ricerca e, dunque, 
della qualità. 
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Cultura e Spettacoli 


ri miTHB _ ore 20 3' 

Debutta «Uno su cento» 
Pippo Baudo proclama 
la sfida alFultimo vip 


Il nuovo film di Brusati 
«Lo zio indegno» chiude 
tra gli applausi 
gli Incontri di Sorrento 


Dal festival la conferma 
che il cinema giovane 
è in rimonta, fremiate 
«Roma Paris Barcelona» 


«L idea è quella di 
^iocAre sulla verità Non vo 
iiamd (are un vanetà di fan 
Usla né tanto meno un pro> 
gramma contentore ma un 
varietà che si ispiri a dei fatti 
concreti* Cosi Pippo Baudo 
presenta L/no su cento la tra 
^missione che ha inventalo 
per il suo esordio su Raitre in 
^me al fedelissimo quartetto 
^no Broccoli Franco Torti e 
Marco Zavattini auton e Gino 
Landi regista 

Il programma va in onda da 
questa sera alle 20 30 fino al 
20 dicembre dodici settimane 
in diretta per eleggere il per 
sonaggio «più* del decennio 
In una trasmissione che vuote 
coniugare una delle certezze 
del personaggio Baudo con 
dutlore di varietà professional 
mente ineccepibile alla paro 
la chiave della rete di Gugliel 
mi IV realtà e contatto diretto 
con il pubblico «Sicuramente 
legata alla realtà concreta è la 
scelta dei personaggi del no 
Siro gioco - prosegue il pre 
sentaiore i cento personaggi 
scelti dall Abacus m seguilo a 
olire duemila interviste sono 
tra i più popolan e più amali 


dagli italiani* 

i personaggi sono stati scelti 
nell ambito di dieci settori 
canzone politica arte mior 
mazione tv pubblica e quella j 
privata cinema informazio | 
ne sport e industna c ad | 
ognuno di questi verrà dedica 
la una puntata Sulla base di 
simpatia notonetà e bravura i | 
ISO spettaton del pubblico 
che la Doxa ha selezionalo 
come campione rappresenta 
tlvo della società italiana 
eleggeranno ogni volta uno 
fra 1 dieci personaggi proposti 
Nella sfida finale tra i dieci 
vincitori verrà scelto il «perso 
naggio più» I «uno su cento» 
di questo scorcio di secolo 
Quella di questa sera non è 
però una puntata come le al 
Ire davanti ai giornalisti che 
siederanno al posto del pub¬ 
blico Baudo aprirà le buste 
con I cento nomi e spiegherà i 
meccanismi del gioco Alla vi 
gilia del «debutto* Pippo paria 
di programma sfida e di gran 
di audience li rischio è che il 
vero numero uno a dispetto 
di tutti i nomi famosi popolan 
o vip sia ancc^a e sempre lui 


Zio Gassman dà lezione 



Scartato dalla Mostra di Venezia ma apprezzato al 
festival di Montreal Lo zio indino ha concluso tra 
gli applausi gli Incontn di Sorrento dedicati al ci 
nema italiano Una commedia garbata e poetica 
che riflette sul valore della trasgressione in un mo 
do di cinici e affansti Sul versante «giovani» pre 
miati Roma Parts Barcelona di Grassini e Spinelli e 
La fine della notte di Davide Ferrano 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO BORELU 


ri BAlUWO _ ore 20 30 

Appuntamento a Trieste: 
Kirk scopre il complotto 
e perde la memoria 


Seconda parte stasera su 
Raiuno alle 20 30 de] film per 
ia tv Appuntamento a Thesie 
Uatfo da) romanzo di Giorgio 
Sccrbanenco La vicenda è 
ambientata nella Trieste dei 
ancora sotto i occupa 
zione alleata Qui arriva la 
gente segreto italo americano 
iOrk Mesana (Tony Musante) 
per Indagare sulla misteriosa 
uccisione di una spia russa In 
questa pericolosa impresa é 
affiancato dalla giovane Diana 
(Cristiana Bo^hl) e dal capo 
della polizia della città Oscar 
(Gianni Gavina) Ben presto 
Mesana si trova di fronte ad 
uri^ Intrigò inteniazionate che 


potrebbe avere conseguenze 
catastrofiche I russi infatti 
stanno per oj^anizzare un at 
tentato a Ttto£eicanda di far 
credere che vi siano coinvolti 
gli Stati Uniti Nella puntata di 
stasera (la terza ed ultima 
parte andrà in onda martedì 
prossimo) Kirk Mesana viene 
a conoscenza del complotto 
informato da un agente occi 
dentale di Zagabna Mentre 
sta rientrando a Trieste assie 
me al suo informatore Mesa 
na resta vittima di un attentato 
ih seguito al quale perderà 
temporaneamente la memo 
ria I suoi supenori per depi 
stare le spie russe faranno 
credere chè Itti «laYhbrto 


■1 SORRENTO Tra le tante 
chiacchiere inessenziaii che si 
fanno a torio o a ragione sul 
cinema un motivo ricorrente 
risulta spesso il lamento più o 
meno argomentato sulla pre 
sunta carenza di attori dt sce 
neggiaton e di quanti aitn do 
irebbero contribuire al buon 
esito di un film il più delie 
volte Si tratta di ana fritta Eb¬ 
bene dopo aver visto 1 altra 
sera a Sorrento a suggello dei 
venliseiesimi Incontn cinema 
lografici la nuova opera di 
Franco Bnisaii Lo zio indegno 
crediamo propno di aver ra 
gioni sufficienti per ritenere in 
gran parte infondate le (amen 
tele CU) facevamo cenno pri 
ma 

L ovazione prolungala del 
foltissimo pubblico della sera 
ta conclusiva di Sorrento Ct 
nema 89 è parsa del resto 
estremamente eloquente nel 
salutare la nuova nuscita fati 
ca di Franco Brusati interpre 
tata da Vittorio Gassman e 
Giancarlo Giannini Si sa Lo 
ZIO indegno era stato escluso 
dalla Mostra veneziana ma 
aveva poi (rovaio pronto ade 
guato risarcimento al quasi 
concomitante Festival di Mon 
treal ove fu salutato come una 
delle opere miglvon di Brusati 
e certamente come un film 
cui tnbutare il più ampio nco 
noscimento oltre a conseni4 
incondizionati 

L approdo a Sorrento costi 
luisce dunque anche indiret 
tameme un seme confortan 
te di qtiellà naffipmhtq vitaijità. 
del ciòer^ di hos^ 


giusto attraverso i cimenti le 
proposte iniziali dei giovani 
cineasti qui in lizza con le loro 
«opere prime» sta dando indi 
cazioni avvisaglie di grande 
interesse culturale 

Vogliamo sommanamente 
registrare a tale proposito 
che I film d esordio di Paolo 
Grassmi e Italo Spinelli Roma 
Paris Barcelona e di Davide 
Ferrano La fine della none 
sono stati ntenuti tra quelli 
della rassegna competitiva 
Giovane cinema italiano le 
realizzazioni miglion conqui 
stando il primo FambTto fVe 
mio Vittorio De Sica «per aver 
riproposto il tema scottante 
del terrorismo con uno stile di 
racconto maturo e un ritmo 
compatto » e guadagnando¬ 
si il secondo una lusinghiera 
menzione «per aver saputo in 
taire e trattare un argomento 
inquietante che emerge dalle 
nostre realtà in modo coinvol 
gente ed emozionante non 
senza intelligenti spunti troni 
ci* 

Con buona pace de pessi 
misti inveterati a noi sembra 
perciò che gli ormai conclusi 
venliseiesimi fneontri sortenti 
ni abbiano tra gli altri menti 
quello indubf}io -di «vere an 
che informalmente dimostrato 
che si può superare ogni 
schematica'disunzione fra ci 
nema dei giovàtt^ e cinemà di 
autori più attempati f^prio 
perché appare semmai acqui 
silo li fatto che non sussiste 
problema di sorta quando t 

II'!* 



Gassman Beatnce Faime e Giannint nello «Bo indegno» 


passione e poesia davvero au 
tonomi e convincenti Re^ 
certo la controversa questio¬ 
ne del carente apparato indù 
sinalé della persistente lati 
tanza di una nuova le^ (co 
munque si giudichi li progetto 
presentato dal ministro Carra 
ro) Tutte cose queste di cui 
si è ampiamente vivacemente 
discusso qui a Sorrento nel 
corso di un estemporaneo m 
contro tra giovani auton con 
sacrati maestn come Monaci 
li Lattuada Lizzani e produi 
ton esercenti sceneggiaton 
eccetera 

Ma torniamo al (ifm di Bm 
sati Lozionfd^no N^oda| 
fpggetio ldeaÌP.jdailo 


cineasta teatrante e quindi 
nelaborato nella specifica di 
meninone di una abile artico¬ 
lata ^eneggiatura ad Opera 
oltreché di Brusati di Leo 
Benvenuti e Piero De Bernardi 
questo nuovo lavoro dell auto 
re milanese $) nfà a una vieen 
da dalle nfrangenze psicologi 
che e morali attualissime 11 
hlm miatt) é tutto niotanie sul 
singolare incontro scontro tra 
)) conformista soddisfatto im 
prenditore Riccardo (Giancar 
lo Giannini) e un suo Inso- 
spettato ingombrante paren 
te ZIO Lucà (Gassman ovvia 
mente) acciaccato <oTsaTO 


peraltro dedito a coltivare 
nell intimità una sua imduci 
bile visione poetica del mon 
do 

1 primi approcci certi ripe 
tuli «falsi movimenti da parte 
dell uno e dell altro personag 
gio sembrano preludere sol 
tanto ad un inconciliabile in 
crociarsi di esperienze di vi 
cissitudmi radicalmente diver 
se Riccardo orniai agiato 
borghese con qualche proble 
ma coniugale sentimentale 
sembra andare alia deriva di 
un tran tran quotidiano so) 
tanto di quando in quando in 
terrollo da qualche azzardata 
scappatella erotica Luca 
anarchico e liberiano vive al 
lo sbando i giorni di una in 
calzante senilità insidiando 
sfrontatamente ogni donna 
che gli capiti a tiro e mettendo 
assieme avventurosamente il 
pranzo con la cena Accade 
però che per grottesca atchi 
mia degli eventi e dei senti 
menti le esistenze dei due 
vengano poi a mischiarsi in 
dissolubilmente Tanto da far 
mtrawedere la possibilità che 
la spregiudicata morale del 
già ncordalo «zio indegno» di 
venti propno il modello di vita 
CUI inconsciamente aveva 
aspirato con tutto se stesso 
I ultraconformista e ora «uo 
mo libero liberato» Riccardo 

La morale dell apologo'^ 
Be forse la solita Al di là di 
pregiudizi e luoghi comuni 
c é sempre e comunque qual 
che profitto ad affrontare di 
t^to m tanto ia mia col gusto 
disinibito di fare quel che me 
glio ci piace senza tante re 
more né falsi pudon Bmsati 
ha confessato a questo propo¬ 
sito che 1 idea che I ha spinto 
a realizzare Lo zro indino è 
forse da ricercare per gran 
parte nella voglia di mdulgen 
Z 9 che egli prova oggi verso 
persone modi di essere ani 
mati soprattutto da una visio¬ 
ne poetica e un po dislncan 
lata dell esistenza Guardando 
)t suo film in effelt) non si 
può che consentire con àimiie 


Paolo Hendel presenta da stasera «Pubbiimania» _ 

Raitre. Parte «Pubblimania» 

Paolo Hendel 
a prova di spot 


■1 La televisione dice il di 
rettore di Raitre Gugliemi è 
un linguaggio E cosi dicendo 
taglia la testa al loro della in 
solubile questione di quale sia 
il «linguaggio deila tv> La tv è 
li linguaggio di se stessa dun 
que e perciò deve solo cerca 
re di espnmere se stessa a) 
meglio quasi che fosse un esr 
sere vivente e pensante Ma 
non é propno cosi Per lo più 
la tv dà I impressione di un 
puro essere senza pensare di 
un parlare senza dire di un 
vedere senza guardare 
Ecco perché 1 unica vera ri 
vendtcazione che si può fare 
nei confronti delio strapotere 
televisivo delta invadenza del 
t elettiodomestico è il preten 
dere che il linguaggio della tv 
abbia un senso Chiunque et 
aiuti a trovare questo senso 
(o direzione di marcia) è un 
amico Particolare gratidudine 
almeno da questo punto di vi 
sta menia perciò Raitre che 
colloca nel suo paiinesto pa 
recch) appuntameni) «peda 
gogici» nel «senso* (rìeccolo!) 
migliore della parola Uno di 
questi programmi che spiega 
no la tv mentre la fanno é 
Pubblimania 13 puntale a 
partire da stasera (ore 23 15) 
per dirci cos è la pubblici 
là un allW> linguaggio che 
parìa dentro i) Imguaggio-tv 
Man mano che scorrono le 
immagini della pubblicità (fir 
mate) subito verrete scopren 
do che la pubblicità in realtà 
non é telei^ione ma cinema 
cinema aito stato puro visivb 
esaltaiivo al massimo delle 
possibilità ottiche percettive 
diciamo pure gustative E così 
avrete tapito thè là->primà 
puntai* è riédicata aft«mque 


sensi Ma se questo discorso |'i 
sembra confuso vi chtarircfb 
le idee con Paolo Hendel che 
di Pubblimania è il portavoce 
uffxiaie 1 ideolgo c il cripto^ 
conduttore 

Lui cosi CI spiega il suo ruo 
lo «Faccio finte pubblicità per 
ordine di Romano Frassa (aù 
tore insieme a Enrico Ghczzl 
ndr) ma vista t oculata scelta 
di spot che viene fattq nel pro¬ 
gramma alla fine la pubblici 
tà vera è più divertente della 
ia finta» 

Come mai non fai più pub¬ 
blicità vera? «Come ho $ià 
avuto modo di dire quando 
passo per strada la gente mi 
indica ancora come quello 
della Golia E siccome in reai 
tà facevo pubblicilà per la 
Valda tu capirai Comi ih» 
que IO mi trovo bene nel (em 
pi brevi della pubblicità Sarà 
che ho li respiro corto e bru 
CIO tutto nello scatto E vorrei 
anche precisare contro la io 
gica di certi tipi alla Giuliano 
Ferrara che si può fare pub¬ 
blicità pur essendo convinti 
che sia giusto contenere ia 
pubblicità Volendo fare un 
paragone si può essere con 
vinti che i) vino sia buono e 
non per questo propone I eti 
lismo» E sempre la questione 
della modica quantità «Pro 
pno Penso che I onorevole 
Bettino CraxI anziché pren 
darsela con quei poveracci 
che hanno già la disgrazia 
della droga, dovrebbe battersi 
anche lui per la modica quan. 
tità di pubblicità In lelevisio 
ne E anche per la modica 



1^1 PimoCBUI. Telefilm 


1.40 DKUAVTBLIVItlON 


30.00 LO SPORT |>R3miTODn.l.*UOMOT 

Film con Rock Hudson Paula Prentiss 
Regia di Howard Hawks 


83.40 3ARDOZ. Film con Sean Connery Re 
gladi John Boorman 


0.48 IRONSIDB. Telefilm 


1 40 AQCNTBSPeCIALR.Telefilm 





RAPIONOTIZIE GR1 e 7 I 10 11 12 13 14 
15 17 19 23 QR2 6 30 7 30 8 30 9 30 1130 
123013 30 15 30-16 30* 17 30 18 30 19 30 
2230 GR3 6 45 7 20*9 45 1145 13 45 14.45 
1645 2045 2353 

RAplOUNO Onda verde 603 656756956 
1157 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 6 
Radioanch o 69 12ViaAsiagoTenda ISHa 
btat 1611 pesinone 18 30 Musica sera 20 30 
L incompiuter 23 05 La telefonata 

RADIOQ.UE Onda verde 6 27 7 26 6 26 9 27 
1127 W26 1527 1627 1727 1827 1926 
2227 6 )l buorigiorno di Rad odue 1030Ra 
dlQdue^3l 12 45 Mister Radio 15 45 Pome- 
rid ana 18 30 II fascino discreto della melo¬ 
dia 20 45 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 718 9 43 1143 6 
Preludo 730Primapagina 7>6 3(F10 30Con 
certo del mali no 12 Pomeriggio musicate 
15 45 Orione 19 Terza pagina 19 45 Pomerig¬ 
gio musicale 21 Dialogo con Maderna Con 


IO.*0 LO SPOATFREFERITO DALL'UOMO 

Regi* di Howard Hawke. eoa Roek Hudaen Paula 
PranHaa.Uaa(1M4) lUmHwU. 

Il titolo è fvOlUtamante) miUjzioso ma lo «sport prafa- 
rito dell uomo» è la pepra di cui Rock}ludsgià com 
messo in un negozio di ertiéoli àportiv! et finge aupe- 
resnerto Uh ó'orhofl nostro eroe viene iscritto a und 
^ara di l^s^e dsve imparare tutto motte in fretta 


80.30 LO SQUALO 3 

Regie di Jeannot8tware,eenRoy3cheldtr Loreaim 
Qary Usa (1973) f11 minuti 
NonolsonopiuSHaweOrayfuss soprattuttcrnoncò 

g iu Spielberg Del primo «Squalp» è rimasto solo Roy 
chelder il cpipo della polizia di Arqit/ (sland irùornq. 
a lui scusate la battutaccia il film fa acqua da tutele 
parti Perdibile 
MIDUI 


30.30 OOTTOILVESTtTOMBNTB 

(I romdnzti di Maréo Parma era piaciuto ad Antonioni 
poi e (mito tn mano ai Vanzina che ne hanno tratto un 
thnhmg sull alta moda con pretese internazionali Un 
giovane arnericano arriva a Milano cercando la sua 

R emelia modella di alte bordo Ritiene sia in pericolo 
la non ùlinredè nessuno finché 
CANALkS 


33.10 LAOONNAOELTENENTEFRANCESE 

Regia dt Karel Reità, ben Meiyi Sireep, ievemy Irona 
GraftBretaana(1981) liaminutf 

Due attori interèretano un film Nella trama é previsto 
che i due si amino E pome capila i due finiscono per 
amarsi anche nella vita reale che però comincia a 
fondersi sempre piu con la finzione Un gioco quasi 
pirandelliano tratto da un bel romanzo di John Fow 
ies 

RAIUNO 


83.43 ZARDOZ 

Regia di John Boorman, con Sean Connery, CharlMte 
Rampling Gran Bretagna h974) 105 minuti 

Nei 2293 gli Immortali dominano il mondo mentre i 
Bruti lavorano per loro controllati da una setta di 
Sterminatori Ma uno di questi ultimi (Sean Connery 
in divisa da unno) si ribella Fantasemnza tilosùlica 
con robuste dosi di umorismo Involontario Immagini 
qua e là, affascinanti 
RITIQUATTRO 


38.48 ANNAKARENINA 

Regia di Clarence Brown con Orata Garbo, Fretfrie 
March Usa (1034) OS minuti ^ 

Otto anni dopo «Love» di Goulding la divina Garbo 
torna a oQnIrontarsi con Tolstoj e il personaggio di 
Anna Karénina Ne esce bene M una delle sue miglio 
ri prove 
OPION 


38.88 ROCCO Et SUOLFRATOLLI 

Regia di Luchino Visconti con Afeln Qelon, Annie Ùh 
rardot Renafo Salvatori Italia (1060) 8$ mipuU (pri^ 
ma parte )r 

in due parti (oggi-e doniani) questo stupdhdottlm che 
vale sempre ia penq-di rivedere (spirandosi un pq -ai 
racconti milanesi di Testori, un po' all «Idiota» di Do- 
sioevskii i/isconll racconta 1 arrivo a Milano di una fa 
miglia di meridionali la loro difficile integrèzione, I lo 
ro drammi il loro forte senso dell unità familiare Indi 
menticabile (a attuale in questi tempi di razzismo dif¬ 
fuso) 

RAIDUB 



























































































































































































































































Cultura e Spettacoli 



Ridley Scott, il regista 
di «Biade Runner», parla 
del suo nuovo thrilling 
ambientato in Giappone 


«Ho voluto raccontare 
un paese mostruoso 
e seducente. E ora farò 
un film di fantascienza» 


«I miei duellanti 
sotto lo smog di 





Jack Lang ha presentato l'Unione del teatri d'Europa 


Dopo la nomina dei Berliner 

Ia«soipesa» 

di^b^o 

Grande lènnento (lel mondo musicale per la nomina, 
tult'altro che imprevedibile, di Claudio Abbado alla 
direalone della Filarmonica di Berlino, ^chp il ségre- 
laHo'del Bei Achille Occhelto ha inviato un lelegràm- 
riia dì (eljciìaziohi a Abbado: «Noi seguiamo con vivo 
appieKamenlo il suo lavoro essendo convinti che 
l'arte possa evolgeie un molo di grande rilievi} nel la¬ 
vorile il d|a|(^o e la comprensione fra i popoli». 


Esce il giorno dopo fiu/man, il 21 ottobre, ma do- pubblico per i suoi ntm (da / che vìve di situazioni estreme, insieme. Mostruoso perché L^UnìOtlC dcì tficltri 3 PSlìni 
vrebbe andare bene lo stesso BlockRainè un th* duellanti a Black fhinnerpà&‘ in due ore vediamo il protago Osaka è una concentrazione ^ 

filler ad altn rnnienuto snettarolare internretato P®' ® rispettato nista ai meglio e al peggio, i di fabbriche, plexiglass e ce- -- - < < • • 

2 “ dai produttori americani perù suoi rapporti con lambiente mento armalo, la gente gira 

da Mienael Douglas e diretto da Ridley. Scott, due 5^0 notevole mestiere (non che lo circonda, le sue para* con le mascherine antismog e IT ■ Ì |.| I 

poliziotti americani a Osaka, una sfida mortale pianta grane e rispetta i l»id* noie, il poliziotto come il cow- il cielo è sempre giallognolo. VX W^X XXX V^UXJiVV 


filler ad altn rnntenuto snettarolare intemrptato “ndo per Aheti) e rispettato nista ai meglio e al peggio, 1 di fabbriche, plexiglass e ce* 

2 “ J dai produttóri americani perù suoi rapporti con iambiente mento armalo, la gente gira 

da Michael Douglas e diretto da Ridley. Scott, due 5^0 notevole mestiere (non che lo circonda, le sue para* con le mascherine antismog e 

poliziotti americani a Osaka, una sfida mortale pianta grane e rispetta i l»id* noie, il poliziotto come il cow- il cielo è sempre giallognolo, 

con un giovane Va/tUZO sadico, un finale Cornista get). Un poliziesco duro e boy di un tempo, un eroe ad Seducente perché, dietro II 

con lo sbiiTO sopravvissuto che ritrova il piacere »"? “"'«“'o, M» culto dell» produiiMis c'è un 

««I ..M y.AiiAee .1 AtA U «lualc li poteHle pto- qui, in più, c è ii Giappone, popolo gentile e altmisla, fiero 

dell onestà nel contatto con un collega del posto. duttore Stanley Jaffe ha voluto paese modernissimo e tradi- della propria spiritualità. Dal 

Michael Dwglas: B s^tizio zionalisia, gigante economico Giappone non si toma mai 
• ^ !!f ^ ^Wrflzro- 5 nofi rinuncia ai cruenti ri- uguali a.prima». Sella frase che 

MICHILI ANtlLMI u tuall di un tempo (anche In Ridl^ Scott vonebbeesiende- 


film americani. Vedendo l'at* 
lacco d) Black Rain, sullo sfon» 


scioglie: Salo, il sadico aspi* 
rante yakuza scappa a cavallo 


ne fofti/e. chissà ^ il miracolo tempo (anche In Ridley Scott vonebbe esiende- 

non SI ripeta. Ad ascollare le Black Rain c'è [ì taglio del dito re al proprio lavoro, ma sulla 
prime cifre deg l incassi, l op^ mignolo). È stato facile girare questione nicchia: «Certo che 


ROMA Tulio toma nei ka, Gippone, il mistero si prime cifre deglllncassU’op^ mignolo). È stato facile girare questione nicchia: «Certo che 
_<_. a.-»_I- ti.. ..._c.A- Il_t>__< razione ntAiT.ia'tiene.Sta nMii ___>- .n_ _t... 


razione marcia cene, sta negli 
Usa che in Giappone. 


nelle strade di Osaka? «Per voirei lare dei film europei. Io 


Ridley Scott vorrebbe estende- Ieri mattina Giorgio Strehler è stato nominato uffi^ 
re al proprio ia\^ro. ma sulla cialmente direttore dellà^ neonata «Unione dei tea* 
questione fùcchia: «Certo che jyj d’EuTopa* dal ministro della Cultura frànciesè 
Jack LangchelD ha schetzósàmente presentató ài 


do di una New York livida e di una moto da cross, è certo 
«malata*, non ti spighi per* di farla franca,ma. non ha fal¬ 
che lo sbirro Michael Douglas lo i conti con quel «egugio* 
è un centauro temerario che americano... 
ingaggia sfide motociclistiche Black Rain é il nuovp thriller 
alt'uUimo respiroj Due oré do- di Wdley Scott, tègista britannt- 
po, nelle campagne fuori Osa* co di eulto; molto amato dal 


iacne moiappone. niente. U gente del posto non sono Inglese, continuo a vìvere i-an# viic lu i w 

Non è un capoavoit^^ ^ abituata ad avete troupe cl* a Londra.; fatico,a spiegare le giornalisti come «Sua santità il papa del ^.tri eu* 


nematografiche tra i piedi, mie idee agii americani. Ma 
uu Kffira mSc»^ ‘ p®''®SW9 fr»ncesBo Ingle- 

girali in eMemI, le riprese dura- »e Hollywood slgnldc» mollo: 
raccontare I Inconlio-Konlio * „iJi a»™ 


a iMidra,: fatico,a spiegare le 
mie idee; agii americani. Ma : 


■I La Filarmonica di Berli¬ 
no havoluto Claudio Abbado 
alla sua;guida: 11 voto dell'or* 
chestra sembra aver colto di 
sorpresa il mondò musicale, 
dove forse non ci si aspettava 
upa decisione cosi rapida e 
nemmeno, per quanto possa 
sernbrare strano^ cosi impe* 
gnativBi visto che si era parla¬ 
to con insistenza di altre pos -1 
sibili candidature, «di transl* 
tione*. facendo nomi di mi¬ 
nor rilievo. Priwrio Un ntose fa' 
al Fèstivàl di wrliho, durante 
riqtervallo del iéòncertò^^inau* 
gurale di cui etano protagoni* 
•ti Abbado e fólllni. avè^,^ 
scmtltò una pérsòni autòrévo* 
le come Andreas Holschnel- 
der, presideritè dèlia DeùtscHe 
OrammopKon, éffefmare che 
la scelta si eia ristretta aj norri) 
di Maazel. Levine. Haltink. 
Ozàwà, Barenbóirn e che beh 
difdCfifnènte ai sarebte "bite* : 
nihe' to' maggioranza YtòHlem ' 
alla prima votazione. 

Eppure, se si riflette sulla 
semplicè Evidenza dei fatti 
muàtcall,' la scelta ’delto PiUb 
monica di Berlino appare la 
più logica e niente affatto ini* 
prevedutile. D4 quàndò. la* 
sciato ia Scala, si è legato al* 
l'Opera di Vienna (dp^ saba¬ 
to scorso ha diretto 11 Don 
Carlos di Verdi con grande 
successo), Abbèdó ha viàtty’ 
crescere ultcriòrihèhte la. prò- 

E ria reputazione Ihiemakioha- > 

\ (fra ('altro anche una prèv v 
stlgioia oichestra americana 
aveva proprio in questo perio¬ 
dò stabilito i còiiiafti prelimi¬ 
nari in vista di qna sua nomi¬ 
na)» E f^r quanto riguarda il 
suo rapporto con la Filarmo* 
nica di Beriirio, da'molti anni 
(ntensò e sighincati'm. ttoste^ 
rébbè rleoidare le splendide 
serate berlinesi del 5 e 7 set¬ 
tembre scorsi o quelle del 
1988, tulle dedicate a Brahms 

rizio pollini: una interprelazlb- 
ne come quella, assolutamen¬ 
te memorabile, della Terza 
Sinfokh al Braì\ms rivelava un 
rapportò siràordinarib tra Tor-. 
cheitira e ii direttore milanese, 


rhpstrava soprattutto che con 
é^bado la Fitormonica di Ber* 
llhò può aprire un nuòvo ca* 
piloto della propria storia, può 
voltare pagina senza peraltro 
rompere icon le proprie tradi¬ 
zioni più illustri. Non so chi 
oggi, Ira i direttori della gene¬ 
razione di Abbado. possa prò» 
porre una interpretazione di 
Brahms cosi matura, profon¬ 
da. intensa: ma l'ossenrazione 
potrebbe valere anche per 
mólti Altri aspetti del reperto¬ 
rio clasddo-romantlco cui la 
celebre orchestra tedesca in 
primo luogo al dedica. Abba¬ 
do inoltre, fra ) direttori non 
tedeschi, e fórse quello che ha 
stabiiito un rapporto più stret¬ 
to e profondo con la tradizio¬ 
ne interpretativa tedesca, non 
per imltorla. ma per assimilar- 
ia e rinnovarla dairintemo; è 
anche un. interprete stragrdi* 
n^artienito ..versatile.:, aperto 
ad una moltepiicito di interes¬ 
si che dovrebbero garantire 
àllà'FIlaniKmica dì Beriino op* 
pòitunl stimoli nuovi e un in¬ 
telligente ampliamento del re¬ 
pertorio, : 

La sorltà della Fltaimonica 
di Berlino appare dunque per¬ 
fettamente trasparente: non si 
prèsta à irtdixrezloni ò pette- 
gòlezzi; seavalcà possibili ma- 
.novra o'ommeretoli (se davve¬ 
ro c'èrano state, come si sente 

^dìre. pressioni per uriè vetta 

di b|Ì!Q;;pri)fUp coma quella 
di James Lèvinè) e Fé intesa 
còme il segno di un impegno 
consapevole e di una volontà 
di rinnovamento, oltreché co¬ 
me il Hcòriosclmentò ad un 
ihteipietoche apparèoggi for¬ 
ze Ù più completo è il.più in- 
Wlll^temerite Inquieto e 
apèrto f^ i graflÒi (fèlla bac¬ 
chetta in grado ni lavorare in¬ 
tensamente con la mitica or- 
^ chestra berlinese. 

È jrapTO .p^lo oggi per 
. 4^re;rié1quando 

. e fn' quali termini Abbaio as¬ 
sumerà il nuovo incarico; si 
può solo dire ^e còn ógni ve- 
roslmlgiianzà 'è flnlto'^anche 
per^ìt^rlmesi l'ppòcaqei rap¬ 
pòrti «a vita». 



jn rriese, ce ne più soldUtiori famosi, mezzi '^1 

per il montaggio tecnici, grandi pubblici, ^ro 

I). Per noi hanno che con ^apertura delle iron- 

zione. Ma per tiere qualcosa cambi. Del re- B PARICI. «Vi presento sus 

>biamo raccolto sto. il successo di film come // santità il papa dei teatri del- 

na cl vedevano nome della rosa, L'uUimo tm- l'Europa»; con queste affel' 


ropei». L'Unione dei teatri d'Europa coordinerà tut* 
te te attività delle varie istituzioni teatrali europee 
nel rispetto delle singole identità cuiturati. 


PARICI. «Vi presento sua temazionale aperto a lune 
ità il papa dei teatri del* quelle istituzioni che «ondi* 
ropa»; con queste affel* vfdano le stesse aspirazioni 


; «Perché ho tono un al- 
Icr? Perché è un genere 


plKaiole. E mi peraiOK, Un pesce di nome tuose parole il ministro della artlsllche e comunitarie»; sii- 
ragione.. Hiin^a ha latto capire agli cultura francese Jack Ung ha moleré ■un'altlvllé di pihdu- 
: e gelida, Rid- amedeani che il mercato curo- presenlato ai giornalisti Cior- alone e copiodualone di 
rgisla dallo stile peo non é pW ulta lealtà mar- glo Strehler, nominandolo ul- speltacolì, pur lispellando i 
.nelsuollilmla ginale. Incide, eccome, sugli lidalmente direttore delW- principt delle Identità e dei 
lécer hanno sempre incassi loialU. Per ora, comun- nione dei teatri d'Europa», singoli patrimoni culturali»; 
importante, ma per riue. Scott rem niolla Holly- una sorta di superorganismo Inoltre promuoverà ' uno 
n dice di awr fallo wood: per la Carolco, farà un ^^e coordinerà le scelte e le scambio regolale di àUlUll, 
one: .Stavolta non grosso Ijlm di laniaulenu. altivìlà di tuftè le plà gtà'nÀ alUxi, scenograH e registi hu- 
ito mente, quellactre ma,, a^ura, sarà .Ine tasi istituzioni teatfah dèi , ndstio ropei per metieie in comune' 

conttnente; Nella ste^àooca- esperienze e imiodalogia:di- 
ch^re gli venale bene.come jj^ne, bang hà'Bimurtiilàto vene; >s(udieià U mppoito Ira 
atiuoio e seducente ,4/iai? che del pitìsimb jaiinb rtat. spettacolo leaMle e media 

zo la Comèdie Fràngàlse la- per realizzare prodotti lelevi-' 
scerà il teatro Odèon che sivi europei che conaeivlna'il 
quindi leslèrà a totale dispq- plà possibile intatti I valori 
, slzione del théàlre de l'Eutiy- scenici.: inlineorganizzerà 
pe-Come si tk;orderà, .lnlàtU, Inconiil. moiM, dibattili e 
I Chiracneéll libnl.4èVèu6'gi^: manileslezioii)> callurall: ich«' 



verno aveva ristretto II raggrc 
d'azione del tèatòj.èuropec 
di Sireh|er àdldAMO -la'gei' 
iiioi» dèll’Q^n alla poroé; 


Igio interessino il teatro. Come 
reo primo atto di naaclla, l'Unim 
'gè-.. nehaoretlpunAeffllqeiiiD- 
né- pà. per II .matto doiétt.dl- 


llregl5laRklleyScott.àdestia,uiia5cetiadl»iBlackBi!it» 

E Dougla#(stanoo 
di cravatte) dide ; 

«Viva l’ione» 

■i ROMA «Adesso mi (ermo. Sono (are Bhck Rain per una ragione: dopo 10 ... «Fino a Quando il destino nontlo Sindrome cinese, nessuno, airinizio, 
stanco di fare l'attore, con Black Rain diM film in giacca e cravatta, Wall spedisce In Giappone, insieme al còl* credeva in quelle due storie. Qggi. pe- 
e The uar o( thè Roses chiudo per un Street e Effrazióne RUafe, volevo cam- toga Otwite. Non parta una Nroto di rò. c’è un problema in più: bisogna 
po' e mi prendo una vacanza». Mi* btore aitoè JnlerfHetore un personaggio giapponm. litiga con tutti, sUida solo tròvàre storie capaci di incollare la 
chael Douglas appare In ottima forma: sanguighò;i ìin.iioinò d'azione a cori- Ò®ila propw pistola, eppureC»al» M- gente alte sedie dei cinema, se sbagli 


po' e mi prendo una vacanza». Mi* btore aitoè iii t ertwetow un personaggio. ht|gacon tutti, snida solo 

chael Douglas appare In ottima forma: sangUigh6;tìin,iiQmò d'azione a cori- della propwpist^eppureC»^ »- 
dimagrito, capelli lunghi e un po' > ialto con il peggio della società. Forse importante 

scomposti, occhiali che vanno e ven* .non lo sapete ma l’anno scorso New, 


swohe deii'wpn wto Ctomé; Pé. per il toaho dotate^dl 
die e llmitondp pStivitordal. 3^.000 franchi (clicpèS^ mk 
Théatre dè TEurope é sóli tre lionl di lire) che sarà allrtbui* 
mesi ogni anno. .... ..lo .alia tine di .Questa staglQoe. 

Con l'Incontro ufnctole di nei corso di una ctrifriopto 
Ieri, insomma, ii Théatre de all'Odeon (che diventerà li 
l'Europe non »lo è tornato sede dell'Unione). Il prentlo 
alia sua funzione originaria. assegnato ogni due aniài 
ma addirittura ha rilanciato ' a una pérsonalilA del lenlrò 
su scala sovranazioDale. il europeo da una giuria di set* < 
proprio ruolo. La direzione le persone. Inolile, neirau* ; 
del teatro europeo, Inlaitii hinno del 19^, ^ riuniràl 
passa al celebre regista spa* Parigi il. primo Fòrum diifa* ' 
gnolo Uuis Pasqual (allievo hizzato dall'Unione nelxÓ^ 
di Strehler. per Bllfo)« mentre del quale creétófL intarpret), 
il teatrante italiano còriòén* registi ò critici di^iteraitriÒ J 
trerà la sua attenzione alla- probtenti del trtotriiii.al'fltre^ 


prestigiosa carica dì «amba: redigere pna «Catto dei diriU) ^ 
sciatore del teatro neli’ìnièni teatralìdèil Europa». ‘ ? 
Europa». L’Unione di cui Corrimentando la declsto» 
Strehler diventa responsabile, ne del governo francese, 
infatti, comprende, oltre al* Strehler ha lodato «la lungi* 
l’Odeon parigino^ Il teatro na* miranza e II corallo franca* 
zlonato spagnolo, (I Piccolo se nei confronti dell^topa» , 


gono, battuta pronta. Con gli anni as* York ha registrato il più aito numero di 
somiglia sempre più al padre Klrk ma omicidi. La situazione è grave, il dtpar- 


^epRureOsato sB- gente alte sedie dei cinema, se sbagli se nei contro «irEuiopa» 

rienza importante una volta, a questi i>rezzL lo oashi oer m Milano, il Tealro di Dùssel- « ha definito «indecente» U 

__ mette in contatto ùnpea^ ^ ^ ^ dorf, quello Reale di Sloccol* contributo di 30.000 Bcu (cir* 

con atJitvakttàaahreiKnone lo spiri- sVrà pw questo che Douglas, onnai ma, il Kattma di Budapraz, « ca 45 milioni di lire) che la 
Sàure 51 ^ UM amico Giappone, ha areettatovo- 1*“''.': Cee J» attribuito al ThMIre 


la cosa non dovrebbe dispiacergli: ha 
fatto pace da tempo con l'illustre geni¬ 
tore. e ora tutta la famigiìa marcia d’a¬ 
more e d'accordo. In Black Rain, Oou* 
glas è Nick Concklìn, un classico «tou- 
gh guy» nel ranghi della legge: duro, 
rabbioso, un po' xenofobo e soprattut¬ 
to oppresso dai debili (è sotto inchie¬ 
sta). Eppure è un eroe.,«Hp deciso di 


I dì Milano, il Teatro di Dùssel- « ha definito «Indecente* fi 
i dorf, quello Reale di Stoccol* contributo dj 30.000 Ecu (clr* 


dispiacergli: ha timento’di polizia non può aumentare SiSSÌfà? &J5bra • delia Sony, pardon jpersplele di Bertlno est e If de l'Euro^ a tìtolo onorifico. 

>n l'illustre geni- gli effettivi e ie pa^e sono basse. H«>ifìtin MirhApl’bQu 0 ia!LFoiv anche ; della Columbia, per quàttro film: «Farò Lllure di ^rcellona. Da anni, Strehler si batte CQn , 

glia marcia d’a- Còncklih è il risultato'di-questa situa- ivtirhé ki ha coorodotio «Da annLaI- «>Ìo'il produttore, recitare-é troppo fa- P®* comitato-fondatore del-, estremo vigore ,a fqviùre idi i 

ìlackRain,Oo\i’ zioire: vedò i ricchi diventale sempre i^o ie ducB^^iàdlattore ei>iodut* ticosoi. Nel quartetto, ùn poliziesco I Untone, comunque, fa, pofte una reale uniticactorie tot^ 


,«;cauvz biiuzNz «i .iMik.cnuiia. Ud dlllli, Otiellier uaiie-COll . 

Dèi comitato-fondatore dpi- estremo vigore, a fevòre di i 
l'Unione, comunque, fa, pafte una reale uniticactofre èiuitoF 


più ricchi e ì poveri più poveri, sì sente (ore. Tahi combaciano a volte no. .àarrfòoifcrfconKalhleciiTumereuna anchelngmafBcrgman..;: pea delia CMltUfàir»^ j 

vittima, e cosi arrotonda lo stipendio pù voi europei, produttore è siittrèimo - (antosia rock intitolata semftiicemente L’Untone def leatrì d'Eurp- sOate. quindi Clw-.:pÀtot)ò 
rivendendo un po'della dro^ito che hà di "mangiòsMr.'ma non è sempre dal nome dèlia mitica chitarra pa avrà il còrripÌto»di agire, Strehler sia stato chiamato « > 
sequestrato». cosi Altrimenti noQ avrei finaAzìato v elettrica FenderStràtocasiér. concretamente; per'ótetruiré dirigere questo 

Insommé. è"uno sbirro senza futu' <^nkaho:ooldsulnklotMcuailùù' -* QMiAn. un veroeprD|frÌQ<prtel» toro lènte organismo, 


sequestrato». 

Insommé. è"uno sbirro senza hitu- 


rock intitolata semftiicemente 
il nome dèlia: mitica chitarra 


cosi Altrimenti noQ avrei finaAzìato v elettrica Fender Stràtbcasiér. 
Quakaito :txtH>.sul nklo tM cuculo ù ' ."''.y .y ' 


0 il bel GÉitx) sulle pulite 


Per Wàdà di Rimsklj-Kbrsakòv, terza opera della 
tournee moscovita, il Botscioi non ha fatto econo¬ 
mia. Tra-solisti, coristi,.danzatori, suonatori e fan¬ 
tocci simbolici c'è un tale affollamento in palco- 
scenico^ché non. ci cadrebbe uno spillo. L'r^pera- 
ballo.tehe lasciò indifferente il pubtico del secolo 
scorsòi'ha entusiasmato i milanesi. Trionfo per tut¬ 
ti i ballerini, cantanti, coro e orchestra. 


RUimSTiPISCHI 


tm MjlANO. È passato un in¬ 
tero secolo da quando Nikolai 
Rimskij-Korsakov pensò di ri¬ 
lanciare la foima Iricònsueta 
delt'opèra-bàllò. t'idèà noh 
eva tutta sua. Una ventina, 
d'anni prima, esattamente nel 
1872, il direttore dei Teatri !m* 
periali, Gedeonov, aveva pro¬ 
gettato di mescpiare Qpera ;e 
balletto con uria sontuosità 
degna di una scena che laveva 
per impresario io Zar di tutte 
le Russie. Egli Stèsso preparò 
uno schema di libretto ripren¬ 
dendo, dal folkiÒre dei popoli 
baltici, una storia adatta a ve¬ 
nir cantata c ballala. 

La protagonista che dà il 
nome alioftera è soltanto 


un'ombra: ella è stata avvele¬ 
nata, durante la cerimonia dì 
nozze, dalla rivale Vòjslava 
per amore del prìncipe Viadi- 
mir. MIada non canta, ma vol¬ 
teggia silenziosamente in sce¬ 
na per sventare te trame del¬ 
l'antica rivale e per spingere 
lo sposo alla vendetta, Coin¬ 
volto nella tolta tta il bene e il 
male, il vedovp ytadimir viene 
di volta in volta attirato dalla 
crudele Volslava e Salvato dal¬ 
l’ómbra amata. Vince la Dea 
deU'amore mostrandogli in 
sogno l'uccisione di MIada e i 
colpevoli del delitto. Ridesto. 
Vladimir uccide i'aVvelenatrì- 
ce e. mentre il regno rnàledet- 
to sprofonda, è assunto in cie¬ 


lo assieme all'amata per go¬ 
dere di una eterna fel'icità. 

La fantasia di Geodonov 
non si arrestò qui. Oltre a sco¬ 
prire la favola di amore e di 
morte, pensò di affidare la 
musica ai quattro operisti del 
gruppo dei Cinque • Cuj, 6 o- 
rodin. Rimskij e Musorgski) - 
lasciando le danze a Leon 
Minkus, abituale fornitore di 
balletti per le compagnie del¬ 
lo zar. ù musica fu scritta, ma 
la bizzarra trovata non si rea¬ 
lizzò, per mancanza di fondi, 
a quanto pare. Di MIada non 
si parlò più sino al 1889 quan¬ 
do Rimskij-Korsakov, spinto 
da un giovane amico, non si 
accinse a riprenderla in pro¬ 
prio, ritoccando ii vecchio li¬ 
bretto e scrivendo una partitu¬ 
ra nuova. I) proposito non eb¬ 
be la fortuna che l'autore si 
augurava; presentata alla fine 
del 1892 l'opera-ballo fu ac¬ 
colta freddamente e, dopo 
poche repliche, cedette il {to¬ 
sto alia Cavalleria rusticana di 
Mascagni. 

paradossalmente proprio le 
qualità che ai nostri occhi ren¬ 
dono affascinante MIada, ia 
destinarono al fallimento cen¬ 
t'anni or sono. Basta conside¬ 


rare come, neli’economia del¬ 
lo spettacolo, la musica del 
ballo si^ l'eiementQ più im¬ 
portante. A parte il «lamento» 
del principe Vladimir, questa 
è untopera senza ^rie. senza 
duetti, terzetti, pezzi d'assie¬ 
me. Il canto serve soltanto a 
cucire te grandi scène rituali o 
pittoresche: le cerimonie pie¬ 
ne di colore, il mercato pullu¬ 
lante di fòlla, te sfilate di guer¬ 
rieri e di popolo, te feste in cui 
giovani intrecciano nei «kolo» 
le amoróse trame è. infine, i 
quadri della vita della natura, 
mutabile protagonista dell'e¬ 
terna vicenda. 

NeH'affresco policromo è il 
coro ed e soprattiilto l'orche¬ 
stra a dominare. Uit’orchestra 
In cui il genio pittorico di 
Rimskij-ItorsakQv si scatena in 
una sorprendente novità di ef¬ 
fetti sonori. Il musicista, accu¬ 
sato sovente di inclinazioni 
accademiche, appare qui nei 
panni di un uomo di teatro ri¬ 
volto al futuro. La tavolozza 
sonora é smagliante, arricchi¬ 
ta di strumenti inusitati e di 
trovate che precorrono i truc¬ 
chi elettrònici dei nostro tem¬ 
po. Il risultato è un ininterrotto 
fuoco d'artificio di giochi stru¬ 


mentati in cui si mescoterò 
tutte te innovazioni e gli 
splendori dei secolo romanti¬ 
co: dalle tregende fantastiche 
di Berlioz a quelte dei «Monte 
Calvo» di Musotgskij. dalle at¬ 
mosfere w^neriane ati'orien- 
talismo di Borodìn. fi idrotec¬ 
nico scintillio riassume il pas¬ 
sato e apre la via a una scrittu¬ 
ra tutta nuova: ricca di ritmi ir*, 
regoiarì. di esplosioni che an¬ 
nunciano te eruzioni delia 
stravlnsklana Sagra della pri¬ 
mavera. Non stupisce che l'a¬ 
ristocratico pubblico dei Tea¬ 
tri Imperiali, fedele alle formu¬ 
le del meiodramma, sia rima¬ 
sto sconcertato. 

Dobbiamo essere grati al 
Bolscioi per la riscoperta, rea¬ 
lizzata in un'edizione che à 
sforza di unire I ricordi de) 
passato «imperiate» con i ca¬ 
ratteri moderni fi grazioso si¬ 
parietto ottocentesco, ì vattelti 
in polpe si uniscono, neiralle- 
stimento di Vaterij levental e 
nella regia di Boris B^ovskij, 
alla fastosità delle protezioni 
colorate e al vorticoso movi¬ 
mento delle ma»e in scena. 
Qui c’è tutto di tutto e anche 
qualcosa di più: Zingari, con¬ 
tadini, immagini regali e idoli 


» ammassano, si intrecciano 
e si sciolgono in una sorta di 
furore riempitivo che manca 
sovente di un Centro, C'è più 
frttoohdanza che ordine. L'ec¬ 
cesso dei simboli impedisce 
di apprezzare la simbologia, 
ed anche le danze non riesco¬ 
no a svilupparsi come dovreb¬ 
bero: non che la coreogralìa 
di Andrei fetrov mostri molte 
idee, rna certi omaggi a Diagi- 
tev e alla classicità (nella ser, 
Gonda partè) promettono più 
di quanto non si ottenga in to¬ 
tale. 

L'assieme, comunque, fun¬ 
ziona. Se c’è poca disciplina 
c’è almeno molto divertimen¬ 
to. cosi come c'è splendore 
sonoro nei cori e itelVorche- 
stia diretta da Aleksandr Laza- 
rev e nel canto, dei solisti tra 
cui ricordiamo almeno Olèg 
Kulko e Makvala Kairashvili 
nelle impervie tessiture di Vla¬ 
dimir e Vòjslava. Gaiina Bori- 
sova nei panni . deH’Infemaie 
dea Morena, Cteb Nikolsklj 
(Mstivoj) e Anton Ozhaparìd- 
ze come magnifico sacerdote. 
Oltre alla folla dei comprimari 
e del danzatori. Tutti accla¬ 
mati con pari generosità dal 
pubblico. 
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Sport 


Le convocazioni del et Vicini 
per Italia-Brasile di sabato 

Una Nazionale 

formato 

cartacarbone 

Da oggi a Coveteiano diciotto azzurri preparano 
Italia-Brasiie di sabato a Bologna. Rientrano Tac¬ 
coni e Berti rispetto alla formazione che ha supe¬ 
rato la Bulgaria a Cesena poche settimane fa. 
Escono Bagliuca e Serena mentre è ancora termo 
Donadoni la cui assenza facilita l'utilizzo a tempo 
pieno di Baggio. Nel Brasile con Muiler, sicuri Dun- 
ga, Careca, Alemao, Ceovani e Tita. 


M ROMA. È una navigazione 
tranquilla, lontana dalle cor' 
renti dal vortici, quella che il 
citi impone alla nazionale di 
calcio. Sfuggire le novità, det* 
tate esclusivamente dal tabel- 
lino degli infortuni, non curar* 
si delle indicazioni del cam¬ 
pionato. puntare sui modesti 
equilibri raggiunti piuttosto 
die sognare con qualche sor¬ 
presa, che tentare 11 gioco con 
altre carte. Cosi la guida az¬ 
zurra convoca i suoi diciotto. 
Fuori perché incidentati Do- 
nadopi e Serena, rientrano 
Tacconi e Beiti non in condi¬ 
zione contro la Bulgaria a Ce¬ 
sena nell’ultima uscita. Poi i 
nomi noti e i dilemmi risaputi. 
La formazione non subirà 
scossoni, né cambierà strate¬ 
gie. il temuto Brasile (non lo 
mcontrlamo dair82) potrà 
rnellem alla sua prova una ri¬ 
vale che al 90% sarà la ste^ 
del mondiale. Potrebbe, per 
chi non è nella lesta di Vicini, 
sembrare un regalo o un ec¬ 
ce^ di sirurezza. Ceito molti 
del! bricca* giocano il cam- 

E fonalo italiano e quindi sono 
en conosciuti ai nostri e vice¬ 
versa. Ma l'utilità del test sem¬ 
bra pendere più a favore della 
squadra di Lazaroni che ha 


come obiettivo dichiaralo 
quello di conquistare in Italia 
la sua quarta Coppa del Mon¬ 
do e che, per far questo, ha 
persino sacrificato quello che 
del gioco le era piu caro, lo 
spettacolo, le individualità, 
l’attacco aperto e spensierato. 
Tutte cose un po’ dimenticate 
nella gestione del dopo-San- 
tana, accusato di aver manca¬ 
to i mondiali deir82 e ’86. 
Tutte cose che molti rimpian¬ 
geranno a Bologna e forse an¬ 
che nell'Ipotetico, più vero, 
scontro del mondiale ’90. Gli 
azzurri, adusi al fumoso lin¬ 
guaggio di Vicini, saranno tut¬ 
tavia costretti a dare il meglio 
di sé. La teoria degli tintocca- 
bili* sta già facendo acqua da 
molle parti. E i «precari» han¬ 
no un motivo in più per tenta¬ 
re. ‘ 

Questi i convocati: Roberto 
Baggio, Franco Baresi, Giusep¬ 
pe Seismi, Nicola Berti, m- 
drea Carnevale, Massimo 
Grippa, Luigi De postini, Fer¬ 
nando De Napoli. Ciro Pena¬ 
la, Riccardo rem, Luca Fusi. 
Giuseppe Giannini, Paolo Mal- 
dini, Roberto Mancini, Gian¬ 
carlo Marorxhi, Gianluca Vial- 
li, Walter Zenga e Stefano 
Tacconi (portieri). 


L'asso olandese sofferente 
a un ginocchio non dovrà essere 
operato: oggi toma in Italia 
e ritrova un Milan a pezzi 


Domani riprenderà ad allenarsi 
In campo soltanto tra due mesi 
Bacchi, va in vacanza al mare 
Berlusconi convoca un summit 


GuUit addolcisce i forili amari 


1 giorni neri del Milan continuano. L'unica buona 
notizia viene da Gullit che non sarà operato. Per 
cinque settimane, comunque, dovrà fare un allena¬ 
mento differenziato. Saccht chiede una pausa men¬ 
tre Berlusconi fa quadrato e sollecita la squadra a 
ricaricarsi in vista dell'impegno coi Reai Madrid. Ieri 
mattina è stato operato Filippo Galli. Non solo al le¬ 
gamento ma anche al menisco. 


DARIO CICCARILLI 


■R MILANO Seconda sconfit¬ 
ta consecutiva, secondo lune¬ 
di nero In casa milanista que¬ 
sto è diventato it giorno peg¬ 
giore. Il giorno dei cattivi pen¬ 
sieri, dei ripensamenti, delle 
critiche e delle autocntiche. 
Tutto sembra già stato detto: 
gli infortuni, l'ombra della 
sfortuna che si allunga sem¬ 
pre più, i sofisticati meccani¬ 
smi dell'orologio rossonero 
che si inceppano. Sacchi or¬ 
mai al lunedi non parla più; 
•Cosa posso ^giungere n- 
spetto a quello che ho detto 
domenica?». E per un giorno 
rimuove tutto andando al ma¬ 
re con la moglie. Per riciclarsi 
anche Fusignano non va più 
bene. Troppe telefonate, trop¬ 
pa gente. Lina notizia buona, 
che rimbalza da Milano, que¬ 
sta volta c'è: GuIlU npn sarà 
operata. Comunque, prima 
che ritorni in campo passe¬ 
ranno quasi due mesi. Insom- 
ma, non c'è da stare molto al¬ 
legri. 

Sconfitte tante, ma lacera¬ 
zioni interne per il momento 
poche. Nel clan milanista in¬ 


fatti si fa quadrato e nessuna 
critica, sotterranea o alla luce 
del sole, viene portata a Sac- 
chi. Ieri Silvio Berlusconi ha di 
nuovo indossato i panni del 
pompiere. «In questo momen¬ 
to - ha detto - dobbiamo solo 
ricaricarci per il Reai Madrid, 
mettendo da parte malumori 
e depressioni. In altre occasio¬ 
ni sono stato il primo a chie¬ 
dere dei cambiamenti, adesso 
invece bisogna dare un po' di 
tranquillità a questa quadra. 

sfortuna e gli incidenti et 
hanno accompagnato e con¬ 
dizionato. Occorre mantenere 
la calma. Convocherò una nu- 
nione, per fare il punto della 
situazione, con tutti 1 dingenti 
rossoneri nella mia villa di Ar- 
core. L'importante, comun¬ 
que, è non farsi prendere dal¬ 
l'angoscia*. Un Berlusconi 
stranamente tranquillo, che 
evita nuove polemiche con gli 
arbitri a proposito dell'espul¬ 
sione di Costacurta, e dei «oue 
pesi e due misure» che gli ar¬ 
bitri italiani avrebbero adotta¬ 
to nei confronti del Milan. 

Anche se Sacchi e Berlu¬ 


sconi, una volta tanto, sono 
sintonizzati sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda, questo non to¬ 
glie che i problemi ci siano, e 
siano anche belli ^ossi. Cin¬ 
que punti in meno del Napoli, 
tre sconfitte, una difesa sem¬ 
pre m affanno e un attacco 
che segna col ccmtagorxe, 
non si spiegano solo invocan¬ 
do la sfortuna e il destino cini¬ 
co e baro Quando si dicono 
queste cose, e si tirano in bal¬ 
lo lo stress e gli allenamentt 
pesanti. Sacchi diventa verde 
dalia rabbia. Ma gli allena¬ 
menti c’entrano fino a un cer¬ 
to punto: la verità è che il Mi¬ 
lan è una maediina tanto po¬ 
tente quanto delicata. Per 
mettere in pratica gli schemi 
di Sacchi, bisogna avere a di¬ 
sposizione dei giocatori al 
massimo della forma. Pres¬ 
sing. raddc^pi di marcature, 
aggrcs»vità non si possono in¬ 
ventare con i rincalzi o con 
giocalori che non sono a po¬ 
sto fisicamente. Anzi, è 
prio in questi casi che è i^ù 
facile farsi male. Un esempio- 
Van Basten a Cremrma è stalo 
il miglioie. Si è impegnato 
moltissimo giocando M minu¬ 
ti. Ecco, questo è il cinico ri¬ 
cupero affrettato. Questa volta 
gli è andata bene, a Gullit pe¬ 
rò un ricupero affrertalo è co¬ 
stato molto caro. 

Niente operazione per 
GuUit. Una burma notizia per 
l'olandese. Il professor Maer- 
tens l'ha visitato ieri e ha trova¬ 
to il suo ginocchio in discrete 
condizioni. Nessun gonfiore, e 
la famosa cartilagine in parte 
ricresciuta. Gullit arriverà sta¬ 



sera a Milano e da domani po- 
mengio comincerà un allena¬ 
mento differenziato. Per 21 
giorni correrà senza palla 
Quindi per 2 settimane si alie¬ 
nerà con una palla di gomma. 
Dopo 5 settimane, in definitiva, 
riprenderà ad allenarsi con i 
compagni. In campo dovrebbe 
quindi tornare tra quasi due 
mesi. Operazione scongiurata? 
Secondo Maertens l'ipotesi é 
remota: «Solo nel caso - ha 


QuIHt 
qunt'anno 
non ha ancora 
giocato In 
campionatoo 
guartfaiauol 
compagni con 

HtOlOOMttiVO 


detto - subentrassero nuove 
complicazioni». Ieri è stato 
operato al ginocchio Filippo 
Galli. Un duplice intervento 
peRhé, oltre alla ricucitura del p .«.v. 
legamento mediale dei ginoc- ^ . 

chio destro. L’équipe del San i 
Matteo è inten/enuta anche sul ; ^ \ 
menisco esterno di Galli. Ri- t 
spetto alle previsioni la sua si- i . 
tuazione è ancor più grave, 

Adesso terrà un gesso per un Ì ' 
mese. Poi comincerà la riedu- k ^ 
cazione. Prima di quattro mesi 
non sarà in campo. 


Il anelo IN EUROPA 


Avviso a Sampdoiia e Napoli 
Dpriimmd è oL Wettingeii da ko 


:im,i'uUlmQ mk-end ci ha 
delle indicazioni più 
precise su alcune delle prossi¬ 
me avversarie delle squadre 
italiane nel secando turno 
delle tre coppe europee. Sa¬ 
bato sera, la «Liga» spagnola 
ha offerto come piatto forte la 
sfida eccellente tra il Baicello- 
na é il Reai Madrid, valevole 
come anticipo della sesta 
lliofnatà! Nonostante II risulta¬ 
to‘finale abbia premiato in 
maniera Mse troppo eccessi¬ 
va (S a 1. due gol su rigore) 
un più motivato Barcellona 
•sullorlo della crìM e con 
Cruiltt in odor di esonero» la 
squadra dei bianchi dì Madrid 
è apparsa nettamente supe¬ 
riore a quella dello ^orso an¬ 
no. Il nuovo allenatore, Benja- 
min Toshack, non è riuscito 
ancora ad entrare nel cuore 
delle critica e de) popolo ma- 
cmnfsta. Il gallese accusato di 
essere troppo difensivista, so¬ 
prattutto in trasferta dove ha 
raccolto qualche pareggio per 


^ 0 a 0 di troppo, è però riuscito 
in brevissimo tempo a tra¬ 
smettere alla propria squadra 
il suo credo, basato fonda¬ 
mentalmente su un gioco pra¬ 
tico senza particolari fronzoli. 
La difesa, arcigna e grintosa 
imperniata sull'esperienza di 
un giocatore come Schuster, 
coaduviato da Sanchis e dai 
due nuovi acquisti Ruggerì e 
Hierro, appare molto meno 
penetrabile. Il centrocampo, 
con l'arretramento dì Schuster 
in difesa, ha perso in fantasia, 
ma ha acquwato velocità, e i 
vari Michel. Martin Vazquez, 
Solana e A|dana sfruttano la 
loro rapidità per inserirsi peri¬ 
colosamente anche in fase di 
attacco. In avanti la collauda- 
tissima coppia di bomber for¬ 
mata dal rigeneralo Butrague- 
no e da Hugo Sanchez, con 
l'alternativa interessantissima 
dì Paco Liorente, é in grado dì 
garantire quei gol necessari al 
Reai. per tentare la doppia 
conquista di campionato e 


Coppa Campioni. Per il Milan 
attuale un aVireisario davvero 
tenibile. Dalla Bundesl^a, 
brutte notizie anche per la 
Sampdoria. Il Borussia Dort¬ 
mund. prossimo avversario in 
Coppa Còppe, dopo un perio¬ 
do di appannamento ha ri|Me- 
so a marciar^ su livelli più alti 
Inanellando una serie di vitto¬ 
rie consecutive. Spintoni, calci 
e pugni aH’arbitro neirultimo 
turno di campionalo: questo é 
quanto ci arriva dalia Svizzera 
in fatto di notizie sul Wettin- 
gen. 1 prossimi avversari del 
Napoli si s^nalano più per 
questi spiacevoli episodi che 
per quanto riguarda il calcio 
giocato. Nessuna notizia infi¬ 
ne per Juve e Fiorentina su 
Paris S.G. e Auxene, il cam¬ 
pionato francese é fermo per 
{'impegno dì mercoledì pros¬ 
simo della nazionale contro la 
Scozia. Sosta anche in Inghil¬ 
terra per l'inconUo della na¬ 
zionale contro la Polonia. 

(a cura di Stiano Papa) 


GERMANIA 

OVEST 

RISULTATI (12* glomita) 
WatdholM.-BorusslaM. 4-2 

Amburgo-Norlmbarga 1-0 

Colonia-Homburg 1-0 

Kariiruher-ForlunaO. 2-2 

Kaiaarlautern-Bayern M. (MI 

BayarU.-BayerL. 0-2 

Stoccarda-St. Paul! 4-0 

Bochuni-WerderB. (M) 

EintrachtF.-BorussiaD. 0-2 

LACÙUIFICA 

SPAGNA 

RISULTATI Ì8*olomala) 

Barcallona-Raal Madrid 3-1 

flayoVallencano-Maiorca 041 

RealSocledad'Castellon 2-0 

Teneriie-Oviedo 2-1 

Cetta-Osaauna M 

Logrones-Valladolid 1-0 

All. Madrid-Saragozza 2-1 

Gljon-Atl. BItbao 0-1 

Valencla-Siviglia 1-1 

Cadlce-Malaga 0-2-- 

LA CLASSIFICA 



Atletico Madrid 

10 

Colonia 

18 

Siviglia 

9 

Bavern Monaco 

17 

Rea! Madrid 

6 

Bayern Levarkusen 

17 

Logronea 

8 

Stoccarda 

15 

Oviedo 

7 

Norimberga 

14 

Osasuna 

7 

Elntracht F. 

14 

Malaga 

7 

Borussia Dortmund 

14 

Maiorca 

7 

WaldhofM. 

13 

Barcellona 

6 

Borussia M. 

11 

Saragozza 

8 

Homburg 

11 

Reat Sociedad 

6 

BaverU. 

10 

Celta 

5 

Werder Brema 

10 

Valladoiid 

5 

Amburgo 

9 

Valencia 

5 

Kaiserlautern 

9 

Tenerife 

$ 

Fortuna D. 

9 

Ravo Valfencano 

4 

Bochum 

a 

Castellon 

4 

Karisruhe 

7 

Cadice 

2 

St.Paull 

7 

Givon 

_1 


Qualificazioni Mondiali ’90 

\ 

La prima volta 
délCo^arica 
Rìàdiiano gli Usa 


■i ROMA Italia *90 ha un al¬ 
tro finalista, il Gòstanca. Il pa¬ 
reggio per 0-0 tra Stati Uniti e 
Guatemala ha regalalo infatti 
la qualificazione matematica 
alla formazione centro-amen- 
cana che per la prima volta 
nella sua storia parteciperà ad 
una fase Hnale dei Mondiali di 
calcio. I costaricani che at¬ 
tualmente si trovano, in Italia 
per una tournée di prepara¬ 
zione - hanno ottenuto nel gi¬ 
rone Concacaf IV punti nelle 
otto partite fìn qui disputate 
mentre Trinidad Tobago ne 
ha 9 e gli Usa 8. 

Tuttavìa gli statunitensi non 
hanno perso tutte le loro spe¬ 
ranze di qualificarsi. Gioche¬ 
ranno il 5 novembre a Missou¬ 
ri contro El Sàlvador e 9 19 a 
PortfOf-Spaiii contro Trinidad 
Tobago. I^r qualificarsi devo¬ 
no vincere la prima partila e 
paleggiare la seconda. Gli Sta¬ 


ti Uniti hanno giocato nelle fi¬ 
nali di Coppa del Mondo ne) 
1930,1934e ISSO.annlincui 
il campo dei partecipanti ve¬ 
niva completato con inviti e 
non alUaverso le qualificazio¬ 
ni. 

Nella zona africana II Ca> 
merun - avversario dell'Italia 
nel 1982 iri Spagna ha battu¬ 
to la Tunisia.per 2-0 nella prf- 
ma semifinale dei greppo C. 
Le reti sono state messe a se¬ 
gno da Louis Paul M’Fede su 
punizione e da Kunde. Nell’al¬ 
tra semifinale Algeria ed Egitto 
hanno pareggiato per 0-0 e 
questo risultato ha suscitato 
grande delusione tra i tifosi al¬ 
gerini. L’allenatore Kernel Le- 
mouì, dopo il pari che com¬ 
plica notevolmente le possibi¬ 
lità di qualificazione della sua 
squadra, si è dovuto dimettere 
dal suo incarico. 





Alex Fiorio in testa 


■1 Dopo il forfait di Mazda e Mitsubishi sola 
la Toyota ha accettato la sfida della Lancia. 
Due delle tre Celica 4wd iscritte inseguono la 
Lancia Delta integrale Jolly Club Totip affidata 
ad Alex Rorio e a Gigi Pirollo, squadra che nel 
prossimo campionalo correrà con i colon della 
Rna. il figlio del direttore sportivo della Ferrari 
èr^dentemente confortato dalla possibilità di 
disratare quattro prove del prossimo mondiale 
ràlnrcon la Delta Martini 16 valvole ufficiale. 
Blasion già campione de) mondo occupa dopo 


nove prove speciali la quarta posizione assolu¬ 
ta Cerrato e Cernì, con l'altra Lancia Delta To¬ 
tip, dopo mille disavventure sono abbastanza 
staccati ma m costante nmonla, ed occupano 
la settima posizione. Ottimo l’ottavo posto del¬ 
ia Peugeot 405 affidata al livornese Aghmi 
ùi classifica: I) Rono-Pirollo (Lancia Della 
Tolipì; 2) Sains Moia (Toyota Celica); 3) 
KankKunen-Pironen fioyota), 4) Biasion-Sivie- 
ro (Lancia Martini 16), 5) Sijers-Colebunder 
(Toyota). 


Rally Sànremo. Nuove misure di sicurezza e colpi di scena 

Mtdta per eccesso dì velocità 
Aurìol va fuori strada 


Colpi di scena a catena nella prima vera giornata di 
ostilità della 31* edizione del Rally di Sanremo. Pro¬ 
blemi meccanici, una «toccata» e... una multa, ral¬ 
lentano l'equipaggio Cerrato-Cerri con la Lanqia 
del Jolly Club mentre erano in testa. Poi il testimo¬ 
ne passa a Aurìoi-Occelli che volano però fuori 
strada. Tutto bene per i piloti ed una verilica in più 
per le misure di sicurezza di quest'anno. 


LODOVICO BASALO 


B SANREMO. Sin dalla prima 
prova speciale che ha preso il 
via ieri da Perinaldo alle 6,33, 
un equipa^io privato era già 
a ruote aH’arìa. Si trattava dei 
tedeschi Schivaiz-Wicha con 
una Audi 200quattro che ob¬ 
bligavano l'organizzazione a 
sospendere la gara per rimuo¬ 
vere la vettura dal percorso. 
Poi era la volta di Pano Gema¬ 
lo. 

che a conseguenza di un gua¬ 
sto andava fuon strada, ma 
poteva continuare, non senza 
essere fermato dalla Polstrada 
per eccesso di velocità nella 
tappa di trasferimento dalla 
Liguria alia Toscana. Ma il 
colpo più grosso per gli uomi¬ 
ni della Lancia, in questa no¬ 


na prova dei mondiate mlìy 
partita da una Sanrermo ba¬ 
ciata da un soie estivo, é arri¬ 
vato per opera di Didier 
noi. Il francese, alla guida di 
una delle due nuove Delta 16 
valvole ufficiali è finito in una 
scarpata, rovesciandosi, già 
alla quinta prova speciale 11 
pilota dì Montpellier se l'é ca¬ 
vata senza un graffio Un pri¬ 
mo grosso brivido agli orga¬ 
nizzatori. che mai come que¬ 
st'anno hanno disposto ecce¬ 
zionali misure di sicurezza, 
memori dei due drammatici 
incidenti dei 1988. Un anno fa 
la Cilioén Ax di due francesi 
volò fuori strada in una curva 
in Vai di Lanzo, in Piemonte. 
In una prova speciale succes¬ 


siva fu la volta di Giacomo 
Bassmi, che al volante di una 
Delta integrale andò diritto in 
un tornante schiacciando due 
persone tra il pubblico assie¬ 
pato ai bordi della strada. 
Nessuna conseguenza morta¬ 
le ma a uno dei due sfortunati 
fu necessario amputare una 
gamba. Episodi, questi che 
non di rado 

funestano una gara rallistìca. 
Quest’anno, comunque, per la 
pnma volta in Italia, tutte le 
prove speciali del Rally dì 
Sanremo sono servile da al¬ 
meno un’ambulanza dotata di 
apparecchiature dì rianima¬ 
zione con personale medico 
altamente specializzato, inol¬ 
tre, fatto unico in lutto il cam¬ 
pionato del mondo, è presen¬ 
te una clinica mobile dotata 
dì sala operatona, e di sala 
rianimazione con una équipe 
medica di sette persone. Non 
da meno (e innovazioni per il 
soccorso aereo, due eliambu¬ 
lanze sono m servizio perma¬ 
nente. la prima collocata a 
Borgo Pace e sponsorizzata 
dalla Csài (Commissione 
sportiva automobilistica italia¬ 
na) e la seconda ad Ancona 


fornita dalla Croce gialla del 
capoluogo marchigiano. Inol¬ 
tre due elicotteri seguiranno 
in questi giorni tutte le fasi 
della gara. In totale questa 
•pattuglia salvezza», dislocata 
tra bfurìa, Toscana e Marche 
e composta da 120 ambulan¬ 
ze, 40 carri attrezzi, 40 jeep 
4x4 di soccorso, 120 stazioni 
radio, 25 medici nanimatorì, S 
pattuglie della polizia stradate 
e 600 commissari di percorso. 
A completare il quadro tre 
motociclette (le Re 600) con 
tre piloti collaudatorì della ca¬ 
sa, assicurano il servizio di tra¬ 
smissione di dati e notizie in 
tempo reale alla sala stampa 
centrale dì Sanremo. ■Tutto 
quello che potevamo fare io 
abbiamo fatto - hanno afr 
giunto gli organizzatori -. E 
certo però che una buona 
percentuale di responsabilità 
appartiene al pubblico. È mol¬ 
to difficile entrare nella testa 
di un qualsiasi signor Rossi e 
dirgli che non è il caso di as¬ 
sieparsi a pochi cenlimetn 
dalle macchine che passano a 
forte velocità. E questo nono¬ 
stante i divieti collocati a lette¬ 
re cubitali». 


RBQIONI CALABRIA 

U.S.S.L. N. 30 

C. M ALARA • «lato OartMdl 

BBOBB MaBIO BA OkC.) T*L OMI/fBIBBI 


A¥fri»ogm 

• mgglwimmmtìù albo lOmHort 

Melilo P.S., 29 settembre 1989 (dati ipedliìont' 
Ufiicio Annunci Cidlier I lotti dUmporlo tuparifr 
reaL2S0.000.009). '' 

Al sensi della legge 113.81 e successive modifica¬ 
zioni ed Integrazioni, nonché ai santi dagli arlL 
90,95.98 e 97 L.r. 21/81 l’AmministrazIona di qua- 
st'U.S.S.L. 30 sedo di Melito P.S. (R.C. • Italy) Indi¬ 
ce le seguenti gare a licitazione privata par gli a|K 
prowigionamenti ed i servizi necessari nail'anne 
1990: 

1) Presidi chirurgici e materiale sanitario vario 

2) Farmaci sieri s vaccini 

3) Materiata da dialisi 

4 ) Soluzioni 

5) Diagnostici da radiologia 

6) Diagnostici da Laboratorio di AnalitI Chimi¬ 
co-Cliniche; 

7) Derrate alimentari varie ' 

8) Combustibili • carburanti e lubrilicanti 

9) Manutenzioni Impianti climetlzzazlona - ala- 
vatori - antincendio nonché manuténzioné s rl- 
parazloné di attrezzature tecno-scientifiche; 

10) Smaltimento .rifiuti speciali e liquidi contami¬ 
nati 

11) Detersivi a disinfettanti per ambienti comuni 

12) Disinfezione - disinfestazione e derattizzazlo- 

t» <• - 

13) Articoli di ordinarla geatlona aopnamala («an- 
celieria • stampati - efletii letisraeci ate.) i 

14) Assicurativi 

15) Gas. terapeutici (ossigeno - azoto - anidride 
carbonica) 

Le ditte interessate dovranno inviare una spaclll- 
ca richiesta d'invito in bollo per ogni gara, redat¬ 
ta in lingua Italiana, entro e non oltre gg. à) dalia 
data di pubblicazione del presenta bando. 

Per ogni richiesta d'invito le ditte dovranno alle¬ 
gare: 

a) Una dichiarazione, resa nella forma di cui alla 
L. n. 15/68, dal legale rappresentante o titolare 
della ditta con la quale si attesta che le ditta o 
società non verte in una delle situazioni previ¬ 
sta dall'articolo 10 L. 113/81; 

b) Una dichiarazione resa da un Istituto di Credi¬ 
to a interesse nazionale dalla quale si desuma 
la capacità economico-linanziarla della ditta o 
copia dell'ultimo bilancio; 

c) Un certitleato di iscrizione alla C.C.I.A.A. 

La consegna della merce dovrà avvenire. In por¬ 
to franco, presso il Presidio Ospedaliero di Men¬ 
to P.S. (R.C.) entro gg. 20 dall'ordinativo. L'Invito a 
partecipare alle gare sarà effettuato entro gg. 30 
dalla data di scadenza fissata per le richieste di 
partecipazione, citando la fonte dell'avviso. 

La richiesta di partecipazione deve essere Inoltra¬ 
ta anche dalle ditte già iscritte nell'albo fornitori di 
quest'U.S.S.L. 30. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministra¬ 
zione che ha ampia facoltà nella scelta del terzo 
contraente. 

Le ditte interessate all'applicazione del criteri di 
cui alla L. 64/86, dovranno produrre altresì Istan¬ 
za separata con allegata la documentazione so¬ 
pra richiesta nonché la documentazione compro¬ 
vante il possesso del requisiti della medesima 
legge ed un elenca analitico dagli articoli di loro 
produzione. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
_prof. Paequlne CrupI 
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Claudio 
Galena. 34 
anni, portiere 
dell'Udinese 


Sport 


Toma il problema-arbitri 
Sotto accusa in Roma-Napoli 
la prova di Magni al quale 
verrà imposto un lungo riposo 


Intanto, dopo la mite sentenza 
sul caso-Verona, il presidente 
Matarrese decide di mettere sotto 
inchiesta l’Ufficio inchieste 


Fischietti da fischiare 


M A Udine anche t'uitrà 
più sfesatatò, quello che ur¬ 
la sadicamente a^rawersa- 
rio roh;»Iatò a téìrài. "devi 
mofìré*. a completarnehte 
intérdettQ di hohte alle re¬ 
centi , esiblaioni di Claudio 
Garelia. Sarà che la squadra 
intera e l'allenatore Mazzia 
sono già lotio contestazio¬ 
ne lefoce (visto ripetuta- 
mentd Marchési in tribuna), 
^jstaidl fatto che domenica 
acorsa quando il vecchio 
•GarhlllÌ^* 'Si^è lanciato nel- 
l'ornui consueta uscita-ka- 
rpikaze, stavolta sul povero 
Uihàn, i r^i s^ó stati tut¬ 
ti per lui. «Nòn^^fiesco a- 
spiegarmi quel (allo - ha 
qefio il «motorino" del Ge¬ 
noa éÀne partita -r Garella 
èra in petto anticipo, poteva 
catciài» ii pallone senza far¬ 
mi, mite. Bfiitio fallo, catti¬ 
vo-:^on mi sembra sia. la 
prima volta che gli capita*. 
Il pùnto è proprio questo. 

' Do|M una carriera prodiga 
di successi (scudetti a ve- 
Napoli, vanno scor¬ 
so applaudita pibmózlone 
in A con l'Udinese), il por- 
ticrone sta vivendo un mo¬ 
mento molto difficile; chie¬ 
dere lumi anche a Borgono¬ 
vo e a Pasculli; ancn'essi ' 
colpiti dal piedoni^ dello 
stralunato numero 1 Ih que- 


Gasila 

pòrtiéfe 

travestito 

daRambo 

sta prima fase di campiona¬ 
to. C'è da dire che in nessu¬ 
na di queste ciico^anze gli 
arbitri (Dì Cola, Pabricato- 
re, Luci) hanno avuto il co¬ 
raggio di estrarre il cartona¬ 
no rosso. 

Intanto a Udine il "tifoso" 
cerca una spiegazione logi¬ 
ca: e sarebbe che le ultime 
«garellate» sono il frutto del¬ 
la disorganizzazione della 
•difesa a zona» friulana, in 
altee parole il portiere, os¬ 
sessionato dal timore di 
prendere cinquanta gol alla 
fine dèi campionaio, si è 
fervuto trosfprmare in Una 
sòrta di Jòngblòecl (ò di 
Schumaker...). Cosi in una 
retroguardia dove l’argenti¬ 
no Seosini - e non aoTo lui 
- costituisce un rebus per it 
traballante Mazeia, Garella 
dopo una vita spesa a dare 
il meglio di sé fra i pali si è 
tramutatalo In uno sperico¬ 
lato Rambo. Conoscendo 
l'uomo, c'è da pensare si 
tratte solo di una teifelice pa¬ 
rentesi destinata a chiudersi 
al più presto: è quello che 
presumibilmente si augura 
anche il presidente dell Aie, 
Campana, che da qualche 
tert^ ha inserito il nome 
di Garella fra gli «ossèrvatl 
ipeclali». OF.Z 


Pierluigi Magni, l’arbitro che domenica scorsa ha diret¬ 
to Roma-Napoli, sollevando un'ondata dì polemiche 
per it suo scarso polso di fronte alle violenze dei gio¬ 
catori in campo, ieri è partito per Budapest, dove do¬ 
mani arbitrerà Ungherìa-Spagna Under 21. Sarà la sua 
ultima direzione, non soltanto come «fischietto» inter¬ 
nazionale, prima dì un lungo periodo di riposo che gli 
verrà imposto dal «governo» del calcio. 


ROMALDOMROOUMI 


H ROMA. Siamo convinti 
che quello di gettare la croce 
addosso agli arbitri sia uno 
sport da non praticare. Ma 
sull'esibizione di Pierluigi Ma¬ 
gni di domenica allo stadio 
Flaminio non sì può stendere 
un velo di pietoso silenzio. In 
discussione non è la convali¬ 
da di un gol in fuorigioco o la 
negazione di un sacrosanto ri¬ 
gore. L'arbitro Magni, per tutta 
la durata della partita Roma- 
Napoli ha dato l'impressione, 
anzi la certezza, di non aver 
capito nemmeno per un atti¬ 
mo quali respoTuabilità deve 
assumersi un signore in giac¬ 
chetta nera. Quello che ha fat-' 
to (e non ha fatto) Magni sul 
terreno del Flaminio e qual¬ 
che cosa che cabota Virre- 
sponsabilità. * Sin dall'Inizio 
dell'incontro non ha capito 
quello che stava succedendo 
e quello che sarebbe potuto 
succedere. Ma nei segrete ritiri 
di Coverciano quali lezioni 
vengono impartite ai nostri fi¬ 
schietti? Sappiamo che la Fe- 
deicalcio pretende molto da 
loro, ma non sembra che i 
sermoni lascino il segno sulle 
pretese di certi arbitri. £ Magni 
domenica ha peccato soprat¬ 
tutto di presunzione, sciocca 
presunzione. 


Ogni suo gesto era venato 
di irriverente spocchia. In 
campo se le davano di santa 
ragione e lui dava Vimpressio- 
ne di avere a che fare con ima 
banda di ringhianti, ma inof- 
ferisM ragazzini. Mai una vol¬ 
ta ha dato l'impressione di vo¬ 
ler imporre la sua autorità. 
Forse il signor Magni pensa 
che basti la parola "intema¬ 
zionale». Ma le qualifiche non 
sono soltanto tìtoli onorifici. 
Come può un arbitro interna- 
zionate non rendersi conto, 
prima e durante, di che cosa 
significhi dirigere una partita 
al Flaminio, uno stadio-polve¬ 
riera che rischia di e^lodere 
alla minima scinima? 

Il presidente della Federcal- 
do Matarrese ad un raduno di 
arbitri aveva detto che nessu¬ 
no doveva sentirsi arrivato 
(«La qualifica di intemaziona¬ 
le non è un vitalizio"). Alle 
pagelle dei giornali fu deciso 
di affiancare votazipnl con un 
ben diverso p^'o specifico. 
Slamo agli Inizi dell'anno cal¬ 
cistico, ma gii scnitini federali 
bisognerebbe crmiinciare a 
prepararli shì da adesso. 
Qualche cosa è stala già fatta: 
i ^nori Di Cola e Lanese, ad 
esempio, sono stati «congela¬ 
ti». ma nei freezer c'è ancora 


posto. Tornando alla gara Ro- 
ma-Napoli c'è da mettere in 
discussione anche il ruolo dei 
famoso «quarto uomo*. Se¬ 
condo le intenzioni federali 
quelVaibitio aggiunto, schie¬ 
rato a bordo campo, avrebbe 
dovuto dare sosterò al lavo¬ 
ro dell'arbitro ufficTaìe. Nell'in¬ 
tervallo. tea ii primo e il secon¬ 
do tempo, il «quarto uomo» ha 
comunicato al simor Magni le 
sue osservazioni/ Sotto i suoi 
occhi, ad esempk>, d è svolto 
il tentativo assassino di Mara- 
dona nei confronti di Desideri. 
Da come il. signor Magni ha 
diretto anche ii secondo tem¬ 
po non sembra. Le ipotesi so¬ 
no due; o il "quarto uomo» 
conta come il due a briscola 
oppure cl sono arbìtri che li 
consid^ano (ali? E' un equì¬ 
voco da risolvere sutióto, pri¬ 
ma che ta confusione travolga 
tutto. Cosi come per il «terzet¬ 
to* deii'ufficio inchieste che 
ogni domenica vigila e con¬ 
trolla. Dopo la scandalosa 
sentenza sui (atti di Verona- 
Napoli, sembra che il il m'esi- 
dente Matarrese abbia tirato ie 
orecchie alcapotteifUificio. il 
dottor Consolato Labaie per¬ 
ché il lacunoso referto non ha 
^rmesso di emanare una 
sentenza più rispondente al 
fatti accaduti. Forse, piò che 
alla quantità, (sono più di 
cento i detective deìl'ufiicio 
inchieste) bisognava guardare 
alta oualltà. Se un aibltro co¬ 
me Magni deve essere messo 
a riposo senza indugi, non bi¬ 
sogna, però, fare sconte ai tan¬ 
ta decantati professionisti dei 
pallone. In campo domenica 
c'erano oltre all'intemaziona¬ 
le Magni, anche diversi gioca¬ 
tori «naztonaii" e te boa:lature 
devono colpire, In maniera 
esemplare, anche iofo. 



L'arbitro internazionaie PterlulQi Magni 


Bancario, 87 presenze in A 
Intemazionale dall’SS 


M neriuìgi Magni, nato a 
Bergamo, ha compiuto 42 an¬ 
ni lo scorso giugrw. Ha diretto 
103 incontri m serie B ed è vi¬ 
cino a quota novanta in serie 
A. Dall'anno scorso è stato 
designato aibitro intemazio¬ 
nale. Quando non fischia (a li 
bancario. In campo non è un 
arbitro anonimo, anche se il 
suo prolagonismo non è una- 


iteona a Barletta, dopo la par¬ 
ta Barletta-Reggina. Il «reo 
onfesso" è il presidente della 
«ocielà pugliese Fianco Di Co- 
lola, a lungo contestato da ve¬ 
lenosi striscionizt venuto addi- 
ritiiiì-a a vie di (atto fuoil'dallò 
itatelo con ateuni esagitate. 
' Ina confessione provocata 
,hiaramento da un momento 
di grande .stizza, che comun- 
èue ha. mésso a nudo resi¬ 
stenza di una pericolosa con- 
éiverira^a te due patti. Di Co¬ 
yote negli spogliatoi hadichia- 
fiato ai giomallsU di essere 
eonlimto della contestazione. 
perché^Iipermeiteva di lom- 
perè i TORU cori Questo èserci- 
|) di tìlosi. ai quali il presiden¬ 
te aveva! dovuto scucire (chis- 
^ da quando) forti somme, 
Fultima della serie, un milione 
é mezzo, .ngiartedi 26. settem- 
brè;'àirindomani di Barletta- 
Foggia. Una verità chiaramen¬ 
te teettata dalle citcostanze, 
rna òhe contefhta un'abitudi¬ 
ne abbaslanzà diffusa nel st¬ 
rema calcio. Sé Di Cc»oÌa ha 
detto la verità, sarebbe oppor¬ 
tuno che l’Ufficio Inchieste, 
nel sud rinnegato rigore, cer¬ 
chi di saperne di più. , 

Deferimenti 


chiacchierone 

dichjarazionidi 
Dì^d ^aradbna, misurate e 
tijtt’àJttó. che polemiche, non 
sód<j giaciute airavyocaio 
Oiarnptetró. procuratore fede¬ 
rale della Federcalcio. Subito 
nei Suol’cbnfronti è scattata la 
marihàià dèi deferimento per 
violazione dell'articolo I. Ma- 
ràdonà'f doinenica, aveva sol- 
lolinealo la mancanza di pro¬ 
tezione da parte degli arbitri 
verso j: calciatori stranieri e gii 
attaccanti a favore dì chi pic¬ 
chia. Olire a Mamdona.isono 
siati deferiti it Napoli per gli 
episodi di violenza dei suoi: 
sostenitori vereo quelli del Mi- 
làn. dopo la partila del 1” ot¬ 
tóbre e per le dichiarazioni di 
Maradona, è-U presidente del 
Biscia Ravelli per dichiara¬ 
zioni lesive verso l'arbitro. 


Storie di stranieri 


C « 


Fato colpisce, Fato si arrotola, Fato segna e fa gli 
assist. Fato dà spettacolo. Fato è Cados Aguilera, 
uomo nuovo del calcio italiano, uomo idolo del po¬ 
polo genoano. Quando è arrivato a Qenova, tre me. 
si fa, nessuno lo conosceva, solo Scoglio credeva in 
lui. Aveva pronosticato 15 gol, ridevano tutti. In otto 
partite è già andato a segno quattro volte. E quel 
traguardo della vigilia appare ora raggiungibile. 


smoio COSTA 


Aguilera in Italia dopo aver gi(K:ato in Messico, Colombia, 
Uruguay e Argentina ha taes&o subito le radici nel cuore dei tifosi 


■■GENOVA £ arrivato senza 
valigie di cartonei Un emi¬ 
grante. in cet^ di gkxia, as¬ 
sieme al suo fidato amico Per- 
donio, ma con alle spalle un 
lUKUoso pedigree di goleador 
in quattro diversi campionati 
sudamericani, quello della 
sua tema l'Uruguay, l'Argenti¬ 
na, la Colombia, e il Messico. 
SConòsdUto in Italia, noto so¬ 
lo per aver beffato Zenga in 
Italia-Uiuguay a Verona del¬ 
l'aprile scorso, ma idolo con¬ 
trastato delle folle sudameri¬ 
cane. Avrebbe potuto vjvere di 
rèndita questo iiteccoto centra¬ 
vanti dai fisico esile e dalia 
carnagione scura, la (oteida 
del Nacional di Monie>1deo 
stravedeva per lui, gli avrebbe 
perdonato qualsiasi cosa. Ma 
a Carlos Aguilera la soia gloria 


uruguaiana non bastava. «So¬ 
lo segnando in Italia ^ può es¬ 
sere considerati campioni*, 
aveva detto al suo arrivo a Ge¬ 
nova davanti a mille tifosi en¬ 
tusiaste. Mi affascina U vostro 
calcio, sono sicuro di riuscire 
sfondare. Segnerò quindici 
gol». 

Un proclama ambizioso e 
(orse, visto che è (atto a scato¬ 
la chiusa, anche un po' azzar¬ 
dato. Ma Aguilera non ha per¬ 
so tempo. Ha sconfitto gli 
scettici, che lo guardavano 
con diffidenza e si ostinavano 
a non credere in Scoglio, che 
lo presentava come un feno¬ 
meno. più forte persino di 
Paolo Rossi, il bomber suda¬ 
mericano ha incantato sin 
dalle prime panile e in T^he 
settimane è diventato l'idolo 


incontrastato della folla rosìio- 
blù. Ora a Genera tutti ptula- 
no del «Palo*, curioso sopran¬ 
nome (in uniguaiano signifi¬ 
ca anattroocolo) ché Aguilera 
sì porta dietro'dalla nascita e 
che ha mantenuto anche sot¬ 
to la Lanterna. Aguilera non si 
limita a fare i gol. Delizia la 
platea con te sue vìtUose gio¬ 
cate a inetà campo, moduce 
assist in continuazione, fa se¬ 
gnare anche Fontolan. Sicura¬ 
mente un buon acquisto. E un 
ottimo affare vIstQ.che al Ge¬ 
noa questo bòiiiber tascabUe 
è costato appena' Uri milione e 
TSQmiia dollari,.po^ meno di 
due miliardi e 400 milioni di 
lire. Aguilera ha già segnato 
quattro gol. È sulla buona 
strada per arrivare a 15. Aveva 
un solo problema, trovare una 
casa spaziosa, destinata a di¬ 
ventare una dependance della 
nazionale uruguaiana in occa¬ 
sione dei mondiali itaiìani del 
prossimo giugno. E utile an¬ 
che ad ospitare it padre, ex 
giocatore ed attuale, éHènato- 
re delle giovani le>^ del Pena- 
rol, tehe - confessa il bomber 
rossoblù - non vuole assoluta¬ 
mente perdersi uno spettaco¬ 
lo calcìsiico di cosi grande li¬ 
vello". Fato, forse ^azie an¬ 
che ai gol, ha risolto pure 
qu> 2 Sto problema. Ha abban¬ 


donato i suoi compagni uhi- 
guaiani (Paz e Petdomo, gli 
altri stranieri genoani, sono 
andati a vivere a Quinto, vici¬ 
no a Vìalli e Mancini) e st è si¬ 
stemato a Pegli 2, zona reri- 
denziale, suite alture della De- 
{•^azione, in una casa da cui 
^uò - addirittura dominate lì 
campo d’altenamenK). f^to sì 
è sistemate e con lui la moglie 
Patrizia e'U figlio Federico di 


due anni Aguilera ha un so- ‘ 
gTK>: ridando a arrive¬ 
rà mio padre, vorrei che ve¬ 
desse il mioDome su tutti i 
giornali. Il Genoa può arrivate 
fra le prime cinque del cam¬ 
pionato, io vorrei vincere la 
ciùsìfica'cannonieri». E pa¬ 
ziènza se in quel periodo sarà 
chiamalo con il vero sopran¬ 
nome, quello di «Patito»' cioè 
magro e debole. "Perché Paio, 




Dezotti 2, la rivindta 
(Giocherò con Maradona» 
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La cl^ifica dei cannonieri ripresenta alla ribalta 
l'argentino Gustavo Abel Dezotti, 25 anni compiuti 
nello scorso febbraio, una prima stagione «italia¬ 
na» deludente con la Lazio. 11 vice-Vialli (ha se¬ 
gnato 4 gol, uno in meno del donano) si è rifatto 
una credibilità nella Cremonese. Bu^nich lo utiliz¬ 
za come unico attaccante, sfrutta il suo scatto for¬ 
midabile: e domenica ha castigato it Milan... 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■■ Alzi ia mano chi l'avreb¬ 
be detto. Nessuno (o quasi): 
e allora compllmente agli irri- 


quegli sventurati casi in cui la 
stampa sportiva non sa più 
dove andare a parare. Esaita- 


ducibili fans di Gustavo Abel mente come Giovanni Galli 
Dezotti, quattro gol in sette domenica scorsa, trafitto as¬ 


partite (con l'Atalanta era 
squalificato), e vicecannonie- 


sieme ai Milan in biocco da 
uno degli ormai provert>ia)i 


re del campkmato alte spalle contropledv-gol dell'argentino, 
di Vialli. La sua bella serie di Rete a Galli, rete a Zenga nel- 
^explolt rappresenta uno di la prima di campionato, giu¬ 


sto per non scontentare nes¬ 
suna delle milanesi. È ta rivin¬ 
cita dei cugini poveri di Cre¬ 
mona. Ma iion telo. . Anche 
lui, testone biondo riccioluto, 
25 anni di cui uno trascorso 
tristemente a Roma fra te per¬ 
nacchie dei tifosi faziali, inse¬ 
gue obiettivi fxecisi: vendetta 
è un parola grossa, fra i riccio¬ 
li gii è invece spuntata un'idea 
meravigliosa... 

«Voglio giocare i campiona¬ 
ti del mondo qui in Italia, l’an¬ 
no prossimo. £ la mia grande 
occasione e non posso fallire. 
Voi vedete solo i gol, non sa¬ 
pete che sacrifici ho fatto do¬ 
po la disastrosa stagione alla 
Lazio per giocare a questo li¬ 
vello». E questo è il punto più 
imbarazzante. Dezotti ha fatto 
le valigie dalla capitale fra i 
sospiri di sollievo di lutti, tifo¬ 


si. addetti ai lavori e chissà. 
Ione anche comitegni di 
squadra... Ma ii presunto pac¬ 
co sudamericano ci ha messo 
pòchi mesi a ribaltare ia situa¬ 
zione. Col in Coppa Italia col 
Brescia, gol in campionato a 
San Siro con timer, bis ccm gli 
ex compagni delia Lazio In 
notturna ai Flaminio, tris a 
Monza coi Napoli e ancora a 
segno col Milan. «Potrei essere 
a parità di reti con Vialli. inve¬ 
ce mi hanno annullato un'al- 
tra rete con ia Lazio, una rete 
regolare». Che fa coppia con 
quella che gli è stata sottratta 
contro il Milan, in Coppa Ita¬ 
lia: le sue progressioni furi¬ 
bonde sulla fascia destra dei 
campo stanno mettendo in 
crisi ie bandierine del guardia- 
linee. 


"Alla Lazio dovevo fare ii 
tornante, a vmte anche il terzi: 
no: ricordo di aver marnato 
Brehme, anche Berihold. "Co¬ 
si servì alia quadra", mi dice¬ 
va MaterazZi. lo Cì davo den- 
tio. conevo luna la partita, ma 
quando mi ritrovavo in posi¬ 
zione buona per il gol sentNo 
le gambe pesanti e sbagliavo 
tutto». Tre sole reti l'anno 
scorso, di cui la prima al Co¬ 
mo su rigore; peìr- attendere 
una replica passarono sette 
mesi, "^gnai all'ìnter, poi i 
nerazzurri ci fecero tre gol. 
Dìsseru che se avessi evitato 
quella segnatura magari finiva 
in parità. Boh...». La sua sta¬ 
gione era ormai segnata, una 
delusione per il ragazzo di 
Monte Buey che arrivava dal- 
l'A^entina con la fama di uo- 
mo-goi. «i giornali bastonano 


sempre j giooatorì stranieri. 
Alla Lazio tòceò. a Guteeirez e 
pòi, c^uan^ Nelson sì fece 
male, l'farì della critica punta¬ 
rono su di me. Per mesi sì è 
andati avanti parlando del 
presunto dualismo fra me e 
Rizzolo. Ora. per fortuna, l’in¬ 
cubo è finito*. A Cremona, 
sotto il Torrazzo. Dezotti si è 
ritrovato: come in passate è 
capitato ad altri, bcKxiati dalla 
metropoli, risorte a sorpresa in 
provincia, «Gioco da unica 
punta, posso partire in veloci¬ 
tà come ho sempre fatto, cre¬ 
do di aver dimostrato che non 
sono un bluff». E vìa a correre 
con la sua idea meravigliosa. 
«Centravanti dell'Argentina ai 
Mondiali... sono in gara an¬ 
ch’io». Messaggio per Bilardo, 
ma che ne penserà Diego Ar¬ 
mando? 



Ciclismo: con la 
Milano-Torìno 
il trittico di 
fine stagione 


Con la Mitano-Torino, la più vecchia corsa del mondo, co 
mlncia oggi la settimana conclusiva della stagione ciciislicè 
intemazionale. TVasformala omiai da «classica" a preparo 
zione per il Giro di Lombardia, la corsa vede.tempiè èl^ 
moltissimi partecipanti; quest'anno 198 per 25 sqiiadrè. Il 
percorso, 214 chilometri, con lo «strappo» di Superga, a^i- 
te da una difficile discesa, dovrebbe favorire non i vètocUti 
puri, ma corridori come Fondriesi e Gianni Bugno (néll|| fo 
to). Mancheranno Lemond, Motte! e Fignon (in anhx) il 
Giro del Piemonte), ma ci saranno Kelly (vincitore della 
Coppa del Mondo), Anderson e Gote (primi nelle ultime 
due edizioni). Bauer e Kònyshev. 


Ha dribblato «Dopo sedici anni di onesta 

it fUr A? cairiera. guarda cosa deve v 

Il IIM.UI capitare»... Ne hadasospira* 

PdSSCI’Clld re Daniel Passerella, l’ex gio 

% EImiita catore della Ftorentina, In» 

o rirenzc ilcgd cappato in una disavventura 
«valutaria» quantomeno eee* 
cante. L'argentino è stato in¬ 
fatti interrogato ieri mattina a Rrenze dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica Gabriele Chelazzl per presunte viola¬ 
zioni di carattere valutaria La contestazione era stata origi¬ 
nata da un'ispezione ^fettuata nel 1984 dagli Ispettori delle 
imposte dirette alla sede della Fiorentina, il magistrato vuol 
sapere se alcuni benefici di cui godevano i calciatori (bh 
giietti aerei, pagarnento dell'affitto) erario suSQetttblH di 
contribuzióni. La.posteione dì Passerella dovrebtte.còiriùri- 
que riaolvetsl in breve tempo. La stessa fiorentiria ha gìÀ 
presentate ricorso (accolto anche in secondo grado): m 
serella attualmente sta frequentando un corso di alienatole 
in Argentina. 


Solo 26 p£lSÒn6 Povera TutTis,éhè4loniénte« 
TuitIc Inuiiidrite si è vista arrivare allo stadio 
lUmsmviTCnia ventlsel spettatori in tutta 

por il NOpOli Pèr la cronaca; undici aduM 

indlrettatv ■ 

lordo delie ritenute Sirie. Dì- 

sperati e inveleniti IdMgeritt 
della Turris, squadra di Torre del Greco che milita nel cam¬ 
pionato di serie C2, hanno inviato ieri mattina un tel^am- 
ma a Matarrese. commissario di Lega di serie C. L'accusa? 
•Aver consentito ta diretta televisiva di Rorna-Napoli in Cam¬ 
pania, in una domenica in cui molte squadro dl serteCèdiil» 
l'interregionale erano impegnale in regione». Ma noneolo: 
la Turris (che era stata sabato sera la piima società acritlCn- 
re la decisione) annuncia ulteriori azioni conciali» di pro> 
testa. 


nimamente apprezzalo. Sul¬ 
l’Annuario del calcio intema¬ 
zionale cosi viene Iratte^iata 
la sua figura;* Da giovane era 
soggetto ad atti è bassi, ora ha 
acquisito una notevole conti¬ 
nuità. Arbitro moderno, porta¬ 
to al dialogo coi giocatori ed a 
sdrammatizzare..." Il beneficio 
dell'inventario è d’obbiigo. 


Dopino? Macché doping; queUe inte- 

Ma* a notturne erano aolUri» 

7®* ynamiliail ^ unacmadlvttsminaBpei 

Assolti I rimettere in sesto | cavalu i 

ovaUiitaliaiir 

che la commissione d'an- ' 

pèUo del camptoririto luntoi I 
resdiequilazioneavevamossoalcapodell’équipqealvete» , 
rinario delia nazionale Italiana. I due erano stati aociuatt j 

essere stali sorpresi nottetempo ad Iniettare sostanze prolbh 
te sui cavalli della squadra». Ma ieri la Commiiiiófitt di 1» ’* 
sanna ha detto che m tutto (diìarito,£ stato npepi^o ciiè I 
solo un cavallo ha ricevuto due giorni prima delle cOrripeti- 
zloni una cura di \4tamina B aniistress per rimettersi del viag^ i 
gìo. IritantopteòTcriVrillI h questìbiìè hòh hiMno'VSmiibb 
reggiar6ie,nrioru»rahte te ritdrìeste^liri'njte^Kohrii^^ - • 
neppure sottoposti a tést antidoping; (ter questo iàflÀ 1^1 
senierà ricorso alla federazione interiiazionaie. 


ad essere sincerp, era mio pa¬ 
dre, b èro il suoj^ccolo, gra- 
cìlé. èsile». Spinem, presidente 
genoano, smride. Ha compra¬ 
to Ire uruguiriianl, Aguilera è 
costato due miliardi e 400 mi- 
lionil Perdomo 2 é mezzo, Priz 
addirittura 750.000 dollari, 
meno dì un miliardo. Lo pren¬ 
devano in-giro e lui masUcava 
amara Ora sì frega te mani. 
Con la «banda uruguaiana» ha 
(atto afian d’oro. 


Basketdonne Inlellce iwk> pn l« a)ui4m i 

t«ok>.Dopol«c«Jiil«di8»s; 
G6II teinCIICrallS ri. le siciliane sono, stara ! 
Fdhaitenlc sconfitte in casa dal Vicen- t 

cuwaru» za. Tutto bene Invece prate si 

-■■■ ■■ . Sidis Ancona che tra fSM» - 
ghato.a Trieste il campodel- ^ 
ia Crup. C stato comunque un incontto spetteMliie hirara' » 
cornice di oltre duemila spettatori. Scacciacrtet to Vitto^dt ' 
Primizia Parma (contro il Saturnia) e delte jGeineiH!Ìusiri.MÌÌ-' 
lano (contro il Gran Pane). A Bari! Italmeco (euforica pèi'tt 
passaggio di turno in Coppa Ronchetti) hadcmitoanender- 
si alla Comense. A Schio i 60 punti di Edwaids non spno ba¬ 
stati aU'Omsa battuta per un solò punto dalla Fèmila ^hla ' 
In testa alla classifica ora: Sidis, Vicenza. Comènse, F^IUq 
Schio, Unicar Cesena e Ipoplastic. 


BREVISSIMB 


Hockey a rotelle. Gli azzuni sono stati sconfitti peré-S daaH 
SiabUnitiaìMondìalidiS^Juan.InAigentina. r 
I Temila donoe- GH lisa hanno:vihto perla 13« wlta teFedera- 
tion Cup battendo In finale aTokio la Spagna per 34L 
I Camporéae ko. In coppia Cori to^nrtezero Mezzadri. U tennista 
I azzurro è stato sconnito nélia finale di doppio a fiasiteè dal 

tedeschi RIglewIchStjtoh per 7-5 6:1. 

Courler nteBèUclu ilfiiované tennièa.a^^ ha battuto ii!i^ 

finale Edbcrg per 7-6 3-62:6 6-07-5. 

Pattavolo. Domenica la gara tra ìì Maxìconoe ii Mediolanuró si 
svolgerà a Milano anziché a Panna. 

Premio per la Budini. Og^ pomerigolo il tolnlstio Camoo 
premierà la nuova primausia mondiale di piotoriditì in 

apnea. 

Zteo toma in campo. L’rfilenatore Valdir Bspinoza. che ha às^ 
sunto nei giorni scorsi la direzione tecnica del Hamengodi 
Rio De Jmieiro, ha comunicalo che contro TAigeinUnos Ju¬ 
nior per la Supercoppa Zico tornerà a giocare. 

Otmlsalonario Ct algerino. A seguito dello 0-0 con l'Egitto 
che ha pregiudicato la chances dì qualificazione alla fase fi¬ 
nale dei mondiali, il Ct dell’Algeria Kamel Lemoui ha rasse¬ 
gnato og^le dimissioni. 

Ricorso deU*^ax dÌI’Uefè. fi ricorso deH'Ajax coqiio la Bòi 
spensione per due anni dalle còppe europee a causa degli'' 
Incidenti che 11 27 settembre avevano determinato la so¬ 
spensione del mateh contro l’Austria Vienna é stato conse¬ 
gnato stamane presso la sede dell’Uefa a Berna. 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 17,30 Ciclismo: Milano-Torìno. 
Rald«e.l8,30Tg2Sportsera;20.L5Tg2Lo8poii 
****,*!^' Pallamano, serie A: 16 Hockey su pista, serie A; 
16,25 Vela, Recata di Portofino; 16,40 Keuting, Tr^eo stelle 
Regioni; 18,45Tg3Dèrby. 

Tmc. 14 Sport News - 90 x 90 • Sportissimo; 22,20 Ghiono, tem¬ 
po di motori; 22,50 Stasera sport. 

Capodtetria. 13.40 Calcio, campionato tedesco; 13,30 Juke 


di notte; 22,15 Calcio, campioliato olandese; 23.^5 EuidftoU. 
torneo Oesert Classic. 



























_ Le PAGINE CON 


SnLUPPO, 4ilfS/£iVr£ £ TERRinmO 


Con il vicepresidente Zanichelli 
tracciamo un bilancio (positivo) 
|«}#e attività della Provincia. 

Òli obiettivi per gli anni Novanta 


la collaboraaione delle aziende e degli enti citati 




{gio Emilia 

n 




^'^'Ì'^Ìhì 



OIUtlPraOUIDITTI 


■i Uno Zanichelli, 37 anni, 
comunista, dal giugno scorso 
è il vice presidente deirAmini* 
.nistrazìone provinciale di Reg¬ 
galo Emilia, retta da una Giunta 
formata da Pei, Psi, Psdi e pre¬ 
sieduta dai socialista Ascanio 
Bertani. Con il compagno Za- 
inichelli, che è succeduto al- 
jl aichiietto Enrico Manicardl 
Sminato presidente dell’Er- 
vet (Ente regionale per la ya- 
ionzzazione dell'economia e 
del territorio), cominciamo a 
tirare le somme della legisla¬ 
tura che volge al termine. 

Le dezlonl ainintiilstratlve 
sono olle porte. E tempo di 
bttanci, poUtkl e program* 
matleL Quale è 11 tuo giudi* 
ilo tuU'open di governo 
■volti diluì CUunIi ra, P4, 
MI? 

II. consuntivo è positivo, in pri¬ 


mo luogo perché la maggio¬ 
ranza che ha governato la Pro¬ 
vincia è stata in grado di ga¬ 
rantire la stabilità politica e 
istituzionale, ha assicurato la 
continuità e la certezza dei 
rapporti tra la Provincia e i 
suoi interlocutori istituzionali. 
Il bilancio è positivo anche dal 
punto di vista piogrammaiico. 
Abbiamo messo in cantiere, 
avviato e realizzato una buona 
parte delle opere ptrogramma- 
te all'Inizio delia legislatura. 

In particolare? 

Abbiamo fatto grandi cose nel 
campo deH'edilizia scolastica, 
neirambito deìl^ valorizzazio¬ 
ne dell’ambiente, abbiamo 
costruito importanti infrastrut¬ 
ture viarie. Presentiamo un 
consuntivo fatto di concrete 
realizzazioni e di forti innova- 


Guardlufflo ora agli anni 
Novanta. Cominciamo ad 
abbozzare 11 programma 
della proMtraa leglalaturt. 

Io ritengo che questo pro¬ 
gramma sia già in gran partir 
tracciato. È é^denle che ijr(' 
questi anni sono emersi pro¬ 
blemi nuosn. R^gto &nilia è 
cresciuta e si è rafforzata eco¬ 
nomicamente. >Ad un forfo.e 
diffuso leàsutO'lmprendAonale: 
si affianca l'aita qualità: del 
servizi alla persona. Ma quesTà 
forte sviluppo ha moltiplicato 
le minacce ali Integrila del- 
rambienle, dobbiamo.affron¬ 
tare una eme^enza drqga e 
risolvere i problemi sociali 
connessi cori l'Jmmigrazionee' 
le nuove emargiiìazibni socia* 
li. . 

Che cosa Inteodelc fare? 
Penaate ad una convanlone 


economici dello flMuppo? 

SI, dobbiamo assumere t'am* 
bfente come finalità dello svi¬ 
luppo. Ciò significa, innanzi¬ 
tutto, avviane e sviluppare una 
gTandè>op^ di risanamento. 
X’integdtà ^bientaie di alcu¬ 
ne zone è minacciata de 
un'eccessiva concentrazione 
di allevaménti, in particolare 
di porcilaie; è improcrastina- 
. bile avnafo-Ur) prbee^ di rie- 
quùib^ titì rappòrtor àllcva- 
men(i-territb|tó. Ma tutto it ter- 
^ ntorio' deve èssere governato 
in modo equilibrato, comin¬ 
ciando con l'imporre un alt al¬ 
lo spreco di aree verdi dispo¬ 
nibili, realizzando infrastruttu¬ 
re dimensionate alle caratteri¬ 
stiche ambientali. 

Per esèmpio? 

Dobbiamo, per esempio, co¬ 
mincile a pensare a decon¬ 
gestionare il nastro territorio 


dal traffico su gomma pcMen- 
ziando il trasporto delle merci 
per ferrovia (vedi Io scalo di 
Dinazzano, a cui vogliamo af¬ 
fiancare un altro a Rolo) e per 
idrovia (c’é il progetto dello 
scalo portuale dì Pieve Salice- 
lo). 

Ma salvaguardare l'ambien¬ 
te. significa pure valorizzarne 
te risorse turistiche. A questo 
proposito la Provincia ha chie¬ 
sto al Fio fìnanziamenti per re¬ 
staurare e valorizzare gli iase- 
diamenti storici nei territori ca- 
nusini.i sistemi 

turistico ambientali della Bas¬ 
sa < le golene del Po), dell'alto 
crinale deH’Appennino, delie 
zone circoslaniì le casse di 
espansione del fiume Secchia, 
inoltre stiamo elaborando i 
progetti per un monitoraggio, 
cioè una ricc^nizione. dell'a¬ 
ria, dell'acqua, del suolo. Vo¬ 
gliamo avere sott'occhio 


cioè una mappa dei mali reati 
di cui soffrono l'ambiente e 
il territorio della nostra provin¬ 
cia per programmare t'opera 
di risanamento. 

Dite: ambiente come flnalltà 
dJ sviluppo. E a favore di 
quest'uhlmo che cosa pen¬ 
sate di fare? 

La Provincia vuole contribuire 
a dare il proprio sostegno ad 
una nuova fase qualitativa del¬ 
lo sviluppo con nuovi servizi c 
iniziative per l'innovazione: 
l'università, un sistema forma¬ 
tivo adeguato, centri di ricerca 
por le attività produttive c per 
la produzione animate; in par¬ 
ticolare. un Centro nazionale 
per la suinicoltura. Ma non 
si tratta soltanto dì creare e 
qualificare i servizi; bisogna 
renderli accessibili a tutti con 
un sistema di trasporto delle 
merci e delle,p^i^ne più rapi- 


Concime dagli allevamenti 


Convertiti in beni gli utili della raccolta 


La «rioonveràone» suina n rifiuto reinvestito 


PATRIIIA ROMAGNOLI 


■I Superconcentrazlone di 
maiali: una fonte di ricchezza 
che sta creando grossi pro¬ 
blemi. Ambientali, ovviamen¬ 
te: ed è proprio l'àsséssore 
provinclàte alì'Ambiente, Od¬ 
do Torelli, ad esporre ì pro¬ 
getti in corso, neiróttlca di 
coniugare una fonte di reddi¬ 
to con l’esigenza di risanare 
un'area a rischio, rii primo 
puhto riguarda I trasferimenti 
deisMinl dai comuni a massi¬ 
ma còncèritrazione. A,icuni 
andamenti non si possono 
W i^irifduirhfo ^tlà' ba^- 
«lltfldifotfKtt €^.'^pér^bbl''ìl 
ir a afo iim ento shràmeeétòàriò.'^ 
Inoltre, stiamo approvando la 
nuova carta 01 spandimento 
p-fertlnisazione. più vincoli- 
jslica della precedente, in 
quanto slegata alle colture in 
etto. 11 secondo punto riguar- 
jda (éUecniòlogle: prevediamo 
un avvio massiccio di inter¬ 
venti per ridurre la quantità di 
delezioni che esce dalle sin¬ 
gole aziende. Ma II grosso 
delle tecriofogle sf applicherà 
alla depurazione in generale, 
aflraversó cirique groandl 
progètti, lì quarto 'punto ' ri¬ 
guarda la riduzione dei capì. 
A questo proposito, sostengo 
l'urgenza di dichiarare una 
volta per. tutte che glLàllevà- 
mentl suinicoli sono vere e 
proprie industrie e come tali 
vanno considerati per l'ero¬ 


gazione di finanziamenti sta¬ 
tali per la ristrutturazione*. 

li grande progetto di depu¬ 
razione investe anche l'^ac 
(municipalizzata dei gas e 
acqua) e il C(pa> centro di ri¬ 
cerche reggiano che ha cura¬ 
lo la progettazione. Sono in 
corso dì costituzione dei cen¬ 
tri consortili in grado di gesti¬ 
re l'operazione. Le tecnologìe 
adottate prevedono Tinstaiia- 
zione di tubature che capta¬ 
no il liquame, lo mandano a 
separatorìtjcbqi.iayviano la 
parie,^piidà.a.comRpstaggio. 

lizzante attraverso le stesse, 
tubazioni, il residuo non uti¬ 
lizzabile va a finir^ ,a depura¬ 
tori gestiti dàH'Agac. «Sottoli¬ 
neo che la stessa LaUra Conti 
ha espresso una valutazione 
mollo favorévole rispetto a 
questo sistema, che consente 
di sostituire parte del còncimi 
chimici con concimi natura¬ 
li», conclude Torelli. 

Resto;>il /f)iob 1 emà dei fi¬ 
nanziamenti.'eìèmento sotto-, 
; hne^o ancbè idal presidente 
della 'Cóhfobìtìvàtorj reggiana; 
(che associa circa duecento 
allevaménti, di cui poco più 
di Una trentina superano il 
miglialo di'capì) Paolo Catta- 
biani; «La preoccupazione, 
politica ed economica, è per 
noi la prospettiva di veder 


cancellati, nel volgere di po¬ 
co tempo, gli allevamenti me¬ 
di e pìccoli, che per lunghi 
anni hanno contraddistinto 
l'insediamento’suinicolo fog¬ 
giano e che, è^^do gene¬ 
ralmente CohnèSsi atCaztenda 
agricola, non hanno mai cau¬ 
sato ingenti danni ambientali. 

Il tema vero • prosegue Catta- 
biani - è come e con chi riu¬ 
sciamo a cambiare qualitati¬ 
vamente la nòstra zootecnia, 
ed al suo interno la suinicoi- 
tura, progettando allevamenti' 
ed intervenendo ' su di essi 
lungo tre gmndl lilonl ihterdh- 
pendenti: .ambientale,-^nlta- ^ 
rio qdi ecoQomioo/liaceodO’- 
del rapporto tra terreno; e^ca- 
pi allevati la bufsoja per<' 
orientare., pfpgrafmBazjpne. 
(erritoriaie e ili^i ^ìlpanzi^ri,; 
Un lavoro di questo ge.hère 
non lo si può, ifopróvvlsàre; 
nel giro di qualche vettlntodà,. 
nè tantomenò, Affidare sem¬ 
plicemente airadozibhe di 
regole dettate dall'uigenza». 
Intanto, la^ Gonfcoltivatori 
praylncialé.|ì'a^preSe^to alla 
Reglòhe un f^c^tlq di prò- , 
getti rìguardaritB ‘3Q.p0p suini 
per un lotalè di 4'n1iliardì, 
nonché un ii^gettò'di span- 
dimento agronomico razio¬ 
nale. lavorando sulla soluzio¬ 
ne più classica ma anche più 
diffìcile da praticare,, jfor tra¬ 
sformare un inquinante in un 
prezioso concime., 


■■ Sono molto scrupolosi, i 
cittadini di Reggio Emilia: da 
diversi anni hanno capito che 
con i rifiuti nr si scherza e 
che ricalareè|4)ello. Ad aiuta¬ 
re it toro sensd civico ha certa¬ 
mente contribuito anche l'a¬ 
zienda municipalizzata Servìzi 
Città cominciando la bellezza 
di dieci anni fa a dare gli stru¬ 
menti per fare raccolta diffe¬ 
renziata. del rifiuti recuperabi¬ 
li. Non tutte le iniziative sono 
partite conteporaneamente. 
non tutte «rendono» atl'azien* 
dà dal puntp di vista econo¬ 
mico, ma,qu§lÌd,,cheècerto,è 
chè iVriibidn^ ògàlch'è'TO 
fièiò‘‘complèisìvàiriiente ì'ria 
avuto; StOÒO'quInfoil'di carta,’ 
12.000 di vetro; rSO.OOO tattinè 
al trimestre, 8.SO.0 chili di me¬ 
dicinali scaduti/; 13000 di pile 
usate e uq^n^rnero di .bottiglie 
di plastica ài); 90 ra icnprecisato 
fqrniaho n «malloppo» .dei ri^ 
fiuti ifoìtfaiti .alto, sòlita (|riè. in 
incénèritorè qìn discarfcto- 

quanto ' rigtl^RIà il récupero 
della carta, la raccolta diffe¬ 
renziata è partila ne! '79, e ttit- ' 
tòra continua nella forma limi¬ 
tala adottata aU'jnizìo: 95 
stuoie dì Reggio e provincia 
spediscono al riciclaggio la 
carta da loro stessi consuma¬ 
ta. E' un prodotto che non ha 
mercato, dal momento che la 
carta riciclata epe si compera 
proviene tutta dall'estero, a 
più basso'coslo; La municipa¬ 
lizzata di Reggio fa la raccolta 
una vòlte al mese poi con il n- 


cavato delia vendila (a una 
grande festa con premi alle 
scurfie che hanno raccolto più 
carta, consonando loro ras¬ 
segno della vendila. Un costo 
che va più nelie poUbctve di 
immagine per i'azienda; 
un'attività più pedagoica che 
economica. 

Stesso stile «sociale* r>ellà 
raccolta dei vetro. Qui però 
non ci sono costi di raccolta • 
la Serv^ Qttà ha solo messo 
a disposizione 190 campane • 
e c'è un risparmio rappresen¬ 
tato dal mancatò smaltiménto 

di dodicimli^ qulnto}i^ 4 ),sqa, 0 o. 

(basta rno))iptic 9 m_ p^ }é , 
4900 lire «À ^u.intale,d>.C 90 oy. 
intatti è la Cmé Rossa' 
gio a pagato il recùperàiore e 
a tenersi giv incassi della ven¬ 
dita del'vétro; d'àH'anno scór¬ 
so -per fa città ùn'a'mbu- 
lanzà Cun'’«àVveniriStica* Espa- 
ce) pagata cor la rivendita 
dei rottàfnì'di vbUb. l'cittadini 
partecipano voiréitierì, e ver¬ 
sano in campana un mucchio 
di bottiglie con grande senso 
civico, li recupero delle lattine 
è partito invece solo due anni 
fa. ma i <risultali migliori sì 
stanno roMehendb solo dà | 
qualche' rm^, da quando 
cioè i ragazzi in cura al Ceis 
(centro Don Oossetti per il re¬ 
cupero del tossicodipendenti) 
sì occupaiK) dei ritiro delle lat- 
Urte dai bar, ristoranti e pizze¬ 
rie della città e della provin¬ 
cia, e da 12 scuole: neH'Oltimo 


trimestre ne hanno riciciate 
80.000. 

Sensibili f-reggiani anche 
sulla necessità di togliersi op¬ 
portunamente di tomo i medi¬ 
cinali scaduti e le pile usale. 
Ber queste ultime, Reggio Emi- 
Ha è stata una delle prime cit- 
.tà in Italia a dotarsi di un ser¬ 
vizio apposito, e dall'anno 
scorso sQi>o arrivati finanzia¬ 
menti Cee che hanno permes¬ 
so di estendere VaviWiVà di rac¬ 
colta a luU^ la provìncia: at¬ 
tualmente si raccoglie nei 
contenitori gialli .11,40% delle 

la cti^fozipne.questi spp-.. 
modi oggetti^ p^ò es^re }at|à 
solò alleerò • Ih Ftanéla, tn^ 
questo caso • dal momento 
che non esiste ùria discarica 
ad hoc in llallà. 

Grande alfenzione ambien¬ 
tale anche verso lì rischio da 
medicinali scàdùtì; molta geri¬ 
te si rivolge alle 108 tàimacie 
dotate di contenitori sotto 
chiave per chiedere consiglio 
suH’opportunità'tìi conservare 
o di buttare. I contenitori ven¬ 
gono anch'essi svuotati una 
volta al mese. Ultima in ordi- 
*ne di tofopp. inftHé,f:)à; rKcol- 
tà dèlie bottiglie dì plàstica: 
per ora sono solo due le «az¬ 
zurra mangiabotliglie» in seivi- 
zio in due supermercati; spe- 
ciaiizzali in pel e pvc, queste 
bottiglie riescono a trasfor¬ 
marsi in bellissime...panchine 
da giardino. 




I L'Impianto Rete 2 deii'Agac 


Il telerìscaldamento è un'esperienza ormai conso- 
lidata a Reggio Emilia. Il sistema,-che utilizza il 
calore idell'acqua calda prodotta in un'unica cen¬ 
trale. ha ormai sostituito gli intplapti singoli di die¬ 
cimila utenze tra condomini é fabbrìchà, "Abbas¬ 
sando cosi i costi di riscaldamento ed anche i li¬ 
velli di inquinamento atmosferico (costantemente 
sotto controllo). 


OTELLO INCBRf 


■■ L'invenzione dell'acqua 
calda si presta a mptii, utili 
perf^zìprianientl: uno di que- 
sil'è applicale? àrhìilàtìnérile’a 
'Reggio Emilia con il sistema di 
leleriscaldamento, gestito daj;,. 
la Azienda consorziale gas-ac¬ 
qua (ente pubblico di 2 ” gra¬ 
dò) che, nel prossimo inver¬ 
no, 'arriverà a servire circa 
lO.ÒÒ» utènze; ma la poten¬ 
zialità è ancora di gran lunga 
niaggiote. Il teleriscaidamen- 
.tó, tecnologia già ampiamen¬ 
te praticata in paesi nordeuro¬ 
pei e negli Usa (in Italia c'é 
un altro importante esemplo a 
Brescia, che è stata la prima a 
muoversi in questo sértso), si 
basa àù di un concettò molto 
;i^.mip{ici^: sostituire ad una 
'mirìade di impianti di riscal¬ 
damento singoli (d'appartà- 
mento, condominiali, azien¬ 
dali), una rete che ceda calo¬ 
re attraverso l'acqua riscaldata 
in uria unica centrale che dia 
il massimo rendimento, li-van¬ 
taggio per l'utente è duplice: 


si eliminano I problèmi è i cò¬ 
sti, ariché economici, copriev 

irri’p^0lo^ di ,C^àl0aMerifo,. q 
si riq.ùce' i'lmpa(tò còmpléssì* 
vo^.d^Triquinampritó. .ató 
sierico prodótto dà)ìa| ,.pfodu- 
zioné ..cD. càlprè àtiravérso (a 
comt}i4tlone,Tri.pÌù, ,& Ànche 
questo.è un risparrniò. èCQno?. 
mico.ed fonologico», si riesce 
ad ottoneto ériergìi^ elettrica 
(per produrre )a quale sareb¬ 
bero necessàrie altfo.cpmbu» 
stioni nelle centrali Ènei) 

A Reggio il telerìscaldamen- 
lo è impemiàtò eil^nzlàlmèn-' " 
te su tre fonti, ovviamente in 
misura diversa: il Rete 1, en¬ 
trato in funzione nel 198L in . 
un quartiere direzionàle'peTÌT,l 
ferìco, il «^n.Peìlegpnpirl'imt-' 
pianto di incenierimérito del¬ 
l'Azienda muntcipalizzata. se^ 
vizi città, che shutta il catorè 
della combustione dei rifiuti, 
e, soprattutto, il Rete 2 di Ca- 
vazzolì, a non molta distanza 
dalla Amsc, che utilizza il car¬ 


bone come comÒMstib^. 1 # 
..scelta del carbone, pqfol^< 
sollecitata dal piano energeti¬ 
co nazionale, per diverslhcaTO 
le fonti, enei^etiche. CffoSglq è 
già amptomènlefoe^l^àià) 
ha suscitato, una volta accesa 
la centrale> diverse ostilità, 
frutto evidentemente di atavici 
atteggiamenti verso questo 

combustibile Mq- Esìs# pè- 
Iré^iAà tecndcpi^d"^^dil 

•ietto fluido»,'^da anni appltca- 
ta in altri paesi (quello di Reg¬ 
gio è li primo impianto di due- 
^0 tipò funziortontd ih Italia} 
che consente*' dì ■ òttèrieré 
energia dal carbone riducen¬ 
do i livelli di inquinamento a 
valori sostanzialmente non di¬ 
versi da quelli che sono pro¬ 
dotti da un analogo impianj^ 
a;’ rnetapp- In elementare . sin¬ 
ici, la, combustione è resa 
«puiita»;dal fatto che le parti¬ 
celle di carborie’bruciano so 9 
spese in 'una cotrente d’aria 
mista a calcare: la temperatu¬ 
ra di combustione,) suglì'850 
gradi, è relàtlvantonte tossa, il 
che riduce le emìssiònidi os»' 
sidi di azoto, che per l’htittQK 
sfora' coslltuiscdfoò un^-iriqui- 
nahte acido, meritto il^àkafo' 
toàgUtfo èòri Ib ^Ifp 
rief Òàrtkiihè; ' éaùùràndbli^] 
rendendo minimi | liv^ti di 
anidride solforosa. , . 

Il Rete 2.funziona dall'inver¬ 
no '§7,: òQpp,chè,]urÌp..s|udlo 
di vafulazlbne ,òi irnpfttto.am): 
bientaìe, (tei else di h|ilap<^„sl 
era concluso favorevo^ente 
per il progetto. Un'aF^slta 
commissione si è successiva¬ 
mente occupata della centra¬ 
le, peryenèhdot (esistono anti-t 
cipazfoni della sua lelazlone)» 
ad analogha ’Cbnclùslbnl'. Dèi 
resto, le enrissionl d| ppHeri,^ 
arildiidé àÓMórOsai dì' 

azoto misuratè nelTrattémpó 
nel camino, e i valori togisifot) 
da 4 centraline dt' mDrriiòrìia-^ 
gid àttlvàto .sùT iqrrilòrlòi |el-' 
rariìblio qèl progètto, riimp-! 
strano chè; sj.je nótowlfoenldv 
al di. sotto riè! limiti ,pfoflsè.àC 
dal ^omiiàto togloriaie pài 
rinquinamphto,attt\ 9 SÌerlco.: ^ 
..iRtopip la dpmàndiifljttìip- 

vamp prossimosaranno epHeq 
gale alta Me di tubi coibentai 
tiv lunga «rmai:.una ottahtina.> 
di: chilometri complessiva^ 
mente, 301'sottocenirall (sb^^ 
no; in pratica, scambiatori 
calore 'di - condoniihlò; d'b’h- ' 
ciiè dllabbricà. péfolì^ footie''' 
azleridé ritérigpnò vantàggkè* 
so quésto usò deìracqifli cal'^ 
da). Le 301 sottostazioni che 
riceveranno-acqua -ealdN ' in 
questo inverno assorbiranno 
oltre 75.335 mega calorie ogni 
ora: di queste, 66.365 erano 
; date pì^édentemente da Im 
■ planti, 1 u^ù(nwtj 5 simi, a gftso- 
' Ilo. E ^ c'è i'erieigiaiiélèttri 
car nei primo trimestre '89 11 
Réte 2 ha prodotto 5.290 me¬ 
ga watt/ora, 2.805 dei quali 
Utilizzali per il funzionamento 
della centrale e 3.115 
ceduti o scamMatltcon 


A 



t AzifhdaCwperàliva Macellazione 

UiìPapenda ^uale da conosceie 
eiacite da riconoscm^ 


. & vi trovate a pauaro 
da Reggio Emilia veni¬ 
te* conoscere I'A.C.M. 
et pio di una persona 
che vi potieblie raccon¬ 
tare la storia dell'aelenda. 

Sono oltre quarant’anni di 
piOgtetsi. Dal 1946 ad oggi 
rA.C.'M. ha incrementato l'at- 
tivltt inoduttlva. Si t dotata con 
. aollccituditie delie più modente tecnolo¬ 
gie. Ha programmalo adeguati investi¬ 
menti destinati a consolidare la prestigio¬ 
sa posieiotie che occupa nel settore. Ogni 
anno un fatturato di oltre 200 miliardi. 
190.000 capi macellati. Oltre 700 dipen¬ 
denti e collaboratori. Questi dati rappre¬ 



sentano la dimen¬ 
sione della nostra 
azierrda- Queste di- 
mensidrii rappresen¬ 
tano per noi unqpre- 
cisa respònsabilira nei 
confronti dei consumatore. 
Dal 1960 il mar^ioASSO 
permette di ricono^re .i:pro: 
dotti di A.C.M. Abbiamo sempre 
condotto le fasi di allevamento e di lavo¬ 
razione con l'obiettivo di conservare le 
caratteristiche del prodotto tipico reggia¬ 
no. L'A.C.M. ha puntato, punta e punte- 
ri sulla genuinità ed è proprio sulla ge¬ 
nuinità che è cresciuta. Ed a crescere 
l'A.C.M. vuole continuare: sempre di più. 


AC.M. AzUtma Coopmllvs SSantliziorM - SvidBOue CmUt 13 - 42100 REGGIO EMIUA 
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Reggio Emilia, oggi come ieri, merita l’appellativo 
di Provincia Cooperativa. La diffusione deli’economia 
autogestita si è rivelata, per la città, fattore di 
crescita materiale e morale. La cooperazione, coi suoi 
cent’anni di storia, ha impresso il tratto marcato della 
propria «nobiltà» all’identità culturale di una comunità 
che ha raggiunto standard di vita europei nelle campagne 
e nel sistema urbano. Malgrado la densità del fenomeno 
associativo, la Provincia Cooperativa non sembra ancora 
satura di soci: la coopqrazione reggiana che ai raccoglie 
. . nella Lega è viva e ai evolve su moduli di crescente 

complessità. Le 323 unità aziendali federate, che contano 
174 mila soci e 10.500 occupati, hanno espresso neH’SS' 
ùna cifra d’affari di 2.8w miliardi. Sul fatturato 
aggregato,la ricchezza direttamente prodotta dalle 
. Cooperative reggiane, sempre neU’88 ha toccato i 536 
. - tniliardi,registrandp. un incremento reale del 4,8 per 
cfiiitQ. Nell’agenda del movimento oggi si intrecciano 
. iPTÓblemi C&e liguatrdano le modalità d’integrazione 
■ V intersettoriali finalizzate a strategie di gruppo, 
le forme di capitEdizzazione deH'impresa, 
la struinentazidne nnanziarìa, rampliarnento delia 
matrice sociale ai ceti emeigenti, il concorso cooperativo 
a un progetto politico di cambiamento. Il futuro 
' della cooperazione vuole contemperare la qualità 
' ^del lavoro in una prospettiva di crescita imprenditoriale 
' ' rispettosa della persona e deU’ambiente 


1 basta puntare in alto. 
Biso g na argkarcL y 

Tre Lituo desiderio ^ 

e la sana ambizione di fare pn|!MÌiè |La^e alìofo inii^gnib ; 

del buon vino c'è esattamente qùÌMìdiàno che le CaniLtw Ritrite 
una distanza di 18.000 viticoltori: ^q afov^liolto fo àlw;^ # ; i 
quelli che con tanto lavorò' 4cisl\i idtom anche^ ' ' '' ^ 

e con tanto amore curano ai produnori più wcortì 
novemila ettari di vigna tra i sarà dìfficite raggiungerle, 
migliori d'Italia; 

quelli che producono con sapien^ i - > 

antica e tecnologie moderne uve 
selezionate e vini di alta qualità. 

Insomma, quelli delle- 
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Reggio Emilia 


•'iti 


PORK/IAnOME 'Tutti occupati al giusto 
—posto i giovani dei «bienni» 

Porte aperte al lavoro 
dai corsi post-diploma 


V la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


CULTURA Una costante e poliedrica attività di ricerca 

. Prosa, musica e balletto ad altissimo livello 

L’irresistibile 
ascesa dei «Teatri» 


La cultura a Reggio Emilia ha un «motore» in più 
I Teatri Organismo estremamente duttile col qua 
le collaborano esperti e studiosi oltre a propone 
stagioni di spettacolo ad altissimo livello, promuo 
ve una costante ricerca sul teatro stesso sulle 
nuove forme espressive è punto di nfenmento 
per altri enti italiani ed europei In una parola fa 
cultura 


ROMILLA DALL 


AVI MAROINI 


!■ Con un tasso di disoccu 
pazione che non supera il 
3 8!^ e un livello di scolarizza 
zione secondaria altissimo 
(circa 2 500 diplomati m usci 
ta dalle medie superiori ogni 
anno) la provincia di Reggio 
Emilia ita puntato alla qualtll 
caziorve giovanile come pun 
lo essenziale del raccordo tra 
scuola e lavoro 
Sono o|tre 40 infatti i corsi 
di formazione professionale 
post diploma con durata e in 
dirUzi divèrsi che vengono of 
(erti ai giovani c che nell 88 
hanno registralo una affluen 
za di olire 600 unità 
Lcllicacia di questo proget 
lo si nleva dal quasi totale In 
serlmento nel mondo del la 
voro di quanti si specializzano 
nel coi^i poHt»diploma offlca 
tìa ch^ fa accorrere a Reggio 
giovani sia da tutta la regione 
Emilia Romagna sia dalle re 
gionl vicine Su 47 giovani 
iscritti ad un corso posi«diplo 
ma solo 17 sono di Reggio 
Fmitta 11 provengono da al 
tre qiuà della regione e V9 da 
altre regioni l assenza di un 
poto universitario dltllcilmen 
le lpol)zzat>l)c data la vlclnan 
zq di grossi atenei come quel 
Iq di Bologna e di Modena ha 
indotto Amministrazioni ecf 
Enti pubblici di Reggio Emilia 
a ricercare una propria strada 
originale rivolta alte spccializ 
zazioni post diploma 

questo modo si é voluto 
offnrb risposte a tutta quella 
parte del mondo giovanile 
che, ifur non aspirando édi^ 
una laurea ha tuttavia biso 
gno di una maggiore specia 
lizzazione per inserirsi nei ci 
eli pfqduttlvt 0 manageriali 
l Amministrazione provincia 
le ha istituito diversi corsi mi 
rati a (Itoli di studio specifici 
un corso biennale post diplo 


ma per geometri un corso an 
nuaìe per ragionieri che pre 
vede una specializzazione nel 
campo tributano e fiscale un 
corso biennale per progetta 
ztone e programmazione assi 
stila da computer (per diplo 
mali dell Iti) e un corso di 
apocializzazione in caseificto 
e zootecnia in collaborazione 
con la scuola di agraria «Za 
pelli» In collaborazione con 
I Amministrazione comunale 
Inoltre la Provincia ha iniziato 
(atta esperienza di «università 
del progetto»* un corso bien 
naie di design aperto ai diver 
SI titoli di studio di scuola su 
perlore 

Una grossa realtà é costituì 
ta anche dall Ifoa un azienda 
speciale della Camera d com 
mcrclo che gestisce ben 32 
possibilità formative Nell 83 
su 390 allievi che hanno usu 
imito di tali corsi 132 erano 
reggiani 162 provenienti da 
altre città emiliane e 92 prove 
nienti da altre regioni Alla va 
riegata realtà della formazio 
ne post diploma contribuisco 
no inoltre seppure in dimen 
slom minori altri Utuuti come 
I Enaìp il Simonini il Lorenzi 
ni e lì CIs 

•Ali origine di questo epe 
nenze > dichiara Giuseppe 
Pezzarossl assessore provin 
ciale alla Formazione profes 
stonale • c é 11 riconoscimento 
dei bisogni nuovi de! mondo 
operativo della pascila d^ 
nuov^ brofes(fiop|iità t$cni 
che delia insufficienza della 
preparazione che al Aggiunge 
con il diploma dellopportu 
nità di un percorso formativo 
ultenore per far fronte ai biso 
gni espressi dal mondo eco 
nomico dai singoli settori 
produttivi per stare alla nostra 
esperienza dell agricoltura 
dell edilìzià della meccanica» 


E proprio in quest ottica di 
stretto legame fra scuola e 
mondo produttivo consiste ia 
novità e la propositività dell e 
sperienza regg ana che si ca 
ratterizza anche per il fatto 
che il percorso formativo é 
strettamente connesso con ii 
percorso scolastico preceden 
te e ne rappresenta uno svi 
luppo e una specializzazione 

Il collegamento con il mon 
do operativo rappresenta poi 
ta condizione indispensabile 
per realizzare uno degli obiet 
tivi di fondo fa collocazione 
al lavoro dei giovani che ffe 
quentano i corsi in mansioni 
e ruoli comspondcnti alla for 
mazione ricevuta «Sotto que 
sto profilo dichiara Giusep 
pe Pczzaross i risultati sono 
mollo soddisfacenti basU 
pensare che sostanzialmente 
il 100'^ dei giovani usciti dal 
Biennio hanno trovato lavoro 
e quasi tutti in collocazione 
adeguata 

L accesso a questi corsi av 
viene mediante una presele 
zioiie che é diversa a seconda 
dei diversi Enti che li condu 
cono test attitudinali per I Ifoa 
(la CUI scientificità é ora mes 
sa m discuss one) e colloqui 
per quanto nguarda la Provin 
eia La selezione • continua 
Giuseppe Pezzarossi > deve 
avvenire sempre più sugli eie 
menti motivazionali che sono 
davvero i maggiori garanti di 
una corretta frequenza alla 
specializzazione scelta» 

Altro punto di forza di que 
sta esperienza reggiana é òij ^ 
sterga q\ consensi e di alleap, 
ze che vi sta dietro Provincia 
Comune Camera di commer 
ciò e Regione stanno unita 
mente lavorando ad una pro¬ 
spettiva di consolidamento 
dei post-diploma che tende a 
(are di Reggio un vero e prò 
pno polo sperimentale e pri 
mano del settore 


V Dal 1957 anqo in cui tl 
municipale «Romolo Valli» 
passa m mano pubblica la 
qualità della proposta teatrale 
a Reggio Emilia si è andata vfa 
via qualificando sempre piu 
tanto che oggi è punto di rife 
rimento e di confronto per 
molli enti nazionali ed euro 
pei Infatti qui si bada soprat 
tutto a promuovere cultura a 
indagare sull essere del teatro 
- passato presetiie e luturo - 
a rendere «vivo» e fruibile te 
norme patrimonio archivistico 
e discografico della città Sen 
za con questo mettere in se 
condo piano bi sottovaiutare 
la scelta dei cartelloni Anzi 
proprio in virtù del felice con 
nubio tra produzione promo 
zione culturale e gestione del 
le attività di spettacolo le sta 
gionl teatrali (che ormai ab¬ 
bracciano quasi tutto Unno 
solare) si arricchiscono sem 
pre di nuove idee di nuovi 
contenuti 

Una premessa e d obbligo 


per comprendere (a natura 
del «miracolo reggiano» il 
Teatro - di musica, prosa e 
balletto - è in realtà 1 «Teatri» 
un unico organismo comuna 
le che programma {m>muove 
gestisce e usa razmialmente 
le strutture presenti sui temto 
no avvalenti della collabo 
razione qualificata di e^rti 
studiosi e ikeicaiori (assolu 
(amente «unica» è 1 attMtà edi 
toriate) La centralità del «mo 
tore» è valsa anche a ctefinire 
già alcuni decenni fa le pecu 
Ilarità dellintervento teatraìe 
nel panorama regionale e ita 
liano Vicina alia «liricissima» 
Parma e In un Emilia voqata 
alla musica all operistica e al 
teatro R^io ha intuito la ne 
cessità di allargare gli orizzon 
ti statici delia linea puntando 
sulla concertistica e M balletto 
Qqestujtlmo sc^attutto mfin 
cava di un vero centro pronto 
tore Complutà la coraggiosa 
scelta controcorrente anche 
le idee si sono schiarile Al 
punto che ormai da tentfro 



Intensissima e di alto livello {attività teàtrale reggiana In queata 
Immagini esterno e Interno del municipale ««Romolo Valli» 


Reggio gode della lama - uni 
vmalmente riconosciuta - di 
•capitale della danza» 

Dal Teatri alla città e vice 
versa Reggio è un pullulare di 
scuole di balletto Espressioni 
pubbliche (I Aterballetto m 
pnmo piano) e pnvate si con 
Irontano senza conflittualità 
basti 1 esempio dell ex étoile 
della Scala Liliana Cosi (che 
qui ha una propria scuola pn 
vaia con il partner Marmel 
Stefanescu) Interlocutrice co 
stante dei Teatri !| rappoito 
privilegiato che Reggio ha nei 
confrortti di quest arie sempre 
più presente nelle varie forme 
espressive e di comunicazio 
ne contempioranee • teatro 


spettacolo musicale cinema e 
televisione - si traduce anche 
m una ricerca continua dei le 
gami temporali (passato pre 
sente) e con la società il tutto 
sfocia per la stagione 1989- 
90 in un cartellone che acco 
muna 1 ongmalissima compa 
gnia giapponese Sankai Juku 
di danza Buio (da) 9 al 12 no 
vembre) al tradizionale folk 
loro flamenco «rivisitato» da 
Antonio Gades (13 18 gcn 
naio) 1 insolito «Romeo e 
Giulietta» ideato da Amodio 
per i Aterballetto (20 24 mar 
zo) al dinamico Balletto di 
Toscana (inizi aprile) per li 
nire m grande stile (26 28 
apnle) con il «maestro della 


nuova danza americana Mer 
ce Cunningham 

Nomi famosi o emergenti 
riproposte e novità sono pre 
senti anche nei cartelloni del 
la prosa e della concertistica 
Ricca di autori di sicuro n 
chiamo (i classici Checov 
Shakespeare Molière Gotdo 
ni accanto a Tennessee Wit 
liams Roussin Genet e un «ri 
scoperto» Bulgakov) e di 
compagnie e registi prestigio 
SI la stagione di prosa presen 
la una notevole coerenza «to 
naie» pur nella diversità dei 
generi 

Elementi di assoluta novità 
caratterizzano invece la con 
ccrtistica Due I punti focali 


sinfonico<ameristicji con in 
lerpreti di rilievo intemaziona 
le (basti citare Pollini Accaf 
do Christopher Hogwood con 
lAcademy Ancient Music e 
I Orchestra da Camere di f<i 
ga) che tracciano Uh 
so delia produzione di Robert 
Schuihann (dal 15 gennaio ài 
teatro Valli) i «Progetti Spe 
ciah» ne) recuperalo spazio 
della Cavallerizza con una 
particolare attenzione alle 
produzioni del Novecento e 
un onginale omaggio all «Ale 
xander Nevsky» di Eisonstein 
(montaggio di scene del film 
su musiche di Prokofiev idea 
to e realizzato da Daniele Ab- 
bado e Studio Azzurro) 


Da disoccupati ad abili restauratori 


fli Dopo gli trttofvemi nel 
là rocca rrtatildiea di San 
Martino tn Rio e la partaci 
bazione al nàanamento dei 
portali del Duomo in ocCa 
siqné delia visita del Papa 
I Ecibar di Réggio Emilia ha 
deciso di ‘avviare nuova 
es|rer|emre net cabipo del 
resreUrb e della (otrnazione 
di nuove leve ^destinate a 
questo settore di «alto arti 
glahàto» A partire dai primi 
mes del prossimo anno 
dieci giovani disoccupati 
frequenteranno un cantiere 
scuola allestito nella chiesa 


di San FVancesào di Corteg 
gio gioietio treMnteàeo m 
stile gotico sotto la ^tda th 
alcuni fra i mig^ion restaura 
ton delta zona Si cimente 
ranno nél recupero di atfre 
schì àtocetn itronaci pietre 
e degl! arredi id legno dèlia 
saCtestiq ih tpttó 1300 ore 
di corso dal quale usclran 
no dieci giovani operatori In 
posero di Una elevata pro¬ 
fessionalità q che - d altro 
canto - renderà possibile li 
recupero dt notevoli opere 
d arte con generale vantag 
gio per la cultura e per la 


collettività 

•Abbiamo deciso di apro* 
porre il cantiere-scuola per 
restauratori in consIderaziO' 
ne degli eccellenti nsultati ot 
tenuti con il primo corso di 
San Martino in Rio Corso 
iermma{Q iq marzo con il re 
caperò di a/lreschi al piana 
nqtifle dedp-,iocca di San 
Martino e di ofeum soffitti m 
legno - ricorda Umberto Co¬ 
stantini presidente dell Eci 
par centro professionale 
della Cna di Reggio Emilia - 
In pochi mesi tutti i ragazzi 
partecipanti hanno trovato 
un impiego slattile presso i 


più rinomali restauratori 
emiliani» 

Intanto I Ecipar si è impe 
gnata in un secondo proget 
to questa volta nvoUo a un 
gruppo di artigiani realizza 
lo in collaborazione col Mu 
seo CIVICO e ) assessorato al 
1 Arredo urbano dk Reggio e 
sempre finanziato attraverso 
la Regione Emilia Romagna 
SI tratta del restauro delle 
statue dei giardini pubblio e 
della sistemazione della gy 
psoteca Cioè della vasta 
raccolta calchi e copie di 
statue del riiuseo •Vorrei 
sottolineare che solo in que¬ 


sto modo SI è reso possibile 
il recupero delle raccolte - 
afferma Costantini - Loffi 
damento del lavoro in appai 
to avrebbe comportato una 
spesa enorme proibitiva per 
le casse comunali» 

Ecipar orolge ogni anno 
3500-4000 ore di formazione 
e di aggiornaménto in tutti i 
setton deli artigianato \ isti 
tuto ha però una struttura 
molto snella pochissimi di 
pendenti e un corpo docen 
te interamente «estemo», 
cioè reclutato con il sistema 
delle consulenze t assenza 
di apparati permette una 


flessibilità non traicurabile. 
e ia possibilità di intemnira 

lempeshvamenre nspetto al¬ 
la situazione del mèttato 
del lavoro e alle esigenze 
delle vane Categorie Fra le 
iniziative allò studio figuri 
no corsi di formanloni* pii 
lavoratori extracomunitaililiV' 
settorl.carenh'di manoitn^i 1 
ra (ad esempio IVtegnO) • 

I allestimento di senrlzì dì 
supporto come baby sitkr e 
giardini di infanzia, per pen 
mettere alle don^ artig(énq 
di partecipare p|a tranquilla¬ 
mente ai prograrnmi ioima? 
tivi 


CREIECLUR: 

DUE COOPERATIVE EDILIZIE, 
UN SOLO MARCHIO 



LA COSTRUZIONE 
DEL FUTURO 
COMINCIA DA DUE. 


Sede Legale GUALTIERI Rcgmo Emih» 
Strada Statale 63 145 Telefono (0S22) 828746 

OtreaioRtf Commerciate MILANO 
ViaR Pmen 100 Telefono (02) 2150527 
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BUTTAFUOCO - BONARDA 
RIESLING 

PINOT OLTREPO’ PAVESE DOC 


Cantina Cooperativa Canneto Pavese 

CANNETO PAVESE (PV) - TELEFONO (0385) 60078 
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due fiori aU’occhiello 
della Provincia di roggio emilia 


FORMAZIONE 

FAOFE8SIONAU 


IL POST DIPLOMA 
UNA ESPERIENZA 
DI VALORE NAZIONALE 
Agli inizi degli anni ’80 dopo la delega 
della Regione Emilia RomagriZ alle 
Province in materia di formazione pio- 
feuionale, ha preso avvio à Reggio 
Emilia il programma di interveaio 
«Laboratorio sperimentale di rormazlò- 
ne post-diploma» 

La peculiarità dell espenenza reggiina 
consiste nel comvolgimento delle scuole 
secondane superion con le quali si ftu 
diano 1 percorsi di formazione in atti¬ 
nenza con il odo di studi compiuto 
La rilevante presenza nel progetto del 
mondo produttivo stimola tuttavia ad 
adottare un approccio didattico non 
scolastico fondato sul pnncipio deU'im- 
parare facendo e consente proficue oc 
casiont di costante apprendimento sul 
lavoro 

# lIcorsoBiMuialeperGeoBctrlincol 
laborazionecon I Istituto tecnico per 
geometri «A Secchi» c l'Ente di For 
mazione Professionale Edile ha una 
durata di 1700 ore distribuite in due 
anni Al corso istituito nel 1984 
hanno partecipato fino ad afa 140 
allievi E>opo un primo anno comu 
ne il secondo prevede quattro epe* 
cializzazioni tecnico delle cdstru- 
zioni tecnico del rilievo, tecnico del 
territorio tecnico speculizzato nelle 
conduzione di uno studio plrateiSKh 
naie Attraverso una collaborezione 
con I Istituto di Tecnologia Sufferio- 
re di Nancy 6 giovani del biennio 
hanno ottenuto il diploma ujuverii 
tario di ingegnere tecnologice 

• Il corro per ipeclaliftl CAD/CAM - 
progettazione c febbrkezlonc coa- 
pttterizzeta nasce dalla collaborazio¬ 
ne tra 1 Istituto tecnico «L Nobili» e 
11 F O A In 1700 ore distribuite in 
due anni gh allievi affronteran¬ 


no le fatiche oonnearo alle innova- 
tionl toènologiche in ambito meete- 
pleo, aiattrleo, alettronlM ad Utfbt- 
matlqo, a alla gMtlone dei processi di 
prodiiddm automatizzau 


drrceentalitl- 


• OeofWpirgiMtlIniroikinamml» 
nh h fn H roo OTreurie,drfecenta totf- 
tutiodmjU ivoMN protro Tlstituto^ 
Rifinii «0, Scaruniv la eoUibo- 
rtaombon l| Cl8<Croire Intart- 
wndtle Servizi) La itnittura del 
ceno, che ha una darau di )200 oro, 
è coll articolata: Médro del mtama 
ImpnMd iqa organiuatioiwi uiitiz- 
M delPalaboratM oonn itrumeilto 
di lavoro; taCUlf del «sterna flaeale. 

• Il corro di epedallzzaztene In caro^ 
fido e zootecttla si svolge prono l'I» 
stiluto Tecnico Agrario «A Zane!- 
Il», dura complessivafflente 600 ore e 
VI ponono eocedera penti agrin o 
agrotecnici Airiniziaiiva collabora 
no la Camera di Commercio e il 
Consorzio del Permigiano Rcm*** 
no Aloono,leeuii)i^inHl|Qno 
agli anni '30 e che dall'io ha spada- 
lizzato una Kuantina di studenti. « 
apprendono in particolaro le tecni 
che di fàbbncaiiona a commercia- 
lizzailonc dal fbrmatgie grioa- 

Se a lutto cid « aggiunea rintervenre 
protnoàMdal Cmnunc di Reggio Emilia 
in odllàboraziona eoo una roeiatà priva¬ 
la di detign e con la Provincia che va 
sotto il nome di Unlvenltà dei Progetta, 
Crediamosi posta affermare che Reggio 
carettenzza la sua presenza In ambito 
formativo a livello rcgwtiale con W atti 
viti poat-dlploma. 


COlUZIA 

SCOLASTICA 


ALTRE DUE SCUOLE 
NUOVE DI ZECCA 
Completata la distrettualizzazione che 
colloca 1 espenenza di Reggio Emilia 


I- fra lapiài lignifìcative, prosegue 1 impe- 
i* gnO datia Provincia in materia di edili 
> tia irórèetlca con due rilevanti opere 
Il pub^ibhf li nuovo Istituto tecnico 
eommritlale Searuffi 2, ubicato nell a- 
, readt via Mikalià e la nuova sede del 
^ Liceo setèntifieo «A Moro», ubicate 
r AeU’arda dallWa Foro Boario 

Eoap, di rogvito. una aorta di caru d'i- 
dentità dei dua nvevi plessi scolastici 

il • btitofieteenfeccoronerdalaScaraf* 
i, fl2-llprogattoelaboratodaitecnici 

a della provincia va a completare il 

eompim scolastioe di via Makall6 
o e comprende due fabteicati unode- 

s. itmaió a rouola, l'atro a palestra 

•coiastica. Il fabbneato scolastico 
r che ospiterà 875 alunni copre un'a- 

I*' rea complestiva di 4854 mq e com 

** prendè 35 aule normali. 6 aule spe- 

^ ctaii, iiboralori rola niinioni, bi- 

^ bìioteca,«ce già disponibile per 1 1 - 
‘ nizio dell'anno scolastico 1989-90 

** Al fine di ottemperare alle nuove 

'' noriqé tecniche per gli impianti 

^ sportivi scolastici è stata redatta e 

^ approvata una perizia di variante 

^ supidetivB al progetto della palestra 

I che prevede un campo di giooo più 

ampio, una maggiore dotazione di 
aéi^ id attrezzature e sarà dotata 
^ di rribune per 500 posti a sedere Per 
laaue realiizazione si prevede di ini 
I. aieie i lavori prima della fìne del 

ra 1989 11 opito complessivo è di circa 

^ 6 miliardi 

# Nemo Hcro rolenriflco «A Moro» - 
f La scuola, in corso di realizzazione, 

^ sorge nel nuovo polo scoastico del- 

Fax Foro Boario, su un'area centra- 

] la, ed 1 dotata di una comoda acces- 
tintltà ila veioolBre che pedonale 
L’edincio comprende 35 aule nor¬ 
mali» 10 laboratori, la biblioteca e 
rauditormm la sala protezioni e la 
Mlettra con campo regolamentare 
Il complesso si sviluppa su tre piani 
con urta superfìcie complessiva di 
7650 mq II costo dell opera è stato 
te fissato in L 4 986 000 000 più il co¬ 
la sto deli'area di L 480 milioni 



ci proponiamo di innovare 
creativamente i 
una tradizione di lavoro 


Abbiamo maturato competenze in un cammino 
percorso recuperando frammenti di storia 
urbanistica c archiieiiura di nostre città nspon 
dendo a bisogni dell abitare del produrre, del co¬ 
municare, viventi in una comunità dedicando 
risorse per I offerta di presidi e sistemi di difesa 


dell'ambiente 

La nostra storia è "valore utile anche domaiU, 
se si rende disponibile per processi nuovi e cero» 
piasi a) termine dei quali sa incontri un essen^- 
le progettare un razionale «imporsi di esperienze, 
sapere tecnico e buona efficienza indusititie 


tuéco 

una tradizKme di lavoro 

Impresa Generale di Costruzioni 

42100 Reggio Em I a Via a Puccini l7 Tel <0S22) 7S34I 71341 TeICK S32I94UNIEDI Telefax (0S22) 75938 CPZ03ltab 
Fanno pane del gruppo UNtECO Impma Generale di CosirutnnI anche 1 leguenti settori operativi 
COSraUZIONI INGEGNERIA AMUENTALE IMMOBIUARE LATERIZI MECCANICO 


liliìllllllilitllllllilillllillllili 


l’Unità OpV 

iilillllllilllH 





Martedì x 

IO ottobre 1989 




. i 

1 

r 



' 



































.Le proposte del governo hanno aeato un sistema 


di scatole vuote. I cittadini meritavano altri provvedimenti 
Cinque questioni determinanti per un reale cambiamento 

Tutti i trucchi della sanità 


■p L'inspddjsfuione, che i cittadini sop¬ 
portane rispetto ai funzionamento dei ser¬ 
vizio sanitario nazionale e alle vessazioni 
imposte dalla logica governativa dei tagli 
é dei ticket, avrebbe dovuto indurre il go¬ 
verno a più meditale e lesponsabill misu¬ 
re. Niente di tutto do. 

Il famigerato decreto sui ticket è stalo 
reiterato con qualche imcco e qualche 
promessa in più: la legge finanziaria 1990 
continua nella logica di sotiostima del 
fondo sanilario nazionale (61.238 miliardi 
rispetto a<l una st|ina di chiusura del 1989 
di dica 69mila miliardi) , colpendo anche 
gli Investimenti in conto capitale (meno 
362..mi|iardi,rispetto a(l'89): il disegno di 
legge di riordino del wtvizio sanitario na¬ 
zionale rischia .c|i essere un sistema di sca¬ 
tole yuolè, senza i necessari contenuti per 
il càmbiainenio. 

Inlàtti nel decreto si dice di voler ripia¬ 
nare iìj|lanci delle Usi per r87 e r88 am- 
rtjettencjo.la sotiostima perpetrala in dan- 
09 dej. servizio sàhitarlo nazionale per un 
valore di .14,778 miliardi, ma si ripiana so- 
b jmf il 20%. E il resto chi lo pagherà? O 
té Regióni, secondo il nuovo provvedi¬ 
mento di riordino, o il cittadino ignaro. 
Òhe sarà nuovamente subissato da ticket o 
ib .nuove tariffe per ogni prestazione che 
ilJUjil^l la sua salute, magari frutto della 
^nmóntazione che si vuole compiere 
dòn I nuovi ammnisiratori unici della sani- 

$|! e4lende alle Usi la disciplina riguar¬ 
dante la téspreria'Unica, motivando che 
qssg comporterà un apprezzabile benefl- 
Ó|o di caràttere finanziariip (sì stima di 
(»l 0 me ricavare 1500 miliardi). Ingenuità 
O-trUccp? 

, £.vèto,eh,è b tesoreria unica è una for¬ 
ma, più réziohale di gestbne Che evita 
Inùtili bacenze. ma ciò si verìfica quando 
i fóndi dóno corretti nella loro previsione, 
nella lòfo cóhsìstenza, del flussi temporali 
di distribuzione. 


■hi* 


^uova^^ìEÌone 

pièyffinrtadi.. 


pio in contraddizione con le scelte di fatto, 

Noi il cambiamento Io vogliamo dav^iSe* 
ro. Da un anno abbiamo proposto nel Pat^ 
lamento un progetto oi^anico di riordino; 
apprezziamo che questa materia si affronti 
nelle giuste sedi istituzionali e non per de¬ 
creto: non cerchiamo finte alleanze su in¬ 
teressi corporativi, ma vogliamo con in¬ 
transigenza democratica ne) Parlamento e 
nel paese cambiare con coerenza ciò che 
non va in nome dei diritti costituzional¬ 
mente protetti dei cittadini. 

A nostro parere cinque questioni, deter¬ 
minanti per un vero e congruo cambia¬ 
mento, rimangono insolute ed in alcuni ca¬ 
si affrontate con enorme divario tra propo¬ 
siti e realtà. 

1 ) Quale legame si stabilisce tra risorse e 
programmazione sia centrate che decen¬ 
trata, se non si provvede da un lato ad un 
maggiore reperimento di entrate (fiscaliz- 


QRAZIAiAVATE* 


i^^zl^ne degli oneri dn^'mal^ttiÀ);^ ^la ; 
contestualità di provvedimenti c^ faccia¬ 
no una vera operazione verità sul debito 
pregresso, inneschino su un terreno chiaro 
Tautonomia impositiva delle Regioni, indi¬ 
chino chiaramente quali e quante risorse 
lo Stato individua per la piena attuazione 
delle funzioni ad esso spettanti nel campo 
dell'igiene pubblica e delia prevenzione o 
per progetti obiettivo di pubblica utilità, 
senza rimanere ancorato asfitticamente al¬ 
la logica delle finanziarie, ma program¬ 
mando rispettò ài |iÌsogrii di salute «ma 
quota della rìccheua nazionale prodotta 
per le strategie di politica sanitaria? 

Come si costruisce un rapporto tra pari 
(Stato e Regioni) su tutte quelle materie di 
politica sanitària che afferiscono a decisio¬ 
ni centrali (personale, pólitica dei farma- 


Sénia’certezze di risorse non si pro¬ 
gramma né si sceglie, tanto al centro quan¬ 
to in periferia, va avanti la gestione dell'esi¬ 
stente, anzi, ciò che intrawediamo con 
molta nettezza è lo scaricabarile tra Stato e 
Regioni. 

2) Perché inventare spuri organismi re¬ 
gionali di gestione e controllo, sui quali atti 
di indirizzo e coordinamento dovrebbero 
definirne criteri e funzionamento? Se si 
vuole responsabilizzare pienamente le Re¬ 
gioni si dia corso pianò sanitario nazio¬ 
nale. si definisc.ariò standard precisi per 
tutte le prestazioni, si la^inió jé Regioni al¬ 
la loro attività di programlnriàlziorie con la li¬ 
bertà di scegliere o meno oi^ani di suppor¬ 
to tecnico, li centralismo è uria perversione 
che mutila la crescita di ógni Autonomia e 


pone percorsi obbligati poco adattabili alle 
diverse realtà del paese. 

3) Perché cancellare d'un solo colpo il 
ruolo del Comune affidando a non meglio 
precisati «comitati di indirizzo» il compito 
appunto dell'indirizzo e del controllo delle 
aziende sanitarie locali? 

Finiamola con l'Intromissione o la clien¬ 
tela politica nella gestione; si abbia il co¬ 
raggio di rischiare, riportando l’indirizzo e 
il controllo negli organi democraticamente 
eletti dai cittadini e si dia la piena autono¬ 
mia e responsabilità ai tecnici nel compito 
della gestione. Sarà così finalmente chiaro 
dove comincia e finisce la responsabilità 
della politica e dove comincia e finisce la 
responsabilità dei tecnici. 

4) Perché questa protervia per lo scor¬ 
poro ospedaliero pressoché generalizzato? 
Ospedali anch'essi con Tamminlstratore 


; ' Ciitché so^ren^lò, iniine, sono} commi 

$ ò ^si 
éntro 1130 ottqbrq '89 (scusi si¬ 
gnorjrnfnisttp, ottobre ha 31 giorni) si prov- 
ye.de alla revisióne anticipata del prontua¬ 
rio terapeutico .dei farmaci. Ma come? In* 
vériteltaosi una np^a.di^i 9 ne, per f<irrnaci 

ijcaraùeriiriiàóv^ sui 

9 UÌMÌl Jlcl|adÌno pagherà II 40^ In ticket. 
Vé^ e pròprio, ^alo alle indtistrié farrria^ 
ceUtlche^ queste sì minori, cori là pariecì- 
lezione del povqrp assistito al 40% perché 
^ (^ttq fl gpvemo non'ha 11 coraggio di 
i^plerè.firio ia.fondò là réyisìorie quanti- 
tlUvà^'Ó ^Uàiità.tiVa del prontuario, stretto 
Óòn)é é: da( selnpre dalla pressione delle 
ktbbyfairoaceutìche. 

; Sè si vuole risparmiare qualificando la 

t ’ asa farmaceutica te strade ci sono ed il 
|.fe ha intubale da tenipp- Controllo dèlie 
eieriàloni e del rriercàto nero dei farmaci, 
esclusione dal prontuario del farmaci 4( 
dubbia o nulla efficàcia terapeutica, conte¬ 
nimento delle, attività promozionali delle 
industrie fài'^riceutiche, aggiornamento e 
qualificazione dei medici, protocolli.tera- 
peutici e informatizzazione di lutto il circui¬ 
to di spesa (prescrizione, numero dei pez¬ 
zi) costo, coinvolgendo tutti ì soletti inte-, 
lessi^ii medici, farmacie, Usi, assistiti).. 
Ilnfine il disegno di legge di riqrdino del 
sóffio sanitario nazionale. Ci Riprende 
l'érifàsi con cui non solo le forze di màg- 
giorànza hanna piaudito al progetto, del 
r^stQ era pfevédibiie, ma anche la,sqlei^i^ 
cop cui Iq Oi^àriizzazioni sindacali harinp 
Espresso il loro «finalmente si cambia») an¬ 
che se con opportune differenziazioni e 
sàlvp verifiche e controproposte nel meri- 
tórCome sottolineava Giuliano Cazzola, se¬ 
gretario confederale della Cgii, in un arti¬ 
colo apparso suirAuin// il 6 ottobre. La giu- 
Ódt| 9 à e .la cpntestazÌQne nel merito 
riiU po^no essere scambiate da nessuno 
cÓfhé ideològisriio forzoso, né tanto meno 
come difesa deiresistente, ma non ci si 
può accontentare né de) solo cambiamen¬ 
to di metodo, né di enunciazionitdl princi¬ 






SABATO 




GUIDA ALLA HRMA. 


TunB ÙliJItótht dBWte sapere sul ktemio e le tariffe. 

U mponsabililà clvila, LHitddentc; Il danno alle cose 
e alle persone. L'accordo tetio estraneo . Ecco passo 
passo come viaggiare tranquilli. Sul Salvagente di sabato prossimo. 
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L’ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 


unico e i comitali di indirizzo. A ^titela 
moltiplicazione dell'invadenza ' 
non è Mepo opóorit uria der| ó |^pà 
autonomia furizionalé e ^tlónale'iwtiiii 
gli ospedali abbiano proprio bilatteió and- 
gato al bilancio più generale dell’uièrt|l 
sanitaria, con certezza di gestlpneic9irtip- 
gimento diretto delia classe medicale fój- 
l'intero personale, possibilità di spertni^- 
tazione di nuove forme di oigàiiizzazlóné è 
gestione improntate aIréÉòhomIoiti e alla 
verifica della qualità delle epre? ComeSró- 
niuga lo scorporo l'Inscindlbite neS!^%lie 
c'è al di fuori di ogni idebloglà'ira |>n^ri- 
zioné.curaeriabilitazibhe? ^ f J'. 

5) C per ii personale della sanili) 
continuare neH'ambiguità tra coritta^ g|i 
diritto privato e la logica, (lervàsivà nòt di¬ 
segno di legge, che non prodédó'adi ilìèi 
coerente délegificazionedi tutte le mlwrie 

tipicamente contrattualistiche (eategodtei 
qualìfiche, trattamenti economici)? Il desi¬ 
derio oscuro di esercitare su tutte là mate¬ 
ria cóntràttuàlistlcà il bràccio teiteo idei 
Dpr'è fbrte'i nón'ò'stfHtè ch'è l'esi)erie)|izh 
del vecchio Dpr 761 dovrebbe a lutti inse¬ 
gnare. È vero, si procede finalmente con 
l'incompatibilità, ma Òhe senso ha pensare 
al coinvolgimento dei nieq^l atÌ;MM|e 
federazioni regionali déll'O^lne?.^^- 
po è aperta la questióne di und rifqirmdi^' 
l'ordinistica perché essa sÀDlga un'^te 
corretta di tutela deontotogICa della wte- 
goria senza nessuna ccpnmTsilone cortfhihv 
zloni di altra halùrà. l'medié'l vanito cé^ò 
coinvolti, in prima pèlsóna, nel precesàò di 
fotfmazione dellescelte ma è mpf utiùlfó^f^ 
fidando loro piène rèsponùbllità nèlÉwt 
cisloni e nella gesiiohe déi' setylzi sàiiRdH 
che si dà al mòlo medico'là jgìùstà dlmsM- 
sionìe di àùtondmia è'resóansal)lllt£ .ll||i- 
randolo dal giogo della pura dlfàidC'tf^lì 
interessi corporativi. 


Cambiare 

in tempo utile 


E allora perché non pjovis.mo jj teÀ 
serio. Diciamo la verità, se nóó'si SómpkJ-' 
no scelte a monte il riordino è una spalqlà 
vuota. ‘■i 

Priorilarie sonò alcune sdélte di sostkpaa 
senza le quali si va inconóó a pasliqpiiijill- 
luziohali, tinte :manàgeriàlil£ dissiiirtflzi, 
profonde distigùagllarizeóhe àglitxxihl dei 
cittàdini risuliói'ànno àncbr >plb' odkne: e 
inaccpttebili. Càtnblàie si deve e in tempo 
utile. La nòstra impqstezìóhéé chiare: eeó, 
tezza di Irisóiàe te prbgrammazkHiO; urtò 
Stato e le sué articblàzioni'dcmociàUche 
che lissino indirizzi e controlli; pìeha àùto- 
nomia e responsabilità della gestione tecr 
nica e amminiStràtiva; superamento (Il 
qualsivoglia torma di ComUali politig|;|,te' 
na autonómìatùnzlónale e gesunnàtedeb 
la rete òspédàliera; incompaltbilàà e ptenà 
delegificazione del rapirèito di lav^ 
nuova presenza attivadella'partecìpiazMte 
democratica, garantendo informazione re 
cbhóscenzà'dóLiiéfcóisi altuadvi delti dlir'’ 
cisioni, tempestività ed éffictenza pér gjli 
accessi ai seivizi,' presenza organtzìàta 
dentro le strutlùre sanitarie per ladilmd dei 
propri diritti. Su quésto ci baHeiemo bon 
chiarezza e coerenza perché la aanKà Sia 
liberata dalLìnvadenza impropria: della 
sdggtecénzaàl'pòlitiei e perché ai cittad'mi 
sia restituita certézza del dintio alla salute' 
La bàttaglià Che ci attende non è lacHq, 
troppi intetessj si sorto sedimentati sulla àà* 
nità, troppo assisténàtelismo cltenteterà 
prospera e vegeta sul dolore alltui, confi: 
diamo in un confronto serrato e di merito 
sonetto dal co)hvolgimento di massa di 
tanta parie di cittadini: operatori, temmình 
slratOri, forze' socialli che pur nella diifficol. 
tà dura di questi anni hanno sempre peni 
salo che la conquista di un servizio sanila: 
rio nazionale e rafférmazione piena di tin 
diritto alla salute per lutti non temo cose 
che sl;pb&hò)sVé|dere hé ad una^li:£ 
cóntabilete dì bilafìció, né all'lneliilienzà’ 
burocràtica e spiéóona, nemmeno pietò a^ 
nostalgici del neoliberìsmo latcheriano. 
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